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SALERNO 

In due conventi depositi 
di opere d’arte rubate 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


CANNES 

Premiati «II caso Mattei» 
e «La classe operaia» 

- A pag. 9- 


La direzione democristiana ignora i più gravi problemi del Paese Mentre le indagini sull'uccisione di Calabresi segnano il passo 

La DC conferma in pieno SSSt 

la sua linea conservatrice agli attacchi di destra 


Forlani per un monocolore che cerchi i voti dai liberali ai socialisti - La Direzione del PSI contraria sia 
al centrismo, sia ad un governo di « attesa » o di « emergenza » - L'intervento di De Martino 


Anche il Consiglio regionale della Toscana condanna il terrorismo e la speculazione antide¬ 
mocratica - Altre prese di posizione - Stamane a Milano i funerali del commissario - Deve 
essere mantenuto l'impegno della questura di impedire qualsiasi strumentalizzazione di parte 


Le scelte economiche 


E 9 FRANCAMENTE diffi¬ 
cile sentirsi rassicurati 
da analisi della situazione 
economica che parlano in 
questi giorni di « previsio¬ 
ni meno negative a breve 
termine », di « sintomi di ri¬ 
sveglio », di « discreto anda¬ 
mento delle scorte », di « mi¬ 
gliorato livello degli ordi¬ 
ni per taluni settori ». Ta¬ 
lune diagnosi assomigliano 
troppo a quelle del medico 
che ci assicura che le pia¬ 
ghe da decubito sono in via 
di miglioramento e continua 
a parlarci di pomate e fri¬ 
zioni, ma nulla dice sulle 
cause del decubito e cioè 
sulla parziale paralisi de¬ 
gli arti (si chiamino Mez¬ 
zogiorno o agricoltura o 
occupazione maschile e fem¬ 
minile o risorse inutilizza¬ 
te), Indubbiamente anche 
le piaghe superficiali e le 
malattie collaterali vanno 
curate, ma non possono di¬ 
ventare l’oggetto principale 
della ricerca e della cura. 
Per quanto ci riguarda con¬ 
tinuiamo a ritenere, oggi 
come ieri, che la malattia 
di cui soffre l’economia ita¬ 
liana è di origine struttu¬ 
rale e politica e sui nodi 
strutturali e politici che 
hanno portato il Paese a 
una stretta molto seria rite¬ 
niamo necessario si concen¬ 
tri l’attenzione. 

Due affermazioni stretta- 
mente legate tra loro, che 
sono state sempre molto 
nette neile prese di posizio¬ 
ne del nostro partito, hanno 
guadagnato adesioni nel cor¬ 
so degli ultimi mesi e della 
stessa vicenda elettorale. La 
prima è che l’economia ita¬ 
liana soffre di una carenza 
di domanda; la seconda è 
che questa carenza di do¬ 
manda è superabile solo se 
fattori trainanti nuovi di 
lungo periodo, i quali pos¬ 
sono scaturire unicamente 
dall’attuazione delle rifor¬ 
me, sostituiranno vecchi fat¬ 
tori ormai logorati dal pun¬ 
to di vista sociale ed eco¬ 
nomico. 

Se c’è una tesi che esce 
sconfìtta dai fatti e dallo 
stesso dibattito economico 
è quella di cui si è fatto 
banditore La Malfa e, alme¬ 
no in parte, subalterno so¬ 
stenitore Giolitti; la tesi se¬ 
condo cui prima occorre at¬ 
tuare la ripresa produttiva 
e poi si potranno fare le 
riforme. Perfino 24 Ore de¬ 
ve riconoscere che la pole¬ 
mica sulla priorità tra ri¬ 
forme e congiuntura è ste¬ 
rile (ma in questa polemica 
si sono consumati vari an¬ 
ni) e che i due processi, ri¬ 
formatore e produttivistico, 
una volta avviali si soster¬ 
ranno a vicenda. Era tem¬ 
po! Ma occorre ora vedere, 
con anni di ritardo, come 
avviare finalmente e congiun¬ 
tamente i due processi che 
nel ’70 sintetizzammo nella 
formula della « ripresa pro¬ 
duttiva qualificata ». 

L A POLEMICA deve qui 
indirizzarsi in primo 
luogo contro il centrismo 
il quale, se dovesse preva¬ 
lere secondo le speranze e 
la volontà degli attuali di¬ 
rigenti democristiani, da¬ 
rebbe un ulteriore grave 
colpo, in una situazione già 
profondamente deteriorata, 
a ogni prospettiva di stabi¬ 
le ripresa della produzione. 
Ma la polemica è anche con 
la politica del centrosinistra 
e con un certo modo — non 
solo democristiano -— di 
concepire le riforme e di 
portarle avanti, ovvero di 
non portarle avanti. 

Se si prende il tema del¬ 
la scuola che è oggi uno dei 
punti piu acuti della situa¬ 
zione e nel quale conflui¬ 
scono drammaticamente, co¬ 
me il nostro congresso ha 
sottolineato, elementi di 
crisi morale, ideale, econo¬ 
mica, vediamo facilmente 
che un massiccio impegno 
su un tale tema (diritto al¬ 
lo studio, effettiva e totale 
gratuità, moltiplicazione del¬ 
le attrezzature c delle dota- 
lioni) può costituire uno 
4»i fattori trainanti decisivi, 


per alcuni anni, di tutto il 
processo civile ed economi¬ 
co; ma questo massiccio im¬ 
pegno poco o nulla ha a che 
fare con una lenta rimasti¬ 
catura di articoli, emenda¬ 
menti, concessioni corpora¬ 
tive, compromessi che han¬ 
no caratterizzato il corso 
della riforma universitaria. 
L’impegno deve essere mas¬ 
siccio, rapido c serio. 

Ciò non è decisivo solo 
per il consenso, molto im¬ 
portante ai fini del consoli¬ 
damento di una dimensione 
democratica, dei ceti medi, 
ma è decisivo innanzitutto 
per il consenso della classe 
operaia. 

Occorre smetterla di guar¬ 
dare alla classe operaia, al¬ 
le sue lotte, alle scadenze 
contrattuali che interessano 
quattro milioni di lavorato¬ 
ri come a una minaccia, a 
un pericolo da esorcizzare. 
L’Italia ha la fortuna, an¬ 
che per merito del partito 
comunista, di avere una del¬ 
le classi operaie più matu¬ 
re e moderne dell’Occiden¬ 
te. Una classe operaia che 
conosce la differenza tra 
salario nominale e salario 
reale, i pericoli insiti nella 
monetizzazione della rinun¬ 
cia a beni primari essenzia¬ 
li e che, sia pure tra inevi¬ 
tabili spinte settoriali — 
sollecitate del resto da ben 
altri egoismi individuali e 
di categoria —, ha teso e 
tende a superare i limiti 
dei vari corporativismi e a 
porsi i problemi a livello 
di tutta la società. Proprio 
per questo una tale classe 
operaia, alla quale Di Vit¬ 
torio ha insegnato l’impor¬ 
tanza della Camera del la¬ 
voro oltre che del sindaca¬ 
to di categoria, ha aperto 
un discorso, nuovo nella 
storia del sindacalismo, sul 
Mezzogiorno, sulla piena oc¬ 
cupazione al massimo livel¬ 
lo tecnologico, sulla scuola, 
sulla salute, sulPagricoltura. 

L A QUESTIONE sta ora 
nel tipo di risposta po¬ 
litica che dopo le elezioni 
avrà questa apertura di di¬ 
scorso. Ognuno intende che 
se è follia pensare di gover¬ 
nare dall’alto e dall’esterno 
la dinamica salariale, saran¬ 
no tuttavia la risposta poli¬ 
tica a certe attese e i tem¬ 
pi di questa risposta a 
condizionare oggettivamente, 
piaccia o non piaccia, il cor¬ 
so più propriamente salaria¬ 
le e di fabbrica dello scon¬ 
tro. Gli obiettivi di cui le 
riforme sono strumento, i 
grandi consumi sociali, fan¬ 
no parte in modo integrante, 
per l’operaio del suo sala¬ 
rio reale. Così come ne fan¬ 
no parte la soluzione dei pro¬ 
blemi delle pensioni, dell’in¬ 
dennità di disoccupazione, 
della cassa integrazione, del¬ 
la revisione della legge tri¬ 
butaria (anche al fine di 
contenere l’aumento dei 
prezzi): tutti problemi che 
per altro verso si pongono 
come misure urgenti per lo 
stesso immediato rilancio 
della domanda su una linea 
di sviluppo di consumi di 
base e primari. 

Non si tratta di scelte 
complesse, anche se una 
nuova e organica polìtica 
economica esige molti ri- 
pensamenti critici. Si trat¬ 
ta, almeno per la fase d’av¬ 
vio, di scelte semplici che 
però vanno fatte in modo 
netto contro certi sprechi, 
contro certi consumi e a fa¬ 
vore di altri, contro certi 
parassitismi e privilegi. Non 
ci sono soltanto le scaden¬ 
ze contrattuai; che premono 
e la crisi drammatica di ta¬ 
luni settori: edilizia, tessili, 
piccola industria. Ci sono 
anche gli imprevisti di un 
mercato internazionale dei 
quale il ritmo di aumento 
del prezzo dell’oro segna in 
questi giorni tutte le inco¬ 
gnite non solo monetarie. 
Le riforme come fattori 
trainanti della ripresa pro¬ 
duttiva sono anche una ga¬ 
ranzia contro questi impre¬ 
visti. 

Luciano Barca 


Qual è la risposta politica 
della Democrazia cristiana al¬ 
le elezioni del 7 maggio? Sol¬ 
tanto ieri la Direzione dello 
« Scudo crociato » ha affron¬ 
tato la discussione sui risul¬ 
tati elettorali e sulla situa¬ 
zione che essi determinano. 
Si è trattato di un primo con¬ 
fronto interno, in vista della 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale del partito, ma di un 
confronto già indicativo degli 
orientamenti delle varie com¬ 
ponenti del partito. Intanto, 
il gruppo dirigente democri¬ 
stiano smorza i toni del pro¬ 
prio passeggero trionfalismo 
post-elettorale e prende atto 
die dalle nude cifre uscite 
dalle urne l’alternativa centri¬ 
sta — sulla quale la DC ave¬ 
va puntato tutte le sue carte 
— appare « non agevole », an¬ 
che se non del tutto esclusa 
(così ha detto Forlani nel 
corso della sua relazione). 
La DC. tuttavia, non rinun¬ 
cia alla propria vocazione cen¬ 
trista, e l’attuale segretario 
del partito de. infatti, l’ha 
riproposta sotto altra forma: 
egli ha chiesto in sostanza 
la formazione di un mono¬ 
colore democristiano sostenu¬ 
to da una maggioranza a cin¬ 
que DC-PSI-PLI-PSDI-PRI che 
dovrebbe avere il , carattere 
di un ministero di attesa in 
vista del congresso naziona¬ 
le de. E con quale program¬ 
ma? Come potrebbe una solu- 

C. f. 

(Segue a pagina 2) 



A A TPO AI À IiIUM O A Washington una bomba è esplosa in.piena notte In 

AIjìt Axlll/ A IziT 1 nu\/IÌ 1/ una sa ietta del Pentagono, attigua alle stanze In cui 


risiede il comando dell'aviazione. L'ordigno ha provocato parecchi danni, ma data l'ora nessuna vittima. La paternità del 
gesto è stata assunta dall'organizzazione estremista dei «weathermen» in un comunicato inviato ad un giornale. In esso 
gli attentatori ritengono di avere colpito in questo modo il centro dell'apparato militare americano impegnato nella guerra 
d'aggressione all'Indocina. Nella foto: una parete distrutta nella saletta in cui si è verificata l'esplosione; sul pavimento 
quasi un tappeto di frammenti di vetro. < A PAGINA 14 


Il governo di Washington intensifica la scalata dell'aggressione 

ALTRI 40 PHANTOM E 1.100 MARINES 
INVIATI DAGLI USA NEL SUD VIETNAM 

Cinquecento incursioni effettuate in due giorni contro la RDV - In 24 ore abbattuti otto aerei americani - Manovre con armi ato¬ 
miche ad Okinawa vengono messe in relazione alla situazione indocinese - Una lettera ai dirigenti di Hanoi del presidente del 
FNL, Nguyen Huu Tho: « Gli imperialisti stanno perdendo la perra. Lotteremo fino alla conquista deirindipendenza» 


Lo sciopero 
degli statali 
prova di unità 

P L'astensione dal lavoro di 48 ore 
si è conclusa ieri - Un deciso avver¬ 
timento al governo per imporre il 
rispetto della legge sulla riforma 
della pubblica amministrazione - I 
300.000 statali, con l'appoggio di 
altre categorie, pronti a nuove azio¬ 
ni di lotta A PAGINA 4 


Il Bundesrat 
ha ratificato 
i trattati 

Il presidente Heinemann li firmerà 
martedì - Soddisfazione all'est - La 
RDT pronta ad avviare colloqui 
sulla normalizzazione dei rapporti 
Brandt invita I d.c. a concordare i 
termini per le elezioni anticipate 
A PAGINA 14 


Intensi preparativi a Mosca per la visita di Nixon 

La Pravda: possibili progressi 
nelle relazioni tra URSS e USA 

Il CC del PCUS dibatte e approva un rapporto di Brez¬ 
nev sulle questioni internazionali — Nixon parla del¬ 
l’agenda dei colloqui alla vigilia della sua partenza 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19. 

Il Comitato centrale del 
PCUS ha tenuto oggi una se¬ 
duta plenaria nel corso della 
quale, annuncia questa sera 
la Tass, il segretario gene¬ 
rale Leonld Breznev ha svolto 
un rapporto «sulla situazione 
internazionale ». Una risolu¬ 
zione sul rapporto è stata 
approvata all’unanimità. 

La Tass informa anche che 
il Plenum ha ascoltato una 
relazione di Ivan Kapitonov 


sul problema del rinnova¬ 
mento delle tessere del par¬ 
tito e che, infine, ha eletto 
Boris Ponomariov, segretario 
del CC. a membro supplente 
dell’Ufficio politico. 

L’importanza della seduta, 
alla vigilia della visita del 
presidente Nixon e dopo rag- 
gravamento dell ’ aggressione 
americana nel Vietnam, è 
fuori discussi-".ie. Il massimo 
organo del PCUS, evidente¬ 
mente. ha voluto fare 11 punto 
su tutti i maggiori problemi 
dell ’ attualità Internazionale 


prima che 1 dirigenti del 
paese affrontino il non facile 
« vertice ». 

Sul tema della visita occorre 
rilevare che la stampa di Mo¬ 
sca continua ad essere estre¬ 
mamente parca di informa¬ 
zioni. Anche 1 commenti sono 
piuttosto scarsi. La Pravda di 
questa mattina ne ha pubbli¬ 
cato uno che affronta in ter¬ 
mini politici generali e di 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima pagina) 


SAIGON 19 

Altri 40 aerei tipo Phantom 
sono giunti alla base america¬ 
na di Bien Hoa, a 25 chilome¬ 
tri a nord di Saigon. Una for¬ 
za di 1.100 « marines » ameri¬ 
cani è in rotta dalle Filippine 
verso il Vietnam. Altri «rna- 
rines » avrebbero già lascia¬ 
to Okinawa per la stessa de¬ 
stinazione. 

Nixon dunque non desiste 
dalla scalata, e anzi l’inten¬ 
sifica. Tra ieri ed oggi, sul 
Vietnam del Nord, sono state 
effettuate circa 500 incursioni 
(pagate nella sola giornata di 
ieri al prezzo di otto aerei 
abbattuti: cinque su Hanoi, 
due su Haiphong, uno sulla 
provincia di Quang Binh). 
Stanotte, nel Vietnam del Sud, 
sulla sola zona di Kontum 
sono state lanciate dai B-52 
circa 2£00 tonnellate di bom¬ 
be. la cifra più alta per una 
soia ondata di incursioni. 

Contemporaneamente, gli a- 
mericani stanno abbandonan¬ 
dosi a manovre pericolosissi¬ 
me e provocatorie, lasciando¬ 
ne inoltre intenzionalmente 
filtrare la notizia attraverso 
le maglie di una censura che 
solitamente è molto rigida. Si 
tratta di manovre di carico di 
armi atomiche, effettuate nel¬ 
la base giapponese di Yokota, 
nella quale sono stati apposi¬ 
tamente trasferiti da Okinawa 
22 elicotteri del 12° Reggi¬ 
mento, di stanza nelle basi 
dell’isola appena riconsegna¬ 
ta, nominalmente, alla sovra¬ 
nità giapponese. Sono le pri¬ 
me manovre del genere che 
siano state effettuate da mol¬ 
to tempo a questa parte, e 
la loro attuazione assume, in 
una situazione di folle scala¬ 
ta contro il Nord Vietnam, 
un aspetto estremamente in¬ 
quietante. 

Nel Sud Vietnam, proprio 
su Kontum, dopo nnfemo 
scatenato dal cielo dai B52 
per stroncare ogni attacco, le 
forze di liberazione hanno ef¬ 
fettuato stanotte una serie di 
attacchi che sono durati molte 
ore. A nord di Saigon, sulle 
posizioni dei fantocci ad An 
Loc sono cadute nelle ultime 
36 ore 4.500 granate da morta¬ 
lo e razzi sparati delle forze 
di liberazione. Questo violento 


bombardamento è avvenuto 
mentre è in pieno svolgimen¬ 
to l’operazione americano-saì- 
gonese tendente a spezzare 
l’accerchiamento. Poiché le 
due divisioni inviate lungo la 
strada numero 13 stentano a 
guadagnare terreno, elicotteri 
americani continuano a tra¬ 
sportare reparti nei pressi d; 
An Loc, dopo violenti bom¬ 
bardamenti dei B52 che de¬ 
vono spianare il terreno e ren¬ 
dere sicuro lo sbarco degli 
elicotteri. E’ così che oggi i 
fantocci hanno annunciato 
trionfalmente di essere giunti 
«a meno di cinque chilome- 

(Segue in ultima pagina) 


Il Consiglio regionale tosca¬ 
no — accogliendo una dichia¬ 
razione del presidente Gab- 
buggiani — ha espresso il pro¬ 
prio sdegno per l’assassinio 
del commissario Calabresi, 
condannando il metodo irrazio¬ 
nale della violenza sia quando 
è diretta contro i lavoratori e i 
cittadini, sia quando colpisce 
funzionari dello Stato e agenti. 
« Lo condanniamo ancora oggi 
— ha detto Gabbuggiani — di 
fronte a un atto terroristico 
che indica con chiarezza co¬ 
me le forze eversive, comun¬ 
que camuffate, tentino di crea¬ 
re nel paese una situazione 
di caos che può aprire la 
strada a pericolose avventu¬ 
re reazionarie ». 

Dopo avere sottolineato l’esi¬ 
genza di una vigilanza demo¬ 
cratica per salvaguardare il 
regime costituzionale, Gabbug¬ 
giani ha affermato che spetta 
ai partiti democratici la re¬ 
sponsabilità di consolidare le 
strutture democratiche e av¬ 
viarle verso nuovi traguardi. 

Gabbuggiani ha concluso 
sottolineando come con simi¬ 
li atti si tenti di aggravare il 
clima di turbamento del pae¬ 
se e ha sollecitato il Parla¬ 
mento e il governo a interve¬ 
nire per debellare ogni centra¬ 
le di violenza eversiva dell’or¬ 
dinamento repubblicano e per 
fare luce su tutta una serie 
di episodi sanguinosi, ammo¬ 
nendo contro ogni strumenta¬ 
lizzazione che rappresenti un 
pericolo per le nostre istitu¬ 
zioni. 

La dichiarazione del presi¬ 
dente Gabbuggiani è stata 
condivisa dal consiglio che ha 
completamente isolato il rap¬ 
presentante missino. La lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue, dopo aver definito 
« nefando » l’assassinio di Ca¬ 
labresi, ha affermato che 
« occorre assicurare presto i 
sicari alla giustizia e fare pie¬ 
na luce su questo nuovo cri¬ 
mine. sui mandanti e gli or¬ 
ganizzatori ». 

A Torino il consiglio di fab¬ 
brica della Pirelli pneumati¬ 
ci di Settimo Torinese ha ap¬ 
provato aH’unanimità un odg, 
nel quale sottolinea che « gli 
episodi criminali che si sono 
susseguiti nel nostro paese 
negli ultimi tempi non pos¬ 
sono che indurre tutta la 
classe operaia, i lavoratori, 
i democratici ad una stretta 
vigilanza affinchè le istituzio¬ 
ni democratiche si rafforzino 
e recepiscano i veri proble¬ 
mi del paese. Tutto il dise¬ 
gno che va dalle bombe di 
Milano alle ultime provoca¬ 
zioni ha un solo scopo: isolare 
e battere la classe operaia 
nei momenti di lotta per una 
nuova condizione nella fabbri¬ 
ca e nella società ». 

Il consiglio di fabbrica 
perciò c condanna questi at¬ 
ti e tutti coloro che si pre¬ 
stano al gioco della tensione 
e della paura che o con la 
repressione o con l’avventuri¬ 
smo e le false parole cercano 
di rompere l’autonomia e l’u- 
nità che la classe operaia, 
in questi anni di lotta, sta 
costruendo ». 




_ p*ERTO, governare con 
un margine ristret¬ 
to non è facile. Ma si de¬ 
ve preferire una cosa dif¬ 
ficile come questa, o una 
cosa disastrosa come un 
nuovo centro sinistra rive¬ 
duto e peggiorato?». Que¬ 
sta domanda rappresenta 
la sintesi della problemati¬ 
ca del segretario liberale 
onorevole Malagodi, del 
quale Antonio Spinosa ci 
ha tracciato un delizioso 
ritrattino sul « Corriere 
della Sera » di ieri. Mala¬ 
godi — è sempre il suo ri¬ 
trattista che ci informa — 
« rimuginava » questa do¬ 
manda, sorprendente per 
originalità e per acume, e 
adesso che l’ha formulata 
il segretario liberale si 
sente a posto: «La rispo¬ 
sta, per Malagodi, è ovvia. 
E se ne è entusiasmato». 

«Chi non capisce questo 
entusiasmo— » ammonisce 
Spinosa, e noi ci sentiamo 
intimiditi perchè dopo il 
7 maggio ci riesce difficile 
immaginare un Malagodi 
ridens, ma lui è tutto con¬ 


tento, pervaso da una gioia 
che gli fa dimenticare 
quanto avviene nel PLI do¬ 
ve m tramano alle sue 
spalle per sostituirlo alla 
segreteria, mentre in lui 
questo problema non esi¬ 
ste nemmeno (~): il par¬ 
tito è lui, egli ha la feb¬ 
bre di via Piattina e non 
si stacca dalla sua scriva¬ 
nia se non brevemente 
nelle ore di pranzo e a 
tarda sera». In via Frat- 
tina, a Roma, è la sede 
del PLI e il giornalista del 
« Corriere » parla di Mala¬ 
godi come la manzoniana 
Perpetua di Don Abbon¬ 
dio: «Un febbrone! », non 
riuscendo tuttavia a dissi¬ 
pare una nostra perplessi¬ 
tà: possibile che tra i di¬ 
rigenti del PLI non ce ne 
sia nemmeno uno disposto 
a saltare il pasto un gior¬ 
no e a occupare il posto 
di Malagodi mentre lui è 
a mangiare? E non esiste 
un liberale notturno, con 
quell'aria da viveur perife¬ 
rico che ha Von. Bozzi, 
onusto di prosopopea e di 
forfora? 


Le indagini 
ancora senza 
risultato 

Dalla nostra redazione 

MIIjANO, 19 

A tre giorni dall'uccisione 
del commissario capo Luigi 
Calabresi le indagini non han¬ 
no portato ancora ad alcun 
risultato: « Siamo a zero » ha 
detto il sostituto procuratore 
Guido Viola che con il suo col¬ 
lega Liberato Riccardelli diri¬ 
ge rinchiesta. « Non c'è nien¬ 
te da dire perché non c'è nien¬ 
te di apprezzabile » ha riba¬ 
dito il questore. In mancanza 
di tracce precise, di piste con¬ 
sistenti la fantasia di « rou¬ 
tine» spazia nel fertile cam¬ 
po delle ipotesi, dai complotti 
internazionali ai « tupamaros » 
tedeschi ad assassini italiani 
nascosti in città, addirittura 
vicino al luogo del delitto. 

Si è parlato di un gruppo di 
terroristi della Repubblica fe¬ 
derale tedesca accusati di aver 
ucciso alcuni agenti di poli¬ 
zia e dell’arrivo a Milano di 
due ispettori della polizia te¬ 
desca. Una pista tedesca quin¬ 
di? Ufficialmente non le vie¬ 
ne attribuita molta consisten¬ 
za, almeno secondo quello che 
ha detto questa mattina il 
questore dott. Allitto Bonan¬ 
no in una lunga conversazio¬ 
ne con i giornalisti, che rap¬ 
presenta l’avvenimento più In¬ 
teressante della giornata. 

Quando gli è stato chiesto, 
all'inizio, della pista tedesca, 
il dott. Bonanno ha risposto: 
« Per cortesia non parliamo¬ 
ne più! Che volete che vi di¬ 
ca sulla pista tedesca, fran¬ 
cese, argentina o di qualsiasi 
altro paese. Noi stiamo inda¬ 
gando e battiamo tutte le pi¬ 
ste. sia di destra che di si¬ 
nistra» (le indagini, come il 
questore aveva detto ieri, si 
riferiscono ai gruppi extra¬ 
parlamentari). 

Ed ecco le più significative 
battute della conversazione: 

Domanda — « E’ vero che 
sono giunti da tutta Italia 
funzionari di polizia per le 
indagini sulla morte di Cala¬ 
bresi? ». 

Risposta — « Sì, è vero; mi 
pare che siano arrivati dieci 
funzionari oltre a diversi sot¬ 
tufficiali. Appartengono agli 
uffici politici delle più impor¬ 
tanti città italiane ». 

Domanda — Secondo lei il 
delitto era stato preparato 
da tempo? Non avete mai no¬ 
tato nessuna persona sospet¬ 
ta nei pressi della casa di Ca¬ 
labresi? 

Risposta — Il delitto, come 
sapete, è avvenuto con cer¬ 
te modalità. E’ chiaro che il 
dott. Calabresi, come tutti, 
aveva certe abitudini: usciva 
di casa, andava alla sua auto, 
partiva Prove che qualcuno 
rabbia seguito e controllato 
i suoi movimenti non ne ab¬ 
biamo. E’ chiaro, però, che chi 
ha commesso un’azione del ge¬ 
nere è un cervello. 

Domanda — Ha ricevuto un 
documento dai suoi funzio¬ 
nari? 

Risposta — Quale documen¬ 
to? Qui a Milano non è suc¬ 
cesso nulla Non c’è stata nes¬ 
suna protesta (il riferimento 

Ennio Elena 

(Segue a pagina 2 ) 


il pizzico 


a L'idea di Malagodi è 
un’altra La esprime con 
cautela perchè verosimil¬ 
mente non vuole pizzicare 
gli elettori che lo hanno 
tradito: spera di recupe¬ 
rarli ». Questa idea, poi, 
non ci viene comunicata, 
chiaramente, ma sopravvi¬ 
veremo, tanto più che sia¬ 
mo rapiti dall’immagine di 
un on. Malagodi che «non 
vuole pizzicare gli eletto¬ 
ri ». Peccato, perchè ci 
sarebbe piaciuto molto leg¬ 
gere una volta o l’altra sui 
giornali della sera una no¬ 
tizia come questa: « Pu¬ 
gilato sull’autobus 67 — 
L’oru Malagodi pizzica un 
elettore », sbagliando, poi, 
perchè il poveretto pizzi¬ 
cato era uno dei pochi che 
non aveva tradito il segre¬ 
tario liberale. Il quale i 
uno di quei primi della 
classe che cadono imman¬ 
cabilmente all’ultimo esa¬ 
me, come, forse, si vedrà 
tra breve, se i liberali 
riusciranno finalmente a 
schiodare il febbricitante 
di via Fruttino. 

, V ForteWaect» 
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Mentre la mancanza di tracce precise lascia il campo alle ipotesi più 


La DC conferma 


«Siamo a zero » dicono gli inquirenti 
a tre giorni dalla morte di Calabresi 


Conferenza stampa del questore - Per le indagini a Milano giunti funzionari da altre città - Fermato un altoatesino ma ha un alibi - « Abbiamo 
predisposto un servizio d'ordine lungo il percorso del corteo funebre per impedire che si ripeta quanto accadde ai funerali dell'agente Annarumma» 


(Dalla prima papilla) 

fi alla notizia giunta da Na¬ 
poli di protesto da parte di 
funzionar! della questura di 
quella città». 

11 giornalista che ha posto 
la domanda ha replicato: « A 
me risulta invece die un fun¬ 
zionario o dei funzionari han¬ 
no preparato un documento ». 

Domanda — Ma com’è il mo¬ 
rale dei funzionari e degli 
agenti? 

Risposta — Senz’altro mi¬ 
gliore del mio. Io sono come 
un papà... E non è cosa da 
niente. Il dott. Calabresi non 
è morto scivolando sulle sca¬ 
le: lo hanno ammazzato. E 
questo ci rattrista come qual¬ 
cuno non può immaginare. 
Da ieri riceviamo telefonate e 
fiori da gente che non cono¬ 
sciamo. 

Domanda — E’ esatta la vo¬ 
ce che il corteo raggiungerà 
piazza Sant’Ambrogio (dove 
c’è una caserma della poli¬ 
zia. n.d.r.j. 

Risposta — Ma chi dice cose 
del genere? Ma lo sapete che 
è distante cinque-sei chilome¬ 
tri? Il percorso del corteo fu¬ 
nebre è questo: Questura, 
piazza Cavour, via Turati, via 
Montebello, piazza San Marco. 

Domanda — CI saranno par¬ 
ticolari misure di ordine pub¬ 
blico? 

Risposta — Lo vedrete. 

Domanda — E’ vero che so¬ 
no in arrivo forze da altre 
città? 

Risposta — Non l’escludo. 

Si è quindi tornati a parla¬ 
re del servizi di protezione. 

Domanda — Avete istituito 
servizi di protezione? 

Risposta — Per vigilare più 
persone ci vuole molta gente, 
perchè la giornata è lunga 24 
ore. Il servizio è nato molto 
tempo fa ed ora è stato rinfor¬ 
zato. 

Domanda — Ma 1 funzionari 
possono rinunciare a benefi¬ 
ciare del servizio di scorta? 

Risposta — SI, lo possono. 

Domanda — Avete deciso voi 
il servizio di protezione? 

Risposta — SI, l’abbiamo 
deciso noi. Per i magistrati 
(non pretenderete mica che il 
dott. Viola vada in giro da so¬ 
lo) e anche per alcuni uomi¬ 
ni politici. D’altra parte cer¬ 
ti stampati, certi ciclostilati 
parlano chiaro e non di fio¬ 
ri. Sono diversi i gruppetti di 
minoranza che vogliono com¬ 
piere atti « rivoluzionari ». 

Domanda — Certi slogans, 
certi incitamenti alla violen¬ 
za vengono soltanto da una 
parte? 

Risposta — Abbiamo seque¬ 
strato armi ed esplosivi da 
tutte e due le parti, non da 
una sola. 

Domanda — Avete stabilito 
misure di protezione anche 
per qualche giornalista? 

A questa domanda il que¬ 
store non ha risposto. Si è 
poi saputo che un servizio 
dì scorta è stato predisposto 
per la giornalista Camilla Ce- 
dema e per il direttore del 
giornale fascista La notte Ni¬ 
no Nutrizio. 

Il questore ha aggiunto: 
« Lo ripeto: non voglio crea¬ 
re disturbo alla cittadinanza 
che ci è vicina. E' un fatto 
nostro. Comunque non acca¬ 
drà quello che successe al 
funerali di Annarumma e vi 
posso dire che stiamo lavo¬ 
rando in questo senso »>. 

Un giornalista ha citato un 
violento, ignobile manifesto 
di un « comitato anticomuni¬ 
sta » nel quale, fra l’altro si 
dice: « Basta con le parole, 
bisogna passare all'azione ». 

Il questore ha risposto: «Se 
ci saranno estremi di reato 
riferimento alla magistratura». 

Un giornalista afferma: «Ci 
risulta che sono in arrivo 
pullman con estremisti di de¬ 
stra reclutati a Roma e a 
Bergamo. 

Replica del questore: « Noi 
li aspettiamo e avranno quel¬ 
lo che si meritano, sia a de- 
stra che a sinistra. Non chie¬ 
diamo altro che di portare il 
povero morto al cimitero e 
basta ». 

AI questore è stato chiesto 
se ai funerali hanno aderito 
uomini politici e partiti di 
ogni ideologia e tendenza. 

Risposta — Mi pare di si. 

Domanda — Ci saranno for- 
*e scaglionate in città doma¬ 
ni mattina? 

Risposta — SI, In varie zo¬ 
ne della città. L’esperienza 
dei funerali di Annarumma 
ci ha insegnato qualcosa e 
studiamo l'antidoto. 

Domanda — Il questore 
Guida sara presente? (Guida 
era questore di Milano al¬ 
l'epoca della strage di piaz¬ 
za Fontana e dell'oscura mor¬ 
te di Pino Pinelh N.dR.f. 

Risposta — Non lo so. co¬ 
munque so che è vicino a 
noi. Oltre tutto Calabresi la¬ 
voro con lui 

L'ultima domanda na ri¬ 
guardalo il mancato trasferi¬ 
mento e altri provvedimenti 
nei confronti del dottor Cala 
bresi da Milano dopo le note 
polemiche seguite alla morte 
dell’anarchico Pmelll e l’avviso 
di reato per omicidio colposo, 
mentre 11 ministero degli in¬ 
terni sospese il commissario 
Juliano. capo della squadra po¬ 
litica di Padova, accusato di 
aver condotto in modo illega¬ 
le indagini sui fascisti (fu poi 
assolto in tribunale). La ri- 
snosta è statai « La situazione 
era diversa. Calabresi aveva 
A’Tito solo un avviso di rea 
non c’era quindi un pro¬ 
cedimento penale, non c’era 
un mandato di comparizione 
che invece per Juliano c’era. 
Per questo venne sospeso » 

Per quanto riguarda la cro¬ 
naca di questa giornata cl so 
no da segnalare, oltre all’arri¬ 
vo non confermato dei due 
Ispettori di polizia tedeschi 


l 


Piazza Fontana, Pinelli, ricostituzione del partito fascista, 
sedicenti « Brigate rosse » 

Quattro inchieste attendono 
di essere portate a termine 

I legittimi dubbi dell’opinione pubblica — Episodi di intolleranza a Pa¬ 
lazzo di Giustizia — L’uccisione di Calabresi non deve servire da alibi 


(« lo non 11 ho ancora visti » 
ha detto il questore), un’atmo¬ 
sfera tesa nel centro cittadi¬ 
no creata e alimentata da 
gruppi fascisti che, con il pre¬ 
testo di raccogliere firme di 
solidarietà con la polizia, pro¬ 
vocano i passanti causando 
incidenti. 

E' un impegno che deve es¬ 
sere osservato senza indulgen¬ 
ze (come quella dimostrata e 
annunciata nel confronti dei 
fascisti che fanno 11 saluto ro¬ 
mano e degli autori dell’Igno¬ 
bile manifesto anticomunista). 

I funerali, come annunciato, 
si svolgeranno domattina con 
Inizio alle undici, dalla questu¬ 
ra alla chiesa di San Marco. 
Oggi la salma del commissa¬ 
rio ucciso è stata trasportata 
nella sala ardente allestita in 
questura. Migliaia di persone 
hanno reso omaggio alla sal¬ 
ma e deposto mazzi di fiori. 

Sull’« Identikit » dell'assassi¬ 
no si è continuato a lavorare 
intensamente anche oggi e le 
caratteristiche somatiche sono 
un po’ cambiate rispetto a 
quelle di ieri: è aumentata 
la statura (m. 1.80-1,85); la 
corporatura è media, i capel¬ 
li castani, il colorito oliva¬ 
stro. Viene descritto elegan¬ 
te nel portamento e Indos¬ 
sante un abito di buon ta¬ 
glio. In serata un’agenzia di 
stampa ha riportato voci, de¬ 
finendole non confermate nè 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19 

A tre giorni dal nuovo terro¬ 
ristico crimine che ha scon¬ 
volto la vita cittadina l'enor¬ 
me macchina delle Indagini 
non ha ancora raggiunto ri¬ 
sultati apprezzabili per giun¬ 
gere all’individuazione degli 
assassini del commissario Ca¬ 
labresi. 

Quello che si può dire an¬ 
cora oggi sugli autori del san¬ 
guinoso attentato, è racchiu¬ 
so nelle testimonianze delle 
poche persone che erano im¬ 
mediatamente vicine al com¬ 
missario ucciso qualche atti¬ 
mo prima che si abbattesse 
accanto alla portiera della sua 
utilitaria — come è 11 caso 
dell'impiegato Luciano Gnap- 
pi — o poco più lontano, co¬ 
me l'uomo delle pulizie dello 
stabile in cui abitava Calabre¬ 
si e il conducente della Sini¬ 
ca urtata dalla « 125 » rubata 
dagli attentatori. 

Sono le stesse testimonian¬ 
ze in base alle quali polizia e 
carabinieri hanno tentato in 
questi due giorni, di ricostrui¬ 
re lo identikit dell'assassi¬ 
no e del complice. Una fi¬ 
gura quest'ultima. che resta 
ancora più vagamente defini¬ 
ta. tanto che è tuttora In dub 
bio se sia un uomo o una 
donna. 

Tutto questo porta a con¬ 
cludere. per il momento, che 
gli attentatori hanno agito se¬ 
condo un comportamento che. 
da annt. viene attribuito con 
una parola americana. « kil¬ 
ler». gli uccisori di mestiere. 

Non c’è dubbio, infatti, che 
pur non potendo conoscere 
allo stato delle cose, in quale 
momento sia stato deciso 11 
criminale attentato, esso è sta¬ 
to necessariamente studiato 
per un periodo di tempo cer¬ 
tamente non breve 

E tutto appare ancora più 
preoccupante e. per certi a- 
spetti. inverosimile se si pen¬ 
sa al momento in cui il cri¬ 
mine è stato attuato. Un mo¬ 
mento. cioè, in cui. a parti¬ 
re dal rinvenimento sotto il 
traliccio di Segrate del cada¬ 
vere straziato di Feltrinelli, 


ufficialmente né ufficiosamen- | 
te. secondo le quali l'atten¬ 
zione degli inquirenti si sa¬ 
rebbe accentrata su una per¬ 
sona appartenente ad un mo¬ 
vimento della sinistra extra¬ 
parlamentare le cui carat¬ 
teristiche corrisponderebbero 
« in buona parte » a quelle 
dell’attentatore. La persona In 
questione sarebbe scomparsa 
da Milano dal pomeriggio di 
mercoledì scorso, giorno del¬ 
l’attentato. L'uomo avrebbe 
soggiornato per qualche tem¬ 
po all’estero e avrebbe per 
un vezzo una pronuncia con 
un lieve accento straniero. 

Un altro giovane biondo è 
stato fermato. Si tratta di un 
alto-atesino che la polizia ha 
trovato durante una perquisi¬ 
zione in via Scarpa,, una stra¬ 
da vicina al luogo del delit¬ 
to. Il giovane, che sembrereb¬ 
be un fratello gemello del¬ 
l’attentatore (almeno così co¬ 
me questi viene descritto) ha 
detto che mercoledì mattina 
si trovava al lavoro presso la 
ditta in cui è impiegato. La 
polizia ha controllato l’alibi 
che è risultato esatto e quin¬ 
di il giovane dovrebbe essere 
rilasciato. Un altro individuo 
alto biondo è stato fermato a 
Lugano: viaggiava su una 
« Porsche » blu con altri due 
uomini e una donna. Pare 
che anche questo individuo 
abbia un solido alibi. 


il periodo del primo proces¬ 
so e poi a intervalli — come 
ha detto il questore Ieri — In 
altri particolari momenti; che 
la vittima designata usciva 
più o meno nell'arco di un 
certo breve periodo di tempo; 
che parcheggiava l'auto di 
fronte al portone di casa. 

Non si può quindi, a que¬ 
sto punto, non tornare sul¬ 
le domande che sorgono rela¬ 
tivamente alle ragioni per le 
quali certe misure protettive 
erano state da alcuni mesi an¬ 
nullate; mentre come fi que¬ 
store ha dichiarato sempre Ie¬ 
ri lo stesso funzionario, da 
circa tre me3l. aveva chiesto 
_ e otteneva — l’autorizzazio¬ 
ne a poter parcheggiare lau¬ 
to nel secondo cortile della 
questura (dopo che esso non 
poteva più essere utilizzato 
per ragioni operative a tale 
scopo) motivando la richie¬ 
sta proprio col timore di po¬ 
ter essere fatto segno a un 
attentato. Evidentemente Ca¬ 
labresi riteneva maggiormen¬ 
te rischioso il momento In 
cui avrebbe dovuto chinarsi 
per aprire la portiera Esatta¬ 
mente. cioè, quello che è av¬ 
venuto. 

Sono interrogativi, sconcer¬ 
tanti certo, ma che l'opinione 
pubblica si pone. E” un fatto 
che Calabresi è stato uccìso 
esattamente con la tecnica ti¬ 
pica del più allenato, freddo e 
spietato gangsterismo di mar¬ 
ca statunitense che. per qual¬ 
che aspetto, trova certi riscon¬ 
tri solo negli assasslnll di ma¬ 
fia. 

Per ricordare a Milano un 
delitto simile a questo dal 
punto di vista della tecnica di 
esecuzione, bisogna risalire al 
30 aprile del *71. auando il 
mafioso Antonio Matranga, 
già incriminato per la strage 
di Ciaculll. fu fulminato al¬ 
le lfi.30 mentre rincasava lun¬ 
go via Avezzano al Corvetto, 
che stava attraversando len¬ 
tamente. Uno scooter alla gul- 
da di un uomo lo seguiva 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 
La morte del commissario 
Calabresi non cessa di solleva* 
re, com’è naturale, discussio¬ 
ni fra 1 magistrati milanesi. 
Il tono è solitamente sereno 
ma capita di assistere anche 
ad impennate isteriche e a 
chiusure Intolleranti. E’ suc¬ 
cesso, per fare un solo esem¬ 
pio, che un magistrato, rife¬ 
rendosi al fermo della cop¬ 
pia olandese alla frontiera 
svizzera, abbia affermato, le- 


con un altro uomo appieda¬ 
to. Poi quest’ultimo estrasse 
una pistola — anche allora 
di cal. 38 — gli sparo tre col¬ 
pi nella schiena e balzò sul- 


Sel aderenti a Potere ope¬ 
raio sono stati Ieri arrestati 
a Torino sotto l’accusa di 
apologia di reato e vilipendio 
delle forze armate per aver 
diffuso e affisso volantini nei 
quali tra l’altro si diceva 
che a Calabresi è stato giu- 
stiziato, la condanna a mor¬ 
te è stata eseguita a Milano 
il 17 maggio ». La polizia ha 
anche perquisito la sede to¬ 
rinese di Potere operaio. 

Quattro aderenti a Lotta 
continua sono stati arrestati 
perché distribuivano volanti¬ 
ni che esaltavano l’assassinio 
di Calabresi. 

Sempre a Torino, l’altra 
notte nei pressi della Fiat 
Mirafiori un gruppo dì attivi¬ 
sti fascisti, che diffondeva vo¬ 
lantini in cui si chiedeva 
« giustizia sommaria » per gli 
assassini di Calabresi, si è 
scontrato con appartenenti a 
gnippi della cosiddetta «si¬ 
nistra extraparlamentare ». 
Sei persone sono state de¬ 
nunciate: tre fascisti e tre 
di «Lotta continua». 


gittlmamente, che tali metodi 
destano preoccupazione. Ebbe¬ 
ne è bastata questa ovvia con¬ 
siderazione perchè altri colle¬ 
ghi gli saltassero addosso, ac¬ 
cusandolo di essere complice 
dei sovversivi. Anche questo 
è un episodio che riflette le 
Intenzioni di chi, prendendo 
a pretesto la morte di Calabre¬ 
si, vorrebbe alimentare un cli¬ 
ma di Intolleranza negli am¬ 
bienti del Palazzo di Giustizia. 

Ma il delitto compiuto l’al¬ 
tro giorno a Milano non può 
cancellare tutto quello che 


lo scooter che si dileguò. I 
due non sono mal stati Identi¬ 
ficati. 


A Bologna, dopo l’arresto di 
due diffusori del giornale 
Lotta continua per apologia 
di reato In relazione all’ar¬ 
ticolo sulla morte del com¬ 
missario milanese, è stato ieri 
denunciato a piede libero il 
responsabile provinciale del 
movimento di Avanguardia 
operaia. L’accusa è di aver 
fatto affiggere manifesti ma¬ 
noscritti da! titolo « Calabre¬ 
si ha fatto la fine che si me. 
rilava ». 

Sempre a Bologna è stata 
sporta una denuncia nel 
confronti di un giovane sor¬ 
preso a fotografare gli agen¬ 
ti che staccavano 1 manifesti 
di Lotta continua nella zona 
universitaria. 

All’Aquila, dove sono ap¬ 
parsi manifesti analoghi. la 
polizia ha ritenuto di dover 
procedere ad una serie di 
perquisizioni « di sorpresa »; 
due giovani conosciuti come 
appartenenti ad un movimen¬ 
to di sinistra « extraparla¬ 
mentare» sono stati fermati 
e successivamente rilasciati. 


negli ultimi anni si è verifi¬ 
cato nel nostro Paese; non 
può costituire un alibi per gli 
inquirenti che hanno condot¬ 
to scorrettamente talune inda¬ 
gini; non può costituire un 
alibi per quei dirigenti della 
polizia che hanno seguito pi¬ 
ste a senso unico, devlantl, 
usando metodi discutibili e di- 
scussi* 

Il Palazzo di Giustizia, a ta¬ 
le proposito, è il luogo mi¬ 
gliore per ricordare fatti a 
tutti noti. A Milano. 1) 12 di¬ 
cembre del 1969, sono scop¬ 
piate le bombe alla Banca del¬ 
l’Agricoltura, ma l’inchiesta 
giudiziaria, avviata dal sosti¬ 
tuto procuratore Paolillo con 
scrupolosa obiettività, venne 
trasferita, contro ogni eviden¬ 
za. a Roma. Il risultato è 
stato che. a due anni e mez¬ 
zo di distanza, il giudice Fal¬ 
co ha riconosciuto che la com¬ 
petenza territoriale spettava a 
Milano. 

Sempre a Milano, nella not¬ 
te fra 11 15 e il 16 dicembre 
del 1969, l’anarchico Giuseppe 
Pinelli precipitò da una fine¬ 
stra del quarto piano della 
questura. L’inchiesta che ven¬ 
ne avviata su questa morte 
venne condotta in modo tale 
da sollevare, legittimamente, 
dubbi e sospetti nella pub 
blica opinione. 

Per ricordare un solo fat¬ 
to, il magistrato Inquirente 
non si preoccupò nemmeno 
di ordinare una ispezione nel¬ 
la stanza dove l’Interrogato¬ 
rio di Pinelli si concluse tra¬ 
gicamente. Fu la stessa Pro¬ 
cura generale che, nell’estate 
dell’anno scorso, ordinò la ria¬ 
pertura della inchiesta sulla 
morte dell’anarchico, a evi¬ 
dente dimostrazione che 1 dub¬ 
bi della pubblica opinione 
erano stati riconosciuti fonda¬ 
ti. 

Recentemente la Procura ha 
aperto altre inchieste, tuttora 
in corso: quelle, per citare 
le principali, sulla ricostitu¬ 
zione del partito fascista, sul¬ 
la morte di Feltrinelli, sulla 
strage di piazza Fontana, sul¬ 
le sedicenti « brigate rosse ». 
Due di queste (Feltrinelli e 
la strage) sono state formaliz¬ 
zate, sono passate, cioè, sotto 
la direzione del giudice istrut¬ 
tore. 

L’inchiesta sulla ricostituzio¬ 
ne del partito fascista, inizia¬ 
ta sei mesi fa, è praticamen¬ 
te ancora da cominciare. 

L'inchiesta sulla strage di¬ 
mostra l’assurdità, per non di¬ 
re altro, della pista a senso 
unico che venne seguita al¬ 
l’indomani dell’attentato. La 
istruttoria sulla morte di Fel¬ 
trinelli non ha chiarito anco¬ 
ra nemmeno uno dei dubbi 
che angosciano la gente. In 
compenso gli inquirenti, nel 
corso delle indagini, hanno 
colto l'occasione per allarga¬ 
re a dismisura le Indagini, 
operando perquisizioni spesso 
arbitrarie, frugando nel pas¬ 
sato dell’editore, andando a 
scovare episodi che sicura¬ 
mente nulla avevano a che 
vedere con la tragedia 

Sull’inchiesta relativa alle 
« brigate rosse », ripetiamo ciò 
che abbiamo già scritto: ci 
dica il magistrato la verità 
su questi torbidi gruppi che 
si autodefiniscono provocato 
riamente « rossi » allo scopo 
di seminare confusione; ci di¬ 
ca chi sono i componenti, i 
mandanti. I finanziatori, chi 
tira le loro filo. 

Ibio Paolucci 


LE PESANTI RESPONSABILITÀ' DELLA DC 


LA DINAMICA DELL’OMICIDIO DI VIA CHERUBINI 

Il delitto è stato studiato a lungo 
e attuato con tecnica professionale 

Perchè il commissario ha potuto essere sorpreso — Un solo precedente recente di questo tipo 
a Milano: l’eliminazione del mafioso Antonino Matranga — Gli assassini avevano predisposto tutto 


Aldo Palumbo 

A Torino 

Dieci arresti per volantini 
che esaltavano Fattentato 

Si tratta di aderenti a « Potere operaio » e 
« Lotta continua » - Denunce in altre città 


«La gestione 
della 

violenza » 

Sempre secondo quel 
quotidiano di cui abbiamo 
già avuto motivo di occu¬ 
parci (Lotta continua) la 
«massa proletaria » vedreb¬ 
be « nell’uccisione di Ca¬ 
labresi la conseguenza giu¬ 
sta di una legge ferrea, 
violenta, di cui il dominio 
capitalista è responsabile 
e che non può restare sen¬ 
za risposta anche su que¬ 
sto terreno ». Di conse¬ 
guenza, continua quel gior¬ 
nale, non si può a regala¬ 
re intera al nemico di 
classe la gestione polìtica 
della violenza». E' eviden¬ 
te da queste parole come, 
sotto una fraseologia che 
pretende d’essere di sini¬ 
stra, emerga in primo luo¬ 
go uno stato mentale con¬ 
fusionale e, di conseguen¬ 
za, una linea totalmente 
controrivoluzionaria e, al¬ 
la fine, gravemente provo¬ 
catoria. 

Innanzitutto, l’idea che 
alla violenza di una socie¬ 
tà di tipo capitalistico si 
possa reagire con la ri¬ 
sposta individuale deriva 
dal puro e semplice scam¬ 
bio degli effetti con la 
causa. La causa della vio¬ 
lenza non è nella singola 
persona, nel singolo agen¬ 
te o funzionario , ma nel 
funzionamento complessi¬ 
vo della società e nella 
concreta linea politica che 
determinati governi e regi¬ 
mi volta per volta se¬ 
guono. 

In secondo luogo, la vio¬ 
lenza di una società di ti¬ 
po capitalistico ha caratte¬ 
ri profondamente diversi a 
seconda delle concrete si¬ 
tuazioni storiche e delle 
concrete realtà politiche: 
altra cosa è una società ca¬ 
pitalistica in cui vi è una 
tirannide o un regime fa¬ 
scista aperto come certi re¬ 
gimi sudamericani o la 
Grecia o la Spagna, altra 
cosa è una società in cui 
vige un regime autoritario, 
altra cosa è una società, 
peraltro abbastanza unica, 
come quella italiana in cui 
la lotta democratica e po¬ 
polare ha conquistato vit¬ 
torie di portata storica. 

Per combattere la violen¬ 
za insita a livelli profon¬ 
damente diversi in società 
di tipo capitalistico il pro¬ 
blema è quello della con¬ 
quista di masse sterminate 
ad una lotta cosciente per 
un’altra società. Il metodo 
della risposta individuale 
non è « gestione della vio¬ 
lenza » ma un puro e sem¬ 
plice piacere fatto alle for¬ 
ze dominanti per allonta¬ 
nare ed escludere le masse 
operaie e popolari dalla 
lotta. Tutto ciò è evidente, 
anche se non fosse già sla- 
to insegnato. E' tanto evi¬ 
dente che le confuse menti 
dei redattori di quel fo¬ 
glio non si accorgono di 
contraddirsi da sole. Essi 
stessi infatti scrivono che 
il delitto Calabresi è «una 
nuvola nera » con cui si 
tenta di coprice ogni cosa. 
Appunto. Ma allora questa 
è la prom che episodi di 
questa natura giomno solo 
alla destra e da essa sono 
voluti e stimolati. Ed è la 
prova che coloro i quali 
pretendono di definirsi di 
sinistra e cercano di di¬ 
fendere il terrorismo altro 
non sono che strumenti 
della più grossolana e sco¬ 
perta provocazione. 


Chi alimenta la 


strategia della tensione 


magistratura, polizia e cara¬ 
binieri milanesi hanno, prati¬ 
camente tenuto sotto control¬ 
lo, sino al grottesco a volte, 
soltanto determinati ambienti 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare, mentre ogni giorno con 
l’apertura del successivo capi¬ 
tolo delle cosiddette « brigate 
rosse » decine di persone sono 
state arrestate. 

Nonostante questo. :n una 
città come Milano che è sta¬ 
ta tenuta da due mesi a que¬ 
sta parte sotto stretto con¬ 
trollo. è stato possibile al 
« killer » mandare ad effetto 
l’uccisione di Calabresi e poi 
sparire lasciando dietro di se 
solo quattro o cinque descri¬ 
zioni di testimoni — che già 
oggi vengono definite su mol¬ 
ti giornali vaghe e Imprecise 
— tali comunque da consenti¬ 
re, al massimo, la realizza¬ 
zione di alcuni identikit u- 
gualmentì vaghi e Imprecisi. 

Per quanto riguarda la scel¬ 
ta del momento e del luogo 
dell'agguato essa corrisponde 
ugualmente allo stesso sche¬ 
ma, denotando la precisa co¬ 
noscenza degli elementi Indi¬ 
spensabili: che II dott. Cala¬ 
bresi da qualche tempo non 
era più accompagnato dalla 
scorta di due agenti in bor¬ 
ghese fornitagli durante tutto 


Che gli sciacalli della destra 
estrema si gettino sull’episodio 
di sangue per fare appello al¬ 
la violenza, per rinfocolare la 
loro campagna d'odio e di sov¬ 
versione, non può meraviglia- 
re. Nella reazione di questi 
arnesi al criminale assassinio 
di Milano c’è, implicita, la 
risposta al primo interroga¬ 
tivo che ci siamo posti di 
fronte all’uccisione di Calabre¬ 
si: a chi giovasse cioè, e a 
che fini, il folle gesto. 

Giom, ecco la risposta, a 
far scrivere al giornale mis¬ 
sino il forsennato appello al¬ 
l'isterismo collettivo, alla cac¬ 
cia collettiva a « streghe » di 
cui l’inquisitore fascista è 
pronto ad indicare il volto net 
comunisti, in tutta la sinistra 
italiana, negli intellettuali, nel¬ 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori. 

E guai a chi non si presta, 
per prudenza, a tale caccia. Il 
quotidiano romano di estre¬ 
ma destra. Il Tempo, dà fon¬ 
do a un linguaggio da trivio 


non solo contro ì comunisti, 
ma contro quei pericolosi sov¬ 
versivi, come Indro Montanel¬ 
li, elegantemente definito « fili¬ 
forme anguilla nevropatica » 
o come i a maomiliardari di 
via del Tritone », i proprietari 
cioè del Messaggero di Roma, 
colpevoli di aver mantenuto 
una qualche compostezza nel 
commentare l’accaduto. 

Nella gara di inconsulta tri¬ 
vialità, il filo-fascista Giorna¬ 
le d'Italia spicca per la viru¬ 
lenza anticomunista: vi si par¬ 
la. a proposito della posizio¬ 
ne del PCI e deirUnità. di 
« bavosa e repellente tela di 
ragno, intessuta di menzogne 
e di diffamazioni contro un 
Funzionario che, al di sopra 
dì ogni pressione e di ogni 
trabocchetto (anche di origi¬ 
ne giudiziaria), intendeva ser¬ 
vire lo Stato e la Giustizia 
autentica ». 

La vergogna di un tale tur¬ 
piloquio si condanna da si, 
e indica che la destra sente di 
essere sotto accusa dinanzi 


al Paese come l’artefice vera 
della strategia della provoca¬ 
zione. 

Preoccupante, però, è an¬ 
che l'atteggiamento, formal¬ 
mente più corretto, del quo¬ 
tidiano ufficiate della DC che 
viene insinuando anch’esso 
una pretesa corresponsabilità 
dei grandi partiti operai nel 
crimine per « l'odiosa campa¬ 
gna di aggressione morale» 
condotta contro le « forze del¬ 
l’ordine ». 

« Non v’è dubbio — scrive 
oggi II Popolo — che la "stra¬ 
tegia della tensione”, più che 
dalle dissennate offese-difese 
degli estremisti isolati, trova 
alimento e vigore da coloro 
che sistematicamente lanciano 
calunnie, accusano magistra¬ 
ti e forze dell’ordine di fa¬ 
ziosità, accreditano tutti I più 
sudici sospetti e alimentano 
di fatto la diffidenza, le ten¬ 
sioni e gli allarmi per uso 
puramente politico ». Che par¬ 
li chiaro l’organo della D.C. 
Dove stanno, da parte delle 
grandi forze della sinistra, la 


« odiosa campagna », le « ca¬ 
lunnie », i a sudici sospetti »? 
Il funzionario che è stato vit¬ 
tima del crimine di Milano 
non da noi è stato ingiusta¬ 
mente « sospettato », ma è 
stalo indiziato di reato da un 
tribunale della Repubblica 
italiana, per le oscure circo¬ 
stanze della morie dell’anar¬ 
chico Pinelli. 

Se c’è qualcosa di sudicio, 
di sospettabile e di odioso ciò 
è in chi ha insabbiato e rin 
viato e lasciato in sospeso an¬ 
che questo, come Is gran mag¬ 
gioranza dei processi, delle in¬ 
chieste. dei tentativi di arri¬ 
vare alla verità su episodi che 
hanno turbato la vita del 
Paese. 

Sulle bombe di Milano e 
sulla morie di Pinelli nessu¬ 
na luce è stata fatta, a oltre 
due anni di distanza da quei 
tragici giorni del dicembre 
del ’69. E su un’altra morte, 
quella del ragazzo di Pisa spi¬ 
rato in carcere per le basto¬ 
nate, non sembra si abbia al¬ 
cuna fretta di far luce, se i 


vero che l'inchiesta già inizia¬ 
ta a Pisa è stata subito in¬ 
terrotta per trasferirla in a al¬ 
to loco», a Firenze. A oltre 
un anno di distanza, il delitto 
mafioso che stroncò in mez¬ 
zo alla strada il procuratore 
della Repubblica di Palermo, 
Scaglione, è sempre insoluto e 
i suoi autori, per la giustizia, 
non hanno ancora un volto. 
E ricordiamo solo alcuni dei 
casi più gravi. 

E’ qui, nella incapacità a 
sciogliere i nodi più scottanti, 
nella copertura di ogni respon¬ 
sabilità personale, nel rinvio 
sema fine, negli ostacoli sem¬ 
pre frapposti alla ricerca del¬ 
la verità, che stanno le colpe 
gravissime della DC, dei suoi 
governi, dei suoi ministri de¬ 
gli Interni, da più di vent’anni 
a questa parte. 

E' qui che nasce la sfiducia 
negli organismi dello Stato, 
che crescono i pericolosi ger¬ 
mi di fascismo e di attacco 
eversivo alle istituzioni. 

v. ve. 


(Dalla prima pagina) 

zione di tal genere affronta¬ 
re i problemi dell’Italia degli 
anni 70? Forlani e molti de¬ 
gli altri intervenuti nel dibat¬ 
tito in Direzione non hanno 
dedicato spazio alle questioni 
programmatiche, soprattutto 
a quelle che investono proble¬ 
mi urgenti per tanti milioni 
di italiani (il lavoro, la scuo¬ 
la, le pensioni, ecc.). 

Immediate le risposte di al¬ 
cuni dei partiti chiamati in 
causa dalle pressioni centriste 
della DC. I liberali, attraver¬ 
so un documento della loro 
Direzione, hanno ieri espres¬ 
so una sorta di gradimento 
per le proposte di Forlani: 
essi sono per la costituzione 
« di un governo e di una mag¬ 
gioranza di solidarietà demo¬ 
cratica, liberi in ogni sede da 
condizionamenti diretti o indi¬ 
retti da parte comunista o 
,missino*. Anche i socialisti 
hanno replicato con un docu¬ 
mento della loro Direzione, 
che esprime tre « no »: con¬ 
tro il centrismo e contro go¬ 
verni di « attesa » o di « emer¬ 
genza ». Il PSI chiede alla DC 
di indicare con chiarezza la 
soluzione governativa sulla 
quale ha deciso di puntare. 

DIREZIONE DC u riunlone 

della Direzione democristia¬ 
na si è aperta ieri mattina 
con una relazione del segre¬ 
tario organizzativo Arnaud 
sui risultati elettorali e con 
una breve introduzione polìti¬ 
ca di Forlani. I lavori, pre¬ 
senti Andreotti. Fanfani e Mo¬ 
ro. sono proseguiti poi nella 
tarda serata. Forlani ha det¬ 
to che la situazione rimane 
« obiettivamente difficile » e 
che « il PCI resta intatto nel¬ 
la sua forza d’urto ». Le fles¬ 
sioni di PLI e PSDI — ha 
soggiunto il segretario de — 
« non rendono certo agevole, 
anche se non la escludono, 
quella possibilità alternativa 
di governo ritenuta essenzia¬ 
le ». Al PSI Forlani ha rim¬ 
proverato di avere reso « po¬ 
co suggestiva », nel corso del¬ 
la campagna elettorale, la 
difesa del centro-sinistra (da¬ 
gli attacchi — sembra di ca¬ 
pire — della stessa DC...). 

Dopo una lunga reprimen¬ 
da ai socialisti, per le note 
affermazioni di Mancini sul¬ 
la forza elettorale comples¬ 
siva della sinistra. Forlani 
ha detto che la possibilità di 
collaborazione tra socialisti e 
democristiani è legata al man¬ 
tenimento della posizione 
« centrale » dello « Scudo cro¬ 
ciato » e al t processo di au¬ 
tonomia del PSI ». Ma que¬ 
sto disegno, ha soggiunto, im¬ 
pone ora la necessità c di un 
consolidamento dell'area de¬ 
mocratica. di una capacità di 
incontro e di collaborazione 
tra tutte le forze democrati¬ 
che » (nel gergo forlaniano, 
ciò significa che la maggio¬ 
ranza dovrebbe estendersi fi¬ 
no al PLI). Il segretario del¬ 
la DC. infine, ha detto di con¬ 
dividere l’impostazione del 
PRI, secondo la quale il con¬ 
fronto sui programmi dovreb¬ 
be precedere quello sugli 
schieramenti, ed ha detto di 
valutare le proposte social- 
democratiche (« centro-sinistra 
delimitato ») come il contri¬ 
buto di un partito ritenuto 
€ essenziale ». Ha aggiunto, 
tuttavia, di essere convinto 
che la situazione richieda oggi 
una solidarietà più ampia 
possibile, « consentendo al di 
fuori di nominalismi e di sche¬ 
matizzazioni un ripensamento 
e una possibilità di approfon¬ 
dimenti che troveranno le loro 
conclusioni nelle sedi con¬ 
gressuali dei parliti » (Forla- 
ni ha proposto il congresso de 
per ottobre). E’ trasparente, 
da queste parole del segreta¬ 
rio de, la proposta del mono¬ 
colore appoggiato oltre che da 
DC, PRI e PSDI. anche da 
PSI e PLI. 

Una parte della relazione 
di Forlani è stata dedicata al¬ 
l’affare Calabresi. Il segreta¬ 
rio de ha detto che attualmen¬ 
te la democrazia è minaccia¬ 
ta da c trame oscure ». Da 
questa constatazione è poi 
partito per chiedere un go¬ 
verno che c riaffermi un im¬ 
pegno emergente e decisivo 
per garantire la pace e la 
tranquillità dei cittadini ». In 
effetti, ogni governo che vo¬ 
glia chiamarsi tale dovrebbe 
fornire una garanzia di di¬ 
fesa coerente della democra¬ 
zia e della Costituzione; l’in¬ 
sistenza del segretario de nel 
collegare il tema dell’assassi¬ 
nio di Calabresi a quello del¬ 
la formazione del governo 
ricorda da vicino il tentativo, 
compiuto nell'inverno del ’69, 
di prendere lo spunto dalle 
bombe di Milano per costitui¬ 
re un governo di dura con¬ 
trapposizione alle lotte ope¬ 
raie (un « governo sulle bom¬ 
be », sf disse allora). * Dob¬ 
biamo renderci conto tutti — 
ha detto tra l’altro Forlani — 
che abbiamo a che fare con 
organizzazioni eversive che 
hanno probabilmente ramifi¬ 
cazioni internazionali, con 
gente finanziata da centrali 
interne ed estere, che richie¬ 
dono una risposta coordinata 
non solo all’interno ». Forla¬ 
ni ha detto inoltre che la mag¬ 
gioranza governativa dovrà 
essere « chiara nella sua de¬ 
limitazione »: c La DC non 
può venire meno al suo carat¬ 
tere di grande forza demo¬ 
cratica che raccoglie la mag¬ 
gioranza dei suoi consensi tra 
elettori che respingono l’ideo¬ 
logia comunista ». 

Tra i primi interventi che 
hanno fatto seguito alla rela¬ 
zione di Forlani, da segnalare 
quelli della sinistra. II basista 
Galloni, il quale ha detto che 
le difficoltà del « dopo 7 mag¬ 
gio » sono evidenti e che il 
loro superamento « non può 
essere semplicisticamente ri¬ 
cercato attraverso una formu¬ 
la di emergenza dai liberali 


ai socialisti che si rivela, allo 
stato, impossibile ». Bodrato 
(Forze nuove) si è pronun¬ 
ciato contro t soluzioni tran¬ 
sitorie ». Il moroteo Morlino 
ha cercato di sminuire il ri¬ 
lievo della riunione di Dire¬ 
zione, affermando che nel cor¬ 
so di essa si svolge un esa¬ 
me « preliminare », « senza 

pregiudicare in partenza per 
nostra determinazione ogni 
possibilità di ripresa della po¬ 
litica di centrosinistra ». 

Nella serata, i tre gruppi 
della sinistra de (basisti, for- 
zanovisti e morotei) hanno te¬ 
nuto una riunione comune alla 
quale hanno preso parte De 
Mita, Galloni, Granelli, Mar- 
cora, Donat Cattin, Vittorino 
Colombo, Bodrato, Moriino, 
Gui e Scaglia. L’orientamento 
emerso è favorevole al cen¬ 
tro sinistra o, in via subor¬ 
dinata. a un monocolore ap¬ 
poggiato dal PSI. 

Nel tardo pomeriggio è in¬ 
tervenuto nella discussione an¬ 
che il senatore Fanfani, per 
appoggiare (ed interpretare) 
l’impostazione di Forlani. La 
collaborazione governativa, se¬ 
condo il presidente del Senato, 
deve essere ricercata, dalla 
DC. nell’arco che va da PLI 
a PSI. E Fanfani ha augura¬ 
to successo all’opera del se¬ 
gretario de, sia che sulle 
conseguenze operative — ha 
detto — « convengano tutti, 
sia che vi convengano solo 
alcuni s>. 

Andreotti è stato tra gli ul¬ 
timi ad intervenire, e ha det¬ 
to, a proposito del governo: 
« Non dobbiamo essere schia¬ 
vi delle formule ». Anche Do¬ 
nat Cattiti iia parlato tardi, 
affermando clic la sua cor¬ 
rente non si associa agli « ap¬ 
pelli a un pentagono politico 
che, fra l’altro, ha detto, ri¬ 
sulta già ora obiettivo politi¬ 
camente inesistente» (il «pen¬ 
tagono » sarebbe un governo 
con maggioranza dal PLI al 
PSI). 

Il documento finale è stato 
approvato, poco prima delle 
ore 24, all’unanimità. Esso si 
limita ad auspicare « un’am¬ 
pia e solidale convergenza tra 
le forze democratiche » e. per 
quanto riguarda le questioni 
programmatiche, fa riferimen¬ 
to al Consiglio nazionale del 
28 marzo e al cosiddetto 
« piano Giolitti ». 

Al di fuori della Direzione 
de, una adesione all'imposta¬ 
zione di Forlani è venuta da 
parte deH’amministratoie de¬ 
legato della FIAT, Umberto 
Agnelli, il quale ha detto che 
la formula di governo dovreb 
be essere « la più ampia pos¬ 
sibile: non possiamo a priori 
escludere nessuno, natural¬ 
mente ad eccezione dei due 
partiti totalitari ». 

DIREZIONE PSI u Direzio 

ne socialista ha concluso ieri 
sera i suoi lavori approvan¬ 
do un ampio documento, sul 
quale i nenniani e il giolittia- 
no Finocchiaro si sono aste¬ 
nuti. Nella mattinata era in¬ 
tervenuto il presidente del 
partito. De Martino. Egli ha 
detto che occorre riafferma¬ 
re il « valore positivo » del¬ 
l’incontro tra socialisti e cat¬ 
tolici, per « approfondire il 
corso delle riforme a comin¬ 
ciare dal Mezzogiorno ». De 
Martino ha affermato che la 
soluzione centrista è troppo 
esigua per poter reggere. « e 
politicamente è un grave er¬ 
rore, fino a costituire un pe¬ 
ricolo di apertura a destra ». 
Il PSI — ha detto De Marti¬ 
no — € non può che essere fer¬ 
mamente contrario a tale 
eventualità, come anche a for¬ 
me indirette di centrismo in 
qualsiasi versione; occorre di 
re inoltre chiaramente che non 
è ammissibile un’ipotesi di 
maggioranza a cinque, che in¬ 
cluda liberali e socialisti, per 
l’incompatibilità del program¬ 
ma liberale non solo ron quel¬ 
lo socialista, ma anche con le 
leggi riformatrici e gli indiriz¬ 
zi della vecchia maggioranza 
di centro-sinistra. Spetta alla 
DC — ha soggiunto il presiden¬ 
te del PSI — una scelta tra le 
due alternative che essa ha 
presentato agli elettori, quella 
di centro e quella di centro-si¬ 
nistra. e solo dopo tale scelta 
è possibile giungere a un con¬ 
fronto concreto c costruttivo, 
al auale il PSI non si sottrar¬ 
rebbe ». 

Il documento finale votato 
dalla Direzione socialista ri¬ 
calca questa impostazione ed 
approva, inoltre, la relazione 
tenuta l'altro ieri da Mancini. 
Il PSI. infine, ripropone Per 
fini per la presidenza dell?. 
Camera. 


Matura l'esigenza 
di un sindacato 
degli agenti di PS 

Giungono insistenti in questi 
giorni notizie di episodi di 
protesta e di insoddisfazione 
che si sarebbero verificati, do¬ 
po l’uccisione del commissario 
Calabresi, in diverse questu¬ 
re italiane. 

Le notizie, riportate da al¬ 
cuni giornali di chiara collo¬ 
cazione politica, tacciono però 
il fatto che, a quanto sembra, 
le proteste riguardano le con¬ 
dizioni di lavoro e di vita de¬ 
gli agenti, e che sarebbe tor¬ 
nata ad affacciarsi l'idea di 
dar vita a forme organizzate 
di tutela del lavoro dei di¬ 
pendenti della P.S., sotto for¬ 
ma di sindacato, come già av¬ 
viene in Francia e in altri 
paesi europei. 

L’esigenza di tale tutela sa 
rebbe sentita dagli agenti in 
modo più acuto proprio in se¬ 
guito al delitto di Milano, an¬ 
che a causa del tentativo m 
corso da parte del governo, di 
scaricare su organismi tecni¬ 
ci ed esecutivi le proprie re¬ 
sponsabilità politiche per il 
clima di tensione ette •> età 
creando nel paese. 
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Il travaglio di un grande pensatore nell'Europa del ' 


I tempo di Pascal 

Perché nell'età della nascita della scienza moderna, in una 
società in crisi di trasformazione, egli giunse a circoscrivere i 
compiti della ragione — Un contesto storico che richiedeva dal 
film del regista Roberto Rossellini una lettura più penetrante 


Chi è George Wallace, candidato alla presidenza degli Stati Unitp 



Così lo ha definito il « New York Times » dopo la sconfitta del *68, smascherando la sua strategia della « legalità 
e ordine » - Divenne governatore delPAlabama con lo slogan « segregazione oggi, segregazione domani, segrega¬ 
zione sempre » - Le lotte di massa della gente di colore e la spietata repressione - Dietro alla sfida a Kennedy il 
calcolato proposito di strappare altri voti - Il collegamento con la nuova destra e la realtà dello Stato di polizia 


Quando il 19 giugno 1923 
nasceva a Clcnnont Blaise 
Pascal, l’Europa intera era 
nel pieno di una crisi di 
trasformazione che neanche 
all’epoca della prematura 
morte del filosofo ( 1GG2 ) 
poteva dirsi compiuta. Cri¬ 
si economica, innanzi tutto: 
instabilità dei prezzi, dimi¬ 
nuzione degli scambi com¬ 
merciali, ristagno demogra¬ 
fico. Ma crisi, anche e so¬ 
prattutto, sociale e politica. 
L’arco cronologico della bre¬ 
ve esistenza di Blaise s’in¬ 
serisco, in particolare, in 
quel periodo che s’era aper¬ 
to con la tragica line di En¬ 
rico IV per inano del fana¬ 
tico Ravaillac (1910) e che 
doveva chiudersi soltanto 
con la piena alfermazione 
dell'assolutismo « solare » di 
Luigi XIV. 

Spezzatosi il relativo equi¬ 
librio che faticosamente era 
riuscito a comporre Enrico 
IV (col quale s’era chiuso 
il quarantennio di travagli 
che aveva attraversato la 
Francia con le guerre di re¬ 
ligione), sotto la reggente 
Maria dei Medici, nel 1614, 
si riconvocano gli Stati Ge¬ 
nerali. Sarà l’ultima volta 
prima del 1789: il dissidio 
tra nobiltà e terzo stato si 
rivela così insanabile e gli 
interessi delle due classi co¬ 
sì contrastanti tra loro e 
con quello della monarchia, 
che questa non potrà più 
mantenere un atteggiamento 
« moderato ». 

Il « nuovo corso » della 
monarchia francese è imper¬ 
sonato dal cardinale Riche- 
lieu, che diventa il capo del 
Consiglio del re nell’anno 
successivo a quello della na¬ 
scita di Pascal. Linea dura 
con gli ugonotti (che erano 
tuttora una potenza econo¬ 
mica e politica oltre che una 
possibile causa di ulteriori 
contrasti religiosi) e lotta 
senza tregua contro lo stra¬ 
potere dell’alta nobiltà, da 
un lato; dall’altro, rafforza¬ 
mento del potere della coro¬ 
na attraverso la creazione 
degli intendenti. Funzionari, 
questi, che dipendevano di¬ 
rettamente dal Consiglio del 
re e che in ogni provincia 
dovevano tener a bada la 
nobiltà di spada c di toga e 
controllare i Parlamenti 
(questi ultimi, in origine 
semplici corti supreme di 
giustizia, avevano infatti ac¬ 
quistato un peso politico 
sempre maggiore). Conteni¬ 
mento e quindi progressivo 
esautoramento della nobiltà, 
e insieme opera di "corre- 
sponsabilizzazione” e "buro¬ 
cratizzazione” di lina parte 
del terzo stato per contene¬ 
re l’altra: questa insomma 
la via seguita da Riehelieu. 

Il calcolo 
di Riehelieu 

Il calcolo si rivelò giusto; 
solo che il prezzo pagato 
dalla società francese fu al¬ 
to. Non mancarono le rivol¬ 
te dei contadini e delle po¬ 
polazioni urbane, negli an¬ 
ni venti e trenta, contro il 
fiscalismo e lo strapotere 
della burocrazia centrale: a 
Parigi, a Lione, a Tolosa. 
Sono quelle rivolte cui ac¬ 
cenna appena il filmato di 
Rossellini apparso nei gior¬ 
ni scorsi alla televisione. 
Due rivolte anche a Rouen, 
dove appunto il padre di 
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Georges Balaille 

CRITICA DELL’OCCHIO 

pp 280. l 2 000 

Esce dolio clandestinità 
un autore che, riconosciuto 
in Europa come uno dei 
piu importanti de! nostro 
secolo, attende ancora 
in Italia dì essere scoperto. 
Georges Botatile è 
l'erotismo, c l'eccesso. 
e la trasgressione, clic 
diventa teoria politica e 
pratica rivoluzionaria. 

Guaraldl 


Blaise, Etienne, fu inviato 
come intendente dal Consi¬ 
glio del re. E poi le due 
Fronde, le due grandi ribel¬ 
lioni faticosamente domate: 
la Fronda dei parlamenti c 
quella degli aristocratici. 
Tale in breve il contenuto 
storico-sociale in cui si tro¬ 
vò a vivere Pascal. 

A chi di Pascal conosce 
solo i tormenti fisici e reli¬ 
giosi pur efficacemente di¬ 
pinti dal regista italiano, 
sembrerà eccessivo insistere 
su questi dati apparente¬ 
mente "esteriori”. Ancora, 
potrebbe risultare a prima 
vista inesplicabile una figu¬ 
ra cosi travagliata di pensa¬ 
tore a chi è portato a ripen¬ 
sare alla prima metà del Sei¬ 
cento, all’età post-copernica¬ 
na, soprattutto come all’epo¬ 
ca del razionalismo di Car¬ 
tesio e di Galilei, della na¬ 
scita della scienza moderna. 

E scienziato secondo i ca¬ 
noni moderni fu pure Pa¬ 
scal, con le sue ricerche sul¬ 
le sezioni coniche, sul vuo¬ 
to, sul peso della massa del¬ 
l’aria, suU’equilibrio dei li¬ 
quidi, sul calcolo delle pro¬ 
babilità. 

Tuttavia toccò proprio a 
Pascal di dover esprimere il 
travaglio di aspre contrad¬ 
dizioni, di dissidi che fin 
dall’inizio si annunciano col 
suo riscoprire la distanza 
tra la razionalità del mondo 
fisico (conoscibile, sia pure 
limitatamente dalla fragile 
ragione umana), e la razio¬ 
nalità dei principi della teo¬ 
logia, ad esempio, fondati 
sull’autorità; in breve, col 
suo rimetter in dubbio la 
possibilità dell’onnipotenza 
della ragione. Dissidi che 
oramai' (come cercheremo 
brevemente di mostrare), 
anche alla luce della più re¬ 
cente storiografìa è diffìcile 
non considerare, per la lo¬ 
ro esasperazione, in contro¬ 
luce con la crisi di alcuni 
intellettuali del terzo stato; 
terzo stato frustrato nel suo 
tentativo di sviluppare una 
sua organica egemonia pog¬ 
giante sull’esercizio e sulla 
applicazione della razionali¬ 
stica nuova scienza e sulla 
ragionevole convivenza so¬ 
ciale propugnata dal nascen¬ 
te giusnaturalismo. 

Cosi, non è un Tatto tra¬ 
scurabile, tra l’altro, (e la 
circostanza non è certamen¬ 
te priva di rilievo, anche se 
critici come Lucicn Gold- 
mann l’hanno forse troppo 
enfatizzata) che i Saint-Cy- 
ran, gli Arnauld, i Le Mai¬ 
tre — i fondatori di quella 
corrente giansenista cui ver¬ 
so la fine degli anni trenta 
i Pascal (padre e figli) ade¬ 
rirono — fossero stati can¬ 
didati a posti di responsabi¬ 
lità della burocrazia centra¬ 
le; e che ben presto il gian¬ 
senismo fosse passato a pro¬ 
pugnare l’impossibilità per 
il vero cristiano di parteci¬ 
pare alla vita politica e so¬ 
ciale. Come non sembra da 
sottovalutare che gli stessi 
giansenisti non mancassero 
di essere in stretti rapporti 
con i dirigenti attivi dcll’op- 
posizione alla nuova politi¬ 
ca (come Broussel c Baril- 
lon), al punto che Riehelieu 
non aveva esitato a far im¬ 
prigionare a Vincennes lo 
stesso Saint-Cyran. Come 
con gli ugonotti, questa du¬ 
rezza non sarebbe spiegabi¬ 
le, da parte dell'astuto car¬ 
dinale, con i soli motivi re¬ 
ligiosi. 

Non è clic si voglia qui 
ridurre il noto rigorismo, la 
rinuncia al mondo, il tragi¬ 
co, esasperato rapporto con 
un Dio che dispensa arbi¬ 
trariamente la grazia alle 
sue creature — in breve tut¬ 
ta la religiosità giansenisti¬ 
ca. c pascaliana in partico¬ 
lare — al sostrato "contin¬ 
gente” che le fa da sfondo. 
E’ chiaro comunque che 
quel sostrato va pure tenu¬ 
to presente, ed è strano che. 
Rossellini, così puntuale nel¬ 
le sue ricostruzioni storiche, 
non l’abbia più compiuta¬ 
mente tratteggiato. Così pu¬ 
re è singolare come nel fil¬ 
mato televisivo la fase 
"mondana” di Pascal sem¬ 
bri ridotta a un episodio 
quasi accidentale. 

In realtà Blaise frequentò 
gli ambienti libertini della 
capitale, entrò in rapporti 
con Miton, Desbarreaux, il 
cavaliere di Mère. Ed è li, 
che Pascal va in cerca di 
quella certezza che insegui¬ 
va nelle scienze esatte nie- 
. diante Io « spirito gcomc- 
: trico », c che ora persegue 
! anche nei dia'oghi con i li¬ 
bertini, con le letture di 
Epittcto, di Montaigne. Ri¬ 
cerca che è desiderio, sem¬ 
plicemente, di felicità: di 
felicità come realizzazione, 
come reperimento di una 
propria identità, di una sal¬ 
dezza che la società non po- 
; leva offrire al figlio dell’in¬ 
tendente regio. 

Siamo quindi alla "secon¬ 
da conversione”, alla notte 
del 23 novembre 1654, alla 
sco&erta del Dio di Àbra¬ 


mo, contrapposto al Dio dei 
filosofi. Notte tanto diversa 
da quell’ll novembre 1620, 
in cui Cartesio aveva comin¬ 
ciato a intendere il fonda¬ 
mento del suo mirabile in¬ 
ventimi: si potrebbe forse 
senza troppo azzardo par¬ 
lare, nel caso di Pascal, di 
un episodio * controriformi¬ 
stico », se lo si considera 
nella sua contrapposizione 
al tentativo della grande sin¬ 
tesi razionale della nuova 
scienza cartesiana. 

Lo « spirito geometrico » 
non gli basta ormai proprio 
più: accanto alle « ragioni 
della mente » diventa sem¬ 
pre più importante il « cuo¬ 
re », lo « spirito di finezza ». 
La propria « identità » e co¬ 
munque ormai definitiva¬ 
mente individuata da Pa¬ 
scal, coerentemente al ver¬ 
bo giansenistico, nella « mi¬ 
seria » della condizione uma¬ 
na, dell’uomo senza Dio, che 
può trovare la sua pienezza 
solo nell’umiliante rinuncia 
alla pretesa delPuso totaliz¬ 
zante della ragione. E’ ora¬ 
mai il Pascal più noto, il 
Pascal familiare a chiunque 
abbia scorso un qualsiasi 
manuale di liceo: il Pascal 
che parla deH’uonio come 
« canna pensante », fragile 
ma grandioso, dell’uomo so¬ 
speso tra due abissi: rinfuri- 
tamentc grande e l’infinita¬ 
mente piccolo; il Pascal del¬ 
la « scommessa », dell’estre¬ 
ma umiliazione della ragio¬ 
ne umana. 

Una scissione 
radicale 

Se all’epoca della polemi¬ 
ca anti-gesuitica delle Pro¬ 
vinciali spera ancora di 
poter vivere per tentar di 
ricondurre la società verso 
la Chiesa e la Rivelazione, 
ora, nei frammenti della sua 
Apologia della religione cri¬ 
stiana (noti come i Pensie¬ 
ri), lo scetticismo di Pascal, 
lo scetticismo di un intel¬ 
lettuale che ormai non ri¬ 
conosce più alcuna possibi¬ 
lità di « conciliazione » col 
mondo e con le sue istituzio¬ 
ni, lo porta ad una parados¬ 
sale scissione radicale: alla 
coesistenza deU’adesione e- 
steriore alle istituzioni e 
del contemporaneo rifiuto 
di ogni compromesso spiri¬ 
tuale con i poteri costituiti, 
con la « realtà di fatto ». 

La scissione investe ogni 
aspetto della condizione u- 
mana: corpo e spirito, pas¬ 
sione e ragione, « spirito di 
finezza » e « spirito geome¬ 
trico », bene e male, forza 
e giustizia. Termini antago¬ 
nistici e in sè veri, entram¬ 
bi, pur nella loro opposizio¬ 
ne; sicché la tragica para¬ 
dossalità della condizione u- 
mana sta proprio nella ra¬ 
dicale impossibilità della 
ricomposizione di questi ter¬ 
mini antitetici. 

Così ancora è ad esempio 
l’impossibilità riconosciuta 
di un’autentica vita comuni¬ 
taria che si esprime nell’ir- 
riducibilc opposizione tra 
« amor proprio » (o egoi¬ 
smo) e carità. Di qui anche 
l’accostamento tra Pascal e 
Hobbes fatto da vari studio¬ 
si. Quella guerra di tutti 
contro tutti che è lo stato 
di natura per l'inglese, di¬ 
venta la condizione norma¬ 
le nello stato sociale per 
Pascal: 

Questo è l'ultimo Pascal: 
la radicale scissione tra una 
autenticità reperita a un 
livello esasperatamente su¬ 
per-umano e il "realismo" 
disincantato con cui si vol¬ 
ge a osservare la realtà so¬ 
ciale del suo tempo itrasfi¬ 
gurata nell’antropologia del¬ 
la « miseria » della condizio¬ 
ne umana), non consente 
alcun accostamento con la 
saggezza scettica di un Mon¬ 
taigne o di uno Charron. 

Non è più il disincanto 
del dotto: è soltanto il tra¬ 
gico risvolto di una sconfit¬ 
ta storica, l’affascinante e 
paurosa confessione dell’im¬ 
potenza della cultura di al¬ 
cune forze sociali che non 
riescono ancora a diventa¬ 
re «classe» (oppresse co¬ 
me sono dall'alto e dal bas¬ 
so e divise tra loro), a tro¬ 
vare una loro concreta e 
terrena identità- Non è un 
caso che alla caduta dell’as¬ 
solutismo monarchico, allo 
inizio dell’età dei Lumi, un 
Voltaire, alla fine delle sue 
Lettere filosofiche . sentirà il 
bisogno di fare i conti pro¬ 
prio con Pascal. Come non 
è un caso che, in epoca più 
recente, forme di pensiero 
per qualche verso avvicina¬ 
bili a quelle pascaliane si 
ripresenteranno tra Otto c 
Novecento, soprattutto con 
i così detti "esistenzialisti”, 
allorché nella cultura della 
nuova classe egemone com¬ 
pariranno le prime crepe, i 
primi dubbi e le prime in¬ 
certezze. 

Alberto Postigliela 
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A SINISTRA 
— Una manl- 
festaztone di 
protesta 
a Denver con¬ 
tro l.i candi¬ 
datura di Wal¬ 
lace alla prc 
sidenza degli 
USA; sul car¬ 
tello è scritto: 
« Wallace co 
me Fuehrer s 
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Un uomo piccolo, un po’ 
pingue, vestito in modo anoni¬ 
mo (ma, col successo, all’an¬ 
tica trasandatezza è subentra¬ 
ta un’eleganza un po’ vistosa, 
da gangster arrivato); un vi¬ 
so grassoccio, reso duro dalle 
folte sopracciglia e da una 
espressione risentita e coro¬ 
nato da un’onda alla brillan¬ 
tina; ima faccia « già vista » 
in certi film degli anni tren¬ 
ta e quaranta; una oratoria 
« senza ispirazione ». a schema 
fisso, appesantita da calcolate 
violenze alla sintassi e alla cor¬ 
retta pronuncia; un braccio 
perennemente levato al di so¬ 
pra del podio, a stigmatizzare 
e a minacciare: questa l’im- 
magine del governatore del 
l'Alabama, George Wallace, 
quale emerge dalla stampa del 
suo paese. Un uomo, ha scrit¬ 
to Time, che non si accorge di 
quel che mangia, non sapreb¬ 
be dire la marca del sigaro 
che sta fumando, non sem¬ 
bra avere emozioni, non legge. 

Il suo nome — che ha fat¬ 
to il giro del mondo in occa¬ 
sione del recentissimo attenta¬ 
to — è apparso per la prima 
volta sulle prime pagine dei 
giornali nel luglio del 48. nel¬ 
le cronache della Convenzione 
democratica di Filadelfia. Più 
che la nomina di Harry Tru- 
man. data per scontata, fece 
notizia quell’estate la « rivol¬ 
ta » dei delegati degli Stati 
Uniti del sud. capeggiata da 
vecchi campioni della segrega¬ 
zione razziale come i senato 
ri Strom Thurmond, del 
South Carolina. James East- 
land, del Mississippi, e Ri¬ 
chard Russell, della Georgia. 
Wallace, non ancora trenten¬ 
ne, era figura di secondo pia¬ 
no, ma ebbe una parte di ri¬ 
lievo dapprima nel tentativo 
di eliminare dalla piattaforma 
del partito gli accenni ai di¬ 
ritti elettorali e alla eguaglian¬ 
za dei negri, poi nella teatra- 



Giorgio Amendola al convegno del « Mondo » 

L’apporto del PCI alla cultura 
e alla politica della sinistra 

Due esigenze fondamentali: una più rigorosa analisi delle cause strutturali e cultu¬ 
rali del rigurgito fascista e reale conoscenza del capitalismo italiano nella fase attuale 


Si è tenuto, giovedì e vener¬ 
dì a Roma, un convegno pro¬ 
mosso dal settimanale II mon¬ 
do sul tema: « Politica e cul¬ 
tura. i debiti della sinistra». 
Il dibattito è stato introdotto 
dalle relazioni dei compagni 
Giorgio Amendola e Carlo Sa¬ 
linari e degli on. La Malfa e 
Compagna. Avrebbe dovuto 
trattarsi di una \erifica delle 
prospettive politico-culturali 
dèlia sinistra (considerata in 
senso lato c cioè in tutte le 
sue componenti: comunista, 
socialista, laico-borghese, ecc.) 
partendo da un bilancio sto¬ 
rico e dalla analisi dell'attuale 
crisi italiana. Ma. nonostante 
lo sforzo di parte comunista, 
non di questo si è trattato. 


Il fenomeno 
fascista 


Nella sua relazione, il com¬ 
pagno Amendola ha anzitutto 
posto le due questioni prelimi¬ 
nari connesse col tema in di¬ 
scussione il rapporto fra po 
litica e cultura e la defini¬ 
zione della >< sinistra ». Il pri¬ 
mo aspetto è stato visto come 
una correlazione unitaria e ar- 
t.colata al tempo stesso. Ia 
nozione di « sinistra » non può 
essere assimilata ad uno 
schieramento parlamentare- 
programmatico ma ad un as¬ 
sieme di forze politiche in 
movimento che si contrappo¬ 
ne alla destra e che agisce 
per la modifica del vecchio 
assetto dividendosi però nella 
scelta degli obiettivi e dei mez¬ 
zi. Nell'ambito della sinistra 
si muove come forza preva¬ 
lente la classe operaia orien¬ 
tata verso il socialismo 
Ora, se la sinistra si defini¬ 
sce anzitutto come contrappo¬ 
sizione alla destra, il primo 
dovere è la completa cono¬ 
scenza della destra, per una 
piena coscienza della sua pe¬ 


ricolosità. La sorpresa dinan¬ 
zi all'attuale rigurgito delle 
destre esprime una sottovalu¬ 
tazione delle tendenze perma¬ 
nenti che agiscono ail'intemo 
della società italiana e la di¬ 
menticanza per l'appoggio che 
il fascismo trovò nel vecchio 
liberalismo e in campo catto¬ 
lico (Amendola preciserà, poi. 
nelle sue conclusioni, che la 
pericolosità del fascismo odier¬ 
no è soprattutto data dalla 
possibilità che esso si con¬ 
giunga con la componente 
conservatrice che ora vuole il 
centrismo). Occorre analizza¬ 
re il fascismo nel suo periodo 
di regime allorché riuscì ad 
attrarre il consenso di una 
parte rilevante della cultura 
per capire meglio anche il 
fenomeno attuale di un rigur¬ 
gito culturale di destra. Oc¬ 
corre individuare le basi so¬ 
ciali del riprodursi del fe¬ 
nomeno lascista (fra le altre. 
Amendola ha indicato il gon¬ 
fiamento di una piccola bor¬ 
ghesia benestante e neopa- 
rassitaria i; alleata» dal mira¬ 
colo economico c dalla media¬ 
zione democristiana). 

Set onda esigenza è il supe¬ 
ramento della grave insuffi¬ 
cienza deff'analisi della real¬ 
tà italiana, del capitalismo 
italiano d cui occorre coglie 
re il carattere storicamente 
determinato dalla compene¬ 
trazione tra capitalismo indu¬ 
striale e finanziario, proprie¬ 
tà agraria e gruppi specu¬ 
lativi nel quadro di un si¬ 
stema d: capitalismo monopo¬ 
listico di Stato. Infine, la si¬ 
nistra. nelle sue varie e con¬ 
trastanti espressioni, deve 
analizzare le trasformazioni 
intervenute nella società e il 
posto che essa ora occupa nel¬ 
l'area europea-eapitalistica. Bi¬ 
sogna rifiutare ogni modello 
straniero, partire dal concreto 
c non da schemi dottrinari, 
ricercare e confrontarsi per 
porre obiettivi raggiungibili 
di progresso politico e civile. 
A questo problematico invi¬ 


to all'autoanalisi dei limiti 
della sinistra. La Malfa ha 
contrapposto le sue consuete 
accuse contro la sinistra ope¬ 
raia e contro il PCI, accusa¬ 
ti — come si sa —- di aver 
sovrapposto alla realtà uno 
schema ideologico arbitrario: 
come se potesse esistere e 
reggere una forza cosi gran¬ 
de ov’essa non fosse, al con¬ 
trario di quanto dice il La 
Malfa, ben radicata nelia ana¬ 
lisi cera della realtà italiana. 

Più c meno dello stesso tono 
è stato anche il dibattito su 
gli aspetti culturali. Ai nostri 
compagni iVillari, Gruppi. 
Giannantoni ) che prospetta¬ 
vano la vitalità delio storici¬ 
smo marxista di Gramsci si 
sono contrapposti il rimpian¬ 
to per una pretesa rottura 
della « continuità culturale 
italiana >. l'elogio del mondo 
anglosassone, e. addirittura, 
la nevrotica contestazione del 
diritto del marxismo lenini¬ 
smo ad essere definito un me¬ 
todo di pensiero. 


la contestazione 
extraparlamentare 


Piene contrasto c'è stato an 
che attorno al tema, cosi attua¬ 
le. deile cause e dei caratteri 
della contestazione extrapar¬ 
lamentare t avventuristica. E' 
stato facile al compagno Amen¬ 
dola dimostrare come, di 
fronte al fenomeno studen¬ 
tesco del 1968. il primo sfor¬ 
zo del PCI fu quello di capir¬ 
ne le cause individuandole 
anzituttc nella crisi dell'ege¬ 
monia ideale della borghesia. 
La contestazione è stata vez¬ 
zeggiata dai partiti e dai gior¬ 
nali borghesi che avevano ri¬ 
posto in essa la speranza di 
indebolire o sfasciare il PCI, 
cosa elio non erano riusciti 
a realizzare con altri mezzi. 
Lo spazio all'irrazionalismo 
piccolo borghese è stato aper¬ 
to proprio da questa incapa¬ 


cità borghese di esprimere 
un'ideologia progressiva. Che 
senso ha, in queste condizioni, 
agognare un « ritorno a Cro 
cc »? Di ben altro ha bisogno 
la società italiana, con le sue 
contraddizioni antiche e nuo¬ 
ve. E’ dalla radicalità della 
crisi che esce l'esigenza di fa¬ 
re i conti col PCI per come 
esso è e non per come risulta 
da arbitrari schemi di giudi¬ 
zio. Fuori di questo c'è. per la 
« sinistra » laica, solo la ripe¬ 
tizione dell'errore di cedere 
alle for7.e conservatrici. 


E' morto il 
regista 

Sidney Franklin 


SANTA MONICA, 19 

II regista Sidney Franklin, 
uno dei pionieri del cinema 
americano, è morto ieri a San 
ta Monica, in California. 

Franklin, che era nato a 
San Francisco il 21 marz.o 
1853, aveva esordito dietro la 
macchina da presa nel 1915, 
con il film Babi/: affermatosi 
ben presto come regista di si¬ 
curo mestiere, aveva diretto 
alcune tra le più popolari di¬ 
ve di Hollywood, da Mary 
Pickford in The Hoodìum a 
Greta Garbo in Orchidea sel¬ 
vaggia I suoi più grandi suc¬ 
cessi li ottenne a partire dal 
1940, con II ponte di Water¬ 
loo, Madame Curie, La signo¬ 
ra Miniver (che gli valse il 
premio Oscar), La buona ter¬ 
ra e Le bianche scogliere di 
Dover. Già dal 1939 si era co¬ 
minciato ad occupare anche 
della produzione; ed esclusi¬ 
vamente a questa attività ha 
dedicato gli ultimi anni della 
suo vita. 


le secessione dei sudisti e nel¬ 
la convocazione a Birmin¬ 
gham, nell’Alabama, di una Di- 
xiecrat Convention, con il se¬ 
natore Thurmond come « con¬ 
tro candidato ». Fu solo un 
episodio, presto dimenticato, 
e il suo protagonista fu resti¬ 
tuito alle cronache locali. 

Nel suo Stato, Wallace ave¬ 
va avuto un esordio difficile. 
Suo padre, un agricoltore ro¬ 
vinato dalla crisi e passato al¬ 
la piccola politica, ricordato 
come un uomo « malaticcio e 
collerico », era morto presto, 
e George aveva dovuto lavora¬ 
re per pagarsi gli studi: gui¬ 
dava il camion delle immon¬ 
dizie e arrotondava la paga 
con i proventi di occasionali 
incontri di pugilato (per due 
volte vinse il campionato sta¬ 
tale per dilettanti). Fece la 
guerra in aviazione, sui B-29. 
e si congedò, dopo una grave 
forma di meningite, col gra¬ 
do di sergente. Nel frattem¬ 
po aveva sposato Lurleen 
Bums, commessa di un gran¬ 
de magazzino, e si era laurea¬ 
to in legge. La nomina ad as¬ 
sistente del procuratore gene¬ 
rale dell’Alabama e. nel ’46, 
reiezione alla Camera statale 
furono i primi gradini della 
sua carriera. 

Di ritorno da Filadelfia, e 
dopo aver completato il man¬ 
dato, fu eletto giudice dello 
Stato. Nel ’58, puntò alla ca¬ 
rica di governatore, ma non 
ebbe fortuna: il suo avversa¬ 
rio John Patterson, era più 
razzista di lui e fece man bas¬ 
sa dei voti dei concittadini 
bianchi. Lo sconfitto promise 
a se stesso che nassuno lo 
avrebbe più battuto su questo 
terreno, e mantenne l’impe¬ 
gno. Nel gennaio del ’63, la 
carica fu sua, grazie allo slo¬ 
gan: « Segregazione oggi, se¬ 
gregazione domani, segregazio¬ 
ne sempre ». 

Il successo di Wallace coin¬ 
cideva con uno dei momen¬ 
ti più acuti della lotta per i 
diritti civili. L’America non 
era più quella di Truman, 
né quella di Eisenhower. Con 
Martin Luther King e con il 
boicottaggio degli autobus « se¬ 
gregati », sperimentato pro¬ 
prio a Montgomery, nell’Ala- 
bama, neH’invemo del ’55-’56, 
la gente di colore aveva im¬ 
boccato la strada della lotta 
di massa, aveva colto i suoi 
primi successi, aveva costretto 
il nuovo presidente, Kennedy, 
a impegnarsi su questo ter¬ 
reno. A partire dalla prima¬ 
vera del ’61, i « viaggiatori del¬ 
la libertà » calarono al sud 
sempre più numerosi, conte¬ 
stando ogni forma di segrega¬ 
zione. Nel settembre del '62, 
il coraggio di James Meredith 
e l'intervento federale abbatte¬ 
rono la barriera razziale al¬ 
l'Università del Mississippi. 

L'Alabama restava l'ultima 
roccaforte dei razzisti. Così, 
nell’aprile del ’63, King scelse 
Birmingham, « la città più se¬ 
gregata d’America ». come ter¬ 
reno di una nuova battaglia 
liberatrice. Nel giro di poche 
settimane, la crisi esplose al 
livello nazionale. Immagini di 
negri azzannati da cani-poli¬ 
ziotto. investiti dai getti anti- 
incendio. di corpulenti poli¬ 
ziotti seduti su dimostranti 
negre atterrate, di case di ne¬ 
gri in fiamme o devastate dal¬ 
le bombe campeggiavano sul¬ 
le prime pagine dei giornali 
del nord. 

In maggio, il a caso Mere¬ 
dith » si ripetè all’Università 
statale di Tuscaloosa, prota¬ 
gonisti. questa volta, due ra¬ 
gazzi negri. Costretto a im¬ 
pegnarsi in prima persona. 
Kennedv volò in Alabama e 
in due discorsi, tenuti alla pre¬ 
senza del governatore, avvertì 
che il governo federale era de¬ 
ciso a far rispettare la leg¬ 
ge, a costo di far interveni¬ 
re le truppe. L’awer ti mente 
fu ripetuto in ima « conversa¬ 
zione amichevole » a bordo 
dell'aereo presidenziale. Ma 
Wallace non ne tenne alcun 
conto. Egli si era impegnato 
dinanzi ai suoi elettori a bian¬ 
chi » a sbarrare personalmen¬ 
te la soglia dell'Università ai 
due niggers 

L’Il giugno, il presidente e 
milioni di telespettatori segui¬ 
rono sul video il confronto 
tra il caporione razzista e i 
marshnls federali, giunti per 
dar lettura della proclamation 
di Kennedy e per garantire 
l’immatricolazione. Wallace sa¬ 
peva. scrisse Theodore Soren- 
sen, che il suo era « un ge¬ 
sto vuoto e stupido », e. dopo 
aver letto una sua « contro¬ 
proclamazione », si ritirò in 
buon ordine. 

Il « gesto vuoto e stupido » 
era stato, in realtà, attenta¬ 
mente calcolato, nel quadro 
di un disegno ambizioso, che 
si sarebbe rivelato di lì a po¬ 
co. Con esso, Wallace era riu¬ 
scito, da una parte, a impor¬ 
si all'attenzione del paese, col- 
legando il suo nome a una 
sfida rivolta contro il presi¬ 
dente In persona: dall’altra ad 
allargare 11 fossato tra Ken¬ 


nedy e gli elettori « bianchi » 
dei suo Stato e a gettare le 
basi di un blocco personale 
nel sud. Il piccolo demagogo 
dell’Alabama guardava ora al¬ 
la Casa Bianca e con questa 
prospettiva concorse nel ’64 
alle « primarie » democratiche. 
Ancora una volta, però la sor¬ 
te gli fu ostile: la nomina di 
Barry Goldwater un nomo con 
un programma molto simile 
al suo. a candidato repubbli¬ 
cano, svuotò di ogni signifi¬ 
cato i tqoi progetti e lo in¬ 
dusse a ritirarsi. 

Intanto Wallace rischiava di 
perdere anche la carica di go¬ 
vernatore. dal momento che la 
legge gli precludeva un secon¬ 
do mandato. Ma il suo feudo 
gli era piti che mai necessa¬ 
rio, come trampolino di lan¬ 
cio. La soluzione fu presto 
trovata: sua moglie Lurleen 
lo avrebbe sostituito egregia¬ 
mente. « Avremo — egli chia¬ 
rì agli elettori, presentandone 
la candidatura — una signora 
governatore, che lascerà le cu¬ 
re del governo al marito. Sì. 

10 sono il marito del gover¬ 
natore. Mia moglie se ne sta¬ 
rà a casa, come ha sempre fat¬ 
to, e curerà i figli e i nipoti, 
se verranno. Io sarò il suo 
assistente. E sarò io a difen¬ 
dere, come sempre, gli inte¬ 
ressi del nostro Stato». Lur¬ 
leen Wallace fu la prima don¬ 
na a diventare governatore del- 
l’Alabama, ma per poco. Era 
ammalata, già allora, di un 
male incurabile, che l’avreb¬ 
be uccisa il 7 maggio 1988. 

Ed ecco Wallace alla sua 
grande prova: la battaglia per 
le presidenziali « fino in fon¬ 
do ». ma non più nelle file de¬ 
mocratiche. ma alla testa del 
« Partito indipendente ameri¬ 
cano ». un partito tutto suo, 
tagliato su misura. L’idea era 
nàta, forse, dai ricordi della 
Dixiecrat Convention del 1948, 
ma le ambizioni erano più va¬ 
ste. Si trattava, ora, di usci¬ 
re dal sud per cercare il col- 
legamento con lina « nuova 
destra » — le classi medie spa¬ 
ventate dalla contestazione e 
dai sommovimenti sociali, gli 
strati operai meno coscienti 
e peggio pagati, preoccupati 
per il loro avvenire e per 
l’afflusso dei negri nei posti 
di lavoro, i nostalgici dei « vec¬ 
chi tempi », insofferenti nei 
confronti dei programmi di 
aiuto all’estero e delle altre 
iniziative federali, tutti coloro 
che credono in soluzioni sem¬ 
plicistiche per i complessi pro¬ 
blemi di un paese in crisi — 
e per mobilitarla contro le 
Istanze di rinnovamento pre¬ 
senti nei due partiti tradi¬ 
zionali. 

L'impresa nella quale gli era 
compagno l'ex-generale della 
aviazione Cnrtis Le May. una 
versione militaresca di Spiro 
Agnew. aveva alcune chances: 
nel asso di un esito incerto, 
i et grandi elettori » di Walla¬ 
ce avrebbero potuto, tra l'al¬ 
tro. diventare arirtri nella scel¬ 
ta tra Nixon e Humuhrev. Il 
risultato fu però deludente: 
nove milioni di voti, nari al 
13 5 r>=*r cento del totale 

Costretto, come Goldwater 
dopo la sconfitta del '84. a 
ripiegare sulla vecchia carica. 

11 « galletto » dell'Alab.ama tor¬ 
nò alla sua Montgomery. Si 
risposò. Ripensò la sua stra¬ 
tegia: non più « terzo partito ». 
almeno per il momento, ma 
condizionamento di quello de¬ 
mocratico. in vista d’ una sua 
a ristrutturazione ». Meno raz¬ 
zismo. niù riforme Toni Più 
moderati, da fascista « ragio¬ 
nevole ». « Il cavaliere nero del 
profondo sud — ha scritto 11 
A ’cw York Times — si presen¬ 
ta ora come il profeta de: 
problemi sociali, quel miscu¬ 
glio di paure razziali intellet¬ 
tuali e fisiche che cali riassu¬ 
me nello slogan "Legalità e 
ordine” ». 

Se si vuole avere un’idea 
piii chiara dell'» ordine » che 
Wallace ha in mente, bisogna 
però guardare al bilancio del 
suo « regno » in Alabama. Da 
quando egli è governatore, ha 
scritto il Time, quello Stato 
si è mosso ben poco dalla sua 
arretratezza storica. Il siste¬ 
ma fiscale salvaguarda gii in¬ 
teressi delle grandi corporazio¬ 
ni. le cui tasse non possono 
ora essere accresciute se non 
attraverso emendamenti costi¬ 
tuzionali, mentre tartassa i la¬ 
voratori a basso reddito. TI 
forte aumento delle spese è 
stato reso possibile da una 
massiccia emissione delle ob¬ 
bligazioni e dai contributi del 
governo federale. 

L’Alabama è divenuto « sot¬ 
to alcuni aspetti, uno Stato 
di polizia»: il clima è tale 
che il FBI deve tenere sotto 
costante vigilanza la casa di 
un giudice federale noto co¬ 
me liberale. Quanto alla Costi¬ 
tuzione dello Stato, il gover¬ 
natore ostenta per essa un di¬ 
sprezzo non minore di quello 
che nutre per l'autorità fede¬ 
rale. 


Ennio Polito 
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Positivi risultati 
della lotta 
contro gli appalti 


Le recenti lotte per l rinno¬ 
vi contrattuali di alcune cate¬ 
gorie (petrolieri, telefonici, 
compagnie aeree, Rai TV, dol¬ 
ciari, aziende municipalizzate 
del gas, ferrovieri) le lotte 
aziendali e di gruppo per so¬ 
stenere le piattaforme e le 
scelte rivemiicative, come per 
esempio l'Italsider, l'Italcan- 
tieri fra tante altre vertenze 
ancora aperte, oppure per le 
quali si è già pervenuti ad 
una soluzione, hanno Incomin¬ 
ciato a dare al padronato, 
anche a livello nazionale, ima 
risposta per molti aspetti nuo 
va e concreta in materia di 
eliminazione degli appalti dei 
lavori facenti parte del ciclo 
produttivo e delle attività ad 
esso collegate, per lo sviluppo 
della occupazione e una nuova 
e più umana organizzazione 
produttiva e del lavoro. 

L’attuale organizzazione del 
lavoro è oggi messa con vigo¬ 
re sotto accusa anche dal tri¬ 
ste primato dell'Italia rispetto 
agli altri paesi industrializza¬ 
ti, per quanto riguarda gli 
infortuni, dei quali 20 al gior¬ 
no mediamente sono mortali. 
La frequenza degli infortuni 
nelle aziende appaltatrici è 
stata negli ultimi anni di 4 5 
volte più intensa delle impre¬ 
se committenti e per eli in¬ 
fortuni mortali da 4 a 12 volte. 

E’ di fronte a questa triste 
realtà, che evidenzia nella so¬ 
stanza le responsabilità socia¬ 
li e sindacali del padronato 
delle aziende pubbliche e pri¬ 
vate, che il movimento sinda¬ 
cale si è impegnato con più 
forza unitariamente in questi 
ultimi mesi per realizzare gli 
obiettivi di una impostazio¬ 
ne organica in merito alla 
eliminazione degli appalti e 
delle altre forme di rappor¬ 
to di lavoro precario per ge¬ 
neralizzare la estensione del¬ 
le lotte, e il loro coordina¬ 
mento sia a livello di catego¬ 
ria che intercategoriale a par¬ 
tire dal livello aziendale di 
gruppo e territoriale. 

Le tre Confederazioni in ap¬ 
plicazione delle decisioni co¬ 
muni assunte in un recente 
convegno si fanno perciò pie¬ 
no carico del sostegno politico 
di queste lotte in una coe¬ 
rente e generale politica di 
classe sui problemi più gene¬ 
rali dell’occupazione, delle ri¬ 
forme e per un diverso svilup¬ 
po economico che trovi nei 
posti di lavoro e nei Consi¬ 
gli unitari di fabbrica l’essen¬ 
ziale punto di riferimento. 

Le tre Confederazioni rile¬ 
vando il netto contrasto con 
gli scopi che le aziende a par¬ 
tecipazione statale o di in¬ 
tervento pubblico debbano 
avere nel Paese, hanno posto 
da tempo con vigore al gover¬ 
no, ai ministri del Lavoro e 
delle Partecipazioni Statali la 
necessità del superamento de¬ 
gli appalti legati al ciclo pro¬ 
duttivo. Maggiore sfruttamen¬ 
to, riduzione dei livelli di sta¬ 
bile occupazione e una serie 
di carenze anche nella quali¬ 
tà di servizi e della produ¬ 
zione oltre che l più gravi 
problemi di squilibrio nel trat¬ 
tamenti contrattuali e sociali: 
queste le caratteristiche del¬ 
l’appalto. 

L’azione sindacale articola¬ 
ta sia nelle aziende sia nella 
fase delle vertenze per i rin¬ 
novi contrattuali ha registrato 
nei mesi di quest’anno svi¬ 
luppi positivi ed 1 primi im¬ 
portanti risultati realizzati at¬ 
traverso l’azione unitaria dei 
lavoratori delle aziende com¬ 
mittenti e dei lavoratori de¬ 
gli appalti. 

Tra le esperienze più signifi¬ 
cative si possono rilevare: lo 
accordo per il gruppo Ital- 
cantieri che ha comportato la 
assunzione di circa 3 mila 
lavoratori in conseguenza del¬ 
la eliminazione degli appalti 
e della applicazione effettiva 
dell’orario Positivo anche lo 
accordo per il gruppo Italsider 
che prevede la eliminazione 
di alcune decine di aziende 
private appaltatrici. realizzan¬ 
do così per migliaia di lavo¬ 
ratori il passaggio in organi¬ 
co alla Italsider. oppure tro¬ 
vando soluzioni interlocutorie 
in aziende a partecipaz’one 
statale: importante anche Io 
accordo del settore delle ri¬ 


parazioni navali che prevede, 
nel corso deH'anno, l’aboli/.io 
ne dei lavori In appalto e la 
assunzione di forti aliquote di 
lavoratori aventi il contratto a 
termine. A questi risultati, 
per l’applicazione integrale 
degli accordi raggiunti anche 
in altre aziende che richiedo¬ 
no l'iniziativa costante dei la¬ 
voratori e dei sindacati, s' 
debbono aggiungere I primi si¬ 
gnificativi, anche se parziali, 
risultati realizzati per la pri¬ 
ma volta con i rinnovi dei 
contratti nazionali nel 1972. Il 
contratto della Rai TV, a se¬ 
guito della lotta sviluppata 
anche nella fase precedente la 
vertenza nazionale, prevede 
nell’ambito della contrattazio¬ 
ne sui problemi della orga¬ 
nizzazione del lavoro, l’impe¬ 
gno dell’azienda ad eliminare 
gradualmente gli appalti fa¬ 
centi parte del ciclo produt¬ 
tivo. Per i lavoratori delle 
compagnie aeree l’ipotesi per 
il rinnovo contrattuale che de¬ 
ve essere definito in qualche 
particolare e che è stato ap¬ 
provato nelle assemblee dei 
lavoratori, prevede l’elimina¬ 
zione dell'appalto dalla sede 
di Torino e il passaggio in or¬ 
ganico alla Alitalia dei lavo¬ 
ratori in precedenza dipenden¬ 
ti dalla ditta appaltatrice. 

Di rilievo anche il rinnovo 
contrattuale recente del setto¬ 
re delle municipalizzate del 
gas. Prevede il passaggio alla 
gestione diretta delie azien¬ 
de delie attività strettamente 
collegate alla categoria come 
ad esempio: posa contatori, 
posa condotte, nuove istalla¬ 
zioni di impianti. Anche la 
lunga lotta dei petrolieri ha 
consentito la affermazione del 
principio e di norme riguar¬ 
danti la eliminazione gradua¬ 
le degli appalti dei lavori del 
ciclo produttivo e della distri¬ 
buzione. 

Vanno pure rilevate le 
conquiste normative realizza¬ 
te con il rinnovo contrattuale 
per gli addetti all’industria 
dolciaria, in materia di esecu¬ 
zione dell’orario effettivo con¬ 
trattuale e del controllo del 
lavoro straordinario. Tale so¬ 
luzione ha facilitato la con¬ 
quista di accordi aziendali ne¬ 
gli stabilimenti della Perugi- 
na-Motta e Alemagna i quali 
prevedono la fine del precario 
rapporto di stagionale per for¬ 
ti aliquote di lavoratori e la 
conseguente normalizzazione 
del loro rapporto di lavoro. 
Aperta ancora a livello nazio¬ 
nale la lunga vertenza sugli 
appalti nella Amministrazio¬ 
ne Ferroviaria, e dei telefo¬ 
nici della SIP che rivendica¬ 
no tra l’altro l’abolizione de¬ 
gli appalti in questo settore 
pubblico ove la piaga assume 
notevole estensione. 

Da questo quadro di sinte¬ 
si appare evidente che di 
fronte ad una situazione com¬ 
plessa e grave il movimento 
sindacale si fa carico di scel¬ 
te precise unitarie realizzando 
esperienze nuove e risultati 
importanti che vanno nella 
direzione dell’obiettivo di Ton¬ 
do del superamento dell’ap¬ 
palto e l’assunzione nell’orga¬ 
nico delle aziende committenti 
dei lavoratori delle ditte ap- 
paltatrici. 

L’azione in questa direzione 
presenta prospettive di esten¬ 
sione ed avrà sempre più lo 
impegno diretto e decisivo 
dei lavoratori delle aziende 
committenti. Nelle prossime 
battaglie contrattuali di que¬ 
st’anno faranno sentire tutto 
il loro peso le fondamentali 
categorie dell’industria. I chi¬ 
mici hanno aperto già la ver¬ 
tenza avendo al centro delle 
scelte rivendicative il supera 
mento dell’appalto, gli edili 
hanno presentato alle contro¬ 
parti la piattaforma rivendi¬ 
cativa contenente la abolizio¬ 
ne della pratica del sub ap 
paltò e del cottimismo. I mec¬ 
canici sulla base delle positi¬ 
ve esperienze realizzate in se¬ 
de aziendale si proooneono 
con il rinnovo contrattuale di 
eliminare l’appalto e di rea¬ 
lizzare il passaggio in orga¬ 
nico nelle aziende committen¬ 
ti dei lavoratori delle ditte 
appaltatrici. 

Eugenio Guidi 


Precisa richiesta delle organizzazioni sindacali 

Entro Tanno parificare 
le pensioni dei contadini 

Presa di posizione della Cgil, della Federmezzadri, della Federazione pensionati e del¬ 
inca - Il provvedimento governativo rinvia nel tempo la parità - I problemi assistenziali 


Iniziata ieri a Milano l'assise nazionale 


Al congresso della Firn 
conferma della scelta 
per l’unità sindacale 

Presenti 420 delegati - Camiti: la determinazione dei metalmeccanici rima¬ 
ne unitaria • La necessità di respingere veti e ricatti - Intervento di Storti 


I problemi della previden¬ 
za e dell’assistenza per i la¬ 
voratori autonomi in agricol¬ 
tura sono stati affrontati in 
una riunione promossa dal¬ 
l’Ufficio sicurezza sociale del¬ 
la CGIL e della Federmezza- 
dri. presenti dirigenti regio¬ 
nali e provinciali, rappresen¬ 
tanti della Federazione dei 
pensionati e dell’INCA. 

E’ stata ancora una volta 
denunciata la grave situazio¬ 
ne in cui si trovano milioni 
di contadini che hanno tratta¬ 
menti inferiori addirittura a 
quelli dei lavoratori di altri 
settori 1 quali pure non godo¬ 
no certo di condizioni favo¬ 
lose e sono appunto impegna¬ 
ti per cambiare il sistema as¬ 
sistenziale e previdenziale. 

Dalle pensioni ai trattamen¬ 
ti per gli infortuni, le malat¬ 
tie professionali, le malattie 
comuni, agli assegni familiari 
i contadini sono fortemente 
discriminati. 

II primo problema affronta¬ 
to è stato quello delle pen¬ 
sioni dei coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni. Si è sotto- 
lineata la necessità che i mi¬ 
nimi siano equiparati a quelli 
previsti per gli altri lavora¬ 
tori, facendo propria la richie¬ 
sta dei dipendenti dell’indu¬ 
stria che la pensione minima 
sia portata ad un terzo del 
salario medio. Con forza è 
stato ribadito che la parità 
per le pensioni deve essere 
raggiunta entro il corrente 
anno e non a partire dal 1. 
luglio 1975 come propone il 
governo. L'elevazione dei mi¬ 
nimi a L. 24.000 proposta dal 
governo — come noto si è 
trattato di una manovra elet¬ 
torale che non ha sortito l’ef¬ 
fetto sperato — deve consi¬ 
derarsi, si afTerma nel docu¬ 
mento redatto al termine del¬ 
la riunione, una misura 
transitoria e comunque deve 
avere decorrenza dal 1. gen¬ 
naio di quest’anno. Si riven¬ 
dica inoltre l’abbassamento 
dell’età pensionabile (60 anni 
per gli uomini e 55 per le 
donne) e l'agganciamento del¬ 
le pensioni ad un reddito me¬ 
dio convenzionale. 

Per quello che più riguarda 
l’inserimento dei mezzadri e 
dei coloni nell’assicurazione 
generale invalidità e vecchia¬ 
ia di cui usufruiscono gli al¬ 
tri lavoratori è stato rilevato 
che. pur rappresentando una 
importante conquista ha ri¬ 
solto solo parzialmente i pro¬ 
blemi dei lavoratori interes¬ 
sati sia perchè ha escluso i 
mezzadri già pensionati da 
ogni benefìcio sia per i modi 
e i tempi con i quali si è da¬ 
ta attuazione al reinserimento. 

Per gli altri aspetti della 
previdenza e assistenza si è 
ribadita la necessità di un ur¬ 
gente avvio della riforma sa¬ 
nitaria. trasferendo alle Re¬ 
gioni tutti i compiti che in 
materia di sanità vengono 
esercitati dallo Stato e dai 
vari enti pubblici e istituen¬ 
do le unità sanitarie locali. 
Particolare rilievo assume la 
estensione deU'assistenza far¬ 
maceutica ai coltivatori diret¬ 
ti che è possitele realizzare 
— afferma il documento — 
« immediatamente con l'inter¬ 
vento delle regioni, tramite i 
comuni ». 

Si rivendica infine il supe- 


Riunione 
per la vertenza 
del petrolio 

In relazione alla vertenza 
de! rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro del petrolio 
privato, la segreteria nazio¬ 
nale delia SilpCgii ha convo¬ 
cato il comitato direttivo per 
lunedi 22 maggio, alle ore 9. 


UN NUOVO COMPLESSO VICINO BOLOGNA 


Inaugurata la Coop-industria 

L’importante realizzazione voluta e finanziata dalla 
Coop-Italia, dalla Conad, dalle cooperative di consumo 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 19 
L’hanno chiamato semplice- 
mente Coop-industria e l'han¬ 
no piantato su un’area di 25 
mila metri quadrati, nel co¬ 
mune di Castel Maggiore, a 
due passi da Bologna. E’ un 
complesso moderno, uno sta¬ 
bilimento altamente automa¬ 
tizzato. Rappresenta la realiz¬ 
zazione completa di una idea 
vecchia di dieci anni, ma che 
via via sì è confermata del 
tutto valida. 

II ragionamento è sempli¬ 
ce: il consumatore italiano è 
seriamente condizionato daiie 
grandi marche di prodotti ali¬ 
mentari, quelle che fanno tan¬ 
ta pubblicità e poi magari è 
merce scadente. L’obiettivo di 
questi colossi è chiaro: im¬ 
porre sia il loro prezzo che la 
loro qualità. Liberarsi di que¬ 
sto condizionamento non è fa¬ 
cile, occorre avere una alterna¬ 
tiva. Ed è appunto questa al¬ 
ternativa che la Cooperazlone 
di consumo (un milione di 
soci in Italia), tenta di co¬ 
struire per rispondere sempre 
meglio a certi suoi scopi Isti¬ 
tuzionali e per combattere con 
la maggiore efficacia possibi¬ 
le il fenomeno dilagante del 
carovita e della sofisticazione 
alimentare. Le strade sono due 
• parallele: un collegamento 
più stretto con la cooperazio- 
m agricola; la realizzazione 


di una propria industria di » volontà. E soprattutto la con- 
prodotti chimico alimentari. I vmzione che l'idea era buona. 


Se ne aggiunge poi una ter¬ 
za, quella dei rapporti con la 
coopt,r.iZ. r>ne di con-, m.o ae 
gli altri paesi europei, inte¬ 
ressante senza alcun dubbio 
ma da troppo poco tempo 
battuta. 

Risultato: attualmente nei 
negozi e supermercati coope¬ 
rativi un prodotto su tre e di 
origine cooperativa. E il rap¬ 
porto migliorerà ancora nel¬ 
la misura in cui andrà avan¬ 
ti il processo di ristruttura¬ 
zione delle cooperative agri¬ 
cole attraverso il marchio 
Agncoop cioè attraverso una 
concentrazione e unificazione 
dell’offerta, e nella misura in 
cui si svilupperà la Coop in¬ 
dustria, di cui oggi si è fe¬ 
steggiato il decimo anniversa¬ 
rio della fondazione e inaugu¬ 
rato lo stabilimento di Ca- 
stelmaggiore. 

Il compagno Nello Sangior 
gì presidente del consiglio di 
amministrazione (soci della 
Coop-industria sono il Coop 
Italia, il Conad — consorzio 
dettaglianti —, e singole coo¬ 
perative di consumo) ricorda 
molto bene quei che avvenne 
dieci anni fa. Fu fatto un lo¬ 
cale e lì dentro si intrapre¬ 
se la torrefazione del caffè. 
Pochi i soldi a disposizione 
(800 mila lire di capitale so¬ 
ciale e qualche milione preso 
a prestito) ma tanta buona 


Oggi la Coop industria è tut- 
t'altra cosa: è un vero e pro¬ 
prio impianto industriale che 
occupa 5 mila dei suoi 25 
mila metri quadrati a sua di¬ 
sposizione 

Il capitale sociale è salito a 
75 milioni di lire, gli investi¬ 
menti sono stati massicci (600 
mil.on: di .;re> quasi tutti 
sborsati da: soc: ad erce/. o 
ne di 160 milioni avuti dal 
med or • > • tiss<. re.it v i 
mente agevolato 

Due i settori di produzio¬ 
ne: alimentare e chimico. In 
quello alimentare il potenzia 
le può essere riassunto in que 
ste cifre: 10 mila quintali di 
caffè torrefatto in confezioni: 
20 milioni di filtri di thè; 5 
milioni di filtri di camomil 
la: 2 mila quintali di cacao 
in confezioni: 1 500 quintali di 
budini in confezioni; 500 mila 
pizze. Nel settore chimico già 
adesso si producono 3 milio¬ 
ni di pezzi ma si punta ai 
5 milioni 

Il fatturato è in costante 
aumento: 1 400 milioni nel 
1971, previsione di 1.700 mi¬ 
lioni nel 1972, obiettivo 2 mi- 
liarid nel 1973. L'incremento 
è di un buon 20 per cento 
all’anno, sebbene i prezzi so¬ 
no fermi da tre anni. Miglio¬ 
re qualità, minore prezzo. 

Romano Bonifica 


ramemo delle attuali discri¬ 
minazioni delle categorie agri¬ 
cole in materia di assegni fa¬ 
miliari, trattamenti infortuni 

L’ultima parte del documen¬ 
to è dedicata al problema del 
finanziamento della previden¬ 
za agricola. Si rileva che « a 
causa della politica finora se¬ 
guita a favore degli agrari, 
che non solo pagano aliquote 
contributive irrisorie ma be¬ 
neficiano anche di sgravi ed 
esenzioni del tutto ingiuste, 
si registra un deficit gravis¬ 
simo ». Si impone — prose¬ 
gue il documento — una re¬ 
visione generale del sistema 
contributivo della previdenza 
agricola nell’ambito della qua¬ 
le devono essere conveniente¬ 
mente aumentati i contributi 
degli agrari 

I contadini, che hanno un 
carico contributivo di gran 
lunga più oneroso delle azien¬ 
de capitalistiche — conclude 
il documento — sono ferma¬ 
mente decisi a lottare per 
una revisione radicale di tale 
situazione, anche con l’intro¬ 
duzione di forme nuove e di¬ 
verse di contribuzione che, 
essendo ancorate alle reali ca¬ 
pacità di reddito, insieme ad 
un equilibrio della gestione 
della previdenza agricola, sia¬ 
no in grado di realizzare un 
più equo rapporto tra azien¬ 
da contadina e quella capita¬ 
listica, ponendo fine agli in¬ 
giustificati ed intollerabili 
privilegi di cui quest’ultima 
fino ad oggi ha goduto ». 



Se martedì il Comitato interministeriale per la programmazione economica non deciderà in 
modo positivo sulle richieste di intervento poste dai sindacati per salvare II posto di lavoro 
di 13.000 tessili la lotta verrà rafforzata per costringere il governo a mantenere gli impegni 
assunti e non ancora mantenuti. Nella foto: una immagine della manifestazione che sì è 
svolta giovedì a Torino. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

« La nostra determinazione 
di tener fede, come metalmec¬ 
canici, agli impegni unitari 
assunti, rimane immutata, an¬ 
che se le cose si stamio di¬ 
mostrando più difficili del 
previsto... Daremo in tal mo¬ 
do un contributo decisivo a 
liberare dai ricatti e dai veti 
il processo unitario generale... 
Ciò che propoìiiamo è quindi 
la piena attuazione degli im¬ 
pegni che con la FlOM e la 
UILM abbiamo assunto di 
fronte alla categoria ». 

Con queste parole, salutate 
da un lungo applauso, Pierre 
Camiti, segretario generale 
della FIM-CISL, ha concluso 
la relazione introduttiva al 
Congresso nazionale straordi¬ 
nario dell’organizzazione. 

Quattrocento e venti dele¬ 
gati, eletti in 73 congressi 
provinciali, sono riuniti qui a 
Milano, al Teatro San Babila, 
per una decisione non dappo¬ 
co: l’unità sindacale, lo scio¬ 
glimento della organizzazione 
stessa. 

Il Congresso appare chia¬ 
ro — non respìngerà le scel¬ 
te della relazione. Il 95°/o dei 
delegati —- ha ricordato il 
segretario nazionale Pagani, 
aprendo i lavori — ha rice¬ 
vuto il mandato per l’unità e 
lo scioglimento. E non è una 
scelta « aristocratica »: vuole 
essere, tra l’altro, un contri¬ 
buto aU’infcero movimento sin- 


Piena riuscita della protesta contro i provvedimenti a favore dei superburocrati 

CON LO SCIOPERO GLI STATALI HANNO DATO 
UNA CONCRETA PROVA DI FORZA E DI UNITA 

AITazione — altamente qualificata dagli obiettivi di riforma — ha aderito T80 per cento dei lavoratori » Smentite le « valu¬ 
tazioni » della DIRSTAT - Un comunicato delle Federstatali CGIL, CISL e UIL - La categoria pronta a nuove forme di lotta 


Si è concluso con pieno suc¬ 
cesso lo sciopero di 48 ore dei 
lavoratori statali indetto dalle 
federazioni di categoria della 
CGIL, CISL e UIL e da « Nuo¬ 
va dirigenza» per imporre al 
governo il rispetto della legge 
delega per la riforma della 
Pubblica Amministrazione e 
per opporsi al decreto sulla 
dirigenza che di fatto affossa 
la riforma, in quanto condi¬ 
ziona negativamente il riordi¬ 
namento dei ministeri e si pre¬ 
senta come una scoperta ope¬ 
razione di potere e di privi¬ 
legio. 

Quella dei 300 mila lavora¬ 
tori delio Stato è stata dun¬ 
que una chiara dimostrazione 
di forza e di unità e un fer¬ 
mo avvertimento al governo 
perché non rinvìi, o peggio 
ancora affossi, radicali prov¬ 
vedimenti di riforma della 
P.A. Il governo si è limitato 
per ora ad indire un incontro, 
ripetutamente sollecitato, con 
le Confederazioni sindacali, 
che dovrebbe svolgersi in un 
giorno della prossima settima 
na. Manca ancora il giorno 
esatto della convocazione e 
una memoria sulla quale do¬ 
vrà vertere la discussione. 

Allo sciopero, « altamente 
qualificato dagli obiettivi di 
riforma perseguiti » — come 
fanno osservare in un loro 
comunicato le tre Federstatali 
e « Nuova dirigenza » — ha 
aderito l’80 Co del personale 
statale, con punte che arriva¬ 
no in taluni settori ed in nu¬ 
merose province al 100 Co. Mas¬ 
siccia è stata la partecipazione 
dei giovani funzionari diretti¬ 
vi, a testimonianza che la li¬ 
nea di rinnovamento per la 
quale si battono i sindacati 
confederali trova sempre mag¬ 
giori consensi. 

Tutto ciò sconfessa i dati e 
le argomentazioni che certa 
stampa, fin troppo interessa¬ 
ta. ha fornito sullo sciopero 
per sminuirne la portata e il 
significato. Valga per tutti la 
citazione dei a Tempo » di Ro¬ 
ma che lout court titola che è 
« praticamente fallito lo scio¬ 
pero degli statali », riportan¬ 
do subito dopo le valutazioni 
della DIRSTAT (il sindacato 
dei superburocrati privilegia¬ 
ti) secondo le quali «il fun¬ 
zionamento dell'apparato am¬ 
ministrativo non ha risentito 
minimamente degli effetti del¬ 
lo sciopero... ». ET evidente co¬ 
me la DIRSTAT. sempre piu 
isolata dalla categoria e da 
molti degli stessi direttivi che 
fino a pochi mesi fa si van¬ 
tava di rappresentare in bloc¬ 
co (vedi l’uscita del gruppo di 
« Nuova dirigenza») tenta con 
il falso e con un grave di¬ 
scorso antisindacale di recu¬ 
perare il terreno che sempre 
più gli viene a mancare sotto 
i piedi. 

Angelo Visocchi, leader di 
« Nuova dirigenza » ha dichia¬ 
rato che « è stato per noi mo¬ 
tivo di profonda soddisfazio¬ 
ne constatare che, con una or¬ 
ganizzazione nata da poco ed 
ancora carente in molti set¬ 
tori sia stato possibile dare a 
questo sciopero unitario degli 
statali un contributo che ha 
superato ogni ottimistica pre¬ 
visione ». 

« La realtà non confutabile 
— dice ancora il comunicato 
unitario delle Federstatali e 
di « Nuova dirigenza » — è 
che in tutte le città, a comin¬ 
ciare da Roma, 250 mila sta¬ 
tali hanno scioperato, affol¬ 
lando a decine di migliaia i 
comizi e le manifestazioni che 


si sono tenute nelle varie pro¬ 
vince ». • • • ■ - 

Le federstatali CGIL, CISL, 
UIL si augurano quindi che 
« la grande manifestazione di 
protesta e la ferma volontà 
espressa dagli statali servano 
a far comprendere al governo 
con quali forze si può dare al 
paese un’Amministrazione rin¬ 
novata » 

Aggiungono che, se è vero, 
come afferma ancora una vol¬ 
ta il ministro Gaspari. che i 
provvedimenti di ristruttura¬ 
zione dei ministeri sono stati 
predisposti, allora «sia dato 
immediato inizio all’esame di 
detti schemi, senza il condi¬ 
zionamento costituito dalla 
approvazione anticipata della 
dirigenza, per varare su basi 
concordate e con il controllo 
finalmente possibile del Par¬ 
lamento. tutti i decreti di at¬ 
tuazione della delega, compre¬ 
so quello, solo così conseguen¬ 
te, di una nuova disciplina 
della funzione dirigenziale ». 
In caso contrario i sindacati 
si riservano di continuare e 
di estendere la loro azione di 
lotta. 

Anche la Federbraccianti- 
CGIL e le federazioni dei di¬ 
pendenti da enti locali della 
CGIL. CISL e UIL hanno 
espresso, come già avevano 
fatto nei giorni scorsi i sin¬ 
dacati dei lavoratori delì'indu- 
stria. deU’agricoltura e del 
pubblico impiego, la loro soli¬ 
darietà con la lotta degli sta¬ 
tali. 


Grave ricatto del monopolio a Porto Marghera 

La Montedison vuol sospendere 
250 operai del Petrolchimico 

SI cerca di strumentalizzare il ritardo della Regione che do¬ 
vrebbe vigilare sulle condizioni di sicurezza degli impianti 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 19. 

Gravissima azione di ricatto 
e repressiva della Montedison 
di Porto Marghera. II direttore 
dello stabilimento, dott. Seba¬ 
stiani, ha inviato ieri mat - 
tina al sindaco di Venezia 
Longo e per conoscenza al 
prefetto, due fonogrammi con 
1 quali si dichiara «costretto 
a segnalare che, protraendosi 
l’inattivazione di alcuni in¬ 
pianti. sospenderà da lunedì 
29 prossimo il personale ad 
detto alla lavorazione degli 
impianti stessi e ai relativi 
servizi ». 

Oltre 250 operai verrebbero 
cosi a trovarsi improvvisa¬ 
mente senza lavoro, solamente 


perchè la Montedison non ha 
ancora ricevuto dalle compe¬ 
tenti autorità il permesso di 
attivazione di nuovi impianti, 
la cui costruzione è stata re¬ 
centemente ultimata nella 
vecchia zona ICPM e presso 
Il Petrolchimico n. 2. 

L’attivazione degli impianti 
CV 24-25 per la produzione 
di cloniro di polivinile nella 
zona ICPM, e DL 2 per la 
produzione di percloroetilene, 
venne infatti sospesa in data 
20 aprile 1972 con telegramma 
del sindaco di Venezia, sulla 
base dell’art. 5 DP.R. 15 set¬ 
tembre 1971. n. 322. La dire¬ 
zione dello stabilimento pe¬ 
trolchimico di Porto Marghera 
aveva immediatamente ri¬ 
chiesto al sindaco la revoca 


I sindacati chimici confermano la. scelta unitaria 

Nuove risposte alle gravi 
decisioni prese dalla UIL 

Convocati gli organismi dirigenti della CGIL e della CISL 


La grave decisione della 
maggioranza repubblicana e 
sociaidemocratica del C.C. del- 
LUIL che tenta di bloccare il 
processo unitario continua 
ad essere oggetto di ferme 
prese di posizione. Le segre¬ 
terie della Federchimici CISL 
e della Filcea CGIL in un co- 
municato affermano che « il 
rinvio del congresso UIL a 
marzo non si presenta come 
problema di tempi ma come 
sostanziale espressione di dis¬ 
senso e di opposizione a una 
positiva conclusione del pro¬ 
cesso unitario ». Nel comuni¬ 
cato si sottolinea che ciò è 
in contrasto con un impegno 
già assunto e « con la piena, 
chiara volontà unitaria dei la¬ 
voratori i quali vogliono al 
più presto la realizzazione di 
un unico sindacato che non 
subisca subordinazioni né da 
parte del sistema né dai par¬ 
titi politici ma si ponga co¬ 
me protagonista delle lotte so¬ 
ciali per la costruzione di una 
moderna e avanzata società ci¬ 
vile ». Federchimici e FILCEA 
riconfermano che «allo stato 
dei fatti vi è la possibilità di 
costruire l’unità consideran¬ 
do pure che con la CISL e la 
CGIL anche la componente 
unitaria della UIL condivide 


questa opinione ed è decisa ad 
agire per questa prospettiva ». 

Di fronte alle prese di po¬ 
sizione unitarie e in modo 
particolare a quella assunta 
congiuntamente dalle segrete¬ 
rie della CGIL e della CISL 
che hanno ribadito l'esigenza 
di portare -a compimento ìa 
scelta politica per l’unità vi 
è da segnalare una imbarazza¬ 
ta nota dell'ufficio stampa del- 
l'UIL in cui si afferma che 
la decisione assunta dal CC 
era stata « annunziata dalla 
UIL alle segreterie della 
CGIL e della CISL » e non co¬ 
stituisce alcun a colpo di sce¬ 
na drammatico ». Il che non fa 
altro che confermare la volon¬ 
tà già da tempo maturata 
fra le componenti repubblica¬ 
na e socialdemocratica della 
UIL di non rispettare gli im¬ 
pedii assunti. La nota dell’uf¬ 
ficio stampa UIL non trova 
di meglio che ricorrere a bas¬ 
se insinuazioni affermando 
che le proposte avanzate dal¬ 
la maggioranza del CC (un 
puro « patto di consultazio¬ 
ne » che significa il blocco del 
processo unitario, n.d.r.) 
avrebbe Incontrato « Interes¬ 
se » presso parti non indiffe¬ 
renti della CISL e della CGIL. 


Per quello che riguarda la 
CISL questo « interesse » vi 
è stato da parte di coloro che 
da tempo combattono contro 
l'unità. Per quello che ri¬ 
guarda la CGIL nessuna pre¬ 
sa di posizione autorizza que¬ 
sta vera e propria calunnia, 
come dimostra, tra l'altro, an¬ 
che la dichiarazione rilasciata 
dai segretari confederali del¬ 
la componente socialista : 
quali affermano che « la mag¬ 
gioranza della UIL si fa stru¬ 
mento del disegno conserva¬ 
tore messo in atto dalle for¬ 
ze politiche centriste». 

« Le forze che avversano 
l’unità organica — prosegue 
la dichiarazione dei segreta¬ 
ri confederali delia CGIL — 
sono una piccola minoranza 
nel movimento sindacale. 
Spetta alle forze unitarie del¬ 
la CGIL, CISL e UIL di farsi 
carico della profonda volontà 
unitaria dei lavoratori e di in¬ 
dicare la strada del consoli¬ 
damento del processo uni¬ 
tario ». 

CGIL e CISL hanno convo¬ 
cato gli organismi dirigenti. Il 
direttivo della CGIL avrà luo¬ 
go nei giorni 30 e 31 mag¬ 
gio, il Consiglio generale del¬ 
la CISL dal 25 al *7 maggio. 


della decisione per inapplica¬ 
bilità dello stesso articolo, a 
suo parere nel caso del DL2. 
mentre nel casi del CV 24-25 
constatava la mancanza di 
giudizio del Comitato regio¬ 
nale antinquinamento nei tem¬ 
pi stabiliti dalla legge e ri¬ 
chiedeva il riesame della de¬ 
cisione, impegnandosi ad at¬ 
tuare eventuali prescrizioni 

La direzione dello stabili¬ 
mento afferma ora di essere 
stata costretta a sostenere pe¬ 
santi oneri per il mancato 
avviamento degli impianti, 
previsto sin dal 21 aprile, 
come aveva già notificato al 
sindaco con comunicazione del 
6 dello stesso mese. 

E’ chiaro, e lo avevamo 
scritto in un servizio apparso 
sul giornale di giovedì li 
maggio, che la Montedison 
cerca di strumentalizzare i ri¬ 
tardi delle competenti com¬ 
missioni e le revoche non 
concesse delle ordinanze co¬ 
munali ritorcendole sui lavo¬ 
ratori. Soprattutto non è riu¬ 
scita a digerire le due ordi¬ 
nanze di chiusura del repar¬ 
to TDI, dal quale sono avve¬ 
nute le fughe di gas fosgene, 
e il recente esito positivo del¬ 
le richieste degli operai delle 
imprese che operano all’in¬ 
terno dello stabilimento, i 
quali hanno ottenuto, dopo due 
mesi di lotte, il pagamento 
delle giornate perse in seguito 
alle fughe del gas stesso. 

Alla Montedison non si può 
certo concedere credibilità nel 
caso del DL 2. quando af¬ 
ferma di aver rispettato tutte 
le norme di sicurezza (ga¬ 
ranzie che aveva dato anche il 
TDI) per l’incolumità dei la¬ 
voratori. Per quanto riguarda 
gli impianti CV 24-25. è evi¬ 
dente il ricatto alla Regione, 
la quale è attualmente in cri¬ 
si in seguito alle dimissioni 
del presidente DC Tomelleri. 
rinviato a giudizio per falso e 
truffa. Tuttavia, nonostante le 
interpellanze dei consiglieri 
comunisti, nulla è cambiato 
nella formazione delle com¬ 
missioni. 

I consiglieri comunisti, ap¬ 
pena informati dell’azione del¬ 
la Montedison. sono immedia¬ 
tamente intervenuti presso la 
Giunta, affinchè essa accerti 
la sicurezza degli impianti e 
dia disposizioni per la loro 
attivazione oppure, in caso 
contrario, neghi il parere po¬ 
sitivo e indichi le necessarie 
prescrizioni di sicurezza, sal¬ 
vaguardando i livelli occupa¬ 
zionali. 

II consiglio di fabbrica del 
Petrolchimico ha provveduto, 
da parte sua, ad informare la 
direzione aziendale che non 
tollererà alcuna azione di so¬ 
spensione dal lavoro. 


Tullio Besek 


dacale. Lo testimonia la pre¬ 
senza — oltre al segretari 
generali della FIOM Bruno 
Trentin e della UILM Gior¬ 
gio Benvenuto — del segre¬ 
tario generale della CISL 
Bruno Storti, dei segretari 
confederali CISL Scalia, Ma¬ 
cario e Marcone, dei segretari 
confederali della CGIL Bonac- 
cini e Marianetti, del segreta¬ 
rio confederale della UIL Ra¬ 
venna, di numerosi dirigenti 
di categorie come i tessili e 
gli alimentaristi, di una dele¬ 
gazione delle ACLI. 

La relazione di Camiti — 
dopo un breve saluto di An- 
toniazzi, segretario provincia¬ 
le delia FIM milanese — è 
stata improntata, pur senza 
sottovalutare le difficoltà del 
momento, all’ottimismo e alla 
fiducia. 

Lo ha fatto in polemica con 
coloro che — anche all’inter¬ 
no della CISL, di fronte al¬ 
l’improvvisa « svolta » della 
UIL, giunta a rimangiarsi 
gli impegni di Firenze — 
vorrebbero sottostare ai ricat¬ 
ti e dare un colpo d’arresto 
all’intero processo unitario, 
dando tra l’altro ragione al 
quotidiano neofascista che 
proprio l'altro giorno, di fron¬ 
te al « dietrofront » dei social- 
democratici e dei repubblica¬ 
ni ha scritto che per il movi¬ 
mento sindacale « è giunta 
l’ora della verità » (cioè, per 
i fascisti, della divisione). 

Camiti, a maggior sostegno 
delle proprie tesi, ha ricorda¬ 
to le mozioni dell’ultimo con¬ 
gresso della CISL: sia quella 
di maggioranza, sia quella di 
minoranza contenevano impe¬ 
gni per l’unità organica in 
tempi brevi. 

Il segretario generale della 
FIM si è soffermato sulle ca¬ 
ratteristiche del processo imi¬ 
tarlo portato avanti dai me¬ 
talmeccanici in questi anni, 
sul contributo dato dalla pro¬ 
pria organizzazione, diretto a 
costruire un sindacato non so¬ 
lo per la classe, ma soprat¬ 
tutto della classe. 

Ha poi indicato in tre que¬ 
stioni, i punti di fondo, at¬ 
torno ai quali il movimento 
sindacale deve saper trovare 
la propria compattezza e omo¬ 
geneità. Essi sono: « la libe¬ 
ra formazione dei delegati, 
l’autonomia rivendicativa, il 
diritto di sciopero ». Occorre, 
in definitiva, non partire da¬ 
gli schieramenti o dalle for¬ 
mule (« unità di tutti » oppu¬ 
re « unità con chi ci sta »), 
ma dai « contenuti » e su que¬ 
sti fare l’unità. 

Camiti ha quindi affronta¬ 
to diffusamente i problemi 
dell’attuale situazione econo¬ 
mica e politica, osservando, 
tra l’altro, che il voto del 7 
maggio « non ha prodotto una 
alternativa di potere reaziona¬ 
rio o esplicitamente conserva¬ 
trice e la stessa ipotesi cen¬ 
trista esce indebolita e quin¬ 
di politicamente sconfitta ». 

Camiti ha aggiunto che lo 
impegno di mobilitazione di 
vigilanza di massa del movi¬ 
mento sindacale è sicura ga¬ 
ranzia a qualsiasi tentativo 
eversivo. 

L’ultima parte della relazio¬ 
ne si è accentrata sulle que¬ 
stioni relative al rinnovo con¬ 
trattuale, con In richiesta di 
un’iniziativa confederale per 
rilanciare la lotta su obiettivi 
di riforma, in modo da in¬ 
trecciarli agli obiettivi speci¬ 
fici del contratto. 

Nel pomeriggio è iniziato il 
dibattito. Rosati ha portato 
il saluto delle ACLI confer¬ 
mando l’impegno per l’unità 
sindacale dei lavoratori cri¬ 
stiani. Verso sera, ha preso 
la parola — tra la viva atten¬ 
zione dei congressisti — il se¬ 
gretario generale della CISL 
Bruno Storti. 

E’ stato un discorso ricco 
di battute, molto spesso effi¬ 
caci. non sempre chiaro. Ha 
testimoniato il proprio com 
piacimento per il risultato 
che va delineandosi al con¬ 
gresso (per l’unità e Io scio¬ 
glimento dell'organizzazione), 
ma ha sottolineato l'impegno 
del « domani ». Ha cioè inci¬ 
tato — questo ci è parso il 
senso generale del suo inter¬ 
vento — i metalmeccanici del¬ 
la FIM a impegnarsi nella bat¬ 
taglia politica dentro la CISL 
per conquistare la maggioran¬ 
za necessaria onde mantenere 
gli impegni fissati a Firenze, 
per portare a conclusione il 
processo unitario. Ha detto 
che l'esigenza dell'unità sin¬ 
dacale è sollecitata dalle ma¬ 
novre in atto nel paese per 
dare sbocchi di centro-destra 
« a spese dei lavoratori ». alla 
crisi governativa. Ha respin¬ 
to le probabili critiche inter¬ 
ne — da parte di certi demo- 
cristiani sul processo unitario 
— ricordando l'esito della 
consultazione elettorale. 

Ha evidenziato il nesso tra 
messa in discussione dei 
« tempi » dell'unità e la stes¬ 
sa unità d’azione: la vicenda 
dei chimici (due piattaforme 
contrattuali) è in questo sen¬ 
so esemplare. Anche a pro¬ 
posito delle pressioni di certe 
forze interne al movimento 
sindacale, per giungere a una 
regolamentazione dei consigli 
di fabbrica, ha parlato di 
« pretesti » tesi a rendere più 
difficile il cammino dell'uni¬ 
tà. Non sono mancate le bat¬ 
tute cattive nei confronti dei 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani della UIL che nel loro 
documento approvato, con un 
esiguo margine di voti, al pro¬ 
prio comitato centrale hanno 
scritto di una a stragrande 
maggioranza» della UIL r.he 
sarebbe ormai conquistata dai 
nemici deH’unità, ben sapen¬ 
do. invece, che la realtà di 
questa oreanizzazione è assai 
diversa. E’ sembrato questo 
un pronunciamento, sia pure 
larvato di Storti a favore del¬ 
l’unità con la CGIL e con gli 
unitari della UIL. 


Bruno Ugolini 
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Nessun provvedimento per la sicurezza dei voli 

I PILOTI INSISTONO: 
«FATTI NON PAROLE 
0 NON VOLEREMO PIO» 

II ministro Scalfaro scopre finalmente che sarebbe necessario coordi¬ 
nare l'azione del suo ministero e di quello della Difesa • Il condiretto¬ 
re dell’Alitalia difende lo stato maggiore dell’aeronautica • L’ANPAC 

sta preparando un «libro bianco» sugli aeroporti italiani 

Il consiglio generale dell'ANPAC (l'associazione dei piloti civili italiani) ha ribadito 
— nella sua riunione tenuta ieri sera — i pericoli derivanti dall'atterraggio nei 16 aeroporti 
definiti a seriamente deficienti »; l'azione dell'ANPAC, inoltre, continuerà fino a quando « non 

vi sarà concreta attuazione di un programma minimo di dotazione agli aeroporti che difet¬ 
tano di apparecchiature radioelettriche, ottiche e radaristiche ». L'ANPAC inoltre. « non esclu¬ 
de dopo un ragionevole tempo tecnico, azioni più drastiche qualora non vi fossero segni con¬ 
creti » di una presa di con- 


; 

A Genova evitata per poco una 


sciagura 


Il pilota è morto sul colpo 

Aereo militare 
cade in mare 
presso Brindisi 

BARI, 19 

Un velivolo dell’Aeronautica militare è precipitato in mare, a 
dieci metri dalla costa, in località « Bizzarri *, a otto chilometri 
dall’abitato di Fasano (Brindisi) 

Il pilota, tenente Franco Gerard! di 24 anni di Doro (Trento), 
è morto sul colpo. 

Secondo notizie comunicate dall’ Ufficio stampa della lerza 
Regione aerea — che ha sede a Bari — l’aereo è un «G 91-R* 
del trentaduesimo stormo « caccia bombardieri » di «-tanza nel¬ 
l’aeroporto militare di Brìndisi. 

Il pilota — a quanto si è appreso — stava rientrando alla 
base dopo aver partecipato, in coppia con un altro « G 91-K », 
ad una missione addestrativa Sembra che 1 aereo si trovasse 
ad una quota non molto elevata, essendo in fase di avvicina¬ 
mento all’aeroporto, quando avrebbe cominciato improvvisamente 
ad abbassarsi, inabissandosi poi in mare. ... 

Il pilota dell’altro aviogetto - che non avrebbe visto preci¬ 
pitare il primo — ha proseguito per la b «se* «Ila quale ha co¬ 
municato che il suo collega si trovava in difficolta. Suhito dopo 
dall’aeroporto è decollato un elicottero clic ha raggiunto la loca¬ 
lità dell’incidente. Sul posto sono poi sopraggmnti i sommozza¬ 
tori che hanno recuperato il cadavere del pilota. 


La tragedia di Punta Raisi 

In una bobina 
la verità sul 
DC-8 schiantato? 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 19 


Vi potrebbe essere una seconda bobina, oltre quella contenuta 
nella « scatola nera > del DC-8 precipitato a Punta Raisi. in grado 
di fornire informazioni decisive sulla dinamica della sciagura 
aerea di Palermo. Infatti, oltre a registrare tutte le fasi del volo 
del « flighi recorder > principale, gli aerei dell’Alitalia sono in 
possesso di un dispositivo di registrazione detto c memoria di ma¬ 
nutenzione ». Si tratta di alcune bobine contenenti due tipi di 
dati, da una parte relativi ai motori di bordo e. dall’altra, al volo 
vero e proprio. 

Queste bobine vengono tolte ogni cinquanta ore e sottoposte 
all’esame di un computer. Sulla base di queste analisi vengono 
poi stabilite le operazioni di manutenzione: da quelle ordinarie a 
quelle eccezionali, incluse le revisioni generali che vengono nor¬ 
malmente effettuate sui velivoli. Più specificamente, i dati che 
possono essere forniti utilmente per la ricostruzione del disastro 
di Punta Raisi. sono relativi alta situazione meccanica dell’aereo 
e agli eventuali motivi di intervento del pilota su determinate 
attrezzature di volo. 

Intanto si dehnea con maggiore precisione il quadro delle gravi 
carenze di Punta Raisi. A quanto già detto circa le deficienze 
della radio assistenza e circa l’assoluta assenza di impianti radar, 
bisogna aggiungere un’altra manchevolezza di rilievo. A quanto 
hanno riferito alcuni lavoratori dell’aeroporto palermitano, que¬ 
sto — che pure sorge in riva al mare — non sarebbe provvisto 
di natanti per il soccorso marittimo, che invece sono previsti nel 
suo caso. 


Pesante decisione della Corte Costituzionale 

Una grave sentenza 
per gli edicolanti 


In fiamme T«ammiraglia» di Lauro 

« 

La tempestività dell'allarme e l'abnegazione dei vigili del fuoco hanno impedito alle fiamme di fare vittime - I 
nave è una vecchia « carretta » malamente restaurata - Le richieste rivendicative fatte dall'equipaggio 


Gli edicolanti che vendono 
pubblicazioni oscene continue¬ 
ranno ad essere condannati. 
Questa è la conseguenza del¬ 
la sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale che ha dichiarato 
non fondata la questione di 
legittimità sollevata per l’ar¬ 
ticolo 528 del codice penale. 
Si tratta della norma che sot¬ 
to il titolo «Pubblicazioni e 
spettacoli osceni » « rende pe¬ 
nalmente responsabili gli edi¬ 
colanti della diffusione dì 
scritti immagini e altri oggetti 
osceni ». 

La decisione lascia molto per¬ 
plessi soprattutto perché in 
questi ultimi tempi < dopo una 
8erie di arresti effettuati in 
varie città tra gli edicolanti 
accusati appunto di aver mes 
so in vendita giornali con fo¬ 
tografie di nudi) il problema 
della responsabilità dei vendi¬ 
tori d: giornali era stato ri¬ 
proposto anche a livello par¬ 
lamentare. 

I giudici che avevano sol¬ 
levato la questione di Iegitti 
vnità avevano sottolineato che 
l’articolo 528. nel punire anche 
gli edicolanti per la vendita di 
pubblicazioni oscene, in prati¬ 
ca introduceva una forma di 
censura oreventiva svolta per 
di più da soggetti non quali¬ 
ficati e che. comunque, agi 
vano a titolo personale e ri- 
soeftando solo il pronrio pun¬ 
to di vista Era evidente, se¬ 
condo questi giudici, che così 
veniva violato il principio del¬ 
la libertà di stampa. 

La Corte Costituzionale è 
■tata di diverso avviso, soste- 
MVtdo che il divieto della cen¬ 


sura preventiva della stampa 
sancito dall’articolo 21 della 
Costituzione « concerne la cen¬ 
sura quale istituto tipico del 
diritto pubblico». 

Dunque, anche se la censura 
di Stato non è possibile, se¬ 
condo i giudici di palazzo del¬ 
la Consulta, questo non toglie 
che si possa attribuire ad un 
privato cittadino il potere di 
decidere se mettere o meno in 
commercio certi giornali. E’ 
evidente il pericolo che si na¬ 
sconde dietro questa decisio 
ne: e se l’edicolante si rifiutas¬ 
se. oltre che di vendere gior¬ 
nali cosiddetti « pomografici ». 
anche giornali scomodi politi¬ 
camente. magari sostenendo di 
aver paura di una denuncia 
per reato d’opinione? 


tatto da parte delle ammini¬ 
strazioni responsabili con 
questo problema. 

Come si vede, 1 piloti non 
si contentano più delle sole 
chiacchiere: vogliono i fatti. 
E chiacchiere sono ancora 
quelle del ministro dei Tra¬ 
sporti e dell’aviazione civile, 
il democristiano Scalfaro, il 
quale in una intervista rila¬ 
sciata alla radio ha detto che 
« la competenza che riguarda 
la sicurezza del volo, in Italia, 
fa capo al ministero della Di¬ 
fesa, la competenza per l'at¬ 
trezzatura e per gli aeroporti 
in genere fa capo al ministero 
dei Trasporti e dell’aviazione 
civile. Non c’è dubbio che si 
impone un coordinamento po¬ 
litico e tecnico ». C’è voluta 
la sciagura di Punta Raisi, 
ci sono volute le dure prese 
di posizione dei piloti civili 
(con l’ANPAC e con le organiz¬ 
zazioni sindacali del SIPAC) 
per far scoprire al ministro 
che è tempo, quanto meno, di 
cercare il coordinamento tra 
competenze militari e civili, 
sul tema della sicurezza dei 
«'Oli, 

Un’altra perla del ministro 
Scalfaro è stato il suo annun¬ 
cio della costituzione di « una 
commissione tecnica, la quale 
vada m ogni aeroporto a a fo¬ 
tografare» la realtà attuale, 
in modo che si possa trarne 
le conclusioni per fare delle 
proposte oggettive e per po¬ 
ter prendere una decisione col¬ 
legiale » per ammodernare gli 
aeroporti italiani. Non che 
questa commissione non sia la 
benvenuta: ma la sostanza del¬ 
la questione resta che il mas¬ 
simo responsabile dell'aviazio- 
ne civile italiana confessa che, 
dopo tanti anni di gestione 
delle aerolinee — e dopo tan¬ 
ti incidenti — ancora non 
esiste neppure una « carta di 
identità» di ogni singolo ae¬ 
roporto. In altre parole, non 
esiste un elenco della necessi¬ 
tà tecniche per garantire la 
sicurezza del volo. 

Per evitare probabilmente 
che la commissione annuncia¬ 
ta da Scalfaro impieghi — 
come l’esperienza insegna — 
una decina di anni a compie¬ 
re il proprio lavoro. l’ANPAC 
ha annunciato che a cura dei 
suoi tecnici è in fase di pre¬ 
parazione un « libro bianco 
sugli aeroporti italiani ». Il 
documento sarà pronto tra 
una ventina di giorni e ver¬ 
rà presentato al ministro du¬ 
rante l’incontro che egli avrà 
coi piloti e con le loro orga¬ 
nizzazioni; vi sarà precisato, 
nel dettaglio, non solo il pun¬ 
to di vista dell’ANPAC sulle 
strutture e sull’operatività 
degli scali nazionali, ma an¬ 
che le iniziatile da prendere 
per migliorarli. 

Intanto l’AIitalia. per bocca 
del suo condirettore Gianma- 
rio Zuccarini. ha fatto sape¬ 
re che. secondo lei. sostituire 
l’aeronautica militare con un 
organismo civile, nel settore 
del controllo del traffico ae¬ 
reo. a è una soluzione diffici¬ 
le. quasi impassibile». Questa 
Dosizione dell’Alltalia è Uni¬ 
ca della subordinazione del¬ 
l’ente statale alle esigenze 
dello stato maggiore dell’aero¬ 
nautica: il quale — com’è noto 
— è II Drìncipale resoonsabile 
dell’inpfficienza e del disser¬ 
vizio dell’assistenza in volo, 
nonché dei gravissimi vincoli 
di « servitù militare » limita¬ 
tivi degli spazi aerei nazio¬ 
nali. 

c. d. s. 



GENOVA — La nave « Achille Lauro » mentre sfa bruciando ormeggiata nel porlo 


Quasi un museo clandestino a Eboli 

Nascondevano in convento 
capolavori d’arte rubati 

Le opere anche in un monastero di suore di clausura - Quadri del Beato 
Angelico, Morandi, Enotrio - La gang era composta di religiosi e di laici 


Dal nostro inviato 

SALERNO, 19. 

Il piano — forse — era ap 
prossimativo; ma i nascondi¬ 
gli apparivano ideali e sicuri: 
il monastero di clausura delle 
suore Benedettine ed il con¬ 
vento dei frati cappuccini, 
alla periferia di Eboli. 

Lì stanotte i carabinieri di 
Salerno, in collaborazione con 
quelli del gruppo tutela pa¬ 
trimonio artistico di Roma, 
sono andati a scovare ben 73 
opere d’arte: quadri di autori 
che vanno dal ’400 fino ai gior¬ 
ni nostri. Sono state rinvenute, 
infatti, tele di notevole inte¬ 
resse artistico e anche com¬ 
merciabili: dal Beato Angelico 
a Mattia Preti, da Solimene a 
Falcone, a Morandi, da Cam¬ 
pigli a Enotrio. 

C’erano inoltre due sculture 
in legno del ’300 ed un "io- 
lino cesellato della bottega 
Stradivarius. 

Era tutta roba di provenien¬ 
za furtiva che era stata affi¬ 
data e nascosta da un « Inten¬ 
ditore »: il prete Vittorio Lo- 
paro, di 42 anni, originario di 
Messina, ma da diversi anni 
residente a Salerno, dove Inse 
gnava storia dell’arte presso 
il liceo classico Torquato 
Tasso. 

Secondo le prime indiscre¬ 
zioni trapelate negli ambienti 
degli investigatori, al prete si 


I risultati di un gruppo di lavoro sovietico-americano 

Medicina spaziale: 
accordo URSS-USA 


HOUSTON. 19. 

Gli specialisti di medicina 
spaziale di Stati Uniti ed Unio¬ 
ne Sovietica hanno raggiunto 
un accordo Ieri, al termine di 
una settimana di lavori in co¬ 
mune, nel riconoscere che una 
stretta collaborazione potreb¬ 
be permettere di risolvere ì 
problemi medici posti dai vo¬ 
li spaziali che si protraggono 
per più di un mese. 

Il gruppo di lavoro amer- 
cano-sovietico, riunito al cen¬ 
tro spaziale di Houston, ha 
esaminato in particolare i da¬ 
ti medici rilevati in occasio¬ 
ne delle varie missioni « Apol¬ 
lo » e dei voli orbitali « So- 
yuz ». sotto la presidenza del 
direttore sanitario della « Na- 
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Rinvio assemblea in seconda convocazione 

Si avvertono i Signori Azionisti che l'Assemblea sarà 
tenuta in « seconda convocazione giovedi 25 maggio 1972 » 
in Milano, Foro Buonaparte 31, alle ore 15,30, non risul¬ 
tando assicurata la partecipazione necessaria per la vali¬ 
dità della stessa in prima convocazione, 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


sa », Charles Berry, e del dot¬ 
tor O.G. Gazenko, dell’Acca.- 
demia Sovietica delle scienze. 

Al termine dei lavori, i due 
co-presidenti hanno detto che 
la principale difficoltà è risul¬ 
tata quella relativa al com¬ 
portamento fisico e psicologi¬ 
co degli astronauti chiamati 
a partecipare a voli più lun¬ 
ghi di quelli finora intrapresi. 
Essi hanno ricordato, ad 
esempio, che un volo di anda¬ 
ta e ritorno verso Marte ri¬ 
chiederà da due a tre anni. 

Gazenko ha soggiunto: « Noi 
siamo ottimisti e siamo cer¬ 
ti di poter risolvere questi 
problemi, soprattutto se lavo¬ 
reremo assieme ed in buona 
armonia ». 

Berry, dal canto suo. ha af¬ 
fermato che « piuttosto di pro¬ 
cedere in concorrenza, noi do¬ 
vremo cercare di risolvere i 
problemi. Uno di quelli sui 
quali attualmente lavoriamo 
è quello delle conseguenze del¬ 
l’assenza di peso sul corpo 
umano Ma I lunghi voli spa¬ 
ziali non possono avvenire 
senza porre anche del proble¬ 
mi psicologici » A questo pro¬ 
posito. Gazenko ha rilevato 
che dal punto di vista tecni¬ 
co nulla Impedisce alle donne 
di divenire astronaute. benché 
finora ve ne sia stata una 
sola. « La medicina — ha con¬ 
cluso — Insiste sul fatto che 
la vita senza donne è im¬ 
possibile e questo si riferisce 
anche ai voli nello spazio ». 

In vista di questa impresa 
spaziale comune, tre astronau¬ 
ti americani stanno prendendo 
lezioni di russo. 


rivolgevano i componenti di 
una « gang » che operava per 

10 più nelle chiese e nelle vil¬ 
le dell’Italia meridionale. Nel¬ 
le sue mani finivano le opere 
d’arte di notevole pregio arti¬ 
stico e di grande valore «re¬ 
nale, che venivano poi perso¬ 
nalmente nascoste e rivendu¬ 
te agli acquirenti dal Loparo. 
E cosi è avvenuto anche nei 
giorni scorsi, quando il co¬ 
mandante dei gruppo del ca¬ 
rabinieri di Salerno, al termi¬ 
ne di appostamenti e pedina¬ 
menti ha deciso di inviare al 
monastero di Eboli un sottuf¬ 
ficiale in borghese. Questi, 
fingendosi un antiquario in¬ 
teressato ad acquistare qual¬ 
siasi tipo di quadro è riusci¬ 
to a prendere contatti con il 
Loparo, il quale gli ha prati¬ 
camente mostrato un catalogo 
sia pure improvvisato di tutta 
la « merce » a disposizione in 
quel momento. Di qui hanno 
preso l'avvio le indagini che 
si sono concluse nel giro di 
tre giorni. Avuta conferma dei 
sospetti, ! carabinieri hanno 
chiesto e ottenuto dalla magi¬ 
stratura l’ordine di perquisi¬ 
zione. Era difficile, per ragio¬ 
ni obiettive, entrare nel mo¬ 
nastero delle suore di clausu- 
ra. E’ stata allora interessata 
la superiora. Maria Di Marco, 
di 72 anni, la quale rendendo¬ 
si conto che non c’era più 
niente da fare ha consegnalo 
tutto quanto le era stato af¬ 
fidato dal prete-prolessore. 
Cosi è avvenuto anche al 
convento dei cappuccini, dove 

11 frate Giuseppe Giorgio, di 
33 anni, ha aperto le porte 
del deposito delia refurtiva, 
che è stata tutta sequestrata. 
La Di Marco e il Giorgio so¬ 
no siati denunciati a piede li¬ 
bero per ricettazione conti¬ 
nuata ed aggravata. Anche a 
piede libero — perchè immu¬ 
ne da precedenti — è stato 
denunciato il prete Vittorio 
Loparo. 

Arrestato anche un suo com¬ 
plice, Pasquale Ronchi, cattu¬ 
rato aU’alba dai carabinieri 
nella sua abitazione in via 
Giuseppe Antonio Pasquale 44 
a Napoli. Sono sfuggiti alla 
cattura e vengono ricercati — 
perche a loro carico sono sta¬ 
ti spiccati ordini di cattura 
— Matteo Felice, di 37 anni e 
Vincenzo Pucci, di 48 anni, 
entrambi napoletani. 

A piede libero è stato denun¬ 
ciato il figlio del Matteo, An¬ 
tonio, di 17 anni. 

Le indagini proseguono per 
accertare tutti i legami che 
intercorrevano tra ì compo¬ 
nenti della banda. Intanto è 
stato accertato che parte del¬ 
la refurtiva era stata trafu¬ 
gata nello scorso mese di gen¬ 
naio a Napoli nella villa Ce¬ 
nacolo Belvedere del barone 
Ernesto Rocco. 

Ovviamente ora si tenta di 
stabilire anche la provenien 
za delle altre opere d’arte. 
Una cosa è, comunque, certa: 
sono state rubate nel 1 mesi 
scorsi in varie città dell’Italia 
meridionale. Probabilmente, 
visto che un sacerdote e due 
monasteri si incaricavano di 
requisire il frutto dei saccheg¬ 
gi, essi godevano anche di com¬ 
plicità all’interno delle chiese 
da dove sono spariti, spesso 
senza che segnalazione o de¬ 
nuncia alcuna ne fesse data. 


Condannato 
a due anni 
perchè rubò 
55 lire dal 
salvadanaio 


MESSINA, 19 

Due anni di carcere per 
aver rubato 55 lire: la con¬ 
danna, già inflitta dal Tribu¬ 
nale di Messina ad un gio¬ 
vane di 18 anni, Antonino 
Palmi, di Santa Lucia del 
Mela, è stata oggi confer¬ 
mata dalla Corte d'Appello 
di Messina. La giustizia si 
è mossa in grande stile, dal 
primo ai secondo grado, mo¬ 
bilitando tutta la sua solen¬ 
nità formate, per punire il 
furto di undici monetine da 
cinque lire. 

Antonino Palmi era poco 
più di un ragazzo quando, 
un anno fa, entrò nella casa 
di un compaesano e, con¬ 
vinto che non ci fosse nes¬ 
suno, apri un salvadanaio 
nel quale erano conservate, 
appunto, le undici monetine. 

Sorpreso mentre se le met¬ 
teva in tasca, fu subito arre¬ 
stato, incarcerato e condan¬ 
nato a due anni. In galera 
ne ha passato già uno e oggi 
la giustizia , rapida ed effi¬ 
cientissima in questo caso, 
ha ribadito la condanna. 

Undici monetine da 5 lire, 
evidentemente, non meritano 
clemenza e sono troppo po¬ 
che per rifugiarsi nei Libano 
come i miliardari accusati 
di bancarotta. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 19. 

La tragedia ha sfiorato an¬ 
cora una volta il porto di Ge¬ 
nova. L’< Achille Lauro », una 
motonave di 23.629 tonnellate 
di stazza lorda, rammiraglia 
della flotta dell’armatore napo¬ 
letano, è stata devastata da un 
furioso incendio divampato si¬ 
no a tarda notte. Questa volta 
per fortuna, a differenza di 
quanto accadde aH’« Angelina 
Lauro * nel 1965, non vi sono 
vittime umane ad eccezione di 
una « guardia ai fuochi » intos¬ 
sicata dal fumo e ricoverata in 
ospedale con prognosi buona. 
Ma per tutto il pomeriggio e 
buona parte della sera la città 
ha vissuto ore di angoscia. 

Anche l'« Achille Lauro » — 
come l’« Angelina * — si direb¬ 
be una nave maledetta. In quin¬ 
dici giorni rallarme è stato 
dato quattro volte: recentemen¬ 
te il fuoco si era sviluppato 
sotto l’albero di maestra; qual¬ 
che giorno dopo altro incendio 
sulla bettolina affiancata alia 
motonave per raccoglierne i ri¬ 
fiuti; oggi stesso alle 15.30 è 
bruciato un salvagente e ii fuo 
co è stato rapidamente circo- 
scritto; più tardi invece, alle 
16.30, le fiamme si sono alzate 
dal ponte di comando e questa 
volta il rogo si è fatto subito 
di dimensioni gravissime. L’al¬ 
larme veniva dato immediata¬ 
mente mentre su Calata Grazie, 
dove il piroscafo è ormeggiato, 
convergevano decine di ambu¬ 
lanze e di automezzi dei vigili 
del fuoco; questi ultimi erano 
in sciopero; ma hanno imme¬ 
diatamente sospeso l'agitazione 
prodigandosi al limite della re¬ 
sistenza umana. 

Alle 17,30 il rogo era gigan¬ 
tesco e veniva impartito l’ordi¬ 
ne di abbandono totale della na¬ 
ve. Sono stati questi i momenti 
di peggiore angoscia per la sor¬ 
te degli uomini a bordo; poi un 
rapido controllo permetteva di 
stabilire che nessun lavoratore 
mancava all'appello. anche se 
ancora non esiste la certezza 
matematica che il fuoco non 
abbia ingoiato vittime. La 
« guardia ai fuochi » della coo¬ 
perativa Santa Barbara, rico¬ 
verata in ospedale per intossi¬ 
cazione grave da fumo si chia¬ 
ma Dante Bargellini e ha 25 
anni. Le sue condizioni non so¬ 
no preoccupanti. 

I danni riportati dalla nave 
sono invece ingentissimi. E’ an¬ 
dato distrutto tutto il ponte su¬ 
periore con gli alloggiamenti 
ufficiali, la plancia comando e 
le cabine di lusso, mentre dan¬ 
ni gravi ha riportato il ponte 
inferiore. Come e perchè è scop¬ 
piato l’incendio? Questa doman¬ 
da è. per il momento, senza 
risposte e tutte le ipotesi ri¬ 
mangono quindi aperte. 

L’« Achille Lauro » era giun¬ 
ta a Genova circa due mesi or- 
sono e avrebbe dovuto ripren¬ 
dere la rotta dell’Australia il 
15 giugno. 

A bordo lavoravano circa 450 
operai 

L’« Achille Lauro » era bru 
ciata già una volta molti anni 
fa a Palermo, poco dopo 
l’« Angelina ». Una nave c ma¬ 
ledetta »? In realtà anco¬ 
ra una volta i lavoratori hanno 
denunciato sia la vetustà di 
queste navi, sia soprattutto la 
pericolosità del lavoro a bordo. 
Recentemente il comitato antin¬ 
fortunistico aveva presentato 
un rapporto preciso e circostan¬ 
ziato chiedendo tutta una serie 
di misure: ma le richieste sono 
rimaste sostanzialmente inascol¬ 
tate. Un analogo incendio, co¬ 
me s’è detto, aveva devastato 
il 24 agosto 1965 un'altra nave 
di Lauro, l’c Angelina », e allo¬ 
ra sette uomini avevano per¬ 
duto la vita. L’c Angelia » era 
un vecchio transatlantico chia¬ 
mato « Oranje » e trasformato 
daU'armatore napoletano; an¬ 
che l’c Achille » è un vecchio 
transatlantico al quale Lauro 
— stando a quanto affermava¬ 
no oggi numerosi tecnici in ban¬ 
china — si sarebbe limitato a 
modificare la prua e a siste¬ 
mare i due fumaioli azzurri con 
la stella bianca. La nave era 
stata varata nel 1947 a Rotter¬ 
dam e battezzata « Willem Ru- 
ja »; è entrata in esercizio co¬ 
me « Achille Lauro » nell’apri¬ 
le del 1966; si tratterebbe quin¬ 
di di un piroscafo vecchio di 
ben 25 anni. 

E’ naturalmente presto per 
indicare eventuali responsabi¬ 
lità (se responsabilità esistono). 
t per ricostruire esattamente 
la dinamica dell'incendio. Ma 
non si può non condividere la 
apprensione degli uomini che 
oggi, raccolti attorno alla nave 
in fiamme, ripetevano la loro 
decisione di non volere più lavo¬ 
rare in condizioni di pericolo, 
continuamente sotto l’incubo di 
una tragedia. 

f. m. 


Avventura a lieto fine nell'Atlantico 

Niente bombe 
sulla Q. E. 2 

E' stato lo scherzo di un folle il riscatto chie¬ 
sto al telefono per la motonave britannica 
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Gli artificieri paracadutati nei pressi della «Queen Elizabeth 2» 


LONDRA. 19. 

Non hanno trovato bombe 
sul « Queen Elizabeth 2 » gli 
artificieri britannici che hanno 
raggiunto in volo il grande 
transatlantico, in pieno ocea¬ 
no, dopo la telefonata di uno 
sconosciuto, il quale minac¬ 
ciava di far saltare la nave 
se non gli fossero stati dati 
350.000 dollari, circa 200 mi¬ 
lioni di lire. Sulla « Queen 
Elizabeth 2 » sono 1.438 pas¬ 
seggeri e circa 900 persone di 
equipaggio. I responsabili del¬ 
la « Cunard Steamship Line » 
tendono a considerare la mi¬ 
naccia una colossale mistifica¬ 
zione; ma anche se la minu¬ 
ziosa ricerca da prua a poppa 
non ha fatto emergere traccia 
dei sei ordigni menzionati dal 
ricattatore si è stabilito di r»>n- 
tinuare a frugare il transa¬ 
tlantico. 

II « Queen Elizabeth 2 » è 
l’orgoglio della flotta mercan¬ 
tile britannica. La Cunard lo 
definisce « un albergo galleg¬ 
giante ». La lussuosa nave è 
costata settantacinque milioni 
di dollari. Oltre al nome ha 
un nomignolo, o meglio una 
sigla. La chiamano « QE 2 ». 

Il numerale è arabo e non 
romano, a indicare che si 
tratta di un secondo « Queen 
Elizabeth » e non si una nave 
intitolata a Elisabetta II. I 


gio parlavano di « una auten¬ 
tica vacanza rilassante ». E i 
passeggeri, secondo ogni ap¬ 
parenza, hanno continuato a 
trattarlo come tale. 

E’ stata scattala una infi¬ 
nità di fotografie dei quattro 
sommozzatori che, calati con 
il paracadute dagli « Hercu¬ 
les » della Royal Air Force, 
hanno raggiunto il a QE 2 » 
per ispezionarlo- Nonostante il 
il tempo piovigginoso e neb¬ 
bioso centinaia di persone si 
sono recate sul ponte per os- 
osservare gli aerei e il lancio 
dei paracadutisti, che sono 
scesi con estrema precisione 
nei pressi della nave, e sono 
stati poi raccolti da una lan¬ 
cia. 

I quattro sanno fare molte 
cose; sono non sole esperti 
nel lancio con il paracadute e 
ottimi sommozzatori ma an¬ 
che periti artificieri. I pas¬ 
seggeri — fra i quali il ce¬ 
lebre direttore d'orchestra Leo* 
pold Stokowski e uno zio della 
principessa Grace di Monaco. 
George T. Kelly — hanno at¬ 
teso con fiducia che compis¬ 
sero la loro opera. 

Lo sconosciuto, nella telefo¬ 
nata di cinque minuti con un 
dirigente della Cunard, aveva 
detto di avere a bordo due 
complici; uno condannato dal 


Tragico incidente sul lavoro nell'Adriatico 


Marittimo muore dissanguato 
su una nave priva di medico 

Aveva perso una mano negli ingranaggi di una macchina 


BARI, 19 

Tragico incidente sul lavo¬ 
ro, ieri sulla motocistema 
Chemical Bozzo. li primo uffi¬ 
ciale di macchina Antonio De 
Pinto, di 26 anni, di Molfetta 
(Bari), è morto dissanguato 
perchè privo di soccorso. Il 
marittimo ha avuto una mano 
staccata dagli ingranaggi di 
una macchina che stava con¬ 
trollando. I tentativi degli al¬ 
tri componenti l’equipaggio, 
di fermare l’emorragia — an¬ 
che con le istruzioni trasmesse 
dal centro intemazionale radio 
medico, visto che sulla nave 
mancava persino un infermie¬ 
re — sono stati vani. 

L'incidente ì accaduto men¬ 


tre ia « Chemical Bozzo », 
iscritta al compartimento ma- 
rittimo di Palermo, era a 24 
miglia circa da Bari nel basso 
Adriatico. La nave proveniva 
da Augusta e trasportava a 
Venezia prodotti chimici. La 
capitaneria — informata con 
radio messaggio — ha fatto 
intervenire due elicotteri del¬ 
la guardia di finanza: i velivo¬ 
li, però, non sono potuti am¬ 
marare vicino alla motocister- 
na per il mare agitato che ave- 
va anche impedito l’invio di 
un natante veloce. 

La « Chemical Bozzo », al 
massimo della velocità, è giun¬ 
ta in vista di Bari. U De Pinto 


manifesti pubblicitari del viag* f aiicr ° ® fasi 

la malattia, e 1 altro ex for- 

- zato. Un controllo fatto dagli 

i,._ , . . addetti alla sicurezza del- 

avoro nell Adriatico la nave ha però dato esito 
- — — - negativo: non risultava vi fos¬ 
sero pregiudicati o malati gra¬ 
vi sulla nave. Il ricattatore, 
~__ ____ A. che parlava con accento ame- 

fi (p 11 *3 I il ricano. aveva annunciato per 

J. lC.Ur v\/ le quattro del pomeriggio una 

seconda telefonata alla sede 
I • J • di New York, della Cunard. 

1 ITT1 pA Nell’attesa i funzionari della 

LA All\^VÌ.AV/VF compagnia hanno provveduto 

a raccogliere I 350 mila dolla- 
. . ri. in biglietti da 10 e da 20. 

di una macchina chiesti dall’ignoto, e a deposi¬ 

tarli in una banca, ove erano 

è stato quindi trasbordalo su ^‘SLu" * 

un mezzo della capitanerìa, in ““nwnnnuu. 
attesa airimboccatura dei Diceva la telefonata che 
porto, e trasferito a terra, c erano sei bombe in altret- 

Quindi con un’autoambulanza ìf^niiPÌI^L P° nti 

ì _e della nave. La chiamata era 


b ciò ! n imcnnwotn ..t„ «- uctm imre. isti dilaniata era 

è sUto trasportato allospeda- stata ricevuta da Charles Ol¬ 


le Inali dove i sanitari ne 
hanno constatato la morte. 

E 1 in corso un’inchiesta da 
parte degli ufficiali della capi¬ 
tanerìa di porto, i quali han¬ 
no compiuto un sopralluogo 
sulla nave. Si è appreso che 
il De Pinto vi si era imbar¬ 
cato due giorni fa ad Augusta 
e che l’incidente è avvenuto 
tre ore dopo che egli aveva 
cominciato il suo secondo tur¬ 
no di guardia. 


ckson, presidente del servizio 
finanziario e amministrativo 
della Cunard: l’uomo aveva 
chiesto di parlare con lui. E’ 
stato immediatamente infor¬ 
mato il ministero della difesa 
a Londra, e In ima riunioni 
straordinaria, con la consulta¬ 
zione del sottosegretario alla 
difesa Lord Balneil, si è sta¬ 
bilito di inviare quattro esper¬ 
ti. due dei Royal Marinai e 
due delTesercNo. 
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La psicoanalisi negli studi del sovietico F.B. Bassin 

Il ruolo 
dell’inconscio 
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Salvator Dall: « Spettro della libido » 


La pubblicazione in Ita¬ 
lia del libro « Il problema 
dell’ inconscio », di F. B. 
Bassin (Editori Riuniti *72. 
lire 3 200. prelazione d: C L 
Musatti) acquista un si¬ 
gnificato particolare non 
solo per 11 momento scien¬ 
tifico culturale che sta at¬ 
traversando la psicoanali- 
si. ma anche perche, per 
la prima volta, abbiamo 
un’esposizione molto com¬ 
piuta del punto di vista 
della psicologia sovietica 
sulla concezione dell'incon¬ 
scio Quest'ultimo motivo è 
molto significativo, in 
quanto rivela resistenza di 
un dibattito profondo tra 
gli psicologi sovietici sulla 
natura, ruolo e funzione 
dell'inconscio nella deter¬ 
minazione dei comporta¬ 
menti « tendenti ad un fi¬ 
ne ». dibattito che natural¬ 
mente non trova tutti con¬ 
cordi Per quanto concer¬ 
ne invece il momento cul¬ 
turale il libro si colloca, 
in Ital’a. subito dopo una 
serie di pubblicazioni che 
hanno sviluppato maggior¬ 
mente l'aspetto sociale e 
funzionale della psicana¬ 
lisi a ^capito di quello di- 
nani co strutturale 

Per la verità F B Bas- 
sin. uno dei maggior: stu- 
d.osi sovietici del proble¬ 
ma dell'inconscio, era già 
noto agli psicologi e psi- 
coanaiisti italiani per una 
polemica scaturita dalla 
pubblicazione di un saggio 
sulla « Psicoanalisi di 
Freud alla luce delle at¬ 
tuali discussioni scientifi¬ 
che » apparso sul n 2 della 
R vista di Psicoanal’s del 
1059 al quale C L Mu¬ 
satti controbatteva Con il 
saggio a Per un dialogo 
con gli psicologi sovietici » 
che si trova in una raccol¬ 
ta edita da Boringhieri sot¬ 
to '1 t'tolo d' •* P.scoanalisl 
e vita contemporanea n 


Tina teorìa 
del cervello 


Il cardine di questa po¬ 
lemica. che qui riassumia¬ 
mo sintet camente. è rap¬ 
presentato dall’accusa che 
Bassin muove alla psico- 
enalisi di essere una non¬ 
scienza. in quanto fonda 
le proprie teorizzaz:on' e 
procedure su metodi non 
sempre oggett’vamente 
controllabili e come tali 
aprioristici. metafìsici, 
idealistici Questa accusa a 
distanza di quasi 15 anni è 
presente nell'analisi del 
problema dell’inconscio, 
anche se è mitigata da 
alcune constatazioni sla di 
natura storica che scien¬ 
tifica che hanno il me¬ 
rito di mettere in risalto 
un’ambivalenza di fondo 
nell' atteggiamento che 
Bassin assume nel con¬ 
fronti del « modo » in cui 
la psicoanalisl tratta que¬ 
sto problema. 

I, autore ammette che se è 
vero che storicamente non 
e stata la psicoanalisi ad 
affrontare per prima 11 
problema dell’inconscio è 
altrettanto vero che essa 
per prima ha tentalo di 
fornire una trattazione 
scientifica e sistematica 
dell’irvconsclo senza rag¬ 
giungere risultati degni di 
nota Come mai la psico 
analisi non riesce ad ela¬ 
borare una « teoria selen 
tifica » dell’inconscio? Se 
condo l’interpretazione di 


Bassin questo fallimento è 
dovuto al fatto che ai tem 
pi di Freud non era stata 
ancora elaborata una teo 
ria del cervello e tutta 
una vasta gamma di ri 
cerche neurodinamiche e 
neurocibernetiche non era¬ 
no affatto sviluppate. Que¬ 
sta lacuna nello sviluppo 
della neurofisiologia a- 
vrebbe spinto Freud ad 
orientare le sue ricerche 
sull’inconscio non su basi 
neurofisiologiche bensì su 
basi psicologiche 

« Deviazioni » 
idealistiche 

E’ questa impostazione 
psicologica dell'analisi del¬ 
l’Inconscio che sarebbe re¬ 
sponsabile delle « devia 
zioni » Idealistiche della 
pscoanallsi. presenti in 
maniera molto pesante ne 
gli scritti sociali di Freud 
dove egli cerca di elabo 
rare una visione della 
realtà socio economica uti 
lizzando concetti tipici del¬ 
la chnica e pvrooatologia. 
Questo non significa che 
il punto di vista psicoio 
gico nella trattazione del 
l'inconscio non abb a dato 
frutti a volte molto inte¬ 
ressanti Esso, anzi, ha 
permesso di identificare 
delle « connessioni che 
hanno grande importanza 
per la teoria generale del 
cervello e per la clinica, 
come per esempio il noto 
principio della guarigione 
attraverso la presa di co¬ 
scienza » la psicanalisi, 
inoltre, fino a quando è 
stata alle prese con prm 
blemi inerenti alla ps'copa- 
tolog’a e alla terapia dei di¬ 
sturbi clinici ha avuto 
grande successo Quando 
invece ha cercato di soo 
prire le leggi che rego¬ 
lano le disfunzioni psico- 
patoloeiche e si è posta 
il problema di elaborare 
una teoria della struttura 
della psiche è caduta nel 
soggettivismo In quanto 
questa teorizzaz one non 
era basata su dati oggetti 
vamente controllabili 

In concreto la psicoana 
lisi sarebbe valida come 
tecnica per guarire alcuni 
disturbi e d sfunzionl della 
personalità mentre sarebbe 
meno valida come teoria 
che cerca di interpretare 
le leggi degli stati e dei 
meccanismi che stanno 
sotto le disfunzioni E* pos¬ 
sibile un animicelo al prm 
blema dell’inconscio rea¬ 
lizzato al di fuor: della 
prospettiva psicologica? La 
altcmat’va è rappresenta¬ 
ta dall" m^rmento della 
analis deirm^onscio all’in 
terno dei processi cerebra¬ 
li. non isolatamente consi¬ 
derati, ed anche all’interno 
dei meccan'smi fisiologici 
concreti che stanno alla 
base della dinamica co¬ 
sciente • Inconscio In que 
sta rl're7ione Tnconscio 
perde osar caratteristica 
antropomorfa riscontrabile 
nella teoria freudiana dove 
esso è rannresentato co 
me un « diavoletto » che 
sfugge al controllo della 
coscienza, agisce d’ nasco 
sto e la condiziona, che 
parla un linguaggio cifrato 
e simbolico: qui assume 
Invece le caratteristiche di 
« una eeneralizzaz’one a 
cui ricorriamo per espri¬ 
mere l’attività di regola 
zinne del comportamento e 
del suol correlati vegeta 
tlvl che si svolge senza 


la partecipazione della co¬ 
scienza » 

L impegno di Bassin e 
quindi quello di dimostrare 
come è possibile realizzare 
la regolazione e quali con¬ 
cetti e categorie bisogna 
utilizzare per elaborare In 
maniera appropriata le 
legai della regolazione In 
questa r.cerca di un’og- 
gettivazione e modelfizza- 
zione dell’inconscio. Bassin 
scopre un fattore impor¬ 
tante nella teoria del set 
elaborata dallo psicologo 
georg.ano D N. Uznadze 
Il set non è un contenuto 
della coscienza, anche se 
ha la forza di influire de 
cisamente su di essa; il 
set è « un mutamento in 
consapevole e non diretta- 
mente percepito dello sta 
to funzionale del sistema 
nervoso il quale ha una 
grande importanza per la 
successiva dinamica delle 
percezioni di carattere co 
sciente » 

Le analogie tra set ed 
Inconscio freudiano sono 
molto evidenti e Bassin 
coerentemente critica tl set 
dal punto dt vista filosofico 
nerche non ammette la 
poss’bilita di avere co 
scienza del modi di rea¬ 
zione dell’inconscio, dal 
punto dt vista psicologico 
in quanto esiste la possi 
billtà d: una presa di co¬ 
scienza diretta di fenomeni 
psichici diversi dal set. 
L’aspetto positivo della 
teoria del =et consiste nel 
fatto che nel momento in 
cui scopre « la vera natura 
dell’mconsc o come fattore 
che continua ad assolvere 
la funzione d; regolazione, 
benché questo fattore non 
è affetto, nè pensiero nè 
asp razione » essa si con¬ 
figura come una sezione 
della teoria della regola¬ 
zione biologica 


Conoscenza 

strutturale 


L'approdo di Bassin per 
una migliore conoscenza 
strutturale dell’ inconscio 
sono l'analisi del rapporto 
che corre tra inconscio e 
principi di organizzazione 
delle reti neuronlche; le 
vane forme di attività ce 
rebrale. come quelle rela¬ 
tive ai processi di rieia 
borazione di Informazioni 
ricevute che si traducono 
in forma di attività cono 
scitiva del cervello; le for¬ 
me inconsce delia attività 
nervosa superiore come 
principale meccanismo di 
lavoro del cervello senza 
la cui comprensione è im 
possibile spiegare questo 
lavoro L’analisi accurata 
di queste dimensioni neu* 
ro fisio patologiche e ci 
bemetiche effettuata pas¬ 
sando m rassegna le prin- 
cioal, correnti di pens erò 
non permette allo stato at¬ 
tuale delle conoscenze 
scientifiche di « attaccare 
frontalmente» 11 oroblema 
deU’mconscio, però essa 
mette in condizione di par¬ 
lare di quelle « tendenze 
nello sviluppo delle teorie 
fisiologiche che rendono 
più comprensibili 1 feno¬ 
meni della rlelaborazlone 
cerebrale inconscia dell'in¬ 
formazione e la capacità 
del sistema nervoso cen¬ 
trale di esplicare azioni 
regolative inconsce sulla 
semantica del comporta¬ 
mento ». 

Giuseppe De Luce 
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«Il tè del cappellaio matto» 
di Pietro Citati 

Una chiave 
per la realtà 
della poesia 


Recensire un libro come 
Jl tè del cappellaio matto 
i Mondadori pp 373, il 
re 3.800) di Pietro Citati, 
è cosa ardua. Cosi vasta 
e vana è la materia, cosi 
perentorio, teso e congesto, 
e al tempo stesso gentile, 
pacato e limpido è 11 to 
no di questa opera singo 
lare: una raccolta di recen 
sioni, di saggi, di variazio¬ 
ni, di rigorose fantastiche¬ 
rie e di immaginarie cer¬ 
tezze, già divulgate su quo¬ 
tidiani e periodici, e ora, 
attraverso una loro sele¬ 
zione e parziale revisione, 
costituenti un’assoluta sor¬ 
presa nell'unità di un di¬ 
scorso che percorre l’arco 
dei secoli con rapidità e 
naturalezza. 

La « tracotanza » critica 
di Citati sorge da una ma 
trice naturalmente fecon¬ 
da, s-dlecitata da antichi 
e doviziosi apprendimenti, 
che genera una prole intel¬ 
lettuale e affettiva dedita 
ai colpi di mano più au¬ 
daci, alle analisi caparbie, 
alle sintesi orgogliose, ai 
rognl di conoscenze e di 
premesse filologiche di cui 
resta sovente al lettore, o 
all'interlocutore, non tanto 
l'utilità di un dibattito, 
quanto la folgorazione di 
uno scorcio culturale, di 
un ritratto d’autore, di una 
opera remota o attuale- La 
« soavità » nasce dalla fi¬ 
nezza del temperamento e 
dalla dimestichezza con 
quelle disperate e serene, 
elementari e insondabili 
realtà umane che sono le 
testimonianze dei poeti: 
un'attitudine, o lorse me 
gito un affetto disarmato 
come l'esistenza dei fiori 
e dei bambini, che sotten 
de una vibrante ed aspra 
tensione intellettuale, e 
che talora si slargherebbe 
oltie i margini della pa 
glna. per riversarsi nella vi 
ta se non la contenessero 
un segreto di-uncanto e una 
apparente invulnerabilità 

Citati ha questo di in¬ 
confondibile: supera ogni 
scuola, ogni tendenza, ogni 
moda, pur fruendone la co 
noscenza: dei loro fram 
menti fertili egli può a vol¬ 
te persino servirsi, ma la 
loro congerie egli espelle 
come scoria, o più spesso 
ignora 

La sua vena polemica e 
scomparsa in questo mo¬ 
saico di cui ogni frainmen 
to ha una doppia vita, la 
propria individuale, e la 
propria e altrui, di elemen¬ 
to di un tutto: gli autori 
di cui egli ci dona fulmi 
nel ritratti, o che visita 
in un’ora della loro esisten¬ 
za o in una riga della lo 
ro opera, o 1 problemi che 
deliba e circuisce per poi 
affondarvi lo spillone di 
un enunciato che li immo 
bilizzi e li evidenzi nella 
loro natura meno ipotetl 
ca. come in una collezio 
ne di larfalle o in una no 
menclatura botanica, « so 
no vissuti » dai viaggiatore 
incantato o dairimpprf J t- 
to bibliotecaio. oppure « lo 
vivono ». con una sorta di 


amore senza indulgenze, a 
seconda della loro poten¬ 
za razionale e fantastica. 
Cosi è anche possibile sta¬ 
bilire una scala di valori, 
su cui è opportuno scrive¬ 
re brevemente e riflettere 
a lungo. 

In generale Citati domi¬ 
na autori e problemi, li 
rinchiude nel bozzolo del¬ 
la sua serica tessitura sti¬ 
listica, e rapidamente ne 
restituisce un attendibile 
ectoplasma o uno stagiona¬ 
to dagherrotipo, quasi in 
un processo di amorevole 
e violenta simbiosi; In ta¬ 
luni altri casi, è lui do¬ 
minato da essi, o meglio 
non può circoscriverli, e 
per schiuderli a sè e agli 
altri, deve prima scalarli 
o aggirarsi all’interno del¬ 
le loro pareti o nei loro 
tortuosi cunicoli, per stabi¬ 
lire un faticoso, ma ricco 
e corroborante rapporto 
umano, cioè un’esperienza 
di vita oltre che una dia¬ 
lettica di cultura. Talvol¬ 
ta Invece 11 tono dell’ap¬ 
proccio è disteso, sommes¬ 
so. come un colloquio tra 
amici, alla pari, nella di¬ 
versità. Una casistica è Inu¬ 
tile. Basta dire che I « gi¬ 
ganti » di Citati sono Mo- 
tecuhzoma II, l’autore del- 

I Ecclesiaste Ulisse. Musll, 
Gadda; gli « amici », Hardy. 
Conrad. Nabokov, Montale, 
Macchia, forse Italo Cal¬ 
vino e Manganelli (le tre 
pagine sul a teologo risusci¬ 
tato » sono forse tra le più 
belle del libro: Manganel¬ 
li è solo 11 pretesto di un 
mirabolante racconto 
breve) 

Poi v’e 11 terreno per un 
quasi infallibile ma bene¬ 
volo tiro al bersaglio, per 
una galleria di quadri ap¬ 
pesi nell'aria o nel sotto¬ 
suolo per gli Incontri al 
confine del tedio, del di¬ 
sgusto. deila morte, del di- 
sfacimento. ma alia soglia 
di una sempre nuova rina 
scita, se si legge questo li¬ 
bro dall'inizio alla fine, co¬ 
me consiglia l'autore, se Io 
si percorre Dottandosi alle 
spalle la piccola o grande 
erudizione che ciascuno ha 
nel proprio cervello, ci si 
accorge che esso e in real¬ 
tà un romanzo popolato di 
personaggi straordinari, av¬ 
volti dagli effluvi di tutti 1 
balsami, 1 profumi. le sa 
lamoie e i liquami della 
vita, eretti o piegati con¬ 
tro tutti gli sfondi, apoca¬ 
littici o sereni, tormentati 
da tutti I problemi, da tut¬ 
te le probabili ipotesi o 
improbabili certezze filo¬ 
sofiche e misteriosofiche 

II senso che resta, quello 
che veramente Importa in 
ogni libro o rapporto uma¬ 
no. e. in questo caso, quel¬ 
lo di un amaro e perples¬ 
so, ma pervicace amore 
delia vita, e di ciò che del¬ 
la vita e i Hfermazinne o 
la negazione ma comun¬ 
que la Irrevocabile testi¬ 
monianza: la poesia e Io 
stile, vivi, contro la « scheg¬ 
gia ». nei « tutto ». 

Luca Canali 
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Danzatori di rock (disegno di Ennio Calabria) 

I COMPLESSI INGLESI DEI ROLLING STONES, 
WHO, P1NK FLOYD E TRAFFIC 

I quattro grandi 
della musica pop 

In un concerto funebre la rinascita del rock dei Rolling * «Tommy» dei Who prima 
opera rock - Il pop sinfonico dei Pink Floyd -1 Traffic e il positivo confaffo col jazz 


Sono ormai trascorsi die¬ 
ci anni dalla tatìdtca a in¬ 
venzione » di ciò che oggi 
viene genericamente deli- 
nito (ed etichettato, pur¬ 
troppo) come musica pop. 

E, sebbene gli Shadows — 
un gruppo di professioni¬ 
sti statunitensi che scelse 
ro la via di una esempli¬ 
ficazione linguistica del 
jazz — già negli anni '50 
introdussero nuove « aecat 
tivantl » forme sonore, la 
esplosione del pop rimar¬ 
rà un fenomeno britanni¬ 
co, fegato ai brillanti suc¬ 
cessi del Beatles e ad una 
intera generazione che ne 
fu protagonista 
Agli inizi, difficilmente 
si potè scindere 11 feno¬ 
meno musicale da quello 
di costume, tanto che spes¬ 
so quest’ultimo riuscì a 
prevalere, trascinando ogni 
cosa sul piano del condì 
zionamento divistico, con 
la conseguente manipola¬ 
zione di scelte ed indlnz 
zi musicali II discorso non 
finirebbe mal. ma oggi le 
cose appaiono sostanzial¬ 
mente differenti Tirando 
le somme-di questa espe 
rlenza, va detto che t pit¬ 
toreschi (a volte esaltan 
tt, ma troppo spesso avvi¬ 
lenti e controproducenti ) 
entusiasmi di una volta 
hanno lasciato il posto ad 
una sensibile evoluzione^- 
musicale e il a mitico »^* 
processo dt identificazione 
con la star è pian piano 
decaduto: esaurita ogni «ri¬ 
voluzione estetica » si ar¬ 
riva così sul filo di un 
orizzonte esclusivamente 
musicale, e numerose mi¬ 
stificazioni di basso livello 
vengono rifiutate. E, Infat¬ 
ti. fra quel centinaio di 
formazioni che oggi ri¬ 
scuotono i favori del pub¬ 
blico. 1 superstiti della 
« vecchia guardia » si con 
tano sulle dita di una 
mano 

Sorprendente 

maturazione 

Alcuni strumentisti dt al¬ 
lora che hanno saputo at¬ 
tualizzare e perfezionare 
il proprio discorso musi¬ 
cale sono stati costretti a 
girovagare un po’ ovun- 

a ue ed oggi testimoniano 
crollo di parecchi e so¬ 
dalizi • un tempo fruttuo¬ 
si e prolifici. I principali 
complessi (e anche qui cl 
sarebbe molto da discute¬ 
re. giacché si va rivalu¬ 
tando rimmagine del mu¬ 
sicista rock preso singolar¬ 
mente: una nuova demisti¬ 
ficazione. questa, dt alcu¬ 
ni gruppi sorretti unica 
mente dal personaggio lea¬ 
der) nati prima del '66 e 
tutt’oggi in valtda attività 
sono forse quattro — Rol 
ling Stones, Who, Pink 
Floyd e i Traffic — e tutti 
indistintamente hanno at¬ 
traversato brevi periodi di 
crisi, di impopolarità, di 
sacrosanti ripensamenti 
tecnico-contenutistici. 

I Rolling Stones e gli 


Who, ancorati quasi « per 
principio » agli schemi clas 
sic! del rock, hanno co¬ 
nosciuto momenti difficili. 

Poco prima della scom 
parsa di Brian Jones. 1 
Rolling brancolavano nel 
buio alla disperata rlcer- 
ca di un nuovo sound che 
li riportasse in quota nel 
loro eterno conflitto con 
1 Beatles Ma fu proprio il 
« concerto funebre » per il 
compagno morto (una ce¬ 
rimonia rock dal rasetno 
sinistro In un livido tra 
monto ad Hyde Park, di 
fronte a circa mezzo mi 
bone di spettatori) che li 
riporto in auge. E allora 
Jagger decise che non ci 
sarebbero stati più ripen 
samenti. giudicando « di¬ 
spersivo» intraprendere ri 
cerche nuove verso una 
sperimentazione poco con 
gemale allo stile del 
gruppo 

Chi lo tacciò di fossiliz¬ 
zazione dovette presto ri 
credersi: i ritmi viscerali 
del Rolling acquistarono 
una nuova dimensione ed 
un piu ampio respiro con 
l’album Sticky Fingers che 
li consacrò definitivamen 
te re di un nuovo rock. 
vincitori ne; confronto di¬ 
retto con una avanguardia 
underground che esce dal 
l'anonimato per riscuotere 
finalmente larghi consen 
si. Gli schemi ritmici de 
gli Stones saranno forse 
sorpassati, ma Jagger e 
compasm vantano una sor¬ 
prendente maturazione mu 
sleale di cui danno prova 
ancor più tangibile nel re 
cente long playmg Jamming 
with Edward (registrazio 
ne dal vivo di una Jam 
sesslon Interamente im 
prowisata). 

Ma, mentre l Rolling por¬ 
tavano avanti un discorso 
sul rock di sapore filolo¬ 
gico — operando evidenti 
trasformazioni di linguag¬ 
gio, con l’inserimento del 
piano, della chitarra acu¬ 
stica e di una intera se¬ 
zione di fiati — gli Who 
erano ancora, fino a po¬ 
co tempo fa, I portavoce 
del sound metallico ed os 
sessivo di una volta. Al lo¬ 
ro primi concerti, si po 
teva assistere a terriflcan 
ti deflagrazioni: gli stru¬ 
menti venivano Ietterai 
mente distrutti e la sire¬ 
na del pompieri chiudeva 
puntualmente lo show Cer¬ 
tamente, così non poteva 
durare a lungo e gli Who 
finirono col dover dimo¬ 
strare quanto effettivamen¬ 
te si poteva credere in lo¬ 
ro: dagli effetti grossola¬ 
ni nacque un freak genul 
no, e ogni sonorità para 
dossale acquistò'un preci¬ 
so significato di rottura 

Una metamorfosi incre¬ 
dibile. che culmina in un 
vero e proprio capolavo¬ 
ro. Tommy. la prima «ope¬ 
ra rock• della musica pop. 
Un mosaico sbalorditivo, 
forte del suol eccellenti ar¬ 
rangiamenti e di un signi¬ 
ficato palesemente emble¬ 
matico. Tommy viene ora 
rappresentata da più par¬ 
ti, e la complessa ed eia- 


Dorata struttura delle par¬ 
titure porta gli Who ver¬ 
so nuovi, lusinghieri vertl 
ci. E il loro più recente 
album, il doppio Who’s 
neit non 6 altro che una 
brillante conferma della 
frenetica crescita del 
gruppo 

Autonomia 

artistica 

1 Pink Floyd, promoto 
ri di forme audiovisive « li¬ 
quide » (la musica « psi 
chedelica ») conobbero una 
discreta popolarità nei '67. 
soprattutto grazie alla ori 
ginahtà Oche loro compo 
sizioni Ma, non appena il 
chitarrista Svd Barrett (au 
tore dei testi) abbandonò 
la io: inazione per sotto 
porsi ad un trattamento 
psicanalitico che Io gua 
risse dalla delirante scht- 
zofrenia di cui era preda. 
Il complesso non seppe 
più ricreare le eccitanti 
' atmosfere degli inizi Ma. 
dopo un lungo silenzio I 
Pink Floyd riuscirono fi 
nalmente ad esprimersi al 
meglio delle loro posslbl 
lità. aprendo la via al 
«pop sinfonico» con le 
stupende a tu tea di Athom 
Heart Moihet e Meddle Un 
passo avanti per il pop. 
che conos~e cosi II suo 
primo stadio « classico » 
grazie a quattro musici¬ 
sti estremamente prepara 
ti e fantasiosi Ed è prò 
prio nei toni Intensi, lu 
gubri o estasiati, di una 
musica inconscia ed astra 
le come questa che il mon 
do del pop trova ozgi la 
libertà di una sua piena 
autonomia artistica 

Ma mentre i Pink Flovd 
rappresentano la via onl 
rica a! pop. I contempo¬ 
ranei Traffic spertmpnta 
rono un primo, positivo 
contatto tra rock e mzz 
Oggi, un tale connubio non 
desta alcuna sorpresa ma 
sette anni fa. quando 
li pollstrumentista Stevie 
Winwood. aooena d.rias 
settenne, diede ravvio a 
questo nuovo genere furo¬ 
no in parecchi a storce¬ 
re il naso, al punto che 
i Traffic furono costretti 
ad incidere alcuni 45 girl 
piuttosto commerciali per 
aprirsi ia via al successo. 
Ma. purtroppo, il compas¬ 
so viveva sulle spalle del¬ 
la celebrità dello straordi¬ 
nario Winwood (già ap¬ 
prezzato organista dello 
Spencer Davis group) e da 
ciò nacquero I primi dis¬ 
sidi In seno alla forma¬ 
zione che finì con lo scio¬ 
gliersi, per poi ricostituir¬ 
si due anni fa Da allora, 
f Traffic viagelano senza 
battute d'arresto all’avan¬ 
guardia del pop britanni¬ 
co. sulla matrice del vec¬ 
chio discorso, plagiati a 
destra e sinistra dalle nuo 
ve leve, ma forti di una 
sensibilità musicale e di 
una personalità che non 
temono confronti. 

David Grieco 
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Una bella 
tutta 

da leggere 


Alberto Arbasino, si sa, 
è brillante. Alberto Arba- 
sino si sa. è mondano. 
Scorribande in turcheria, 
battute eterodosse molta 
informazione rimontata in 
cataloghi allegroni e irri¬ 
verenti, elzeviri recensioni 
articoletti, il tutto sempre 
un po’ « leggero ». Perché, 
si sa, Alberto Arbasino è 
frivolo ma (a prescindere 
dal fatto che, come dice 
Proust, la frivolezza è una 
condizione violenta) quello 
che non si sa è che Arba- 
sino è un vero scrittore. 
Cioè: non è che non si sa, 

10 si sa, ma non tutti lo 
sanno perché non tutti han¬ 
no letto quel piccolo capo¬ 
lavoro (sì: capolavoro) che 
è L'Allonimo Lombardo, 
scritto (si badi) nel 1955. 

Aveva già capito tutto, 
beato lui. dieci anni pri¬ 
ma, realizzando (come poi 
dirà in Certi romanzi, 
1964) il tentativo di « og¬ 
gettivare la autobiografia 
ideologica, e invece del 
journal del proprio roman¬ 
zo non provare piuttosto a 
fare insieme un taccuino 
critico e un racconto di 
idee, appunti per una sto¬ 
ria dell’organismo roman¬ 
zesco in trasformazione e 
sulle ” fasi ” dei propri 
rapporti con questo orga¬ 
nismo altrettanto " varian¬ 
te " e " in progress " » e 
poi, sempre per dirla con 
Arbasino che sp quello che 
fa, si vive con allegra in¬ 
coscienza tra « narrativa e 
saggistica, tragedia e far¬ 
sa, ideologia e scurrilità, 
frou frou allucinante, diva¬ 
gazioni dissennate, eruditi 
elenchi, bric à brac mon 
dano ». 

Ma insomma che vuol di¬ 
re? Ma Arbasino non era 
della neo avanguaidia? E 
quelli della neo avanguar 
dia non erano tutti un po’ 
noiosi e primi deila clas 
se. tutti lì intenti a dimo 
strale puntigliosamente 1 
loro teoremmi riduttivi, per 
cui leva questo leva quei 
lo. quell’altro per carità 
non si può usare, i conte 
nuli dioneguardi e la for 
ma (pardon, il linguaggio) 
mi raccomando che sia 
montato bene come i tubi 
Innocenti che sennò addio 
facciata: crolla tutto 

Insomma in mezzo a que 
sti geometri (ché gli inge¬ 
gneri — ha dimostrato 
Gadda — sanno fare ben 
altro) Arbasino che ci sta 
a fare, lui che gli piace 
la Callas e legge i roto 
calchi e che ha comincia 
to a parlare di Karl Kraus 
quando gli altri cantavano 
in Joyce e credevano di 
averp scoperto l’America? 
E Arbasino. lui. che ha 
scoperto? Ha scoperto che 
si deve usare tutto, già 
proprio tutto, per scrivere 
un romanzo e che è ora 
di finirla con le paure e 
le purezze, che Giovanna 
d'Arco vale quanto Barba 
rella e che bigiotteria anel¬ 
lini e tè delle cinque pos 
sono stare accanto a La- 
cau e Wright Mills o Fer 
dinand De Saussure nella 
vetrina di una boutique del 
centro insieme alle altre 
chincaglierie alla moda E 
se poi li metti tutti quanti 
dentro un romanzo in mez 
zo a una Storia d'Amore 
con i Motori e Balere e la 
bella ereditiera che fa l’a¬ 
more con il meccanico e 
poi se Io sposa come nelle 
fiabe e nei fotoromanzi, 
realizzi quel « fumetto ad 
alto livello * (parole di Ar¬ 
basino: L'Anntumo lom¬ 
bardo: ché Arbasino in 
quel « romanzetto » c’è prò 
prio tutto e si potrebbe 
adoperare come chiave di 
interpretazione di tutta la 
opera sua) che in fondo è 
nplle intenzioni di cluun 
que abbia i! gu^to d: rac¬ 
contare e non la frenesia 
di scoprire la Verità Pur¬ 
ché « il Nostro » non si pi¬ 
gli sul seno come infatti 
avviene nella nello di lo¬ 
di (Einaudi. 1972. pp 1M. 
lire 2000) che. come ha no¬ 
tato Luigi Baldacci. è un 
romanzo pop e non si ca¬ 
pisce (o si capisce tropi» 
bene) come Carlo Bo sem¬ 
bri rammaricarsi del fatto 
che « Arbasino non crede, 
non può credere a ciò che 
racconta ». 

Per canta! Se ci acesse 
creduto Arbasino sarebbe 
deficiente invece che intel¬ 
ligente Ma come si fa ■ 
credere ad * una comme¬ 
dia d’amore, epica, stori¬ 
ca. critica, realistica * 
Kitsch *? Insomma. contro 
chi vede nella Bello di Lo¬ 
di (non si capisce perché) 

11 primo passo verso la 
tomba della serietà, ribadi¬ 
sco che Alberto Arbasino 
è uno dei pochi (forse 
l’unico!) autori giovani 
che « sa tutto » ed è pure 
divertente, si- divertente 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


La Palma d’oro «ex-aequo» ai due cineasti italiani 

Con Petri e Rosi a Cannes 

vince il cinema d'impegno 

La giuria ha riconosciuto l'indiscutibile valore della «Classe operaia va in paradiso» e del «Caso Mattei» 
Significativi riconoscimenti a «Solaris» del sovietico Tarkovski e a «Salmo rosso» dell'ungherese Jancsó 


Il Festival cinematografico 
Internazionale di Cannes si è 
concluso con l’assegnazione 
dei seguenti firenii: 

— Gran premio (« Palma 
d’oro») «ex aeciuo » e un’una¬ 
nimità a « Fu elassc operaia 
va in paradiso » di Filo Retri 
c al « Caso Alattei » di France¬ 
sco Itosi. « La giuria — è det¬ 
to nella m»ti\azione — lui te¬ 
nuto a premiare 1 due registi 
per l’insieme della loro ope¬ 
ra e ha voluto anche sotto- 
lineare l’eccezionale qualità 
dell’interpretazione di Gian¬ 
maria Vnionté nei due film »; 

— Premio speciale della giu¬ 
ria a « Solaris » di Andrei Tur* 
kovski (URSS)*, 

— Premio per la regia a 
IMiklos Jancsó per «Salmo 
rosso » ( Ungheria »; 

— Premio della giuria a 
« Mattatoio 5 » di George Roy 
Hill (USA); 

— Premio per la migliore 
attrice a Susannah York per 
.« Immagini » di Rohert Alt- 
man (Irlanda); 

— Premio per il migliore at¬ 
tore c Jean Vanne per « Noi 
non invecchieremo insieme » 
di Maurice Piala! (Francia); 

— Omaggio speciale a « Ro¬ 
ma » di Federico Foliini (fuo¬ 
ri concorso); 

— Gran premio per il mi¬ 
glior cortometragggio a « Fu¬ 
si! à lunette » di Jean C.hapot 
(Francia): 

— Premio speciale per il 
miglior disegno animato a 
« Operatimi X 70 » di Raoul 
Servais (Belgio). 

Inoltre, il Centro intemazio¬ 
nale evangelico ha premiato 
« Solaris », mentre l'Ufficio 
cattolico internazionale del 
cinema (OCIC) non ha asse¬ 
gnato il suo premio. 

Dal nostro inviato 

CANNES, 19. 

Il cinema italiano è uscito 
vincitore dal Festival di Can¬ 
nes: La classe operaia va tn 
paradiso di Elio Petri e II 
caso Mattel di Francesco 
Rosi si sono divisi la Pal¬ 
ma d’oro: verdetto salomoni¬ 
co, ma che, una volta tanto, 
acquista un significato pre¬ 
ciso. poiché segnala clamo 
rosamente al pubblico inter¬ 
nazionale la presenza e l'im¬ 
portanza di opere e di auto¬ 
ri impegnati, seppure in di¬ 
verso modo e ciascuno se¬ 
condo la propria personalità. 
In una ricerca tematica ed 
espressiva a stretto contatto 
con la realtà sociale, civile, 
politica del nostro paese e 
del mondo Avevamo scritto 
giorni or sono che questo era 
comunque un dato certo: il 
primato della cinematografia 
nostrana, netto e limpido an 
che in un quadro lacunoso e 
distorto come quello del con¬ 
corso «ufficiale» Le" decisio¬ 
ni della giuria, espressione 
conclusiva di un dibattito a 
nimato e tormentato, hanno 
finito col rispecchiare una 
verità che sarebbe stato quasi 
impossibile negare, tanto es¬ 
sa balzava evidente dai com¬ 
menti dei maggiori giornali 
francesi e di tutte le altre 
nazioni. 

L’abbraccio tra Rosi e Pe- 
tri è apparso dunque non 
come il suggello di un abile 
compromesso, ma come la 
conferma di un sodalizio che 
nel Festival di Cannes può 
avere oggi il suo momento 
spettacolare e celebrativo, ma 
che ieri si è manifestato e 
domani tornerà a manifestar¬ 
si nel lavoro quotidiano, nel¬ 
la generosa emulazione re¬ 
ciproca. nella lotta comune 
— in cui sia Petri sia Rasi 
sono attivi da tempo - per 
il rinnovamento democratico 
del cinema e di tutta la so 
eietà Giustamente. Petri ha 
voluto, nella prima dichiara- 
razione fatta dopo l'annun¬ 
cio del successo, auspicare la 
creazione di una nuova ras¬ 
segna cinematografica inter¬ 
nazionale. direttamente e com¬ 
pletamente gestita dai lavo¬ 
ratori del cinema, fuori di 
ogni condizionamento e pat¬ 
teggiamento mercantile. E 
Rosi ha sottolineato che. nel 
cinema italiano, non c'è e 
non ci sarà mai posto per 
gente e per tendenze di de¬ 
stra. 

Anche gli altri riconosci¬ 
menti maggiori sono stati at¬ 
tribuiti, nell’insieme, con più 
equità e ragionevolezza di 
quanto si potesse supporre 
sino a stanotte. Il « Gran 
Premio speciale della giuria » 
ha messo in risalto, accanto 
a quelli di Rosi e Petri, il no¬ 
me di un altro prestigioso 
esponente della « generazione 
di mezzo » del cinema mon¬ 
diale. il sovietico Andrei Tar¬ 
kovski, autore di Solaris; 
mentre, col premio per la re¬ 
gia, ha avuto consacrazione 
11 magistero formale dell'un¬ 
gherese Miklós Jancsó. An¬ 
cora un alloro è toccato al¬ 
l'americano George Roy Hill 
per Mattatoio 5, e non si può 
dire, tutto sommato, che la 
scelta sia stata cattiva, per 
quanto concerne la produzio¬ 
ne hollywoodiana. Ma vi è, 
per contro, almeno un’esclu¬ 
sione vistosa e grave, quella 
delle Campane della Slesia 
di Peter Flelschmann. che 
aveva ben rappresentato la 
cinematografia tedesco-occi¬ 
dentale, in fase di ulteriore 
maturazione problematica e 
stilistica. 

I premi per gli attori han¬ 
no avuto, quest’anno in par¬ 
ticolare, un valore consola¬ 
rio: soprattutto quello asse¬ 
gnato al rude Jean Vanne, 
protagonista maschile del più 
decente fra i tre evasivi film 
proposti dalla Francia, Noi 
non invecchieremo insieme 
di Maurice Pialat. Le tre at- 
Wlci di qui presenti nel con¬ 
torso, la Glrardot, la Jobert, 


la Moreau, hanno dovuto In¬ 
vece cedere il previsto con¬ 
tentino all’inglese Susannah 
York, rimeritata per il suo 
esercizio di bravura in Ima- 
ges, esponente assai vago 
(per la firma dell'americano 
Robert Altman) di un cine¬ 
ma irlandese ancora tutto da 
inventare. 

La consegna dei premi ò 
stata effettuata da Gina Lol- 
lobrlgida e Jean-Claude Bria- 
ly, con la « partecipazione 
straordinaria » di Alfred Hit- 
chcock. Scroscianti e unanimi 
gli applausi per Petri, per 
Rosi e per l’assente Gianma¬ 
ria Volonté, calorosamente ci¬ 
tato dalla giuria nella motiva¬ 
zione della Palma d'oro. Non 
erano presenti, n ogni modo, 
nemmeno i due attori insigni¬ 
ti dei premi di categoria: Su¬ 
sannah York aspetta un bam¬ 
bino, Jean Yanne si trova in 
Israele, e cosi si è risparmia¬ 
to la pena di sentire i fischi 
e gli urli che hanno accolto 
il suo nome. Ma la gente for¬ 
se non ce l’aveva con lui 
quanto con la disarmante se¬ 
lezione francese. 

Alcuni « grossi calibri » — 
e lo siamo venuti ripetendo 
nelle nostre cronache — era¬ 
no stati posti fuori gara: il 
Fellini di Roma, il John 
Huston di Fat City; agli «o- 
maggl » resi a loro, e al gran¬ 
de superstite del grande trio 
dei fratelli Marx. Groucho, 
si è aggiunto oggi, nell'ultima 
proiezione in programma, 
quello di Alfred Hitchcock, 
proverbiale « maestro del bri¬ 
vido ». Ed è stata un’occasio¬ 
ne abbastanza felice: dopo al¬ 
cune prove mancate, come 11 
deprimente Topaz (ma sap¬ 
piamo di rischiare il linciag¬ 
gio da parte dei fans, per 
questa affermazione), il vec¬ 
chio regista sembra tornato 
alla sua vena migliore, per 
l’eleganza del tratto, il gu¬ 
sto deH’ambientazione, la ca¬ 
rica d’ironia immessa anche 
nelle situazioni più tese. Fren- 
zy («Frenesia») è del resto 
un « giallo » a carte scoper¬ 
te. di quelli che, personal¬ 
mente. preferiamo: quasi dal¬ 
l’inizio. conosciamo l’identità 
dello psicopatico che assassi¬ 
na a Londra, strangolandole 
con varpiopinte cravatte, 
quante povere donne gli ven¬ 
gono a tiro; ma vediamo pu¬ 
re come tutto congiuri nel far 
ritenere colpevole l’ex mari¬ 
to d’una delle vittime, e at¬ 
tuale amante di un’altra. 
Pace all’anima loro, ma non 
preoccupatevi: alla fine la 
giustizia trionfa, e Scotland 
Yard non perde la sua fama, 
sebbene il simpatico ispetto¬ 
re che conduce l’inchiesta 
sembri meno perspicace di 
sua moglie. Il film, tratto da 
un romanzo di Arthur La 
Bern. sceneggiato e spirito¬ 
samente dialogato da Antho¬ 
ny Shaffer. rivela nel tono 
generale, e in molti singoli 
aspetti, l’impronta sicura del 
vecchio cineasta* come quan¬ 
do lo spettatore, seguendo 
l'invisibile macchina da pre¬ 
sa, è condotto per un sinuo¬ 
so cammino sino alla soglia 
del' - , casa dove si compirà 
uno del delitti e poi è sor 
nionamente ma fermamente 
respinto indietro, gradino per 
gradino, passo dietro passo, 
nel movimento e nel rumo¬ 
re della strada di una me¬ 
tropoli moderna, ignara dei 
suoi orribili segreti. 

Aggeo Savioli 


Dichiarazione 
de! compagno 
Napolitano 

Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano, appresa la notizia del- 
l’arfermazione del cinema ita¬ 
liano a Cannes, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Ho 
visto con piacere che un gior¬ 
nale benpensante della sera 
- nei dare con grande rihe 
vo la notizia della vittoria 
dei film di Rosi e Petri — ha 
parlato di "trionfo italiano al 
Festival di Cannes”. Ma allo 
ra si deve riconoscere che do¬ 
vunque finiscano per prevale¬ 
re, su altre considerazioni ed 
esigenze, i valor: della cultu¬ 
ra e dell’arte, il prestigio del¬ 
l’Italia viene tenuto alto dai 
nostri autori più coraggiosi e 
impegnati. 

« La clamorosa affermazione 
.di Cannes deve spingere go¬ 
verno, enti pubblici e produt¬ 
tori privati a garantire il li¬ 
bero sviluppo del filone pro¬ 
gressivo del cinema italiano, 
del film civilmente e cultural¬ 
mente qualificato contro ogni 
attacco denigratorio o vellei¬ 
tà maccartista o tentazione 
moderata ». 


Telegromma 
di Volonté 
al Festival 

Gianmaria Volonté ha in¬ 
viato ieri mattina alla Dire¬ 
zione e alla giuria del Fe¬ 
stival un telegramma con il 
quale afferma di non essere 
a Cannes perché si sente co¬ 
me sempre impegnato a fian¬ 
co di tutte le forze che si 
battono per la trasformarlo 
ne delle strutture dei festi¬ 
val cinematografici. L’attore 
ricorda anche che ITtalla è un 
paese nel quale si fanno buo 
ni film, ma nel quale si de 
clde l’espulsione di Lou Ca¬ 
stel e si tiene in carcere Pier¬ 
re Clementi. 



Francesco Rosi 


Gianmaria Volonté 


Elio Petri 


Braccianti e popolo in platea a Cerignola 

Pubblico d’eccezione allo 
spettacolo su Di Vittorio 

Calda partecipazione alla rappresentazione del testo di Saponaro, nel 
quale gli spettatori rivivono dirette esperienze storiche 


Nostro servizio 

CERIGNOLA. 19. 

Erano le tre del pomeriggio 
e già qualche vecchio brac¬ 
ciante si era presentato all'in¬ 
gresso del Teatro Mercadan- 
te di Cerignola per occupare 
la poltrona, in modo da vede¬ 
re lo spettacolo sul « nostro 
indimenticabile Peppino» Al¬ 
le 13.70. un’ora prima della 
rappresentazione, il teatro era 
pieno zeppo: non un pasto era 
lìbero; quando la prima na¬ 
zionale di Giorni di lotta con 
Di Vittorio è cominciata, cen¬ 
tinaia di persone sono rimaste 
in piedi ne! corridoi latera-i 
della sala e vi hanno assisti- 
to cosi, restando in piedi per 
ben due ore e mezza 

Una marea di gente, giova¬ 
ni. braccianti, operai, vecchi, 
donne: il oopolo di Di Vittorio 
c'era tutto a rivivere quel 
giorni d' lotta di cui essi stes 
si. in prima persona, furono 
i protagonisti Molti, moltissi¬ 
mi. forse la maggior parte, 
sono rimasti fuori, tanto che 
su richiesta del sindaco, com¬ 
pagno Gaetano D’Alessandro 

10 spettacolo sarà replicato 
sabato 27 maggio: la compa¬ 
gnia dei Teatro Stabile di Bol¬ 
zano r manderà la tournée in 
Toscana. 

Abbiamo discusso molto con 
la gente che sedeva intorno a 
noi e col sindaco su questo 
spettacolo. E il compagno 
D’Alessandro ci ha detto che 

11 testo di Saponaro è molto 
importante oggi, e non solo (e 
for=e non tanto) perchè rieva 
ca la figura e la storia di un 
grande compagno, quanto, so¬ 
prattutto perché in questo 
momento particolare per l’uni¬ 
tà sindacale è estremamente 
utile riscoprire il grande mes¬ 
saggi di D: Vittorio: l’unfià 
dei lavoratori italiani, perchè 
« un lavoratore, marxista o 
cristiano che sia. è sempre un 
lavoratore » d'ee una batto 
ta dello spettacolo. 

Ma forse la casa più bella 
che abbiamo sentito ! erl sera 
su Dì Vittorio l’ha detta an¬ 
cora il s'ndaco. ouando eli ab 
b : nmo chiesto che cosa signi¬ 
ficasse per i lavoratori d: Ce 
Tignola Di Vittorio, a quindi 
ci anni daltn sua mr te: * Il 
nome di D. Vittorio — ci ha 
risposto - ancor oggi ci uni¬ 
sce. anche a! nastro inter¬ 
no.. » E’ superfluo, ritenia¬ 
mo commentare queste pa. 
role 

Ma con quale spirito gii 
spettatori si erano recati a 
teatro? Una cosa è subito ri¬ 
sultata chiara: non erano di¬ 
sposti ad accettare Qualsiasi 
cosa sul loro fratello: c’era 
un'aria come di diffidenza per 
questa gente che dal nord ve¬ 
niva a parlare a loro di Di 
Vittorio Ma le riserve sono 
cadute subito, non appena la 
rappresentazione è cominciato 
e la gente si è accorta che 
quegli che riviveva sulla sce¬ 
na era proprio il suo grande 
compagno Forse, non hanno 
nemmeno avvertito — comun 
que non hanno dato a veder¬ 
lo — che fisicamente l’attore 
(Pino 1 MlcoD che Interpreta 
va il ruolo del protagonista 
non aveva nessuna somiglian¬ 
za fisica col personaggio. Ma 
questo è, naturalmente, uno 


del meriti più grossi da ascri¬ 
vere all’autore, al regista. 

Ma che cosa è questo Gior¬ 
ni di lotta con Di Vittorio? 
E' la rappresentazione critica, 
mai agiograflca. della vita del 
grande rivoluzionario comuni¬ 
sta. Lo spettacolo comincia 
partendo dal 1891. un anno 
prima della nascita di Di Vit¬ 
torio. quando la chiesa comin¬ 
cia ad interessarsi della « que¬ 
stione sociale » e papa Leone 
XIII scrive la Rerum Nova- 
rum. Contemporaneamente, 
nascono le prime Camere del 
Lavoro, si organizzano !e pri¬ 
me lotte che i governi libera¬ 
li reprimono nel sangue An¬ 
che i movimenti femministi 
per la conquista del diritto di 
voto conoscono la repressione. 
Poi le elezioni del 1913 a suf¬ 
fragio universale, ma solo per 
gli uomini: però i « proleta¬ 
ri », a ignoranti » e a analfa¬ 
beti non vanno a votare: 
non ci sono abituati. Poi la 
tragica parentesi della gran¬ 
de guerra: gli sfruttati muoio 
no nelle trincee, il popolo ita¬ 
liano si dissangua e i grand! 
industriali guadagnano sulla 
loro pelle miliardi e miliardi. 

In questi anni si forma Di 
Vittorio che. dopo il lavoro ne! 
campi, la notte studia il voca¬ 
bolario per imparare a il si- 
spiificato delle parole», fra 
l’ironia del compagni e i rim¬ 
proveri della madre e della 
moglie. 

Passa la guerra, riprendo¬ 
no con più vigore le lotte sa 
ciali: DI Vittorio fonda a Ce¬ 
rignola la Camera del Lavoro, 
si pone alla testa delle occu¬ 
pazioni delle terre, mentre a 
Torino Antonio Gramsci orga¬ 
nizza l’occupazione delle fab¬ 
briche sull’onda della rivolu¬ 
zione d'Otfobre di Lenin. In 
questi anni tragici per il pa 
polo. Di Vittorio ha già chia¬ 
ro che la rivoluzione sarà pos¬ 
sibile soltanto se tutti i lava 
ratori saranno imiti, quelli del 
Sud e quelli del Nord, brac¬ 
cianti e operai, disoccupati e 
artigiani* tutti gli esclusi 

Intanto la reazione avanza. 
1921: Di Vittorio è arresta 
to: convinto dai suoi compa¬ 
gni. viene presentato nelle I! 
ste socialiste. E’ eletto. E 
mtmfise ti snoda la vita del 
sindacalista pugliese, paralie 
lamente si svolge la storia 
d’Italia. Il fascismo è al pa 
tere: DI Vittorio va in esilio, 
si iscrive al PCI. contìnua la 
sua battaglia dalla Francia, 
va a combattere in Spagna 
nelle brigate intemazionali, 
organizza la lotta al fascismo 

Intanto il regime Imperver¬ 
sa: la classe operala conosce 
la reazione più aspra e via 
lenta, n tribunale spedale la¬ 
vora a pieno ritmo Nel 1941 
11 dirigente comunista viene 
arrestato di nuovo e conse¬ 
gnato ai fascisti che lo confi¬ 
nano a Ventotene Poi la Li¬ 
berazione, e Di Vittorio è in 
prima fila nell’opera di rlea 
struzione dellTtalla devastata 

Punto primo: l’unità slnda 
cale. E cosi arriviamo al 3 
giugno ’44: Grandi per 1 cat¬ 
tolici. Canevari per I socia¬ 
listi e Di Vittorio per I co 
munisti firmano il patto di 
unità sindacale. L'obiettivo 
principe delia vita deiiVua 
mo buono» — come Io defini¬ 


scono ancora a Cerignola — è 
diventato realtà: i lavoratori 
italiani sono uniti tutti insie¬ 
me contro Io stesso nemico 

Con la grande conquista ter¬ 
mina la rappresentazione. 
Forse è questo il neo del te¬ 
sto di Saponaro. abilmente di¬ 
retto da Scaparro: mancano 
tredici anni per arrivare alla 
morte del grande rivoluziona¬ 
rio e sono tredici anni che 
hanno significato una svolta 
per l’Italia: sono gli anni del¬ 
l’altra grande concezione di 
Di Vittorio: il piano del laro 
ro, gii anni delia rottura del¬ 
l’unità sindacale, delia guer 
ra fredda 

A conclusione, vogliamo ri¬ 
portare la battuta finale delio 
spettacolo, cioè le ultime pa¬ 
role pronunciate da Peppino 
Di Vittorio nel '57 alla Ca 
mera del Lavoro di Lecco 
pochi giorni prima di morire: 
« Quando si ha piena consa¬ 
pevolezza di servire una gran 
de causa, una causa giusta, 
ognuno può dire a se stesso, 
alla propria donna, ai propri 
figlioli, affermare di fronte 
alla società, di aver compiu¬ 
to tutto il suo dovere Buon 
lavoro compagni » 

Giuseppe Mennella 


Rai vU 


La Cuadra al 
Premio Roma 


» 


In « Quejio 
un grido 
tragico 
dietro il 
flamenco 


Terzo spettacolo al Premio 
Roma, Quejio (presentato In 
collaborazione col «TTiéatre 
des Nations » di Parigi dal 
grupno spagnolo del Teatro 
IiH Cuadra. uno studio dram¬ 
matico sull’essenza dell’Anda- 
lusla scritto e diretto da Sal¬ 
vador Tavora e Alfonso Jl- 
menez Romero) trova forse 
nelle stesse parole di Tavora 
la sua p'ù autentica defini¬ 
zione: « Quejio è il risultato 
di alcune esperienze anteriori 
e la somma di tutto un se¬ 
guito di momenti vissuti da¬ 
gli intemreti. E’ la presen¬ 
tazione o ricreazione di un 
clima angoscioso da cui sor¬ 
gono il "oante". la danza, la 
lamentazione o il pianto del 
PodoIo andaluso. Sono stati 
studiati sei "cantes" e tre 
danze nel corso di una pro¬ 
gressione semplice, dura e 
drammatica. I "cantes" giun¬ 
gono aliasi a fondersi con la 
possibile o quasi certa situa¬ 
zione di una collettività op 
pressa, il cui lamento o tragi¬ 
co grido sono stati utilizzati 
sinora solo per divertire ! re 
SDonsabili della oppressione. 
Facciata turistica gioiosa ed 
accogliente. l'Andalusia. cre¬ 
duta felice, mostra un rove¬ 
scio fatto di emigrazione e 
migrazioni interne massicce, 
prova evidente di una cre¬ 
scente miseria ». 

Considerazioni semplici e 
drammatiche che sono lo 
specchio verbale di uno spet¬ 
tacolo rituale di « i»ache paro¬ 
le per poter dire molte cose ». 
Un « cerimonia ». Illuminata 
da una lampada ad olio, è 
composta di dieci « riti » la 
ricerca dell’uomo; 11 "marti- 
nete” (antico ”cante” del gi¬ 
tano andaluso, denuncia di 
una discriminazione attuale); 
il "taranto" ("cante" di sof¬ 
ferenza dei minatori del sud¬ 
est); la "buleria" ("cante" 
della bassa Andalusia, dove 
il divertimento popolare mal 
nasconde l’abbrutimento e- 
stremo del lavoro); 1* "arbo¬ 
rea" ("cante" di nozze dove 
l’isteria e l’aggressività vo¬ 
gliono liberare dalle frustra¬ 
zioni); la donna e la giara 
(fame e emigrazione); il si¬ 
lenzio: la ’seguirilia" C’can- 
te” amaro e solitario d’im¬ 
potenza); la "petenera" 
("cante” della superstizione e 
delia paura della morte, che 
è anche sfida alla paura e 
alla morte); cadenze e colpi 
(sulla fame estrema e la vo¬ 
lontà di rompere le catene 
dell’oppressione). 

Gli spettacoli rituali non 
possono essere descritti, ma 
per essere compresi fino In 
fondo devono essere vissuti 
come sono vissuti dagli stessi 
interpreti. Il « lamento » di 
Quejio (con Joaquin Camos. 
José Dominguez. Angelines Jl- 
menez, Juan Romero, José 
Suero e Salvador Tavora) — 
dove 1 « personaggi ». legati 
con funi a un bidone pieno 
di pietre, finiranno per tra¬ 
scinarlo fino ai c'Xifini delia 
ribalta e a rompere le catene 
della sofferenza — trova, 
quindi, nello smascheramento 
ideologico estetico del flamen¬ 
co andaluso la sua più con¬ 
vincente ragion d’essere. Lon¬ 
tano ancora dalla dramma¬ 
turgia, Quejio sostituisce ai 
gusto estetizzante e turistico 
de] flamenco la tensione pra 
fonda e vitale di una prote¬ 
sta popolare allo stato puro 
ed esistenziale. Il pubblico del 
Teatro Eliseo ha applaudito a 
lungo. Ma anche le autorità 
madrilene Io hanno fatto: a 
loro piace ancora molto il 
flamenco, ci ha detto Tavora. 

vice 


le prime 


Cinema 

Taking off 

Presentato lo scorso anno al 
Festival di Cannes, giunge oru 
sul nostri schermi questo film 
che 11 cecoslovacco Milos For- 
man ha realizzato oltre Atlan¬ 
tico. Tukmg off — ovvero « de¬ 
collo » espressione di gergo in¬ 
dicante l'inizio di un maggio 1 
nel mondo dei paradisi artifi¬ 
ciali — è ancora una storia 
suU’incomunicabilltà tra ge¬ 
nerazioni diverse. Vi si narra 
di Jeannie (l'esordiente Llnnea 
Heacock) che. fa tardi una sera 
per partecipare, senza succes¬ 
so, giacché l’emozione la bloc¬ 
ca, ad un’audizione di aspi- 
ranti interpreti di musica pop. 
Quando torna trova la madre, 
Lynn (Lynn Carlini che l’inter¬ 
roga in modo offensivo sulla 
sua presunta tossicomania; e 
il padre Larr (Buck Henry) 
che, ubriacatosi mentre anda¬ 
va a cercaria, alza le mani su 
di lei. Stavolta Jeannie si al¬ 
lontana per un periodo di tem¬ 
po un po’ pili lungo: sufficien¬ 
te a consentire ai genitori di 
esasperarsi, di bere troppo, di 
drogarsi a scopo « sperimen¬ 
tale » nell'ambito di un conve¬ 
gno dell’associazione che riu¬ 
nisce padri e madri di adole¬ 
scenti scomparsi; di giocare, 
infine, allo strip-poker con una 
altra coppià incontrata in quel¬ 
la occasione. Jeannie, rientrata 
frattanto in casa, inorridisce 
assistendo al clou dello spo¬ 
gliarello paterno. Poi, nel re¬ 
ciproco imbarazzo, si detenni 
na una tregua; e Jeannie può 
presentare ai suoi il fidanzato, 
un cantautore « di protesta », 
ma pagatissimo. 

Il regista non sembra nem¬ 
meno sfiorato dal sospetto che 
al fondo della rivolta dei gio¬ 
vani americani — anche nelle 
sue forme piti confuse, evasi¬ 
ve o autodistruttive — ci sia 
qualcosa oltre 11 perenne con¬ 
trasto tra chi ha molti anni 
sulle spalle e chi ne ha pochi. 

L’universo degli hippies è 
qui solo una cornice pittorica e 
sonora, mentre l’analisi delle 
frustrazioni e frenesie, sessuali 
soprattutto, della media bor¬ 
ghesia statunitense non supera 
il livello d’una piacevole aned¬ 
dotica. Lo stesso Buck Henry, 
buon caratterista già noto per 
discrete pro*’e, finisce per sem¬ 
brare la controfigura d'un Jack 
Lemmon. Colore. 


L’esibizionista 

Con L’esibizionista il regista 
Steve Ihnat s’inserisce tra gli 
autori « nuovi » del cinema 
americano, « nuovi » relativa¬ 
mente ma sempre inquieti e 
preoccupati di rubare sempre 
più spazio alla produzione 
commerciale. I limiti della 
loro contestazione dall’fnfenzo 
del sistema cinematografico 
industriale sono fin troppo 
evidenti, ma i film hanno tut¬ 
ti una precisa dignità non 
solo contenutistica ma soprat¬ 
tutto formale. 

L’esibizionista di Ihnat ha 


Bandito il Premio 
«Rocca di Cetona» 
per soggetti 
cinematografici 

Il Comune di Cetona, nel¬ 
l’intento di segnalare nuovi 
scrittori al cinema italiano, 
bandisce un concorso per sog¬ 
getti cinematografici. 

I soggetti concorrenti saran¬ 
no sottopasti alla lettura di 
una, giuria, la cui composizio¬ 
ne sarà successivamente resa 
nota, che assegnerà il Premio 
« Rocca di Cetona » e tre tar¬ 
ghe di segnalazione, a conclu¬ 
sione di un ciclo di manifesta¬ 
zioni cinematografiche che a- 
vranno luogo a Cetona nella 
seconda decade di luglio. Inol¬ 
tre 1 soggetti concorrenti sa¬ 
ranno sottoposti all'attenzione 
di un gruppo di lettura, com¬ 
posto di produttori e registi 
del cinema italiano. 

I soggetti concorrenti, in 
cinque copie dattiloscritte, di 
lunghezza non superiore alle 
dieci pagine, dovranno perve¬ 
nire al Premio « Rocca di Ce¬ 
tona» - Cetona (Siena) entro 
la mezzanotte del 20 giugno 
1972. 


controcanale 


IRLANDA IN ARMI — An¬ 
cora una volta Franco Bian- 
cacci ci ha dato un ottimo ser¬ 
vizio di cronaca sulla situa¬ 
zione irlandese, confermando 
quale straordinario mezzo di 
informazione diretta possa es¬ 
sere la televisione quando 
guarda ai fatti e ad essi si at¬ 
tiene. Con l’aiuto dell'opera¬ 
tore Tony Green, Biancacci ci 
ha accompagnato per le stra¬ 
de dell'lrlanda, tra i prote¬ 
stanti, i cattolici, gli uomini 
deìi’ìRA e i soldati inglesi, 
cercando di cogliere, attraver¬ 
so le immagini e le interviste, 
i dati più immediati di ciò 
che sta avvenendo, le diverse 
posizioni e prospettive. 

Ne è scaturita, oggettiva¬ 
mente, una grande lezione, che 
speriamo milioni di telespet¬ 
tatori abbiano ricevuto. Ab¬ 
biamo visto, ad esempio, che 
cosa significa concretamente, 
in una città europea, l'espres¬ 
sione « lotta armata », quando 
implica davvero una dimen¬ 
sione popolare. Tipiche le im¬ 
magini dei giovani maschera¬ 
ti dell’lRA, armati di mitra e 
circondati dai ragazzini; tipica 
l’immagine del comizio fem¬ 
minile tenuto da una donna 
che aveva tutti i tratti della 
casalinga, che facem appello 
alle casalinghe che l’ascolta¬ 
vano e l’applaudivano, e, in 
quel momento, era anche una 
dirigente politica dt massa. 
Tipica — e sconvolgente — 
l'immagine della veglia dome¬ 
stica al giovane ufficiale del- 


l'IRA ucciso dai soldati bri¬ 
tannici: accanto alla bara era¬ 
no i parenti in lacrime e i ra¬ 
gazzi col basco dell’organizza¬ 
zione giovanile dell’lRA, due 
presenze che davano imme¬ 
diatamente il senso della pro¬ 
fonda fusione Ira i sentimenti 
popolari più comuni e le for¬ 
me più dure di lotta contro 
l'oppressore. 

D'altra parte, la cronaca di 
Biancacci ha dimostrato quan¬ 
to sia complessa la realtà e 
come senza intenderla nella 
sua concretezza sia impossi¬ 
bile portare avanti non dicia¬ 
mo la lotta rivoluzionaria, ma 
anche qualsiasi linea politica. 
E’ stata di estremo interesse, 
ad esempio, la visita agli ex 
combattenti cattolici di un cen¬ 
tro posto sul confine con la 
Repubblica irlandese di Du¬ 
blino. Qui abbiamo appreso 
che la lotta contro l’oppres¬ 
sore può essere stimolata, an¬ 
che in una prospettiva arma¬ 
ta, perfino dallo spirito di 
corpo: gli ex combattenti cat¬ 
tolici, infatti, si sentono coin¬ 
volti nella ribellione proprio 
perché, un tempo, militavano 
nelle file di quell’esercito bri¬ 
tannico che oggi sta aperta¬ 
mente contro il popolo irlan¬ 
dese. E importanti spunti di 
riflessione ci ha offerto la di¬ 
chiarazione del dirigente del¬ 
la frazione dei « provisionals » 
all'interno dell'IRA, la frazio¬ 
ne apparentemente piu decisa 
e intransigente, quella che ha 
preso per prima le armi e si 


dichiara contraria a ogni 
compromesso politico. Jl diri¬ 
gente di questa frazione ha 
detto che i « provisiorials » si 
ritengono « tradizionalisti » e 
«socialdemocratici » e diver¬ 
gono dagli * officiale» (che, 
secondo la dichiarazione di 
uno dei loro dirigenti, inten¬ 
dono mettere la politica al 
primo posto e, pur avendo im¬ 
pugnato le armi, non ritengo¬ 
no che « tutto si esaurisca nel 
combattere le truppe inglesi») 
perché questi ultimi sono mar¬ 
xisti e considerano possibile 
una alleanza col Partito co¬ 
munista. 

Naturalmente, queste ed al¬ 
tre posizioni sarebbero potu¬ 
te risultare più chiare e utili 
se Biancacci dalla cronaca fos¬ 
se risalito ad una analisi più 
approfondita per le implica¬ 
zioni politiche, sociali, di clas¬ 
se della situazione irlandese. 
Ma a questo livello si situava, 
anche in questo servizio, il li¬ 
mile invalicabile del giornali¬ 
smo televisivo. Negli ultimi at¬ 
timi del documentario, infat¬ 
ti, Biancacci è stato capace di 
trarre da tutto quel che aveva 
registrato, soltanto la consue¬ 
ta moraletta contro la violen¬ 
za, definendo « assurda » una 
tragedia che lui stesso, al¬ 
l’opposto, aveva dimostrato es¬ 
sere nutrita di motivi umani 
e politici perfettamente com¬ 
prensibili e del tutto razionali. 

g. C. 


molti punti di contatto con 
un altro film del « filone », 
Una manciata di soldi, dove 
l’assurdità di una esistenza 
senza peso trovava accenti 
sinceri e convincenti. Anche 
ne L’esibizionista (a colori) 
osserviamo il rifiuto program¬ 
matico della spettacolarità e 
dell’« Intreccio », in favore di 
una narrazione magmatica, ai 
limiti deirinformale, per cui 
il lento concatenarsi delle sa 
quenze suggerisce una visio¬ 
ne fenomenologica dell’esi¬ 
stenza. Il protagonista, cam¬ 
pione di rodeo, e una figura 
evanescente, e si muove sen¬ 
za attributi in un mondo inaf¬ 
ferrabile, dove l’esibizionismo 
(cioè la partecipazione al ro¬ 
deo, visto come inutile « gio¬ 
co » in cui, tuttavia, si può 
perdere il dono prezioso del¬ 
la vita spesso dimenticato) 
non è altro che una forma 
di affermazione personale, una 
forma truccata anche nel sen¬ 
so letterale della parola. 

Steve Ihnat coglie con si¬ 
curezza ambienti e personag¬ 
gi, i drammi individuali e le 
atmosfere pesanti e monoto¬ 
ne di una esistenza collettiva 
che si sottrae ai piaceri au¬ 
tentici per consumarsi nello 
inconsulto logorio quotidiano: 
la storia sembra quasi arre¬ 
starsi. Tuttavia, L’esibizioni¬ 
sta più che rabbia esprime 
lo sfacelo sociale di un mon¬ 
do contemplato più che con¬ 
testato, e si nota una sorta 
di abbandono e di impoten¬ 
za di fronte al fluire delle 
cose, quasi di fronte al desti¬ 
no. James Coburn delinea con 
estrema efficacia l’alienazio¬ 
ne. l’umana simpatia e lo sra- 
dleamento del personaggio, 
dimentico di se stesso e in¬ 
capace di riflettere sulla sua 
condizione o di opporsi alla 
« rispettabilità » del suo pros¬ 
simo. 


Le armate rosse 
contro il 3° Reich 

I sovietici, veri maestri del 
cinema « bellico », dimostrano 
validamente con Le armate 
rosse contro il III Reich la 
loro capacità di rinnovarsi, 
soppiantando vecchi schemi a 
volte troppo intrisi di retorica 
per abbracciare la causa del 
« resoconto realista » in termi¬ 
ni senz’altro progressisti. 

Questo film narra la rivolta 
di numerosi soldati (in gran 
parte sovietici) detenuti in un 
campo di prigionia tedesco, si¬ 
tuato in una isoletta della 
Manica. A parte le mastodonti¬ 
che ricostruzioni (peraltro 
molto efficaci), il regista Alex- 
sander Fajnzimmer tenta qui 
con successo l’introspezione 
psicologica dei protagonisti, 
schiacciati da un contesto cru¬ 
dele. dagli orrori di onesta 
guerra che sembra non avere 
mai fine. E. in sostanza. Le 
armate rosse contro il III 
Reich è un film che cerca pace 
di fronte a questa sconvolgen¬ 
te tragedia, senza esaltare ma¬ 
linconiche vittorie, pur giuste 
che siano. In questo grande 
mosaico (il film è girato a co¬ 
lori su schermo panoramico, 
in 70 mm) c’è tutta l’Europa 
con il suo grido di libertà, 
mentre gli uomini sono di¬ 
strutti, annientati dal feroce 
ed inumano conflitto. Fra i 
protagonisti spicca il bravo 
Nicolaj Krjuc’kov, mentre tut¬ 
ti gli altri rimangono al livel¬ 
lo di oneste caratterizzazioni. 

Un omicidio 
perfetto a 
termine di legge 

Di questo film di Tonino 
Ricci (interpretato da un 
« pensoso » Philippe Leroy, da 
Elga Andersen, Ivan Rassi- 
mov. Franco Ressel. Franco 
Balducci e Julio Pena) sa 
rebbe meglio non riferire, ed 
evitiamo di soffermarci sul 
clima di suspense o sulla 
« straordinaria potenza emo¬ 
tiva» dei colpi di scena. I te¬ 
mi del raggiro e del protago¬ 
nista spinto alla pazzia per 
l’interesse di coloro che gli 
sono più vicino e non sempre 
sono i più insospettabili (si 
veda il « giallo » in argomen¬ 
to) lasciano il tempo che tro¬ 
vano soprattutto per la pre¬ 
vedibilità dell’» intreccio ». 
Del film di Ricci, quindi, pos¬ 
siamo salvare soltanto il 
quarto d’ora iniziale, una sor¬ 
ta di « documentario » su mo¬ 
struosi fuoribordo inglesi do¬ 
tati di motori potentissimi e 
capaci di raggiungere elevate 
velocità. Ecco, in questo 
«giallo» a colori c’è soltanto 


da segnalare, per gli appas¬ 
sionati di motonautica, rlm- 
prevedlbllità dell’apparizione 
del motoscafi giganti. 


7 cadaveri per 
Scotland Yard 


Bastano pochi fotogrammi 
per capire la scontatissima tra¬ 
ma di questo film. Un maniaco 
londinese fa strage di giovani 
donne creando il panico nella 
città. Il nostro assassino è an¬ 
che feticista e asporta ogni 
volta alcuni organi delle sue 
vittime ma, alla fine, il cerchio 
si stringe e il pluriomieida 
verrà smascherato. L’epilogo 
su cui sembrava contassero 
molto i realizzatori di questo 
« pasticciacelo » lo intuivamo 
già dall’mizio e non fa altro 
che affossare definitivamente 
l’insulsa pellicola, che sfode¬ 
ra nel finale 1 paradossi alla 
« moda » tentando inutilmente 
di sconcertare lo spettatore, 
povero malcapitato. Ha diret- 
to tal J. L. Madrid e, fra le 
« abbondanti » protagoniste, ri. 
corderemo l’italiana Orchidea 
De Santis. Colore su schermo 
largo. 

vice 


Musica pop 

Hookfoot 

Prima apparizione italiana, 
l'altra sera al Piper Club, del 
gruppo britannico degli Hook¬ 
foot, noto da noi soltanto 
per aver accompagnato, du¬ 
rante un lungo periodo, l’or¬ 
mai celebre pianista-cantan¬ 
te Elton John. 

Innanzitutto va detto che, 
musicalmente parlando, gli 
Hookfoot hanno ben poco a 
che spartire con l’estroso El¬ 
ton, anche se l'intensa colla¬ 
borazione con quest’ultimo ce 
lo faceva supporre. E. infat¬ 
uo gli Hookfoot meritano un 
capitolo a parte (anche se 
alcuni membri del gruppo 
hanno la fama di « mestie- 
ranti d'incisione » e di coa- 
diuvatori in session di alcu¬ 
ni fra ì più noti personaggi 
del rock stage internazionale, 
come Long John Baldry. Al 
Kooper e Pete Tc.vnshend 
degli Who) visto che sem¬ 
bra finalmente giunta l'ora in 
cui a ciascuno viene offerta 
la possibilità di sviluppare il 
proprio discorso musicale. Va 
detto, però, che tutte le ri¬ 
sorse armoniche degli Hook¬ 
foot si esauriscono hello spa¬ 
zio di un concerto. Stretta- 
mente legati al nuovo blues 
californiano — quello pretta 
mente country — i quattro 
chitarristi degli Hookfoot (un 
basso e tre ritmiche) eseguo 
no in massima parte brani 
dei Buffalo Springfield, di 
Neil Young e Stephen Stills. 
rivelando scarsa inventiva nei 
rari pezzi composti collegial¬ 
mente. Su tutti emerge l’estro¬ 
so Caleb Quaye, con un fra¬ 
seggio eccitante che riscatta 
la monotonia solistica del 
gruppo. 


d. g. 


Nelle edicole 
il nuovo numero 
di « Filmcritica » 


E’ uscito il n. 222 di Film¬ 
critica, mensile di cinema di¬ 
retto da Edoardo Bruno. Il 
fascicolo pubblica una tavola 
rotonda sul cinema d’mfor 
mazione e sul cinema poetico 
politico dal titolo: « Esperien¬ 
ze e ribellione a livello filmi¬ 
co» che mette a fuoco le 
esperienze del Terzo Mondo 
e quelle del cinema coopera¬ 
tivistico italiano. Hanno par¬ 
tecipato al discorso Rossellini. 
Ferendeles. Giannone, Menen- 
dez. Denti. Tiso. Michel e Trel- 
les. «La metafora ribaltata» in 
troduce il discorso sul film 
L’assassinio di Trotzkj di 
Joseph Lasey, di cui si pub¬ 
blica una conversazione a cu¬ 
ra di Schadauser. Alessandro 
Cappabianca nelle « Distrazio¬ 
ni del linguaggio » si occupa 
di alcuni film di Totò: Gre¬ 
gory Markopoulos in «In altre 
parole è la sua lingua » trac¬ 
cia una teoria sul film sonoro, 
in relazione al lavoro creati¬ 
vo dei ftlm-makers: Alessan¬ 
dri Gennari in « Nudità dei 
nuovo corpo» si occupa della 
relazione tra il film critica 
Completano il fascicolo note e 
rassegne. 


E’ in edicola 


Giorni 



POTREMO 

SCEGLIERE 

QUANDO 

LAVORARE? 


IL MARITO 
O LA MOGLIE 
POSSONO 
DIVENTARE 
UNA MALATTIA 


Leggete , abbonatevi a Giorni! 
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Insufficienti gli stanziamenti stabiliti dal governol Raccapriccianti interrogativi sull’istituto «Villa Alba» di Tivoli 


Necessari maggiori fondi Una coppia di genitori accusa 


«Nostro figlio vi morì dissanguato 
perché lasciato privo di assistenza» 


per la legge sulla casa 

Dei 600 miliardi richiesti dalla Regione Lazio il CER ne ha assegnati poco più di 133 - Indispensabile 
costruire in tre anni 335.380 vani per eliminare le baracche e dare case ai lavoratori - Le richieste 
del PCI: finanziamenti e distribuzione dei fondi adeguati ai fabbisogni di tutti i Comuni del Lazio 

La legge 22 ottobre 1971, la cosiddetta riforma della ca sa, stabilisce che le Regioni programmino I finanziamenti distri¬ 
buiti dal Comitato per l'edilizia residenziale (CER) tenendo conto dello richieste delle Regioni stesse per II triennio '71-73. 
I finanziamenti della legge possono distinguersi In due gros se categorie: quelli facenti capo alla GESCAL e quelli del 

ministero dei LL.PP. Di questi ultimi almeno il 50 per cento deve, per legge, essere utilizzato per la costruzione di case 
ai baraccati, di questo 50 per cento una quota straordinaria è assegnata dalla legge, per il Lazio, ai comuni di Roma e 
Sora. La Regione Lazio ha inoltrato al CER una richiesta di finanziamento per oltre G00 miliardi, considerando il fabbi¬ 
sogno di edilizia economica | —- 


Finora senza esito ben quattro tipi di inchieste — Lo stesso magistrato che si occupò della Pagliuca ebbe sotto mano 
l'incartamento di « Villa Alba » — I dirigenti della clinica vantano «attestati» di benemerenza e accusano i dipendenti 


Mancano le opere di urbanizzazione 

Fermi 52 miliardi 
per i senza-tetto 

I fondi non possono essere utilizzati se il Cam¬ 
pidoglio non provvede a costruire strade e fogne 


I 52 miliardi che il CER (Comifafo per l'edilizia residen¬ 
ziale) ha assegnato a Roma per l'eliminazione delle baracche 
e delle abitazioni malsane non potranno essere utilizzati fino 
a quando il Comune non procederà ad eseguire le opere di 
urbanizzazione (strade e rete fognante) nelle arce destinate 
all'edilizia economica e popolare. Il problema del « vincolo » 
posto allo stanziamento del CER è stalo a lungo esaminato 
nell'Incontro avvenuto ieri mattina in Campidoglio fra gli as¬ 
sessori regionali e comunali preposti ai lavori pubblici e al¬ 
l'edilizia popolare. La riunione era stata convocata per discu¬ 
tere sul modo di utilizzare gli scarni finanziamenti decisi dal 
governo per la legge sulla casa. E' stato nel corso dell'incontro 
che è venuto fuori il problema delle opere di urbanizzazione: 
la Giunta comunale è stata cosi invitata a dare assoluta prio¬ 
rità a queste opere. 

I finanziamenti per le opere di urbanizzazione sembra siano 
fermi da tempo: lo stanziamento di 25 miliardi venne infatti 
deciso diverse settimane fa dal CIPE ma gli uffici capitolini 
non hanno ancora predisposto il modo di utilizzarli. Ogni ul¬ 
teriore ritardo bloccherà, d'ora in poi, l'utilizzazione dei 52 
miliardi del CER: una cifra senz'altro modesta rispetto alla 
vastità del risanamento da operare a Roma, però utile per 
avviare a soluzione il gravissimo problema dei baraccati. 


popolare per il triennio pari 
a 335.380 vani, sia per ('eli¬ 
minazione delle baracche che 
per soddisfare la domanda di 
case della generalità dei lavo 
ratori. Il CER ha assegnato 
poco più di 133 miliardi: il 
divario tra richiesta ed asse 
gnazione è una prova ulterio 
re, se ce ne fosse bisogno, del¬ 
la assoluta insufficienza del fi 
nanziamento della Legge. L’as 
sessorato all’Urbanistica della 
Regione ha presentato una 
proposta per la distribuzione 
dei fondi assegnati che si può 
riassumere in due criteri fon¬ 
damentali: destinare alla so 
stituzione di abitazioni impro 
prie (baracche) la quota prò 
posta dal CER. cioè quella mi¬ 
nima obbligatoria per Legge 
(66 miliardi e 437 milioni, di 
cui 52 miliardi per i barac¬ 
cati di Roma); destinare il 
resto dei fondi disponibili alle 
altre zone del Lazio, escluden¬ 
do Roma. 

L'esclusione di Roma dal fi¬ 
nanziamento per la generalità 
dei lavoratori è motivata dal¬ 
l'intento di evitare la concen¬ 
trazione di investimenti su 
una città che cresce in modo 
caotico a svantaggio del resto 
della regione, investimenti 
che servirebbero ad attirare 
altre migrazioni verso la capi¬ 
tale. In linea puramente teo¬ 
rica questo tipo di discorso 
può sembrare accettabile, per¬ 
chè è fuori di dubbio che Ro¬ 
ma è congestionata e che il 
resto del Lazio è avviato ad 
una degradazione sempre più 
grave. Come è fuori di dub- 


Decine di manifestazioni unitarie a Roma e ne! Lazio 

Veglie per il Vietnam 
a Tivoli e a Genazzano 

Si svolgeranno stasera - Alle 18 un corteo partirà da Villalba - Delega¬ 
zioni da tutti i comuni vicini - Domani comizio PCI PSI-PSIUP a Priverno 


Una intensa mobilitazione 
di tutto il Partito, dei mili¬ 
tanti, dei giovani si sta esten¬ 
dendo intorno alla gloriosa 
lotta del popolo vietnamita 
per la libertà e l’indipendenza 
della propria terra. Decine di 
manifestazioni, assemblee, ve¬ 
glie di protesta per l’atroce 
intensificarsi dell ’ aggressione 
americana nel Vietnam sono 
in programma in questi giorni 
in tutto il Lazio. 

Una manifestazione si terrà 
oggi pomeriggio a Tivoli, per 
iniziativa del Comitato ltalia- 
Vietnam; hanno aderito i mo¬ 
vimenti giovanili del PCI, 
PSIUP, PSI e PRI. Un corteo 
di giovani, cittadini di Guido- 
nia, Villalba. Villanova, Villa 
Adriana e di lavoratori della 
Pirelli si muoverà alle 18 da 
Villanova e, lungo la via Ti- 
burtina, dopo un percorso di 
sette chilometri, arriverà a 
Tivoli, dove per le 19 è pre¬ 
vista la veglia durante la 
quale parlerà il compagno 
on. Trombadori, verranno 
lette poesie, canzoni popolari; 
carovane di giovani giunge¬ 
ranno da Roviano, Palombara. 
Subisco, Monterotondo, Men¬ 
tana. 

Anche a Genazzano si svol¬ 
gerà stasera una veglia di 
protesta, durante la quale par¬ 
lerà il compagno on. Gian- 
nantoni. La manifestazione 
avrà in zio alle ore 20 e da 
tutta la zona giungeranno de¬ 
legazioni che con pullman e 
carovane si recheranno sul 
luogo della veglia. Queste, an¬ 
cora. le manifestazioni e i 
comizi che si svolgeranno og¬ 
gi: a Frascati, alle ore 18. 
terrà un comizio il compagno 
Falomi; a Terracina le orga¬ 
nizzazioni giovanili del PCI, 
PSI e PSIUP hanno promosso 
una veglia a piazza Mazzini 

E er protestare contro la bar- 
ara aggressione USA; infine 
questa mattina a Torbellamo- 
mca, alle ore 10. comizio con 
11 compagno Velletrl. 

Anche in tutte le province 
laziali, nel Viterbese, nel Fru¬ 
sinate, nella provincia di La¬ 
tina sono state promosse de¬ 
cine di manifestazioni unita¬ 
ne in appoggio all’eroico po¬ 
polo del Vietnam. Per sabato 
prossimo, 27. è in prepara¬ 
zione a Viterbo una grande 
veglia alla quale partecipe¬ 
ranno delegazioni di tutta la 
provincia. La manifestazione 
è stata indetta da un comi¬ 
tato promotore formato da 
personalità della cultura, me¬ 
dici e insegnanti. 

I lavoratori dei comuni dei 
Monti Leplni per la pace e 
la libertà nel Vietnam: sarà 
questo il tema della manife¬ 
stazione unitaria che si terrà 
domani a Priverno. organiz¬ 
zata dal PCI. PSI e PSIUP 
« dai movimenti giovanili. 
Dopo un corteo, che si con¬ 
cluderà in piazza del Comune, 
parleranno il compagno Paolo 
Ciofi. segretario regionale del 
PCI, Ciaramella, vicesegreta¬ 
rio del PST di latina, e Fre- 
posi, resnonsabile regionale 
del PSIUP. Ancora domani 
sono in programma manife¬ 
stazioni nel Frusinate: a Pa- 
llano. un corteo di giovani 
partirà da piazza 17 Martiri 


alle ore 10 e giungerà a 
piazza Roma dove avrà luogo 
il comizio con il compagno 
Cittadini; alla manifestazione, 
organizzata dal PCI e PSI, 
parteciperanno anche delega¬ 
zioni di tutta la zona nord 
del Frusinate. Un «seat in» 
di protesta si terrà, invece, 
sempre domani, a Cassino: 
dalle 7 fino alle 22 tutti i par¬ 
tecipanti si concentreranno in 
piazza Labriola, dove alle 18 
parlerà il compagno Cittadi¬ 
ni; saranno raccolti fondi per 
l’ospedaie nel Vietnam, ver¬ 
ranno cantate ballate di pro¬ 
testa e proiettali film sulla 
eroica lotta del popolo viet¬ 
namita. 


Queste ancora le manifesta¬ 
zioni che sono in programma 
per domimi; nel Viterbese, a 
Sutri, il compagno Modica 
terrà un comizio; a Gallese 
si svolgerà un comizio con il 
compagno La Bella; un co¬ 
mizio unitario, al quale par¬ 
teciperà il compagno Manci¬ 
ni, è previsto ad Anzio, alle 
ore 11; a Centocelle, comizio 
unitario alle ore 17.30 con 
Giannantoni e. infine, a Gavi- 
gnar.o, un comizio con il com¬ 
pagno Velletri. Per lunedì 22, 
infine, è stato promosso un 
comizio a Vallerano, in pro¬ 
vincia di Viterbo, al quale 
parteciperanno i compagni La 
Bella e Ossicini. 


Una nobile figura di comunista 

Un anno fa moriva 
il compagno Melandri 



Ricorre oggi il primo anni¬ 
versario della morte del com¬ 
pagno Virginio Melandri, diri¬ 
gente dell'Associazione italia¬ 
na casa e del Sindacato unio¬ 
ne lottisti. Questo pomeriggio, 
alle ore 17, compagni e ami¬ 
ci ne ricorderanno la nobile 
figura di militante comunista 
e dirigente popolare presso il 
cimitero di Ostia Antica. 

11 ricordo di Virginio Melan¬ 
dri è ancora vivo in tutti co¬ 
loro, compagni, lavoratori, 
che ebbero modo di conoscer¬ 
lo, di stare al suo fianco nel¬ 
le dure e coraggiose battaglie 
combattute in tanti anni per 
dare alla città ufi volto diver¬ 
so, per affermare il diritto 
dei meno abbienti ad avere 
una casa civile, per assicura¬ 


re agli abitanti delle borgate 
condizioni di vita più umane. 
Nella sua lunga battaglia alla 
guida dei sindacato lottisti il 
compagno Melandri acquisì 
una tale conoscenza dei pro¬ 
blemi di Roma da meraviglia- 
re i • migliori specialisti del 
settore. Una conoscenza che 
egli mutuò dallo studio ma so¬ 
prattutto dal contatto conti¬ 
nuo, ricco di umanità, con i 
lavoratori, con la gente, assie¬ 
me alia quale lottò strenua¬ 
mente per sottrarre Roma al¬ 
la vergogna della speculazione. 
Di lui soprattutto questo si 1 
ricorderà: la capacità di edu¬ 
care, di indicare ai cittadini 
il modo di organizzarsi e af¬ 
fermare 1 propri diritti. 


Manifestazione unitaria a Monteverde 


bio che una concentrazione 
generica di investimenti a 
Roma servirebbe ad acutizza¬ 
re la crisi del Lazio in modo 
irreversibile. 

La linea del nostro partito 
su questo problema è sem¬ 
pre stata molto chiara: atti¬ 
vare processi di sviluppo nel¬ 
la regione, in modo di offri¬ 
re occasioni di lavoro e di vi¬ 
ta civile alle popolazioni lo¬ 
cali, e quindi trattenerle nei 
luoghi di origine; bloccare la 
crescita di Roma attraverso 
una attuazione selettiva del 
Piano regolatore, cioè realiz¬ 
zando soltanto interventi di 
alto contenuto sociale (l’edili¬ 
zia economica e popolare del 
Piani della 167, la ristruttura¬ 
zione delle borgate, la realiz¬ 
zazione dei servizi e delle at¬ 
trezzature civili per tutta la 
popolazione). Contemporanea¬ 
mente, avviare la revisione 
del PRG inquadrandola nel 
generale disegno di riequill- 
brio e sviluppo della regione. 

In realtà . la proposta di 
programma dell’assessorato 
all’Urbanistica — individuan¬ 
do come primo strumento di 
blocco della città l'esclusione 
di Roma dai nuovi program¬ 
mi di edilizia economica e po¬ 
polare per la generalità dei 
lavoratori — implica conse¬ 
guenze di ben altra e perico¬ 
losa portata, ossia esattamente 
contrarie all’obiettivo, pur 
giusto, prefissato. Non si può 
non tener conto che le case 
che si costruirebbero a Roma 
con i fondi della Legge 865, 
sarebbero destinate ai lavo¬ 
ratori senza casa che già vi 
risiedono. Troppe volte si è 
denunciata da parte nostra la 
drammatica situazione abita¬ 
tiva della maggioranza del la¬ 
voratori romani (baracche, 
scantinati, coabitazione. Atti 
astronomici, abusivismo) per¬ 
chè ci si debba ritornare so¬ 
pra. Non programmare nuovi 
interventi di edilizia popolare 
non significherà quindi allen¬ 
tare la tensione della doman¬ 
da, ma ben altro. Non tener 
conto della situazione abitati¬ 
va di Roma ed escludere la 
generalità dei lavoratori ro¬ 
mani dai benefici, pur limita¬ 
ti. della Legge avrebbe come 
conseguenze certe ed inevita¬ 
bili l’aumento della specula¬ 
zione edilizia, l’incremento 
dell’abusivismo ed una lievi¬ 
tazione dei fitti alle stelle. 
Cioè, ancora una volta, far 
pagare ai lavoratori il prez¬ 
zo di uno sviluppo distorto, 
parassitario e di rapina. 

Se questi sono i dati reali 
del problema, non sembra 
sufficiente dare una risposta 
alla questione delle abitazioni 
a Roma, risolvendo, soltanto 
e parzialmente, la situazione 
dei baraccati. Se questo ulti¬ 
mo è un obiettivo prioritario 
non possiamo trascurare tut¬ 
tavia l'obiettivo sociale e poli¬ 
tico della soluzione della que¬ 
stione delle abitazioni nel 
quadro dell’unità del movi¬ 
mento dei lavoratori: non da¬ 
re case anche ai lavoratori 
non-baraccati significherebbe 
non soltanto aggravare una 
situazione già insostenibile, 
ma creare una spaccatura nel 
fronte del movimento riven¬ 
dicativo. 

E non possiamo, d’altra par¬ 
te, illuderci che lo sviluppo 
equilibrato del Lazio prenda 
avvio dalla distribuzione di 
pochi miliardi in più per la 
edilizia popolare: sono neces¬ 
sari, e subito, investimenti 
produttivi nelle zone emargi¬ 
nate, infrastrutture, servizi 
sociali. E’ necessario l’aumen¬ 
to dell’occupazione: solo co¬ 
sì può essere garantito il bloc¬ 
co delle migrazioni interne 
e. di conseguenza, il control¬ 
lo dello sviluppo di Roma. Per 
tutti i motivi sopraddetti, noi 
proponiamo da un lato che 
la regione si faccia protagoni¬ 
sta del generale movimento 
che chiede un finanziamento 
della Legge adeguato ai reali 
fabbisogni di edilizia del pae¬ 
se, e d’altra parte che si at¬ 
tui una distribuzione dei fon¬ 
di proporzionata alle necessi¬ 
tà di tutti i comuni. Roma 
compresa. 

La valutazione delle neces¬ 
sità andrà fatta, ovviamente, 
dopo un attento esame dei 
programmi esistenti in tutto 
il Lazio, ed una verifica pun¬ 
tuale della loro realizzabilità. 
Per operare valutazioni e ve¬ 
rifiche attendibili si rende in¬ 
dispensabile aprire una con¬ 
sultazione con enti locali, sin¬ 
dacati ed organizzazioni di 
massa, 

E’ urgente quindi chiarire 
i motivi che hanno determi¬ 
nato il blocco quasi totale dei 
piano della « 167 » del comu¬ 
ne di Roma, e dei program¬ 
mi di edilizia popolare negli 
altri comuni, e trovare i mez¬ 
zi idonei a rimetterli in movi¬ 
mento. Se realmente si vuole 
controllare Io sviluppo di Ro¬ 
ma, è urgente che la Regione 
intervenga nel merito della 
disastrosa politica urbanisti¬ 
ca di questo comune, con la 
autorità che le deriva dal 
rappresentare tutte le popola¬ 
zioni laziali. 

Non è la risoluzione del pro¬ 
blema della casa per i lavora¬ 
tori romani che può rendere 
Roma più congestionata ed il 
Lazio più povero, ma l’attua¬ 
zione dell’Asse attrezzato e del 
Sistema direzionale, il piano 
per i grandi centri commer¬ 
ciali, le ristrutturazioni del 
genere Ponte Marconi o le 
speculazioni residenziali del 
genere Pineto, da queste pagi¬ 
ne più volte denunciate. 

I Giuseppina Marciali» 



La manifestazione unitaria a Monteverde contro il fascismo 


«Contro il fascismo la forza, 
l’unità delle masse popolari» 

La protesta organizzata in risposta ali'accolfellamenfo dei sei studenti - Hanno parlato Trombadori (PCI), Ben* 
zoni (PSI), MaffioleHi (PSIUP), Sanna (DC), - Aggredito ieri sera uno studente comunista davanti al liceo 
Giulio Cesare - Una mozione approvata dai giovani del «Tasso» sull'assassinio dei commissario Calabresi 


Per gli insulti a « Paese Sera » 

Delegazione da! questore 

Un comunicato dopo l'incontro con i rappresen¬ 
tanti dei cronisti - Silenzio dei due funzionari pro¬ 
tagonisti del disgustoso episodio 


Il presidente e due consi¬ 
glieri dei sindacato cronisti 
romani si sono incontrati ieri, 
su mandato del direttivo, con 
il questore Parlato in relazio¬ 
ne al gravissimo episodio del 
quale si sono resi protagoni¬ 
sti due alti funzionari, il ca¬ 
po di gabinetto e il dirigente 
dell’ufficio politico, che han¬ 
no rivolto pesanti ingiurie al 
quotidiano democratico Paese 
Sera e a due suoi redattori. 

« I rappresentanti del sinda¬ 
cato cronisti — si legge tra 
i’àitro in un comunicato dif¬ 
fuso dopo rincontro — hanno 
espresso la preoccupazione 
che l'episodio potesse in qual¬ 
che modo costituire una limi¬ 
tazione al diritto dì informa¬ 
zione e intaccare la correttez¬ 
za dei rapporti tra questura 
e giornalisti ». 

Il questore dal canto suo — 
sempre secondo il comunica¬ 
to — ha fornito ampie assicu¬ 
razioni sulle assolute garan¬ 
zie per quanto riguarda la li¬ 
bertà di stampa e il diritto 
all’informazione. Il questore 
e i rappresentanti dei cronisti 
— conclude il comunicato — 
si sono detti certi che l’in¬ 
crescioso episodio presa ri¬ 
tenersi superato in virtù dei 


chiarimenti intervenuti. 

Alcune considerazioni ci 
sembrano d'obbligo. Perdura 
intanto il silenzio dei due 
funzionari autori delle ingiu¬ 
rie e questo non fa che ag¬ 
gravare le loro responsabilità 
in relazione anche alle funzio¬ 
ni delicate che essi ricoprono 
all’interno della questura. Se¬ 
gno che i loro insulti non 
erano frutto di momentanea 
incapacità di autocontrollo 
ma di loro radicate convin¬ 
zioni che. non a caso, soltan¬ 
to i fascisti del « Roma » 
hanno approvato. La libertà 
di stampa, come le altre liber¬ 
tà garantite dalla Costituzio¬ 
ne, è frutto della lotta delle 
masse popolari: non è nem¬ 
meno possibile metterle in di¬ 
scussione, nè chiedere, per 
esse, la « tutela » di un que¬ 
store. Sono diritti e conqui¬ 
ste che noi stessi, come cit¬ 
tadini e giornalisti, dobbiamo 
difendere da qualsiasi attac¬ 
co. E’ da vedere piuttosto se 
non è proprio il comporta¬ 
mento di certi funzionari di 
polizia, che ne dovrebbero es¬ 
sere fedeli garanti e custodi, 
a essere incompatibile con il 
dettato della Costituzione 
stessa. 


In piazza Rosolino Pilo, a po¬ 
chi passi dal luogo dove quat¬ 
tro giorni fa sono stati accol¬ 
tellati da teppisti dell'estrema 
destra sei studenti di Monte- 
verde. si è svolta ieri sera una 
forte manifestazione antifasci¬ 
sta. La protesta è stata carat¬ 
terizzata da un ampio schiera¬ 
mento unitario di forze demo¬ 
cratiche. 

E’ stata questa la risposta 
dei democratici e dei cittadini 
che. al di là delle differenze 
politiche, hanno espresso la loro 
volontà che il fascismo venga 
bandito dal nostro Paese, ma 
al tempo stesso è stata la pro¬ 
va più evidente della fallacia e 
dell'inganno che si cela sotto la 
tesi dei cosidetti c opposti estre¬ 
mismi ». Alla protesta hanno 
aderito l’ANPI. PCI, PSI, 
PSIUP, MPL e i movimenti gio¬ 
vanili democristiano, comunista, 
socialista e socialproletario. Nel 
corso della manifestazione, in 
cui sono stati affrontati anche 
i temi di più immediata attua¬ 
lità politica, hanno parlato Sal¬ 
vatore Sanna. dell’esecutivo 
provinciale de. a nome dei mo¬ 
vimenti giovanili; il sen. Ro¬ 
berto Maffioletti. del Psiup; Al¬ 
berto Benzoni. consigliere co¬ 
munale del PSI; l’on. Antonello 
Trombadori. del Pei. 

c Le aggressioni fasciste — 
ha detto Sanna — continuano a 
colpire le forze più vive e sen¬ 
sibili dei Paese, le sedi demo- 
rai. E’ chiaro — ha poi aggiun- 
cratiche. gli studenti, gli ope- 
to Foratore de — che una mag¬ 
gioranza di destra, di centro- 
destra è stata battuta. Indietro 
non si può tornare, bisogna 
muoversi con le forze popolari 
e con i partiti che rappresen¬ 
tano queste forze. Se c’c un 
estremismo che va emarginato 
questo non è certo la sinistra. 


La elezione proclamata ufficialmente 

I 48 DEPUTATI DEL LAZIO 

Per il PCI eletti: Berlinguer, Giannantoni, Carla Capponi, Fioriello, Assante, 
Pochetti, Anna Maria Ciai, Cittadini, D'Alessio, Trombadori, Vetere, Cesaroni 
e La Beila - Ruggero Orlando (PSI) subentra a Lombardi - Escluso Pompei 


L’Ufficio centrale circoscn 
zionalc presso la Corte d'appello 
di Roma ha proclamato ieri sera 
l'elezione dei 48 deputati per !a 
XIX Circoscrizione Roma-Viter- 
bo Latina-Frosinone: 

PCI (13 seggi): ENRICO 
BERLINGUER 230.722; Gabriele 
Giannantoni 40.600; Carla Cap¬ 
poni 40.585; Custode Fioriello 
31.187; Franco Assante 26.940: 
Mario Pochetti 26.912; Anna 
Maria Ciai 26.044: Giuseppe Cit¬ 
tadini 25.572; Aldo D'Alessio 
25.009; Antonello T rombadori 
24.823: Ugo Vetere 23.851; Gino 
Cesaroni 23.511; Angelo La Bella 
22.748. (Primo dei non eletti: 
Franco Luberti 16.461). 

PSDI (3 seggi): Mario Ta¬ 
rtassi 51.179; Umberto Righetti 
23.432; Gino Ippolito 20.915. 
(Primo dei non eletti: Bruno 


Sargentini 19.400). 

PLI (2 seggi): Aldo Bozzi 
31.312; Giuseppe Alessandrini 
17.166. (Primo dei non eletti: 
Ottonno Monaco 13.831. 

PRI (2 seggi): Ugo La Malfa 
33.446; Oscar Mammi 22.173. 
(Primo dei non eletti: France¬ 
sco Antonio De Cataldo 5.449). 

DC (17 seggi): Giulio An 
dreotti 367.235; Paolo Bonomi 
154.966; Franco Evangelisti 
89.176; Enrico Medi 86.731; At¬ 
tilio Iozzelh 83.522; Amerigo 
Petrucci 82.728; Giovanni Gal¬ 
loni 75.805; Erminio Pennac- 
chini 72.810; Mauro Bubbico 
66.432: Bartolomeo Ciccardini 
64.599; Paolo Cabras 59.527; 
Ruggero Villa 56.547; Guido Ber¬ 
nardi 53 662; Vittorio Cervone 
52.726; Mario Gargano 48.898: 
Marcello Simonacci 42.167; Car¬ 


lo Felici 41.560. (Primo dei non 
eletti: Ennio Pompei 40.960). 

PSI (4 seggi): Riccardo Lom¬ 
bardi 58.641; Aldo Venturini 
37.960; Mario Zagari 36.080; Ne¬ 
ro! Querci 26.864. (Primo dei 
non eletti: Ruggero Orlando 
20.947). La direzione del par¬ 
tito ha però deciso l’opzione di 
Riccardo Lombardi • per la IV 
circoscrizione Milano - Pavia, 
subentra quindi Ruggero Or 
landò, il primo dei non eletti 
della lista è Antonio Landolfi 
20.411. 

MSI (7 seggi): Giorgio Almi- 
rante 218.642; Gino Birindelli 
108 347; Giuseppe Umberto Rau 
ti 100.240; Pino Romualdi 53.416; 
Giovanni De Lorenzo 45,646; 
Giulio Caradonna 44.301; Luigi 
Turchi 38.803. (Primo dei non 
eletti: Sandro Saccucci 18.285). 


ma la destra, è il MSI che de¬ 
ve essere isolato e battuto ». 
Ha poi preso la parola Maffio- 
ietti. «Contro la teppaglia fa¬ 
scista — ha sostenuto — non 
si deve opporre la legge della 
squadra contro squadra, ma la 
grande forza unitaria delle mas¬ 
se popolari ». 

Da parte sua Benzoni ha af¬ 
fermato che « la lotta antifa¬ 
scista non è affatto difensiva, 
ma è una battaglia che serve 
per respingere le manovre di 
coloro che tentano di bloccare 
l’avanzata della classe operaia 
e delle masse popolari ». E’ 
quindi intervenuto il compagno 
Trombadori che. dopo aver sot¬ 
tolineato l’importanza della ma¬ 
nifestazione. che rende sempre 
più sterile l’azione di quei grup¬ 
petti minoritari e settari che 
hanno rifiutato di partecipare 
ad una protesta unitaria, ha ri¬ 
chiamato le forze di polizia al 
rispetto della legalità costitu¬ 
zionale. In particolare Tromba- 
dori si è soffermato sulla gra¬ 
ve provocazione messa in atto 
in questura contro il quotidiano 
« Paese Sera » il giorno della 
morte del commissario Calabre¬ 
si. « Nessuna attenuante — ha 
detto il parlamentare comuni¬ 
sta — hanno quei funzionari di 
PS. che hanno insultato due 
giornalisti, perchè essi dovreb¬ 
bero sapere che la stampa di 
sinistra è stata la più coeren¬ 
te neH'asscrire la difesa del¬ 
l'ordine e della legalità demo¬ 
cratica. repubblicana e antifa¬ 
scista ». 

• • * 

E’ stato scarcerato lo stu¬ 
dente Pietro Morpurgo del liceo 
Giulio Cesare che l'altro gior¬ 
no. dopo una provocazione fa¬ 
scista. era stato arrestato sotto 
l'accusa di resistenza a pubbli¬ 
co ufficiale. Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dottor 
Santoloci, ha accolto infatti la 
richiesta degli avvocati difen¬ 
sori Tarsitano e Andreozzi di 
concedere la libertà provvisoria 
al giovane. 

• • • 

Una squadracela fascista ha 
aggredito ieri sera uno studen¬ 
te della FGCI. Il compagno 
Franco Fioravanti, di 18 anni, 
è stato assalito davanti al liceo 
Augusto, in via Tuscolana, da 
alcuni teppisti equipaggiati con 
pugni di ferro e cinghie. 

• • * 

Dopo a\er respinto una pro¬ 
vocazione degli aderenti ad una 
sedicente « federazione studenti 
democratici » gli alberi del li¬ 
ceo Tasso hanno dato vita ieri 
mattina ad una assemblea, do¬ 
ve sono state dibattute le que¬ 
stioni politiche poste dall'as¬ 
sassinio di Calabresi. Respin¬ 
gendo le tesi provocatorie di 
c lotta continua » e « potere 
operaio » la stragrande maggio¬ 
ranza degli studenti ha appro¬ 
vato una mozione proposta dal 
« movimento studentesco » del¬ 
l’istituto e appoggiata dalla cel¬ 
lula della FGCI. Nel documento 
si afferma, tra l’altro, che « la 
fine di Calabresi comiene solo 
ai padroni, ai fascisti e alla DC 
che non sono riusciti neanche 
con le elezioni anticipate c con 
il monocolore di Andrcotti ad 
aprirsi una ria d’uscita alla 
propria crisi ». 


Un ragazzo di 15 anni è morto 
dissanguato perchè privo di as¬ 
sistenza nell'istituto per sub¬ 
normali « Villa Alba » di Ti¬ 
voli, attualmente al centro di 
una indagine della magistra¬ 
tura? Una denuncia in tal senso 
era stata presentata circa un 
anno fa dai familiari del ragazzo 
ed ora è al vaglio del sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Roma Scorza che di¬ 
rige l'inchiesta. 

Questa la notizia diffusa ieri 
che ha confermato resistenza 
di una vasta indagine tendente 
ad accertare in quali condizioni 
vivono nell'istituto i bambini e 
i ragazzi ricoverati. 

Per ora gli accertamenti 
sono nella fase preliminare ma 
ci sono già alcuni punti fermi 
sui quali il magistrato può ba¬ 
sarsi. 

Prima di tutto le due de¬ 
nunce. La prima, di un gruppo 
di abitanti di Tivoli i quali han¬ 
no scritto affermando che « i 
pianti dei ricoverati si sentono 
per tutto il quartiere » e che 
« nessuno interviene per proteg¬ 
gere i piccoli infelici * sotto¬ 
posti a maltrattamenti e perfino 
chiusi in angusti ripostigli con i 
piedi e le mani legate. La se¬ 
conda denuncia è quella di cui 
abbiamo parlato sopra e che è 
stata presentata dai familiari 
di Ignazio Palmas. Il ragazzo 
morì dissanguato in una stanza 
della casa di cura dono che con 
la testa aveva infranto il vetro 
di una finestra. Alcuni fram¬ 
menti di vetro, infatti, gli si 
eonfieearono nel collo reciden¬ 
dogli la carotide: il giovane fu 
trovato morto vicino alla porta 
della stanza. 

C'è poi il rapporto della com¬ 
missione d’inchiesta della prò 
vineia che un anno fa visitò 
tutti gli istituti nei quali erano 
ricoverati bambini per i quali 
l’ente pagava le rette. E tra 
questi istituti vi era anche il 
« Villa Alba » di Tivoli. Da poco 
era scoppiato lo scandalo ON'MI 
e il pretore Infelisi aveva fatto 
svolgere controlli da centinaia 
dì carabinieri. 

La commissione giudicò l'isti¬ 
tuto non solo inidoneo ad accn 
gliere i piccoli assistiti dalla 
Provincia, e per questo ben qua¬ 
ranta bambini furono trasferiti 
in altre cliniche, ma sottolineò 
anche che era il peggiore tra 
quelli visitati. 

Ancora: il magistrato ha a 
disposizione gli atti di un prò 
cesso istruito cinque anni fa 
dal giudice istruttore di Roma 
Palmieri su un’altra segnala 
zione-denuncia. Contro i respon 
sabili della casa di cura il ma¬ 
gistrato apri un procedimento 
per maltrattamenti, ma poi la 
accusa fu derubricata in abuso 
di mezzi di correzione. 1 respon 
sabili comunque non pagarano 
e non ci furono conseguenze di 
sorta perchè l’istruttoria' si chiu¬ 
se con una sentenza di non do¬ 
versi procedere per intervenuta 
amnistia. 

Il pretore di Ti\oli. Ulderico 
Bisegna, ieri ad una agenzia ili 
stampa ha spiegato come la 
inchiesta è giunta alla procura 
romana e ha quindi chiarito un 
equivoco, sorto nei giorni scorsi, 
che aveva fatto scrivere a molti 
giornali che una indagine con¬ 
dotta appunto dal pretore del 
la cittadina era stata archi¬ 
viata. 

L'esposto-denuncia del qua¬ 
le ora si sta occupando il dottor 
Scorza era stato presentato in 
effetti al pretore di Tivoli il 
quale, ritenendosi incompetente 
per materia, l’aveva mandato 
alla procura nel gennaio scorso. 
Il documento fini sul tavolo del 
dottor Mario Pianura, il magi¬ 
strato che si stava occupando 
del lager di Grottaferrata di¬ 
retto da suor Diletta Pagliuca. 
Proprio perchè impegnato m 
questo processo conclusosi, come 
si ricorderà, con una scanda¬ 
losa sentenza che ha rimesso in 
libertà la kapò. il magistrato 
passò tutto al collega Scorza. 
Da allora però, a quanto risul¬ 
ta. la macchina giudiziaria è 
andata avanti lentamente e solo 
in questi giorni siamo arrivati 
ail'apertura di un procedimento 
penale. E' appena il caso rii 
sottolineare che ci troviamo di 
fronte ad accuse molto gravi 
che disegnano una drammatica 
situazione aH'interno dell’isti¬ 
tuto di Tivoli e quindi ♦ ne¬ 
cessaria la massima sollecitu¬ 
dine e il massimo rigore nel¬ 
l’accertamento delle responsa 
bilità. 

E a proposito del personale in 
servizio nell’istituto c’è da regi 
strare il tentativo solito di far 
ricadere sui lavoratori le re 
sponsabilità. La direttrice del 
« Villa Alba ». che è moglie del 
dottor Delfo Faroni. proprietario 
della casa di cura ha ieri di¬ 
chiarato che « due mesi fa è 
stata mandata ria una ragatza 
perchè trattava i bambini con 
mezzi non ritenuti idonei ». 
Dunque la colpa è della solita 
infermiera. La direttrice si è 
anche affrettata a dichiarare 
che « nella nostra casa di cura 
non esiste alcuna forma di coer¬ 
cizione. i ragazzi vengono trat¬ 
tati come figli, non come car¬ 
cerati ». Ancora la moglie del 
dottor Faroni dopo aver magni¬ 
ficato l’attrezzatura dell'istituto 
che disporrebbe di personale 
specializzato, infermieri e assi¬ 
stenti sociali, di cinque o sei 
medici e così ria. si è vantata 
di aver ricevuto l’apprezzamcr- 
to del medico provinciale e di 
funzionari del ministero della 
Sanità. Anche la Pagliuca. ** 
speriamo che la situazione po' 
non si riveli drammatica com'¬ 
ha fatto pensare, si vantava ri 
alte protezioni e di ricevere a* 
testati di benemerenza. 

Infine la direttrice ha insi¬ 
nuato che la denuncia sarebbe 
stata presentata da un gruppo 
di abitanti ohe non gradireb¬ 
bero la vicinanza di on liNtulo 
per subnormali. 
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La fallimentare gestione del bar a piazza Colonna 

Berardo non paga i contributi 

Scioperano baristi e camerieri 

» 

Un debito di 300 milioni con la Previdenza Sociale — I Beni Stabili hanno intimato lo sfratto 
I lavoratori della « Coca Cola » condannano la condotta del governo — Oggi sciopero all’ACEA 
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Una manifestazione dei lavoratori della Coca Cola: Il governo Andreotti non ha mantenuto nessuno degli impegni assunti 
alla vigilia delle elezioni 


Sui problemi della casa 

.. 

Urgente l’incontro 
sindacati-Comune 

Ormai da quasi un mese le segreterie camerali romane 
della CGIL. CISL e UIL hanno inviato al sindaco di Roma 
la richiesta di un urgente incontro per discutere la politica 
urbanistica ed edilizia del Comune, con particolare riferi¬ 
mento all'attuazione della legge per la casa. I sindacati ri¬ 
chiedevano che all'incontro prendesse parte anche il presidente 
dell'Istituto autonomo case popolari della provincia di Roma. 

A tutt’oggi nessuna risposta è giunta da parte dell'Ammi¬ 
nistrazione capitolina. Di fronte a questo atteggiamento grave 
e preoccupante le organizzazioni sindacali hanno sollecitato 
nuovamente l'urgente convocazione di un incontro, che costi¬ 
tuisca l’inizio di un serio confronto con l’Amniinistrazione co¬ 
munale sull'attuazione della legge per la casa, realizzazione 
dei programmi di edilizia residenziale, opere di urbanizza¬ 
zione e opere pubbliche, per consentire la massima espan¬ 
sione dell’attività edilizia e la ripresa dell'occupazione nel 
settore. ... 


Senza risultato l’incontro col prefetto 

Viterbo: la « Garbini » 
bloccata per 48 ore 

I lavoratori si battono per il rispetto del con¬ 
tratto e delle norme di sicurezza nel trasporto 


I dipendenti delle autolinee 
Garbini sono scesi in sciope¬ 
ro per due giorni per portare 
a soluzione i gravi problemi 
più volte agitati, che riguar¬ 
dano l’aumento del personale, 
il rinnovo del parco macchi¬ 
ne, una maggiore sicurezza 
ed efficienza dei trasporti pub¬ 
blici. 

Nel corso dello sciopeio de¬ 
legazioni di autisti aderenti 
alla CGIL e CISL si sono in¬ 
contrate con il prefetto e con 
il presidente dell’Amministra¬ 
zione provinciale. Poiché da 
tali incontri non è emersa 
alcuna possibilità di giungere 
ad un accordo con la direzio¬ 
ne della Garbini, i sindacati, 
unitamente alle rappresero n- 
ze sindacali aziendali delle 
autolinee in concessione alle 
società Garbini, Ferri. SAO e 
SAV e alle maestranze hanno 
esaminato la situazione dei 
trasporti nella provincia d! 
Viterbo ed hanno inviato al 
prefetto un odg nel quale ve¬ 
ne messo sotto accusa il mo¬ 
do di gestire questo serv./.o 
da parte della società Gar¬ 
bini. 

Per fare economia la dire¬ 
zione incorre in gravi ina¬ 
dempienze sul piano contrat¬ 
tuale per 1 turni di lavoro 
oltre i limiti del nastro lavo¬ 
rativo, per l’uso del monoa¬ 
gente su mezzi non idonei e 


non autorizzati dagli organi 
competenti, per l'uso dei fatto¬ 
rini su più mezzi per il servi¬ 
zio di bigliettera. Viene inoltre 
denunciato che buona parte 
del parco macchine, per la 
sua vetustà, non garantisce 
la sicurezza per il personale t- 
per gli utenti, resa ancor oiù 
precaria per i quotidiani ca¬ 
si di sovraccarico; si ritiene 
quindi assolutamente insuffi¬ 
ciente l’attuale sistema di con¬ 
trollo e verifica dell’efficienza 
dei mezzi di trasporto. 

Premesso che l’attuale fa¬ 
se di agitazione e di lotta 
del personale si acuirà nel 
prossimi giorni per la sospen¬ 
sione totale dei servizi con 
gravi disagi della popolato¬ 
ne — studenti, operai, pendo¬ 
lari, quattromila unità e quat¬ 
tromila abbonati che saran¬ 
no privati di comunicazioni 
indispensabili — si chiede al 
prefetto di Viterbo di avva 
lersi della facoltà di imporre 
agli esercenti di pubblici ser¬ 
vizi automobilistici cond'zio- 
ni più opportune per le indi¬ 
spensabili comunicazioni, di¬ 
sponendo. venendo meno le 
condizioni previste dalle vi¬ 
genti disposizioni di con vi¬ 
sioni, la revoca delle mede¬ 
sime alle società concessiona¬ 
rie affidando l'organizzaz'cne 
e l’esecuzione dei servizi nd 
organismi pubblici; Roma- 
Nord. INT o STEFER. 


VITA DI PARTITO 


ASSEMBLEE — Carpinete, ore 
20 (Petroselli) ; Ostia Nuova, 
«re 18,30 (O. Mancini); Ludovi¬ 
ci, ore 18 (Funghi); Scttecamini, 
•re 18 (Bischi); Nomentano, ore 

17.30 (A. Pasquali); (tignano Fla¬ 
minio, ore 20 (Mammucari) ; Ca¬ 
stel verde, ore 19 (T. Costa); Ria- 
■o, ore 20,30 (Aletta); Saercla- 
■o, ore 20 (S. Lopez); Campagna- 
no. ore 20 (A. Marroni); Castel- 
nuovo, ore 20 (Cenci); Capena, 
•re 20,30 (Bagnato); Vicovaro, 
•re 19 (Maderchi); Quarticcìolo, 
•re 19 (Fioriello); Casatmorena 
Centroni, ore 18 (F. Ippoliti); N 
Franchellucci, ore 18,30 (C. Ric¬ 
ci); Vcllelri Fontana Fiume, ore 

18.30 (Cesaroni); Cemeteri San 

Martino, ore 20 (C. frasca); Mas- 
•imina, ore 16 (L. Colombini); 

Cellula Pirelli Tivoli, ore 14,30 
(Pochetti); Quarto Miglio, ore 18 
(Fredduzzi); Campiteli!, ora 17. 

COMIZI — B. André, ora 18 
(M. Rodano). 

C. D. — Palombara. or* 19,30 
(Micucci); Torpignsttara, ora 
17.30. 

Il gruppo Consiliare alla Pro¬ 
vincia si riunisce questa manina 
glie ore 10 in Federazione. 


Tutte le sezioni sono invi¬ 
tate a completare in giornata 
t versamenti definitivi per la 
sottoscrizione elettorale. 

FCCR — Ore 18. Civitella San 
Paolo (lacchia); ore 20. S. Ore¬ 
ste (lacchia); ore 18, Frascati, 
comizio Vietnam (Fatomi); ore 17. 
Cassia, congresso circolo (Cossut- 
ta); ore 19, Valmontone, assem¬ 
blea precongressuale (Balducci); 
ore 17,30. Esquilino, direttivo e 
intercellulare scuole; ore 19, La¬ 
nino assemblea (Celaro); ore 16, 
Labico attivo circolo (Vatentini); 
ore 17,30, Acilia costituzione cir¬ 
colo ARCI; Monteverde nuovo, 
ore 16. attivo (Ferrara). 

TUTTE LE SEZIONI SONO 
PREGATE DI RITIRARE PRESSO 
I RISPETTIVI CENTRI DI ZONA 
I MATERIALE URGENTE DI PRO- 
PAGANDA. LE SEZIONI AZIEN¬ 
DALI IN FEDERAZIONE. 

Lunedì attivo 
insegnanti comunisti 

Lunedi alle ore 17 si svolgeri 
un attivo degli insegnanti comu¬ 
nisti. La riunione i stata convo¬ 
cata in Federazione. 


I lavoratori di Berardo sono 
da dieci giorni in sciopero per 
l’applicazione del contratto di 
lavoro, clic il padrone non vuol 
riconoscere e per ottenere il pa¬ 
gamento degli arretrati. La lot¬ 
ta condotta avanti finora con 
quattro ore di sciopero al giorno 
si intensificherà domani e dopo¬ 
domani con uno sciopero di 48 
ore. La astensione dal lavoro è 
stata decisa dai dipendenti del 
noto bar di piazza Colonna e 
dai sindacati di categoria, vi¬ 
sto che il padrone continua a 
defraudare 1 lavoratori dei loro 
diritti. Non solo da circa due 
anni non paga più regolarmente 
il salano, ma addirittura non 
ha versato all’INPS 300 milioni 
di contributi pur avendoli detrat¬ 
ti dalle buste-paga ed è giunto 
persino a non pagare per nove 
mesi i contributi sindacali, sot¬ 
tratti anch’essi dai salari dei 
dipendenti. L'amministratore di 
Berardo. Callo Giardini, è giun¬ 
to a minacciare un rappresen¬ 
tante sindacale allorché questi 
gli ha chiesto il rispetto delle 
norme contrattuali. 

Ma che cosa c’è dietro la 
morosità di Berardo? La realtà 
è che l’azienda è ormai in crisi 
per colpa della cattiva condu¬ 
zione padronale. Negli ultimi 
sette mesi i dipendenti sono pas¬ 
sati da 220 ai 110 attuali, inol¬ 
tre Berardo ha dovuto abbando¬ 
nare la gestione del Bar RAI. 
smobilitare il ristorante alla 
galleria Colonna e ridimensio¬ 
nare l'attigua pasticceria. E' 
giunto persino al punto di non 
pagare l'affitto ai Beni Stabili, 
proprietari del palazzo di piaz¬ 
za Colonna e ad accumulare 
200 milioni di debito, tanto che 
i Beni Stabili gli hanno già in¬ 
timato di lasciare i locali; sfrat¬ 
to per morosità. Un fallimento 
completo, quindi, che mette a 
repentaglio l'occupazione di cen¬ 
to e più laboratori, i quali per 
mesi, tra l’altro, sono andati 
avanti senza percepire un vero 
e proprio stipendio, ma accon¬ 
tentandosi di acconti. E' per 
questo che camerieri, baristi, 
cuochi, tutto il personale di Be¬ 
rardo. ha deciso di costituire 
ufficialmente una cooperativa. 

« Noi \ogIiamo conservare il no¬ 
stro posto — dicono —. L’inca¬ 
pacità nel condurre un’azienda 
da parte del padrone non può nè 
deve coinvolgerci. Anzi, voglia¬ 
mo dimostrare a tutti che noi 
saremmo in grado di mandare 
avanti correttamente un'inizia¬ 
tiva del genere proprio perchè 
non staremmo cerio a specula¬ 
re per meri motivi di profitto 
privato ». 

I dipendenti, stanchi del trat¬ 
tamento che stanno ricevendo, 
sono cosi scesi in lotta, esi¬ 
gendo il rispetto dei contratti 
e dèlie leggi. Per sostenere la 
loro battaglia, \iste anche le 
difficili condizioni economiche 
in cui si trovano, il sindacato 
ha indetto una sottoscrizione in 
tutta la categoria. 

COCA COLA - Si sono riu¬ 
niti ieri in assemblea insieme 
alle organizzazioni sindacali i 
laboratori della Coca Cola, per 
fare il punto sulla situazione, 
alla luce delle posizioni della 
controparte e deiratteggiamen- 
to del governo emersi durante 
i recenti incontri alla presiden¬ 
za del Consiglio. L'assemblea, 
all'unanimità ha giudicato ne¬ 
gativa la posizione dell'azienda 
che non offre alcuna garanzia 
per la riapertura dello stabili¬ 
mento e il mantenimento dei li¬ 
velli di occupazione. Grave è la 
responsabilità del go\emo — 
hanno rilevato sindacati c la¬ 
boratori — di Tronic alla intran¬ 
sigenza della Coca Cola. Il pre 
sidente del Consiglio si è più 
boltc impegnato per la salvezza 
del posto di lab oro. ma le sue 
promesse sono rimaste senza al¬ 
cun risultato, dimostrazione, an¬ 
cora una volta, che il padrone 
americano riesce a dettar legge 
al governo de. 

I lavoratori della Coca Cola 
fanno appello a tutte le forze 
politiche democratiche e popola¬ 
ri alle assemblee elettive perchè 
intensifichino la loro azione di 
sostegno, solidarietà e pressio¬ 
ne per una sollecita c positiva 
soluzione della vertenza. Lune¬ 
di si terrà un’ulteriore assem¬ 
blea per decidere nuove inizia¬ 
ta e sindacali. 

ACEA — Scioperano oggi per 
tutta la giornata ì dipendenti 
elettrici deH’ACEA; nella mat¬ 
tinata poi alle 9 si terrà una 
assemblea generale al cinema 
Alba. L’astensione dal lavoro è 
stata confermata dopo che in 
serata si era svolto un incontro 
con l’assessore al tecnologico. 


che era risultato ancora una 
volta infruttuoso. 1 lavoratori 
protestano contro i provvedi¬ 
menti assunti dall’azienda e ten¬ 
denti a creare super-retribuzio¬ 
ni e discriminazioni normative 
per ristretti gruppi di dipen¬ 
denti, nel quadro di una poli¬ 
tica di divisione tra i lavoratori. 
L'azienda prende questi prov¬ 
vedimenti e nello stesso tempo 
rifiuta di discutere i reali pro¬ 
blemi dei dipendenti, l'elimina¬ 
zione delle punte di straordina¬ 
rio. la rinuncia ai trasferimen¬ 
ti unilaterali, il superamento 
del mansionario come metodo di 
valutazione del lavoro. 

PUBBLICI ESERCIZI — I la¬ 
voratori dei pubblici esercizi 
aderenti alla FILCAMS-CG1L e 
FISASCAT-CISL si sono riuniti 
ieri a convegno presso la scuo¬ 
la sindacale di Ariccia. Discu¬ 
tendo il recente contratto inte¬ 
grativo provinciale stipulato con 
l’EPAR hanno rilevato le con¬ 
traddizioni che tale accordo ha 
suscitato tra i padroni (alcuni 
infatti si rifiutano di applicar¬ 
lo). Perciò le segreterie invita¬ 
no i lavoratori alla mobilitazio¬ 
ne e allo sciopero in quelle 
aziende in cui l’accordo non sia 
rispettato. Intanto il Convegno 
ha invitato le segreterie nazio¬ 
nali a elaborare la piattaforma 
per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale. 


Appio Nuovo 

« La tenda 
in piazza » 
al Comitato 
di quartiere 

Oggi, alle 17,30, a cura 
del Comitato di quartiere, 
nei locali di via Appia Nuo¬ 
va 357, sarà proiellato II 
film « La tenda In piazza ». 
Alla proiezione seguirà un 
dibattito. Come è noto il film 
affronta il problema delle 
lunghe e dure lolle che mi¬ 
gliaia di lavoratori romani 
sfanno conducendo per impe¬ 
dire la chiusura di alcune 
fabbriche e la perdita del 
posto di lavoro. 


Passo in avanti 
per il 

decentramento 


Passo in avanti per l’attua¬ 
zione della riforma del decen¬ 
tramento. per la nomina cioè 
dei rappresentanti delle for¬ 
ze politiche nei venti consi¬ 
gli. Il seguito ad ulteriori, 
pressanti sollecitazioni del 
PCI l'assessore Starita ha as¬ 
sunto l’impegno di convocare 
entro mercoledì la commis¬ 
sione consiliare per decidere 
le ultime questioni ancora in 
sospeso e fornire cosi al con¬ 
siglio tutto i! materiale ne¬ 
cessario per procedere alla 
nomina dei nuovi consiglieri 
circoscrizionali. 


PICCOLA 

CRONACA 


Culla 


E* nato Giuliano Uboldi. Al pa¬ 
pi « alla mamma, Alberigo • Cin¬ 
zia, al nonno Ferruccio e al caris¬ 
simo compagno Giulio Uboldi, ora 
bisnonno, le felicitazioni e gli au¬ 
guri Iratemi della sezione Latino- 
Metronio, della Federazione e dei 
nostro giornale. 


Sport 


Sì inaugura oggi alle ore 10,30 
il complesso sportivo del Banco di 
Roma, che si trova al 14 km. della 
Salaria. 


Lutto 


E' morto il compagno Carmine 
Giorda, vecchio militante della se¬ 
zione Garbatella. I funerali parti¬ 
ranno domani alle ora 11 dal Poli¬ 
clinico. Al iamiliari le condoglianre 
dei compagni della seziona Garba¬ 
tala e del nostro giornale. 


GIOVANNA D'ARCO, 
CAVALLERIA E PAGLIACCI 
ALL'OPERA 

Stasera, alle 21, In abb. alle 
terze (rappr. n. 90) replica di 
« Giovanna d'Arco » di G. Verdi 
concertata a diretta dal maastro 
Bruno Bartolatti, maestro del coro 
Roberto Benaglio, regia di Alberto 
Passini, scenografo Pier Luigi Sa¬ 
maritani, costumista Marcel Esco!- 
lier. Interpreti: Katya Ricciarelli, 
Haviano Labò, Mario Sereni, Rosa¬ 
rio Amore e Italo D’Amico. Dome¬ 
nica, alle 17. fuori abbonamento 
replica di < Cavalleria rusticana » 
di P. Mascagni • del « Pagliacci » 
di R. Leoncavalfo. 

ANTAL DORATI 
ALL'AUDITORIO 

Domani alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Antal 
Dorati (stagione sinfonica dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in tabb. tagl. 
n. 31). In programma: Bach: Due 
corali; Schoenberg: Salmo moderno; 
Un superstite di Varsavia (recitante 
Giancarlo Sbragia); Beethoven: Sin¬ 
fonia n. 6 (Pastorale). Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audito¬ 
rio, in via delia Conciliazione 4, 
dalle 10 alle 17 e presso l’Ame- 
rican Express in Piazza di Spagna 
n. 38, 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Lunedi alle 19 alla sala Casella 
(V. Flaminia 118) concerto del 
pianista Giuseppe Scotese. In pro¬ 
gramma: Piatti, Clementi, Weber, 
ingresso ad invili. 

ASS. MUSICALE ROMANA (Basi- 
tica di S. Cecilia • P.za S. Cecl- 
li» - Trastevere) 

Domenica 28 alle 21,30 Basilica 
S. Cecilia P.zza S. Cecilia (Traste¬ 
vere). Informar. 6568441. J. S. 
Bach, cantate n. 56, 32, 4. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A - Tel. 
655952) 

Martedì alle 21,30 concerto del 
flauto dolce, violoncello c clavi¬ 
cembalo, esecutori: Marianne Gaz- 
zani, Helga Kirwald, Michele De 
Luca. 

CORO F. M. SARACENI DEGLI 
UNIVERSITARI DI ROMA 
Stasera alle 21.15 Basilica 5s.mi 
XII Apostoli P.za Ss. Apostoli. 
Organista: tiri Lecian. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (P.zza S. Agosti¬ 
no. 20-A - Tel. 650422) 

Lunedi alle 18 concerto dell'or¬ 
ganista Victor Urbàn. Program¬ 
ma dedicato a Bach. Ingresso li¬ 
bero. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P. Santa Apollonia 11-A - 
Tel. 58.94.875) 

Alle 17,30 fami!, e 21.30 la 
C.ia Teatro pres. u Cuore di ca¬ 
ne > di Viveca Melander e M. 
Moretti da Bulgakov. Regia Man¬ 
gano. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
ziari. 11 - Tel. 8452674) 

Domani alte 16,30 la C.ia D’Orl- 
glia-Palmi pres. « La nemica b 
commedia in 3 atti di D. Nicco- 
demi. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (V. dai Castani 201) 
Alle 18 e 21 la C.ia II Grantea- 
tro pres. « li bagno » di Maja- 
kowskij. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 . 
Tel. 565.352) 

Alle 17,30 fami!, e 21,30 la C.ia 
Porcospino II con Carlotta Barilli 
e Paolo Bonacelli pres. « Un ca¬ 
so fortunato b di Mrozek. Regia 
Kurezak. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480.564) 

Due spettacoli alle 17 la C.ia Ar¬ 
naldo Ninchi, T. Ricci, R. Sabata, 
E. Libraresso, R. Bruni pres. « O 
uno o di nessuno » di L. Piran¬ 
dello. Regia Dal Pozzolo; alle 
21,15 «Ricorda con rabbia a di 
J. Osbome. Regia J. Karlsen. 
Prezzi popolari. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
862.948) 

-Alle 17.30 tamil.-e 21,30 penul¬ 
timo giorno Fiorenzo Fiorentini 
in « Quando Roma era più picco¬ 
la b con F. Fiorentini, T. Gatta, 
G. Todero, M. Vestri, I. Bevilac¬ 
qua, V. Porcelli. Al piano A. 
Zenga. Chitarra P. Gatti. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro. 22 - 
Tel. 675.130) 

Alle 17 e 21,30 ultimi due gior¬ 
ni la C.ia comica S. Spaccasi in 
« Un morto nell’aldiquà a di V. 
Ziccarelii. Novità assoluta con 
Spaccesi, Donnini, Ricca, Scar¬ 
dina. Regia Castagnola. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 • 
Tel. 562.114) 

Giornate internazionali dei Pre¬ 
mio Roma per 2 gg. alle 21,15 
« La Cuadra a di Siviglia presenta 
« Queio » (lamento andaluso). 
Ultimo giorno. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21,30 Sandro Massimini 
pres. uno spettacolo musicale 
« Più crudele di ventre a con Teo 
Teocoli. Regia di S. Massimini. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 465.095) 

Da oggi alle 15,30 e 17.30 la 
Cia della Commedia con la par¬ 
tecipazione di R- Billi presenta 
« Il gatto con gli stivali a dalla 
fiaba di C. Perrault con Delia 
D’Alberti e Pino Patti. Regia di 
Pippo Liuzzi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652770) 

Alle 17.15 tamil, lo Stabile di 
prosa romana con Checco e Anita 
Durante e L. Ducei. Sammartin, 
Pezzinga, Sereni. Paliani nel suc¬ 
cesso comicissimo « Le forche 
caudine a di U. Palmerini. Regia 
Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373) 

Alle 17.30 tamil, e 21,30 la 
C.ia dell’Alto pres. * I giusti a 
di Albert Camus, con R. Campese, 
G. Conti, A. Corsini, E. Magoya, 
W. Moser, H.M. Renzi, L. Tani. 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657.206) 

Oggi e domani riposo. Lunedi 
alle 21.30 a prezzi popolari 
l'UCAI pres. « Diario di un paz¬ 
zo a di Gogol con la regia di Ro¬ 
berto Bonacini. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (5. Francesco 
a Ripa 57 • Tel. 560761) 

Alle 21,15 e solo per pochi gior¬ 
ni la C.ia La Comica prova Seepsi 
sul palcoscenico di Maurizio Nan¬ 
nini. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Alle 21.45 il Teatro Italiano Mo¬ 
derno pres. « Racconti di Copa- 
cabana a di P. Bloch. Novità per 
l'Italia con G. Fiorentini e V. 
Ciccocioppo. Traduz. e regia R. 
lacobbi. 

BEAT ’72 (Via Belli, 72 • Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21,30 a grande richiesta 
- il « Patagruppo a pres. ■ Ubu 
re a di A. Jarry con B. Mazzoli. 
R. Di Lucìa. M. Del Re, G. Be¬ 
nedetto. A Chino e F. Turo 
FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d'Alibert, 1-C - Via delia Lun- 
gara - Tel. 650.464) 

Alle 17-18,30-20-21,30-23 Hol¬ 
lywood story: Duck Soup, di Leo 
Me Care* (1930) con Gaucho, 
Harpo e Chico Marx. 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 9) 
Oggi alle 17 Marc Shagal (Ac¬ 
quafòrte in un atto e un epilogo) 
di Franco Timitilli. Ingresso li¬ 
bero. 

LA FEDE (Via Portuense, 73 • 
Tel. 581.91.77) 

Alle 21,30 ultimi due giorni 
■ Risveglio di primavera a di We- 
dekind con M. Kustermann, D. 
Conti, G. Cortesi, V. Diamante, 
Fontis, Periini. Regia Nanni. 
TEATRO SCUOLA (V.la dei Divi¬ 
no Amore 2-A P. Fontanella 
Iantina - Tel. 315397) 

Oggi alle 16 nella serie degli 
incontri del 5abato dei ragazzi. 
. animazione teatrale « Il piccolo 
clown rossobleu ». Ingresso gra¬ 
tuito per un accompagnatore. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 - Tel. SSS.605) 

Alle 22.30 ultima replica a chiu¬ 
sura della stagione '71-72 ■ Ridi 


Schermi e ribalte 


pagliaccio a aggiornato di Finn c 
Palumbo con Bianche Cardinale, 
Gastone Pescucci, Piero Tiberi, 
Franca Rodolfi, Toni Lanzi. Regia 
M.F. Davanzali. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do. 31 - Tel. 731.48.29) 

Alle 22,30 « Ma che sarà! Bo..l » 
con L. Franco, S. Divasco, M.G. 
Rosati. Incontro musicale con G. 
Ferrara e G. Verusky e 11 loro 
complesso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tel. 589.16.71) 
Alle 21- spettacolo di puro to|. 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 564.673) 

Oggi e domani alle 22 serata 
Folkrosso con Irio De Paula e 

I. Brasil jazz samba e la part. 
di numerosi ospiti e i Folksingers. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 - 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 Negro Spirituats con t 
Folkstudio singers J. e E. Haw- 
kins, L. Trotman, J. Boros, H. 
Rogers, N. Bush. 

IL PUFF (Vie dei Salumi, 36 • 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22.30 « Zibaldone ‘71-72 a 
con L. Fiorini, R. Licarl, O. De 
Carlo, T. Ucci. All'organo Vin¬ 
centi. Fabio alla chitarra. Regie 
Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Trastevere - Tel. 589.51.72) 

Alle 22,30 « E Adamo mangiò... 
Il pomo a testi e regio di E. Gatti 
con A. Nanà, E. Monteduro. G. 
Gabrani, S. De Paoli. Piano Primo 
Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia¬ 
melo, 9) 

Alle 22 complesso iolkloristico 
regionale sardo c I Kalagonis ». 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA ÌOVINELLI (T. 7303316) 

I diavoli, con O. Reed (VM 18) 
DR ® $ e Super sexy spogliarello 

VOLTURNO 

Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR kk e grande 
C.ia di strip-tease New Nude 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Agente 007 missione Goldllngcr, 
con S. Connery A ® 

AMBASSADE 

All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C ® 
AMERICA (Tel. 586.16B) 

Omicidio perietto a termina di 
legge, con P. Leroy G $ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR «®® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Blue Water Whlte Death (in ori¬ 
ginale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Taklng olì, con B. Henry 

(VM 18) 5A ®» 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

II braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR g® 

AVANA (Tel. 5S1.51.05) 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La Betia: ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA ®»® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Abuso di potere 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A ®® 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C 9 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Le Inibizioni del doti. Gaudenzl 
vedovo con il complesso della 
buonanima, con C. Giuffrà 

(VM 14) C ® 
CAPRAN1CHETTA (Tel. 672.465) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR «®» 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Bianco rosso e..., con S. Loren 

DR ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Gli scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A ®® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A ®® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Una farfalla con le ali insangui¬ 
nate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert G ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Cosa avate fatto c Solange? con 
F. Testi (VM 18) G * 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Sette cadaveri per Scollanti Yard 
con O. De Santis DR ® 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR $® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Bernardo cane ladro e bugiardo, 
son E. Lancaster C k 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR * 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Il boy friend, con Twiggy M ® f- 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolicchio 
(VM 18) DR kik 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A ®® 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La Betia: ovvero.», con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA «*® 

GIOIELLO 

Conoscenza carnale, con J. Nichot- 
son (VM 18) DR kk 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) S k*k 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Gastone, con A. Sordi SA k k 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Omicidio perfetto a termine di 
legge, con P. Leroy G k 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA k k 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le inibizioni del dottor Gaudenzi 
vedovo con il complesso della 
buonanima, con C. Giuffrà 

(VM 14) C ® 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

I piaceri della tortura, con G.J. 

Rose (VM 18) DR ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

San Giovanni decollato, con Totò 

C * k 

MERCURY 

La Betia: ovvero»., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA kkk 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Le cinque facce della violenza, 
con H. Silva (VM 18) DR « 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Senza lamiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 

SA *** 

MIGNON D'ESSAI (Tei. 869.493) 
La classe operaia va in paradiso, 
con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Jungla erotica, con D. Poran 

(VM 18) A «• 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Safari 5000, con E. Riva A k 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
All’onorevole piacciono le donne, 
con L Buzzanca (VM 181 C 
OLIMPICO (Tel. 396.26.35) 

Le inibizioni del dottor Gaudenzi 
vedovo con il complesso della 
buonanima, con C. Giuffrà 

(VM 14) C * 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Boccaccio, con E. Monfesano 

(VM 18) C * 

PARIS 

Roma, di F. Fcllini 

(VM 14) DR kk* 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Aristocats (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

II ragazzo e la quarantenna, con 

J. Simmons S ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Uomo bianco va con il tuo Dio, 
con R. Harris DR 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: La cambiala 

C ®» 


RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Maria Stuarda raglna di Scozia, 
con V. Redgrave DR ® 

REALE (Tel. 580.234) 

Agente 007 missione GoldHnger, 
con S. Connery A ® 

REX (Tel. 884.165) 

Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR ®»® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Agente 007 missione Goldlinger, 
con S. Connery A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizie ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR ®® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Le armate rosse contro II terzo 
Rclch, con N. Krjuckov DR kk 
ROXY (Tel. 870.504) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305} 
Le pistolere, con C. Cardinale 

SA i) 

SALONE MARGHERITA (Telelono 
679.14.39) 

Il sanguinarlo, con O. Reed 

DR ® 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Gastone, con A. Sordi SA kk 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lelono 487.090) 

Colpo grosso grossissimo anzi pro¬ 
babile (prima) 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Ispettore Callaghan il caso Scor- 
pio è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G » 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'esibizionista, con J. Coburn 

DR * k 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lelono 462.390) 

La notte de! diavoli con G. Garko 
(VM 14) G » 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L’organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con 5, Poitier G ® 

UNI VER5AL 

Bianco rosso e..., con 5. Loren 

DR ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon (VM 14) G ®® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Zio Tom (VM 18) DO ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Al soldo di tutte le ban¬ 
diere, con T. Curtis A k 

ACILIA: Cosa dire ad una signora 
nuda 

AFRICA: Incontro, con F. Bolkan 
(VM 14) S ® 

AIRONE: I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR «® 
ALASKA: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

ALBA: Il decameron, con F. Citti 
(VM 18) DR 

ALCE: Gli aristogatti DA ® 

ALCYONE: Il merlo maschio, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
AMBASCIATORI: Gli aristogatti 

DA ® 

AMBRA ÌOVINELLI: I diavoli, con 
con O. Reed (VM 18) DR ®» 
e rivista 

ANIENE: Gli aristogatti DA ® 
APOLLO: Quattro mosche di vel¬ 
luto grìgio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
AQUILA: Gli aristogatti DA ® 
ARALDO: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesa¬ 
na illibata, con A. Sordi SA ®® 
ARGO: Correva l'anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR ®® 
ARIEL: Gli aristogatti DA ® 
ASTOR: I diavoli, con O. Reed 
(VM 18) DR ®® 
ATLANTIC: I 4 dell’Ave Maria, 
con E. Wallach A ® 

AUGUSTUS: Correva l’anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 

DR ®*> 

AUREO: Viva la muerte tua, con 
F. Nero A ® 

AURORA: Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newman DR %® 

AUSONIA: La morte cammina con 
i tacchi alti, con F. Wolli 

(VM 18) G ® 
AVORIO: I giorni dell'ira, con G. 

Gemma (VM 14) A S® 

BELSITO: Il merlo maschio, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA * 
BOITO: Gli aristogatti DA ® 

BRANCACCIO: Il merlo maschio, 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 


BRASIL: Lo smemorato di Collegno 

con Totò c ®® 

BRISTOL: Totò Pappino • le fana¬ 
tiche C ®® 

BROADWAYi I diavoli, con O. 

Reed (VM 18) DR ®® 

CALIFORNIA: La Bella: ovvero»., 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA «®® 
CASSIO: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesano Il¬ 
libata, con A, Sordi SA ®® 

CLODIO: GII aristogatti DA ® 
COLORADO: Gli aristogatti DA ® 
COLOSSEO! Il decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR kkk 

CORALLO: Il caso Thomas Crown, 
con S. Me Queen SA k 

CRISTALLO: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti, con S. Con¬ 
nery A ® 

DELLE MIMOSE: Il decameron, 
con F. Citti (VM 18) DR ®®® 
DELLE RONDINI: Tarai II magni¬ 
fico, con T. Curtis DR * 

DEL VASCELLO: Il merlo maschio 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA k 
DIAMANTE: Solilo al cuore, con 
L. Massari (VM 18) S «® 
DIANA: La Betia: ovvero..., con N. 

Manfredi (VM 18) SA ®*® 
DORIA: La texana e i fratelli Pe¬ 
nitenza, con R. Welch A ® 
EDELWEISS: Il gatto con gli sti¬ 
vali DA ® 

ESPERIA: Ispettore Callaghan II 
caso Scorpio è tuo, con C. East¬ 
wood (VM 14) G k 

ESPERO: Conferenza privata dei 
testimoni di Geova 
FARNESE: Petit d'essai (Bresson): 
Così bella così dolce, con D. 
Banda DR k>k 

FARO: La banda degli onesti, con 
Totò C «® 

GIULIO CESARE: Amore mio aiu¬ 
tami, con A. Sordi 5 ® 

HARLEM: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con 5. Connery 

A ® 

HOLLYWOOD: Ispettore Callaghan 
il caso Scorpio à tuo, con C. 
Eastwood (VM 14) G ® 

IMPERO: Incontro, con F. Bolkan 
(VM 14) S ® 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: L'evaso, con 5. Signoret 

DR ®® 

IONIO: Doppia taglia per Minne¬ 
sota Stinky A k 

LEBLON: Zorro II cavaliere della 
vendetta 

LUXOR: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 

MACRYS: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

MADISON: GII aristogatti DA ® 
NEVADA: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA ® 
NIAGARA: Shalt il detective, con 
R. Roundtree DR ®® 

NUOVO: L’evaso, con S. Signoret 

DR ®® 

NUOVO FIDENE: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A ®® 
NUOVO OLIMPIA: Edipo re 
PALLADIUM: Quattro mosche di 
velluto grigio, con M. Brandon 
(VM 14) G ® 
PLANETARIO: Tedeschi a Holly¬ 
wood: L’uomo che ride (1928) 
PRENESTE: Il merlo maschio, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
PRIMA PORTA: Incontro, con F. 

Bolkan (VM 14) S ® 

RENO: Il decameron, con F. Citti 
(VM 18) DR «®» 
RIALTO: L’istruttoria è chiusa di¬ 
mentichi, con F. Nero DR ®® 
RUBINO: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA ®® 

SALA UMBERTO: Trastevere, con 
N. Manlredi (VM 14) DR ® 
SPLENDID: lo sono Valdez, con 
B. Lancaster A ® 

TIRRENO: I cow boys, con J. 
Wayne 

TRIANON: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesa¬ 
na Illibata, con A. Sordi SA ®® 
ULISSE: Sotlio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S ®® 

VERBANO: I diavoli, con O. Reed 
(VM 18) DR kk 
VOLTURNO: Correva l’anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 
DR ®§> e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Maciste nella 
valle dei re, con C. Alonzo 

SM ® 


DEI PICCOLIi Cartoni animati 
ELDORADO: Non commetter* «Mi 
Impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA 9 
NOVOCINE: Arriva Durango paga 
o muori 

ODEON: Le piacevoli esperienze 
di una giovane cameriera, con 
U. Jacobson (VM 18) S ® 
ORIENTE: La strana voglia di Jean 

con M. Smith (VM 14) S ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: I due nemici, con A. 

Sordi SA ®® 

AVILA: Il Icone d'inverno, con K. 

Hcpburn DR ®® 

BELLARMINO: I due assi del guan¬ 
tone, con Frenchi-lngrassia C k 
BELLE ARTI: Un papero da un 
milione di dollari, con D. Jones 

C ® 

COLOMBO: El CJorro, con T. Ardin 

A t 

COLUMBUS: Spara più torto non 
capisco, con M. Mastroianni 

DR ®* 

CRISOGONO: Un fiume di dollari, 
con T. Hunler A 

CINEFIORELLI: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 

SA ®® 

DELLE PROVINCIE: GII fumavano 
le colf lo chiamavano campo¬ 
santo, con G. Garko A ® 

DEGLI SC1PIONI: 100.030 dollari 
per Rlngo, con R. Harrison A $ 
DUE MACELLI: Boatnlk I marinai 
della domenica, con R. Morse 

C * 

ERITREA: Per un pugno nell'oc¬ 
chio, con Franchi-lngrassio C *■ 
EUCLIDE: Il solitario di Rio Gran¬ 
de, con G. Peck A ® 

FARNESINA: Robinson nell'Isola 
del corsari, con D. Me Guire 

A kk 

GIOV. TRASTEVERE: Uno spacco¬ 
ne chiamato Hark, con G Pep- 
pard A kk 

GUADALUPE: L’armata BrBncaleo- 
ne, con V. Gassman SA kk 

LIBIA: Il leone d'inverno, con K. 

Hepburn DR 

MONTE OPPIO: Corri uomo corri, 
con T. Milian A ® 

MONTE ZEBIO: L’appartamento 
NOMENTANO: Plppi Calzelunghe e 
I pirati di Taka Tuka, con J. 
Nilsson A 9 

N. DONNA OLIMPIA: Zorro alla 
corte d’Inghilterra 
ORIONE: Ultimo domicilio cono¬ 
sciuto, con L. Ventura G kk 

PANFILO: Al soldo di tutte le 
bandiere, con T. Curtis A ® 
QUIRITI: Totò story C kk 

SACRÒ CUORE: I lupi attaccano 
In branco, con R. Hudson DR ■#* 
SALA CLcMSON: Colpo all'italiana 
con M. Coine A k 

SALA S. SATURNINO: Matt Helm 
non perdona, con D. Martin 

A * 

S. FELICE: Ursus e la regina del 
tartari 

SESSORIANA: Un papero da un 
milione di dollari, con D. Jones 

C ® 

TIBUR: Quattro tocchi di campana. 

con K. Douglas A kk 

TIZIANO: Piccole donne 
TRASPONTINA: I cow boy, con 
J. Wayne A kk 

TRASTEVERE: I 7 gladiatori, con 
R. Harrison SM ® 

TRIONFALE: Il solitario di Rio 
Grande, con G. Peck A k 
VIRTUS: Rio Dìablos 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il decameron, con F. 
Citti (VM 18) DR SS® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alaska, Anicne, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonio, Niaga- 
ra, Nuovo Olimpia, Oriente, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reno, Traia¬ 
no di Fiumicino. TEATRI: Dei Sa¬ 
tiri, De' Servi, Rossini. 


AL BEAT 72 

questa sera alle 21.30 
il Patagruppo presenta 

UBU RE 

- di Alfred Jarry 
I lettori dell'Unità che pre 
senteranno questo tagliando al 
botteghino potranno acquistare 
il biglietto d’ingresso con uno 
sconto del 50 r c 


OGGI «eccezionale prima» EUROPEA 


AL 


BARBERINI 


Combatteva il crimine e la violenza solo con 
l’aiuto della legge», e venne abbattuto fero¬ 
cemente 
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GIRO D’ITALIA 


Alla vigilia intervistato un grande campione del passato 


Alfredo Binda spiega perchè 
Merckx può essere battuto 

« E’ il favorito ma se gli daranno battaglia qualcuno potrebbe metterlo nel sacco » 
Una corsa che deve smuovere le acque di un ciclismo in crisi - Esame del tracciato 


» 


La punzonatura 

Gimoitdi: « Sul 
Block Haus 
saprete 
quanto valgo 

Dal nostro inviato 

MESTRE, 19 

Piove, e il Giro comincia a 
far parlare di sè rifugiandosi 
nel piccolo Palazzo dello 
Sport di Mestre che è poi una 
palestra per gare di ginna¬ 
stica c di basket. Lu platea 
(300 persone) è al completo e 
applaude Motta, il primo dei 
cento concorrenti che si pre¬ 
senta al tavolo della punzona¬ 
tura. 

Nelle conversazioni col gior¬ 
nalisti, Gianni è piuttosto ri¬ 
servalo. Dice che si vedrà 
strada facendo chi sarà il ca¬ 
pitano della Ferretti, che ad 
ogni modo andrà sicuramente 
d'accordo con Costa Pel- 
tersson c che oltre a Merckx 
bisognerà tener d’occhio gli 
spagnoli Fuente e Lasa. 

Nessuno dei nostri corridori 
è ottimista. Gimondi aspetta 
le salite per conoscere sè 
stesso. « Nella quarta tappa 
c'è il Block Haus e lassù sa¬ 
prete cosa valgo, cosa potrò 
fare in seguilo. Intanto non 
mi va questo tempaccio », ha 
dichiarato il bergamasco. An¬ 
che Merckx, che ha smaltito 
da poco una bronchitella, 
chiede un po’ di sole. « Per il 
resto — aggiunge Eddy — non 
sarà una passeggiata come 
avete pronosticato. Sono in 
parecchi che possono render¬ 
mi la vita dura... ». 

Anche i giornalisti hanno 
« punzonato » ritirando il ma¬ 
teriale di accreditamento. 
Massarelti (il segretario dcl- 
VUCIP) ci ha consegnato 
quattro libretti che contengo¬ 
no tutte le norme regolamen¬ 
tari: la speranza è che la giu¬ 
ria faccia rispettare le leggi, 
che non vi siano figli e figlia¬ 
stri come è capitato sovente. 
Sono sette i membri della giu¬ 
ria: il presidente Prece, Ta- 
marin. Gadea e i quattro che 
viaggeranno in motocicletta 
(D'Impazzano, Prisco, Buona- 
testa c Milano), sette persone 
che a rigor di logica dovran¬ 
no usare lo stesso metro per 
tutti. 

La Magnifici non potrà con¬ 
tare sul velocista Van Linden. 
infortunatosi ad un piede nel 
recente Giro di Spagna. L'ar¬ 
rivo di Pintens (indisponibili¬ 
tà di posti in aereo) è pre¬ 
visto per domani sera. E pos¬ 
siamo far punto. Una vigilia 
tranquilla che proseguirà in 
piazza S Marco. Niente pro¬ 
logo. come è noto, e domeni¬ 
ca il « via » con la Venezia- 
Ravenna. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 19 

Prima di arrivare a Venezia, 
il cronista è andato a trova¬ 
re Alfredo Binda che nel libro 
d’oro del Giro d’Italia occupa 
una posizione di assoluto ri¬ 
lievo perché s’ò imposto in 
cinque edizioni, perché ha vin¬ 
to 41 tappe e perchè (il volte 
ha indossato la maglia rosa. 
Ma non è stato un tuffo nel 
passato: è stata una piacevo¬ 
le. interessante chiacchierata 
sul presente, un dialogo dal 
quale abbiamo ricavato il di¬ 
scorso d’introduzione sul Gi¬ 
ro ”72. Una premessa, ad ogni 
modo, è pressoché d’obbligo. 

Nato a Cittiglio (Varese) 
ITI agosto 1902, Binda è pros¬ 
simo al settantesimo com¬ 
pleanno, e se oggi non fa più 
specie vedere uomini della 
sua età in buone condizioni 
fisiche e in piena lucidità. 


egli è certamente uno dei mi¬ 
gliori esemplari davanti al 
quale pure chi ha occasione 
d’incontrarlo sovente, rimane 
meravigliato, colpito dal suo 
aspetto ancora florido e gio¬ 
vanile. 

Il ciclismo gli ha fatto ve¬ 
ramente bene: era uno stucca¬ 
tore emigrato sulla Costa Az¬ 
zurra (Nizza) con il fratello 
Albino; lo chiamavano « il 
francese » quando cominciò a 
vincere (1925), e vincendo tan¬ 
te corse (tre campionati del 
mondo, due Milano-Sanremo, 
quattro Giri di Lombardia, 
sfogliando un album zeppo di 
trionfi) si è sistemato, è sce¬ 
so di bicicletta con un avve¬ 
nire sicuro, e quel sorriso di 
oggi è anche la tranquillità 
economica che ha raggiunto 
per la moglie e le due figlie. 

Binda è stato Commissario 
Tecnico per 22 turni (i tempi 
di Coppi, Bartali. Baldini, e 
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9 . S. I Eddy Merckx 


La Corsa della Pace si conclude oggi a Varsavia 

Szurkowski vince a Lublin 
Moravec è maglia gialla 

Il sovietico Nelyubin spodestato per soli 5 secondi 


Dal nostro inviato 

LUBLIN, 19. 

Superba vittoria di tappa 
del polacco Szurkowski, già 
vincitore delle ultime due edi¬ 
zioni della corsa della Pace. 
Szurkowski alla vigilia di que¬ 
sta venticinquesima Berlino- 
praga-Varsavia era il naturale 
favorito per la vittoria finale 
poi, il grave passivo accusato 
nella terribile tappa di Karlo- 
wy Vary flagellata dalla piog¬ 
gia e dal freddo gli aveva tol¬ 
to ogni speranza di ottenere 
una terza vittoria consecutiva, 
che sarebbe stato un record 
difficilmente superabile per 
chiunque. 

Proprio in conseguenza di 
questo evento negativo Szur¬ 
kowski ha dimostrato di es¬ 
sere non solo un grande alle- 
ta ma anche un uomo di ca¬ 
rattere. Egli si è gradualmen¬ 
te ripreso e già nella decima 


L'ORDINE D'ARRIVO 

1. Szurkowski (Polonia) in 3 
ere 5 V2Y', media 42,200; 2. Mo¬ 
ravec (Cecoslovacchia) a 3'51"; 

3. Neliubin (Unione Sovietica); 

4 . Schiftner (RDT); 5. Gorelcv 
(Unione Sovietica); 6. Bodier 
(Francia); 7. Dock* (Belgio); 

5. Ballardin (Italia); 9. Nahly 
(Marocco); 10. Moskalov (Unio¬ 
ne Sovietica); 14. Parise; 22. 
Fontana; 40. Lualdi; Al. Lussi- 
gnor). 

LA CLASSIFICA 

1. Moravec (Cecoslovacchia) 
43 ore S3'28"; 2. Nelyubin (Unio^ 
ne Sovietica) a 5"; 3. Kuhn 

(RDT) a V13"; 4. Gorelov (U- 
nione Sovietica) a 1*31"; 5. Gu- 
sjatniVov (Unione Sovietica) a 
V58"; 6. Hrazdira (Cecoslovac¬ 
chia) a 2*31”; 7. Tollet (Fran¬ 
cia) a 2'39"; 8. Moskalov (Unio¬ 
ne Sovietica) a 3'15"; 9. Barìo- 
nlcek (Cecoslovacchia) a 3’24”; 
10. Gonschorek (RDT) a 4'29"; 
18. Fontana, P ere lt'47"; 
?■*. Balardin, 44 ore 1V32"; 
44. Parisi, 44 «-e 32'43"; *S. 
J.-iaUI, 44 era 3t'?3"; 50. Lui 
(Àgnoli, 44 ore 38’33''. 


tappa a Trinec riusciva a dare 
una grossa sodisfazione agli 
sportivi del suo paese impo¬ 
nendosi allo sprint sul velocis¬ 
simo Milde. 

Accanto alla vittoria di Szur¬ 
kowski c'è da registraxe la 
pronta rivincita dello scaltro 
Mora’-ec che ha beffato lo 
squadrone sovietico nello sta¬ 
dio di Lublin conseguendo il 
secondo posto c ripigliandosi 
quindi quella maglia gialla che 
Nelyubin gli aveva tolto tre 
giorni fa. 

Ma andiamo per ordine: alla 
partenza data alle ore 13,10 da 
Nowa Wies non poteva rispon¬ 
dere aH’appello il finlandese 
Uusirvita perchè trovato in po 
sitivo ai controllo antidoping 
e quindi messo fuori gara. Al 
primo traguardo volante pasto 
al 51" km. il bulgaro Nicoiov 
precede di cento metri il grup¬ 
po il cui sprint è vinto dalla 
maglia gialla Nelyubin. A que¬ 
sto punto Nelyubin ha portato 
il suo vantaggio da 7’ a 10’ se¬ 
condi nei confronti di Mora¬ 
vec. AH’R5" km. opera un ten¬ 
tativo l’italiano Fontana che 
cede dopo dieci chilometri. 
Appena ripreso Fontana, parte 
Szurkowski che incomincia 
cosi il suo show fra la sua 
gente pigiando sui pedali con 
una potenza ed uno stile spot 
tacolari. 

Szurkowski aumenta ancora 
il suo vantaggio portandolo a 
circa 4 minuti al momento del 
suo ingresso trionfale nello 
stadio di Lublin ricolmo di 
gente, come del resto avviene 
in tutte le tappe di questa cor¬ 
sa, che registra ovunque una 
grande partecipazione popola¬ 
re e che non vuole significare 
solo un fatto sportivo ma an¬ 
che un momento di fratellanza 
e dì speranza per un avvenire 
di nrogresso e di pace. 

Dopo l’arrivo di Szurkowski 
il moti-o dominante nell’attesa 
del gruppo era dato dall’incer- 
tezz-a ner la aeeiudicazione de 
gli abbuoni residui per il se¬ 
condo ed d terzo posto. Per 
f.T-e de’l“ ipotesi logiche hiso 
«miva ‘onere conto della no 
tdi irsìem" d"lla snuadra 
di Nelyubin a difesa della ma¬ 


glia gialla e. d’altra parte, del¬ 
ia spigliatezza e dell’intelligen¬ 
za di Moravec gran signore 
delle piste in terra battuta. 

Ha prevalso questa seconda 
ipotesi: Moravec è entrato in 
pista con buoni dieci metri su 
tutti e. malgrado il tentativo 
di rimonta di Nelyubin pilo¬ 
tato dal connazionale Gorelov. 
si aggiudicava il secondo po¬ 
sto riprendendosi quindi la 
maglia gialla con una diffe¬ 
renza su Nelyubin di soli 5 se¬ 
condi. Domani ultima tappa 
Lublin-Varsavia di 170 chilo¬ 
metri completamente pianeg¬ 
giante: al di fuori di una fu¬ 
ga che. logicamente, può esse- 
re possibile per tutti, e nello 
stesso tempo per nessuno, re¬ 
sta il gioco degli abbuoni ed 
in questo caso la lotta sarebbe 
ristretta a Moravec e Nelyu¬ 
bin. C'è, a questo proposito, 
un precedente che risale al 
1960. allorché il tedesco Hagen 
riuscì a capovolgere la classi¬ 
fica proprio con l’abbuono nel¬ 
l’ultima tappa. 

Alfredo Vittorini 


Nencini, bei tempi) e di re¬ 
cente è tornato nelle sfere 
dirigenziali in qualità di vice 
presidente della Federazione 
internazionale professionisti. Il 
dialogo è iniziato con una do¬ 
manda che è anche un pa¬ 
rallelo fra il campionissimo 
degli anni trenta e il campio¬ 
nissimo della nostra epoca. 

« E’ noto che lei venne te¬ 
nuto a casa da un Giro allo 
scopo di non uccìdere la gara 
per la sua scontata superio¬ 
rità. Fu un provvedimento 
giusto? A questa stregua gli 
eredi di Emilio Colombo do¬ 
vrebbero fare a meno di Mer¬ 
ckx... ». 

« Fu nel 1930. Io accettai e 
venni indennizzato per il man¬ 
cato guadagno, però, a ben 
vedere non 6 giusto allonta¬ 
nare un campione da un gron¬ 
de avvenimento. Cosa è sta¬ 
to 11 giro ’71 senza Merckx? 
Un mezzo fiasco. La presenza 
dì Eddy promette episodi di 
alto valore agonistico, anche 
se il belga non è più l’atleta 
potente, pressoché irresistibile 
di due anni fa ». 

« Vuol dare coraggio a! suol 
rivali, e principalmente agli 
italiani? ». 

« Voglio dire che se Mer¬ 
ckx viene attaccato avrà i 
suoi grattacapi. Per esempio, 
è vulnerabile in salita a giu¬ 
dicare dai risultati della scor¬ 
sa stagione, quindi pur rima¬ 
nendo il numero uno, il favo¬ 
rito della vigilia, qualcuno po¬ 
trebbe metterlo nei sacco. Na¬ 
turalmente per batterlo non 
bisognerà fargli corona, biso¬ 
gnerà lottare, promuovere fu¬ 
ghe in qualsiasi momento. De¬ 
ve essere chiaro che non sto 
proponendo coalizioni anti - 
Merckx. Propongo un Giro 
vivo, senza invidie e dispetti, 
propongo a tutti di pedalare 
col massimo impegno. Insom- 
ma, correre seriamente e non 
al riparo di scuse puerili, di 
paure... ». 

« La paura di una cotta, ec¬ 
co il punto ». 

« Al liimite, è meglio classi¬ 
ficarsi trentesimo dopo avere 
osato e fatto discutere piut¬ 
tosto di vivere nel tran tran 
col miraggio di un secondo o 
terzo posto senza colpo feri¬ 
re. Osando, si può vincere; al 
contrario il tran tran metterà 
in una botte di ferro Merckx 
che probabilmente cercherà di 
graduare Io sforzo dovendo 
pensare al duello con Ocana 
nel Tour. Mi sono spiegato? ». 

« Si è spiegato, e chi po 
trebbe rovesciare il prono 
stico? 

« Dei nostri indico principal¬ 
mente Gimondi. e con ciò non ì 
voglio trascurare le possibi- I 
lità di Motta, Zilioli, e Bitos- 
si, e voglio augurarmi che le 
condizioni di Dancelli siano pa¬ 
ri al suo magnifico tempera¬ 
mento, che si faccia avan¬ 
ti qualche giovane, pur consi¬ 
derando che di giovani, ormai 
ne abbiano pochi. Ferletto? 
Boifava? Vianelli?. Vedremo. 
Degli altri, è nota la regola¬ 
rità di Gusta Petfcerson, non 
so in quale misura De Vlae- 
minck sarà fiero oppositore 
di Merckx, promette lo sviz¬ 
zero Fuchs, certamente si 
metterà in luce uno spagnolo, 
ma di là del risultato finale, il 
Giro ha il compito di smuo¬ 
vere le acque di un ciclismo 
stanco, in fase critica. Eppu¬ 
re c’è sempre tanta gente al¬ 
le corse, gente che aspetta 
una fiammata, un duello, una 
contesa elettrizzante... ». 

a Cosa suggerisce per questo 
ciclismo ammalato di esauri¬ 
mento? ». 

« Oltre al necessario, indi¬ 
spensabile ricambio che avre¬ 
mo nel *73. occorre una pre¬ 
parazione adeguata, una revi¬ 
sione del calendario, un giu¬ 
sto impiego dei corridori e 
maggiore libertà d’azione per 
coloro che passano di catego¬ 
ria ». 

Vogliamo esaminare il trac¬ 
ciato del Giro? ». 

« Volentieri. NeH’assiene, lo 
giudico un itinerario di tipo 
medio, semprechè la cartina 
altimetrica non nasconda qual¬ 
che ostacolo. Le prime due 
tappe sono piane e di conse¬ 
guenza un richiamo per Basso 
e Sercu; la terza è ondulata, 
la quarta porta al Block Haus 
nella frazione del mattino e 
due ore dopo di nuovo in sel¬ 
la per raggiungere Foggia: 
una giornata che darà certa¬ 
mente un volto alla classifica, 
in particolare il Block Haus 
che è a quota 1700. Vedo 
gobbe nella quinta e sesta 
prova, due salite nella Cosen- 
za-Catanzaro, ma anche il cir¬ 
cuito di Messina, anche la pia¬ 
nura che da Roma conduce 
a Forte dei Marmi, deve es¬ 
sere terreno di battaglia. Ri¬ 
peto: chi vuol battere Mer- 
i ckx ha una sola arma a di 
j sposizione, l’arma del corag¬ 
gio... ». 

I « E il circuito della Versi- 


l lia a cronometro diviso in due | 

parti?». 


i « Lascerà qualche segno, pe- 

ro ben diversa sarà la 

musi- 

ca della quindicesima 

tappa. 

la Savona-Barrìonecchia con 

l'arrampicata e la stradina del¬ 

lo Jafferau. E il seguito an- 

totocalcio 

Atalanta • Mitan 

x 2 1 

Cagliari • Sampdorla 

1 X 

Catanzaro - Verona 

1 

Fiorentina - Juventus 

2 

Inter - Mantova 

1 x 

. Vicenza - Varese 

1 

Napoli - Bologna 

X 

Torino - Roma 

1 X 

Cesena - Reggiana 

x 1 2 

Genoa - Catania 

1 

Taranto - Foggia 

X 

Treviso - Alessandria 

x 2 

Tranl - Siracusa 

X 


Davis: Italia-Olanda 
sospesa per la pioggia 


S BENEDETTO DEL T. 19 
Il primo incontro di singo 
lare tra l'italiano Bertolut- 


la Tchijova record 
nel peso: m. 20,63 

MOSCA. 19. 

I-i sovietica Narieja Tchijova 
ha hnltuto il suo primato mon¬ 
diale del lancio del peso con 
ni. 20.63. Il primato precedente 
della sovietica era di m. 20,43. 


ci e l’olande.se Hemmes, va¬ 
lido per il secondo turno del¬ 
la zona europea di Coppa Da¬ 
vis. è stato sospeso per la 
pioggia dopo 2’0” di gioco 

Al momento della sospensio¬ 
ne il punteggio era di 1 a 0 
favore dcU’italiano. 

Si sperava che l'incontro po¬ 
tesse riprendere nel pomerig¬ 
gio se il tempo migliorava: 
invece poiché è continuato 
a piovere è stato deciso il 
rinvio definitivo a domani 


nuncia le cime di Llvlgno, 11 
passo dello Stelvio con l’alti¬ 
tudine di 2757 metri, neve 
permettendo, e infine il Bon- 
done e la breve ’’ crono ” di 
Arco. E' un Giro che può ri¬ 
manere Incerto sino alla pe¬ 
nultima tappa ». 

Un giro incerto, sul filo del 
rasoio fino ad Arco, signifi¬ 
cherebbe equilibrio e suspen¬ 
se, ma non chiediamo tanto, 
anche perche esistono solu¬ 
zioni diverse per renderlo de¬ 
gno degli applausi di Mila¬ 
no. Mentre Merckx, Gimon¬ 
di, Gosta Petterson, Motta, 
De Vlaeminck e colleglli sbri¬ 
gano le operazioni di punzona¬ 
tura, sottoscrìviamo Tinvìto dì 
Binda, e non aggiungiamo al¬ 
tro. Sarebbero parole scritte 
sulla sabbia dell'Adriatico. 
Domani, il cerimoniale ddl 
Piazza S. Marco, e domeni¬ 
ca la prima pagina della lun¬ 
ga storia. 

Gino Saia 


Domani a Firenze il match-scudetto 

De Sisti: «La Juve 

non troverà una 
Fiorentina in disarmo » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 19 

Pochi ritocchi per la siste¬ 
mazione dei posti supplemen¬ 
tari ed anche lo stadio del 
Campo di Marte è pronto per 
ospitare una delle più attese 
partite della stagione. La par¬ 
tita che potrebbe decidere la 
assegnazione dello scudetto, 
infatti, sarà seguita, come mi¬ 
nimo da sessantamila pagan¬ 
ti (compresi i 17 mila abbo¬ 
nati) e visto che in pratica 
tutte le scorte dei biglietti so¬ 
no esaurite (la segreteria vio¬ 
la attende la risposta da al¬ 
cune agenzie) l’incasso do¬ 
vrebbe aggirarsi sui 150 milio 
ni, vale a dire che la Fio¬ 
rentina stabilirà l’incasso re¬ 
cord. 

Al paganti, come sempre, 
andranno aggiunte alcune mi¬ 
gliaia di « portoghesi » e, quin¬ 
di, ai possessori dei biglietti 
è consigliabile raggiungere lo 
stado con qualche ora di an¬ 
ticipo. Come abbiamo già ac¬ 
cennato nei giorni scorsi que¬ 
sta volta la maggioranza de¬ 
gli spettatori tiferà per 1 blan- 



Già in porto le trattative 
fra la Roma e Altafini ? 



Altaf ini 


Concluso con un k.o. il tricolore dei leggeri 

Sconfitto Biscotti 
Pinna è campione 


Il ring di Novara ha lau¬ 
reato ieri sera il nuovo cam¬ 
pione d’Italia dei pesi leggeri: 
e il sardo Efisio Pinna. Il 
neo campione presentatosi sul 
quadrato al limite di kg. 61 
e 200, ha conquistato la co¬ 
rona tricolore, battendo per 
k.o. il torinese Italo Biscotti 
alla dodicesima ed ultima ri¬ 
presa. 

* * * 

A Reggio Emilia l’ex «tri- 
colore » dei massimi Dante 
Canè ha costretto alla resa 
il transalpino PonceleL II bo¬ 
lognese si è presentato sul 
ring in ottima forma ed ha 
subito imposto al match un 
ritmo troppo veloce e troppo 
pesante per l’ospite. Atterra¬ 
to alla terza ripresa da un 
colpo alla milza e successiva¬ 
mente « suonato » in piedi da 
un destro di Canè, Foncelet 
si è ripresentato alla quarta 
ripresa ma era visibilmente 
vuoto di energie e quando 
sotto gli assalti di Cane ha 
cominciato a sbarellare, l’ar¬ 
bitro ha giustamente decre¬ 
tato la vittoria dell'italiano 
per k.o.t. del rivale. 


La Tris (10-5-6) 
paga 220.949 lire 

Gillen ha vinto il Premio El¬ 
io, handicap ad invilo sui 1800 
metri in pista media, corsa 
Tris della settimana. Combina¬ 
zione vincente Tris: 10 5 6. Bito 
la la quota: lire 220.949 per 381 
vincitori. 


Ad Arca ri 
e Puddu gli 
« Oscar » del 
pugilato 

CAMPIONE D’ITALIA. 19 
Bruno Arcari e Antonio 
Puddu, designati per referen¬ 
dum migliori pugili professio¬ 
nisti: Giambattista Capretti, 
migliore pugile dilettante; 
Rocco Agostino, migliore pro¬ 
curatore; Rodolfo Sabbatini, 
migliore organizzatore, han¬ 
no ricevuto ieri sera a Cam¬ 
pione gli Oscar ANISP 1971 
per il pugilato. 

I premi sono stati attribuiti 
dalla Associazione nazionale 
italiana scrittori di pugilato 
(ANISP), che ha assegnato a 
Carmelo Bossi, che ha abban¬ 
donato mesi or sono l’attività 
agonistica, il premio della ri¬ 
conoscenza Ignis. Alla conse¬ 
gna dei premi sono interve¬ 
nuti numerosi campioni, come 
gli olimpionici Carlo Orlandi 
e Aureliano Bolognesi; gli ex 
campioni del mondo Mario 
D’Agata. Duilio Lni. Sandro 
Mazzinghi, Sandro Lopopolo, 
Nino Benvenuti; gli ex cam¬ 
pioni d'Europa Vittorio Ta- 
magnini, Gino Bondavalli, 
Leone Jacovacci, • Mario Bosi- 
slo, Gino Cattaneo, Carlo Or¬ 
landi. Aldo Spoldi, Bruno Vi- 
sintin, Nazzareno Glannelli, 
Carlo Duran. Fernando Atzori, 
Stivano Bertlnl e Piero Del 
Papa. 


Come avevamo previsto l’in¬ 
terruzione delle trattative fra 
la Roma e Altarini è durata 
poco. Il brasiliano si sarebbe 
infatti nuovamente incontrato 
con i dirigenti giallorossi rag¬ 
giungendo l’accordo per gioca¬ 
re nella Roma nella prossima 
stagione. 

Per ora, in verità, non ci so¬ 
no conferme né da una parte, 
né dall'altra. Ma, intanto, Al¬ 
tarini, ha categoricamente di¬ 
chiarato che un altro armo 
non giocherà più nel Napoli. 
E il Napoli dal canto suo dice 
che Altarini non potrà giocare 
in un’altra squadra italiana 
poiché l’accordo fra la società 
partenopea e il brasiliano pre¬ 
vede si che egli sia « libero » 
a partire dal 1. di luglio ma 
può accasarsi altrove solo se 
troverà una società che gli 
olfra più di 40 milioni. Entro 
tale cifra il Napoli infatti a- 
vrebbe diritto a riconfermarlo. 
E poiché la Roma gliene avreb¬ 
be oITerti cinquanta... 

Si dà per sicuro intanto il 
passaggio alla Roma del por¬ 
tiere Conti dei Modena, uno 
dei migliori della serie B. Her- 
rera ha dichiarato che la cosa 
non risponde al vero ma da 
Modena danno la cosa per cer¬ 
ta: informano anzi che la so¬ 
cietà giallorossa darebbe in 
cambio Peccenini, Barella e 
milioni. 

Domani i tifosi vedranno 
Conti all’opera perché gioche¬ 
rà aH'Olimpico col Modena 
contro la Lazio. 

Paolo Conti, nato a Riccione 
il 1. aprile 1950, ha avuto tuia 
carriera rapidissima. Cresciu¬ 
to a calcisticamente » nel Ric¬ 
cione, ha debuttato a 17 anni 
in serie D fra i pali della 
squadra locale. 

Sperimentato nella prima 
partita del campionato 1968-69 
e subito promosso titolare, di¬ 
sputò tutte le partite (34). 
L’anno successivo fu chiesto 
da alcune squadre di serie C 
e B, ma i suoi genitori (che 
gestiscono un albergo) fecero 
si che il ragazzo continuasse 
a studiare per conseguire il 
diploma di geometra. Nel 
campionato 1969-70 giocò 32 
partite nel Riccione, mettendo 
definitivamente in luce le sue 
doti istintive di portiere com 
pleto. 

Di lui si interessò Remon- 
dini — allora trainer del Mo¬ 
dena — e Conti passò (1970- 
1071) in forza alla società 
giallo-blu. Fece un campiona¬ 
to strepitoso «rubando» la ma¬ 
glia di titolare a Piccoli e me¬ 
ritandosi quella azzurra della 
nazionale B nell’incontro Ita- 
lia-Bulgarìa e, poi, in Irlanda. 
Dopo quel campionato doveva 
essere ceduto al Napoli, ma 
i dirigenti del Modena, che 
avevano già smantellato par¬ 
te della squadra, furono co¬ 
stretti dagli sportivi a rinun¬ 
ciare ai loro propositi. 

Ora, con il Modena che ro¬ 
tola in serie C, Paolo Conti 
se ne andrà, sulle orme di 
altri suoi predecessori (Ghez- 
zi. Panetti, Adani, Colombo). 
• • • 

Oggi la Lazio incontra l’Arez 
zo per la penultima partita del¬ 
la finale del Tomeo Primave¬ 
ra. L'incontro riveste una par¬ 
ticolare importanza per i la¬ 
ziali che dovranno fare del tut¬ 
to per battere la squadra are 
lina per poter aspirare alle fi¬ 
nali. 

L’incontro si svolge allo sta¬ 
dio Flaminio con inizio alle ore 
16 e il prezzo d'ingresso è stato 
fissato a lire 500. 


totip 


I CORSA: 

II CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 
VI CORSA: 


1 2 
2 x 
2 x 
x 1 
* 2 
2 x 
1 
1 
2 
2 

1 1 x 

1 X X 


coneri: il 60 per cento dei bi¬ 
glietti sono stati acquistati da 
numerosi club bianconeri e 
da agenzìe del Piemonte, Emi¬ 
lia-Romagna, Marche e Ligu¬ 
ria. Questo però non vuol si¬ 
gnificare che i tifosi viola in¬ 
tendano snobbare rincontro 
anche se per le note squalifi¬ 
che e per la indisposizione 
di alcuni giocatori la partita 
si presenta un po’ ridimensio¬ 
nata rispetto a qualche gior¬ 
no fa. 

Stamani, infatti, il capitano 
dei viola De Sisti, dopo aver 
precisato che la Juventus non 
si deve fare soverchie illusio¬ 
ni di trovare una Fiorentina 
in disarmo e sottolineato che 
lo scorso anno a Torino i 
bianconeri non regalarono 
niente ai toscani, ha conti¬ 
nuato dicendo: « la Juventus 
è forte ma può contare su 
una sola punta, Anastasi. Noi 
purtroppo ci presenteremo in 
campo privi di Clerici e di 
Chiarugi e mi domando chi 
potrà segnare. Questo però non 
vuol significare che noi non 
faremo di tutto per battere 
i bianconeri: la Fiorentina vuo¬ 
le assicurarsi la partecipazio¬ 
ne alla coppa UEFA ». 

Però, azzardiamo, sulla car¬ 
ta 1 bianconeri devono essere 
considerati i più forti. 

« Mi è stato detto che Cuc- 
cureddu, ad esempio sta an¬ 
dando molto forte, che Cau- 
sio, dopo l’esordio in naziona¬ 
le è molto caricato, come del 
resto sta andando molto be¬ 
ne lo stesso Capello. Però no¬ 
nostante questo, ritengo che 
la Juventus non ce la farà a 
vincere ». 

Per la Juventus perdere al 
comunale potrebbe significa¬ 
re anche perdere l’occasione 
di conquistare lo scudetto o 
per lo meno dì dover dispu¬ 
tare uno spareggio. Non le 
dispiacerebbe se tutto si ve¬ 
rificasse? 

« Io intanto non credo che 
le inseguitrici possano vincere 
tutte e due le partite. Ma am¬ 
messo che la Juventus fosse 
costretta allo "spareggio" per¬ 
ché ci dovrebbe dispiacere? 
Noi scendiamo in campo per 
vincere e basta. Sta alla no¬ 
stra avversaria impostare un 
gioco che le permetta di bat¬ 
terci o per lo meno di non 
perdere. Solo in questo caso 
la Juventus avrebbe vinto lo 
scudetto con un po' di an¬ 
ticipo ». 

La probabile formazione sa¬ 
rà la seguente: Superchi; Gal- 
diolo. Botti (Longoni); Scala, 


Ferrante, Orlandini; Merlo, 
Esposito, Braglia, De Siati, 
Mazzola. 

La compagine viola lunedi 
mattina partirà per Belgrado 
dove mercoledì 24 Incontrerà 
la Stella Rossa per la gara va¬ 
levole per l’ammissione alla 
fase finale della Mitropa Cup. 

Loris Ciullini 


Olimpiadi: 

in TV 
nove ore 
al giorno 

Nove ore di trasmissioni al 
giorno è il programma media 
che la TV ha fissato per I Gio¬ 
chi olimpici di Monaco (26 ago- 
sto-10 settembre. Complessiva¬ 
mente saranno 140 ore di tra¬ 
smissioni riguardanti tulle la 
finali e un complesso di go¬ 
re di tulle le specialità per 
avere un quadro completo dal¬ 
le singole giornate con parti¬ 
colare « spazio » per gli az¬ 
zurri. Parte delle trasmissioni 
avverranno sul a nazionale », 
parte sul secondo canale; la 
maggior parie in ripresa diret¬ 
ta, parie (data la concomitan¬ 
za degli avvenimenti) in crona¬ 
ca registrala e parte in sintesi. 
In linea di massima sul « na¬ 
zionale » si comincerà alle 14 
per terminare alle 20; sul « se¬ 
condo x dalle 21,20 fino alla chiu¬ 
sura. 

Confermate dalla C.D. 
tutte le squalifiche 

MILANO. 19. 

La commissione disciplinare 
della Lega nazionale calcio pro¬ 
fessionisti ha respinto il recla¬ 
mo del Cagliari contro la squa¬ 
lifica per una giornata effetti¬ 
va di gara inflitta al giocatore 
Cera e rii due giornate rii gara 
a Niccolai. quello della Fio¬ 
rentina contro una giornata di 
squalifica inflitta a Clerici e 
infine quello delia Juventus 
contro la squalifica per due 
giornate di gara a Furino e a 
Marchetti. 



« Con me, 
ce il popolo cileno 
che entra al 
Palazzo dellaMoneda* 


» 


Salvador Allende il 4-11-1970 


* Il palano presidenziale cileno 


per permettervi 

di conoscere dal l'interno 

« LA VIA CILENA VERSO IL SOCIALISMO » 

Unità Vacanze 

organizza UN VIAGGIO DI STUDIO in 



Venticinque giorni n ’ 

• * « I m _ . ** 3Ui a»ci w il rei v, 

dal 2 al li agosto = » b «*»* p”»™*". 

ZI soggiorni in hotel di 


600.000 ( viaggio in 
aereo andata e ritorno; 
attraverso il Perù, il Cile e 
« aereo. 

soggiorni in hotel di prima 
~ categorìa, mezza pensione, 
nostra assistenza) 

• SEGNALIAMO CHE LA DISTANZA MILANO/SANTIAGO E' TRE 
VOLTE SUPERIORE DELLA DISTANZA DI MILANO/NEW YORK 

Nel corso di questo viaggio di studio 

UNITA' VACANZE vi propone 

DEGLI INCONTRI 

• con i militanti politici e sindacali 

• con giornalisti, minatori e studenti 

• con i rappresentanti del Partito Comunista Cileno 

• con i rappresentanti del governo 

DELLE VISITE 

• Di un centro della riforma agraria 

• delle miniere di rame di Chuquicamata 

• dei « poblaciones » di Santiago 

DEI VIAGGI 

• a Valparaiso (il più grande porto cileno) 

• a Antofagasta (capitale della provincia d'Ataca- 
ma, principale produttrice di nitrato e di rame) 

• ad Arica e Tacna (città indiane ed importane 
centri della cultura Incas) 


Questo è solo una parte del pro¬ 
gramma, che potete richiedere di¬ 
rettamente a 

UNITÀ VACANZE 

Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano 
Telefono 64.20.851 interno 225 


I posti a noi riservati sono in numero limitato e vi consiglia 
mo di Inviare la vostra iscrizione al più presto possibile 
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Cento ore di sciopero dei telefonici contro l'intransigenza padronale 


Grave rappresaglia delle ferrovie di Francoforte 


La SIP vuole tariffe più alte 
e dice «no» al nuovo contratto 

A colloquio con i lavoratori romani che hanno occupato tutti i centri aziendali della capitale — Arresto ingiusti¬ 
ficato di due telefoniste — « Ci battiamo per dare agli utenti un servizio migliore » — Una piattaforma riven¬ 
dicativa particolarmente avanzata — Abolire gli straordinari e gli appalti assumendo i venti mila dipendenti 


RFT: licenziati 
sei emigrati 
tornati in Italia 
per votare 

L’episodio fa seguito alle ripetute minacce, già 
denunciate, tese ad impedire un diritto costitu¬ 
zionale — Ferma protesta di CGIL, CISL e UIL 


AZIENDA DI STATO 

Riprende l’azione contro il 
controllo sulle telefonate 


Riprendono gli scioperi con¬ 
tro il ripristino del controllo 
In cuffia voluto dalla dire¬ 
zione dell'Azienda di Stato per 
i servizi telefonici, scioperi 
sospesi nel periodo elettorale 
quale atto di responsabilità 
indacale per non creare al¬ 
cun ostacolo al democratico 
svolgimento della consultazio¬ 
ne elettorale. 

I sindacati (CGIL-FIP ed 
UILTES) riaffermano in un 
comunicato che le giustifica¬ 
zioni tecniche portate dalla 
Azienda di Stato siano state e 
permangono speciose e che è 
vero invece il fatto che con 
il controllo in cuffia si vuo¬ 
le tornare ad avere un effica¬ 
cissimo strumento di intimi¬ 
dazione sindacale e persona¬ 
le, colpendo per di più la 
stessa segretezza delle con¬ 
versazioni telefoniche. 

Inoltre la amministrazione 
sta ponendo In essere una se¬ 
rie di gravi atti provocatori e 
di intimidazione verso i lavo¬ 
ratori. In questo quadro i sin- 


Alle manifestazioni contro 
« l’escalation americana » nel 
Vietnam che si sono svolte 
nei giorni scorsi in centinaia 
di località e in decine di ca- 
poluoghi di provincia (Arez¬ 
zo. Savona, Trieste. Viareggio, 
Forlì, Livorno, Rovigo, Mode¬ 
na, Bergamo. Benevento. Pe¬ 
saro, Perugia. Firenze. Bolo¬ 
gna, Ravenna. Rimini, Cata¬ 
nia, Roma, Bari, Ancona) al¬ 
tre se ne aggiungeranno oggi 
e domani, durante le quali 
parleranno oratori dei parti¬ 
ti democratici, dei movimenti 
giovanili, del sindacati e delle 
organizzazioni democratiche. 

Le manifestazioni di oggi e 
domani, in alcune delle quali 
parleranno anche compagni 
della Direzione del PCI, si 
svolgeranno a Pavia (Cossut- 
ta), Narni (Jotti). Cosenza e 
Reggio Calabria (Ingrao). Sa¬ 
lerno (Napolitano), Bologna 
(Fanti). Caltanissetta (Maca¬ 
iuso), Parma. Aquila, Pesca¬ 
ra. Vercelli. Siena, Taranto, 
Pordenone. Pistoia. Faenza, Al¬ 
ghero. Napoli. Ferrara e Ca¬ 
gliari. 

« Torino e il Piemonte con II 
Vietnam »: sotto questa paro¬ 
la d’ordine si svolgerà sta¬ 
sera a Torino una grande ma¬ 
nifestazione democratica e po 
polare di solidarietà con il 
popolo vietnamita. La mani¬ 
festazione. alla quale inter¬ 
verranno lavoratori, giovani, 
democratici da tutta la re¬ 
gione, è stata oromossa da 
PCI. PSI. PSIUP. ACLI, MPL. 
dalle organizzazioni giovanili 
comunista, socialista, social- 
proletaria. dal movimento gio¬ 
vanile regionale della DC. 

In decine e decine di fab¬ 
briche di Torino e del Pie¬ 
monte sono stati votati or¬ 
dini del giorno e documenti 
di protesta contro l’aggres- 
s.one USA. di rich'esta di una 
precisa presa di posizione del 
governo italiano e annuncian- 
ti una massircia partecipa 
zione operaia alla manifesta 
rione di questa sera. Tra : 
messaggi più significativi quel¬ 
li delPassemblea dei delegati 
della FIAT Mirafiori. dei con¬ 
sigli di fabbrica delia FIAT 
Stura, della FIAT Rivalta, 
della Pininfarina. delia Pirel¬ 
li. della Michelin. della Inde- 
sit. del consiglio di azienda 
della RAI-Tv 

Per la manifestazione di 
Torino sono in programma 
tre cortei che da tre punti 
diversi attraverseranno la cit¬ 
tà oer confluire in niazza 
S. Carlo dove si terrà un 
* meeting » della pace e della 
solidarietà antimperialista. Al 
« meeting » hanno dato l’ade¬ 
sione numerose personalità 

A Cagliari, indetta dalla 
FOCI dal movimento studen¬ 
tesco e dai movimenti giova 
nifi del PSI. PSIUP. PSd’A. 
PRI. MPL e ACI.T sì terrà 
una p’ande manifestazione per 
le vie della città 

A Pescara oggi si svolgerà 
un corteo che. dopo aver at- 


ln aumento 
la disoccupazione 
in Giappone 

TOKIO. 19 

Secondo 1 dati pubblicati 
dall'ufficio di statistica del 
governo nipponico, il numero 
dei disoccupati in Giappone 
è salito di oltre settantamila 
unita portando la cifra rnm 

E lcssiva a quasi settccentoml- 
i persone. 


dacati precisano, che la sen¬ 
tenza della magistratura che 
condanna l’azienda, la denun¬ 
cia all’opinione pubblica, lo 
intervento di organizzazioni e 
istituzioni democratiche, tut¬ 
te adesioni che il sindacato 
ha sollecitato e sollecita, re¬ 
stano azioni collaterali e di 
sostegno all’azione autonoma 
sindacale. 

La ripresa dell’azione di 
sciopero si rende quindi neces¬ 
saria, per risolvere la ver¬ 
tenza e per rispondere alle 
provocazioni. A tal proposito, 
i sindacati nello stabilire che 
le segreterie compartimenta¬ 
li e provinciali senza alcuna 
eccezione, completino la pri¬ 
ma azione di lotta, (ove non 
sia stata effettuata la sospen¬ 
sione elettorale), proclamano 
una seconda azione di sciope¬ 
ro articolato a partire dal 
giorno 21 secondo i modi e 1 
tempi che le segreterie com- 

artimentali e provin Mi op¬ 
portunamente vahd‘Tanno. 


traversato il centro cittadino, 
si concluderà con un comi¬ 
zio in piazza Salotto. A L’Aqui¬ 
la, preceduta da un corteo, si 
terrà una veglia di solidarietà 
con il popolo vietnamita. 

Oggi pomeriggio 1 giovani 
manifesteranno per le vie di 
Reggio Emilia. La FGCI, la 
FGSI, il movimento giovanile 
del PSIUP hanno rivolto un 
appello ai giovani, invitandoli 
a protestare contro l’aggres¬ 
sione USA. 

La manifestazione di stase¬ 
ra in piazza Maggiore a Bo¬ 
logna si preannuncia imponen- 
te. Tra le adesioni più signifi¬ 
cative, oltre a quelle della 
giunta comunale e provinciale 
di Bologna e di numerosi co¬ 
muni della provincia, dei par¬ 
titi della sinistra e delle loro 
organizzazioni giovanili, vi so 
no quelle della Camera del 
Lavoro, dì consigli di fabbri¬ 
ca, del movimento cooperati¬ 
vo, di circoli dell’ARCI, del- 
l’ANPI, dell’alleanza regionale 
dei contadini e di numerosi 
docenti universitari. 

Nella giornata di ieri, in¬ 
tanto, la direzione del PSI, ha 
approvato un ordine del gior¬ 
no di protesta contro l’inten¬ 
sificazione dell’intervento ame¬ 
ricano nel Vietnam e di ri¬ 
chiesta del riconoscimento di¬ 
plomatico di Hanoi da parte 
del governo italiano. 


A proposito 
delle trasmissioni 
sulla Resistenza 

Riceviamo e pubblichiamo; 
Caro Direttore. 

l’articolo « Omaggio alla re¬ 
sistenza ima una volta all'an- 
no> », pubblicato sul numero 
dell’n Unità » del 22 aprile, 
contiene inesattezze che la 
prego di rettificare a norma 
deH’art. 8 della legge sulla 
stampa. 

Non e vero che 1 program¬ 
mi « Come nasce una ditta¬ 
tura » di Sergio Zavoli e « Sto¬ 
ria dell’em.grazione » di Bla- 
setti sono stati accantonati. 

L’inchiesta di Sergio Zavoli 
è un programma storico a 
puntate che i telespettatori 
vedranno in ottobre in conco¬ 
mitanza con i cinquant’anni 
dalia data deU’in.z.io del regi¬ 
me fascista 

L’inchiest/i di B’.asetti, è an 
cora m fa.->e di montaggio e 
andrà m onda a partire dal 
18 maggio prossimo. Cordiali 
saluti. Gian Paolo Cresri 


Lo « rettifica » inviataci dal 
Capo del Servizio Stampa del¬ 
la Rai conferma, nella sostan¬ 
za, quanto abbiamo già scrit¬ 
to. Conferma, innanzi tutto, 
che il programma di Zavoli sul 
fascismo à ancora assai lon¬ 
tano da venire e che la Rai, 
semmai, sta aggiungendo una 
altra promessa alle tante già 
fatte, anche in sede di Com¬ 
missione Parlamentare di Vi¬ 
gilanza. su questo argomen¬ 
to■ e possiamo soltanto augu¬ 
rarci che ouesta volta vi ten- 
oa fede. Quanto al lavoro di 
Ft asciti. possiamo anche pren¬ 
dere atto che l'avvio post-elet¬ 
torale sia stato soltanto una 
questione di <r montaqgio »: 
rilevando tuttavia la straordi¬ 
naria e fortunata coincidenza 
che ha vcrmesso alla Rai di 
evitare che il tema dell’cmigra- 
zinne apparisse sul video nei 
due mesi della massiccia di¬ 
sinformazione prcelettorale. 


« La SIP sta tentando di usa¬ 
re il rinnovo contrattuale come 
arma di ricatto per ottenere 
l’aumento delle tariffe telefoni¬ 
che. Per questo la lotta che 
stiamo combattendo assume un 
grosso significato, al di là della 
vertenza sindacale pura e sem¬ 
plice ». E’ il segretario regio¬ 
nale della FIDAT CGIL Brevia¬ 
rio ad illustrare la sostanza po¬ 
litica della battaglia in atto. 
Lo abbiamo incontrato nella 
mensa del centro IV zona (che 
comprende Lazio, Sardegna. To¬ 
scana e Liguria) mentre i la¬ 
voratori da due giorni siedono 
in assemblea permanente. 

La protesta, estesa in tutti i 
centri Sip della capitale, è sta¬ 
ta decisa all'unanimità dai di¬ 
pendenti dopo che la polizia mer¬ 
coledì scorso lia aggredito un 
gruppo di scioperanti che sta¬ 
vano distribuendo dei manife¬ 
stini, arrestando senza alcun 
motivo due telefoniste. « La pio 
vocazione poliziesca — intervie¬ 
ne un impiegato — è stata la 
scintilla clic ha dato fuoco allo 
scontento e alla esasperazione 
dei lavoratori. Abbiamo effet¬ 
tuato 100 ore di sciopero, sia¬ 
mo in lotta da oltre tre mesi 
e nonostante ciò l'azienda conti¬ 
nua a mantenere una posizione 
intransigente ». 

Anche la mediazione ministe¬ 
riale proposta da Donat Cattili, 
sembra infatti che non abbia 
portato ad alcuna svolta posi¬ 
tiva nella vertenza. Lo hanno 
sottolineato ieri i tre sindacati 
nazionali di categoria, i quali 
rilevano in un loro comunicato 
che « per l’intransigenza padro¬ 
nale. che assume a volte l’aspet¬ 
to della più aperta provocazio¬ 
ne. l'azione mediatrice del mi¬ 
nistro del Lavoro procede tra 
notevoli difficoltà: a ciò è do¬ 
vuto il rinvio alla prossima set¬ 
timana della formulazione della 
ipotesi di soluzione conclusiva ». 

A Roma la battaglia ha as¬ 
sunto i toni di maggiore asprez¬ 
za e si è giunti alla clamorosa 
occupazione di tutti i centri 
aziendali. « Le assemblee per¬ 
manenti — sottolinea Tonchi 
della CISL, membro di C.I. — 
ci hanno permesso di discutere 
ampiamente la situazione e i 
risvolti della vertenza ». « Noi 
rifiutiamo fermamente — lo in¬ 
terrompe un impiegato — di 
diventare merce di scambio per 
una politica tariffaria della 
azienda che non solo è contra¬ 
ria agli interessi della popola¬ 
zione. ma anche alle nostre esi¬ 
genze ». « Gli utenti — dice 
Baldelli — sono abbandonati a 
sè stessi dalle scelte privatisti- 
che della SIP. che vuole sol¬ 
tanto accrescere i propri pro¬ 
fitti. Si attende mesi, talvolta, 
anni, per ottenere l’allacciamen- 
to delle linee, si paga trenta¬ 
mila lire per un nuovo impianto, 
si giunge persino ad inviare agli 
utenti bollette incomplete, oltre 
che con enormi ritardi. Noi 
siamo consapevoli di tutto ciò 
e ci stiamo battendo contro 
tale gestione dell’azienda ». 

« Si pensi — interviene Del 
Vecchio — che l'utente, anche 
quando a causa degli scioperi 
i servizi tecnici non funziona¬ 
no, paga ugualmente la telefo¬ 
nata: il contatore, cioè, scatta 
anche se daU’altra parte del 
filo si sente rispondere da un 
disco che il servizio è interrot¬ 
to a causa degli scioperi ». 
Esempi di tale disservizio ce ne 
sono a bizzeffe e i lavoratori 
li sottolineano, per mettere in 
rilievo come la vertenza sinda¬ 
calo in cui sono duramente im¬ 
pegnati è direttamente collega¬ 
ta alle esigenze della colletti¬ 
vità. 

Gli stessi contenuti della piat¬ 
taforma. d'altronde, rivestono un 
significato più generale: i pun¬ 
ti più qualificanti riguardano 
infatti ('abolizione degli appalti 
con la riassunzione alla SIP 
dei 20 mila dipendenti delle 
aziende appattatrici; un nuovo 
tipo di inquadramento professio¬ 
nale fendato su criteri di pro¬ 
fessionalità e non sulle mansio¬ 
ni svolte, riducendo da dodici 
ad otto i livelli, l’abolizione de¬ 
gli straordinari che permetta 
ulteriori ampliamenti degli or¬ 
ganici. aumenti salariali. Ciò 
riguarda impiegati, operai e te 
lefonistc. nonostante le differen¬ 
ze oggettive rii situazione. Sono 
proprio le telefoniste d’altra 
parte a soffrire delle più pe 
santi condizioni di lavoro. Ritmi 
di lavori stressanti — ci dicono 
le lavoratrici — sotto un con 
tinuo controllo, turni pesantissi¬ 
mi. un solo giorno di riposo, 
quindi si lavora anche la do 
menica e gli altri festivi, non¬ 
ché fino alle 22: spesso sì fan 
no anche turni spezzati il che. 
calcolando il tempo trascorso 
sui mezzi di trasporto, impegna 
di fatto l’intera giornata. Eppoi 
un lavoro del tutto spersonaìiz 
zato. Si regge per pochi anni 
soltanto, poi v iene piintualinen 
te. l'esaurimento nervoso. 

« L’azienda — dice ancora 
Breviario — ha messo in atto 
pressioni di ogni tipo per osta 
colare la nostra vertenza. Ora. 
poi. è giunta a denunciarci per 
occupazione di edificio >. Difat- 
ti. nei pomeriggio, verso Ir 
17.:». proprio mentre eravamo 
ancora a cnlloqu.o con i lavo¬ 
ratori. il commissario di PS. 
con in iliaco l’ordinanza di 
sgomtHTO. ha costretto i tele¬ 
fonici ad abbandonare i locali 
di via Cristoforo Colombo. 

Intanto lunedi prossimo do 
vn-blie svolgersi per direttissi¬ 
ma il processo contro Giuliana 
(lizzi e Maria Grazia Basile, 
le due lavoratrici arrestate, al¬ 
le quali i loro compagni di la¬ 
voro hanno fatto pervenire, a 
Rebihbia dove sono rinchiuse, te¬ 
legrammi di calda solidarietà. 
I dipendenti SIP. infine, hanno 
ufficialmente denunciato le men¬ 
zogne riportate dal < Messagge¬ 
ro » in merito alla loro lotta e 
hanno protestato indignati con 
un telegramma. 

Stefano Cingolani 


Si moltiplicano i comizi e i cortei 

Manifestazioni 
in tutta Italia 
per il Vietnam 


a 1 mmanesm 



TANANARIVE — Il generale Gabriel Ramanantsoa saluta la 
folla prima di conferire con il presidente Tslranana. 


Un gravissimo provvedi¬ 
mento è stato preso dalle au¬ 
torità ferroviarie tedesche di 
Francoforte contro sei lavo¬ 
ratori italiani: per essersi as¬ 
sentati dal lavoro a seguito 
del loro rientro in Italia per 
esercitare il diritto costitu¬ 
zionale di voto l sei emigrati 
sono stati licenziati in tronco. 

L’inaudito episodio è avve¬ 
nuto ad Ahnau, presso la so¬ 
cietà ferroviaria Bundes 
Bahn, dove i sei italiani lavo¬ 
ravano». I poliziotti ferroviari 
hanno loro intimato di lascia¬ 
re immediatamente gli allog¬ 
gi concessi dalla compagnia 
(ricavati da vagoni e attrezza¬ 
ti alla meno peggio per vi¬ 
verci). 

La pretestuosità delle giu¬ 
stificazioni addotte dalla di¬ 
rezione della società per im¬ 
porre il provvedimento non 
ne scalfiscono minimamente 
la gravità: si è sostenuto in¬ 
fatti che il regolamento in¬ 
terno vigente in queste fab¬ 
briche prevede il licenzia¬ 
mento mi caso che il dipen¬ 
dente non si presentì al lavo¬ 
ro per tre giorni. Il fatto è 
che 1 nostri connazionali (tut¬ 
ti capi famiglia) dovevano 
trovarsi sul posto di lavoro il 
10 maggio: senonchè ITI era 
festa, il 12 le ferrovie tede¬ 
sche non funzionavano, il 13 
era sabato e quindi, presen¬ 
tandosi al lavoro lunedi 15. i 
sei emigrati hanno perduto 
soltanto una giornata lavora¬ 
tiva. e non tre (ammesso che 
quel regolamento abbia una 
qualche validità, nel momento 
in cui 1 nostri connazionali si 


erano assentati dal lavoro per 
esercitare un loro sacrosanto 
e democratico diritto). 

La verità è che l’episodio fa 
seguito alle minacce, già de¬ 
nunciate nelle scorse settima¬ 
ne dalle confederazioni sinda¬ 
cali, tese ad impedire agli 
emigrati italiani di rientrare 
in Italia in occasione delle 
elezioni del 7 maggio. 

L’Ufficio INCA-CGIL di 
FrancofQrte ha immediata¬ 
mente denunciato l’episodio 
di intimidazione e discrimi¬ 
nazione e ha chiesto l’inter¬ 
vento del locale sindacato dei 
trasporti, il quale ha assicu¬ 
rato che tramite un proprio 
legale sporgerà immediata¬ 
mente denuncia nei confron¬ 
ti della direzione delle fer¬ 
rovie. 

Dal canto loro le segrete¬ 
rie confederali della CGIL, 
CISL e UIL hanno inviato al 
ministro del Lavoro, a quello 
degli Esteri e all’ambasciata 
italiana a Bonn un telegram¬ 
ma in cui. dopo aver denun¬ 
ciato il grave atteggiamento 
discriminatorio delle autori¬ 
tà ferroviarie e della polizia, 
chiedono un fermo interven¬ 
to a tutela dei diritti dei no¬ 
stri lavoratori emigrati. Le 
segreterie hanno inoltre in¬ 
viato un telegramma alla se¬ 
greteria generale della DGB 
(confederazione sindacale te¬ 
desca) per ringraziare della 
solidarietà operaia già espres¬ 
sa e perchè siano compiuti 
ulteriori passi a livello na 
z.ionale in difesa del diritti di 
tutti i lavoratori emigrati e 
per ogni possibile aiuto e as¬ 
sistenza. 


Mentre i generali tentano di mantenere la dittatura sotto altra forma 


MADAGASCAR: LA FOLLA ESIGE 
LE DIMISSIONI DI TSIRANANA 

Respinto un referendum-truffa proposto dal governatore m ilifare di Tananarive • Solo a fatica il gen. Ramanantsoa 
riesce a impedire l'assalto al palazzo presidenziale - Drammatico colloquio fra il vecchio ufficiale e i dimostranti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 19. 

Il presidente Tsiranana ha le 
ore contate? Soltanto l’autorità 
e la popolarità del generale Ra¬ 
manantsoa. che da ieri detiene 
i poteri, hanno potuto fermare 
una folla di oltre centomila per¬ 
sone che stamattina si dirigeva 
sul palaZ7.o presidenziale per 
scacciarne il vecchio presiden¬ 
te. Ma il generale Ramanant¬ 
soa ha potuto deviare la folla 
al prezz.o di una grave pro¬ 
messa, e cioè che in giornata 
egli stesso avrebbe preso la di¬ 
rezione del Paese installandosi 
ad Andafiavaratra. il palazzo 
presidenziale. 

All’ora in cui scriviamo, il 
generale malgascio ha a\uto un 
lungo colloquio col presidente 
Tsiranana ed attende al palaz¬ 
zo presidenziale una delegazio¬ 
ne di studenti ed operai per 
invitarla a riprendere gli studi 
e il lavoro. Ma. ancora stamat¬ 


tina. uno dei tre generali del¬ 
l'esercito malgascio, il gover¬ 
natore della capitale Andria- 
mahazo. aveva cercato di gua¬ 
dagnar tempo assicurando le 
rolla die. per nominare un nuo¬ 
vo presidente, era necessario 
un referendum: al che i ma¬ 
nifestanti avevano risposto con 
un urlo di protesta, ricordando 
che. proprio in gennaio di que¬ 
st’ anno. Tsiranana era stato 
eletto presidente col 99,7% dei 
voti e che un referendum a 
quella maniera non sarebbe sta¬ 
to accettato. 

La dichiarazione pubblicata 
stasera da Ramanantsoa ha la¬ 
sciato più di un dubbio sulla 
sua effettiva volontà di andare 
fino in fondo e di accogliere le 
esigenze della popolazione. Ma 
seguiamo con ordine la crona¬ 
ca di questa giornata. 

Nelle prime ore di questa 
mattina, oltre centomila perso¬ 
ne erano già ammassate sulla 
piazza XII! Maggio (l'ex piazza 


Tsiranana). Due grandi cartel¬ 
li dominavano la manifestazio¬ 
ne; il primo diceva: « Nonno 
Tsiranana vai in pensione e i 
tuoi nipoti ritroveranno la cal¬ 
ma »; il secondo, molto più sec¬ 
camente. ingiungeva: « Hai 24 
ore di tempo per andartene: 
poi. verremo noi a cacciarti ». 

L'infelice intervento del go¬ 
vernatore di Tananarive. fatto 
nel tentativo di guadagnar tem¬ 
po. scatenava la collera dei ma¬ 
nifestanti che. immediatamente, 
si mettevano in marcia verso 
il palazzo presidenziale. La si¬ 
tuazione veniva raddrizzata 
provvisoriamente dal generale 
Ramanantsoa che, a metà stra¬ 
da. bloccava Timmcnso corteo. 
TVa il generale e i manifestanti 
si apriva allora un dialogo fit¬ 
tissimo. 

« Cari amici e compatrioti — 
gridava Ramanantsoa — fer¬ 
matevi. Prendo io stesso la di¬ 
rezione del Madagascar, ma so¬ 
no pronto ad andarmene se > non 
avete fiducia in me ». Tra l’ova¬ 


zione della folla, il generale si 
impegnava ad installare in gior¬ 
nata i suoi uffici nel palazzo 
presidenziale e a ricevervi, più 
tardi, la delegazione di studen¬ 
ti e operai. Poi proseguiva: « 11 
Madagascar è uno. Il fatto che 
io mi installo al palazzo presi¬ 
denziale. deve bastare a darvi 
fiducia ». 

« No — gridavano i dimo¬ 
stranti — Tsiranana deve uscir¬ 
ne per sempre: Tsiranana non 
deve avere più alcun potere. 
Soltanto dopo, avremo fiducia 
in te ». 

Dopo essere riuscito a con¬ 
vincere i manifestanti ad ab¬ 
bandonare l’idea di assalire il 
palazzo presidenziale, il gene¬ 
rale Ramanantsoa si faceva ri¬ 
cevere dal presidente Tsirana- 
na e a metà del pomeriggio 
pubblicava un comunicato che. 
come abbiamo detto all’inizio, 
sembra tradire tutte le aspet¬ 
tative della popolazione. Rama¬ 
nantsoa invita prima di tutto i 
prefetti ed i capi di (Milizia a 
dar prova di comprensione per 
evitare qualsiasi provocazione a 
danno delia popolazione. Ma su¬ 
bito dopo aggiunge: « Intendo 
assumere le mie responsabilità 
di capo del governo. Tengo a 
precisare, per evitare ogni am¬ 
biguità. che il presidente della 
Repubblica è il padre ed il sim¬ 
bolo dell’unità delia nazione, ma 
che da lui ho ricevuto i pieni 
poteri per dirigere il paese ». 

In parole povere, questo vuol 
dire che Tsiranana vuol resta¬ 
re alla testa del Paese e inten¬ 
de governare, d’ora in poi. per 
interposta persona, cioè attra¬ 
verso i generali a cui egli ha 
passato i pieni poteri. 

Ma la popolazione, che da 
una settimana è in sciopero, 
che si è battuta per ottenere 
le dimissioni di Tsiranana. che 
ha pagato con oltre 30 morti 
queste dimissioni, accetterà ora 
la farsa proposta dal generale 
Rnmantsoa. Il generale, che ha 
una sessantina d'anni, non è 
forse l’uomo più indicato per 
effettuare i radicali cambiamen¬ 
ti politici chiesti dada popola¬ 
zione: c\ allievo dell’accademia 
militare francese di Saint Cyr, 
ex (oionnello dcH'escrcito Iran 
ct'sc. come del resto gli altri 
due generali malgasci. Rama¬ 
nantsoa è somare vissuto all’om 
bra di Tsiranana. di cui ha 
condiviso tutte le scelte poli¬ 
tiche. Tuttavia, essendo origi¬ 
nario degli altipiani centrali, a 
differenza del presidente e di 
tutti i suoi cortigiani che prtM 
vengono dalle tribù del litorale, 
e avendo sempre ciato prova 
-- si afferma — di una grande 
onestà. Ramanantsoa era po(M> 
lare fra la gente della capita¬ 
le. e deve proprio a questa sua 
popolarità l’essere stato accia 
mato ancor prima di diventare 
capo del governo. 

Questa popolarità potrà re¬ 
sistere al suo voltafaccia delle 
ultime ore. che è poi nella lo¬ 
gica del suo personaggio? E, in 
caso contrario, cosa accadrà se 
dovesse esplodere un conflitto 
fra l’escreito e la popolazione? 
Questi sono gli interrogativi che 
pesano questa sera sul Mada¬ 
gascar, ancora in attesa delle 
dimissioni del tiranno 

Augusto Pancaldi 


Sei ore di battaglia tra soldati, agenti e detenuti 


Dublino: rivolta nel carcere 



DUBLINO, 19 

Un migliaio di uomini tra soldati e agenti 
di polizia sono intervenuti contro quattrocento 
detenuti in rivolta nel carcere Mountjoy di 
Dublino, che chiedevano II riconoscimento 
della qualifica detenuti politici ai membri 
dell'IRA. La battaglia si è protratta per sei 
ore. Alla fine, la rivolta i sfata domata. I 
danni all'edificio e alle attrezzature del car¬ 
cere, un'antica fortezza, sono rilevanti. 

Mantra 1 soldati • gli «ovati respingevano 


i detenuti nelle loro celle, altri soldati pren¬ 
devano posizione intorno al carcere, per fron¬ 
teggiare tremila dimostranti che solidarizza¬ 
vano con l'ammutinamento. 

Questo era cominciato ieri, poco dopo la 
passeggiata della sera, quando trentasei de¬ 
tenuti si erano impadroniti delle guardie di 
custodia e, in possesso delle chiavi, avevano 
liberato I loro compagni. Un primo tentativo 
di ristabilire il controllo, da parte di cento 
agenti, tra fallito. Nella foto, detenuti sul 
tetto dalla prigione. 


posta ■ 
pensioni 


Assurdità sulla 
scala mobile 

Sono un operaio del set¬ 
tore industria con a carico 
1 miei due genitori 1 quali, 
percepiscono dall’INPS la 
pensione minima di 27.450 
lire ciascuno. Con l’ultimo 
aumento sulle pensioni di 
lire 1200 al mese decorren¬ 
te dallT-1-1972, e dovuto al¬ 
lo scatto della scala mobi¬ 
le, Il mio salarlo è invece 
diminuito di circa L. 5.000 
il mese. Sicché per me c’è 
stata una diminuzione del 
costo della vita e non un 
aumento. Come me lo spie¬ 
gate? Sbaglio io o la legge? 

GENNARO ROTA 
Napoli 

Il tuo discorso non fa una 
grinza. Diciamo piuttosto 
che è colpa del legislatore 
il quale non ha tenuto pre¬ 
sente alcune particolari si¬ 
tuazioni derivanti dall’up- 
plicazione del congegno 
della scala mobile previsto 
dall’art. 19 della legge del 
30 aprile 1969 il. 153 con¬ 
cernente la perequazione 
automatica delle pensioni. 
Iai revisione della legge da 
tempo proposta dalle no¬ 
stre organizzazioni sinda¬ 
cali, è rimasta ancora let¬ 
tera morta. Ecco quanto 
è accaduto nei tuoi con¬ 
fronti. Dal 1. gennaio '72. 
con la maggiorazione delle 
pensioni del 4,7 % dovuta 
all’aumentato costo della 
vita, le pensioni minime 
dei tuoi genitori, in quan¬ 
to ultrusessantacinqaenni, 
sono state portate da lire 
26.200 a lire 27.450. In con¬ 
seguenza il loro reddito 
globale che fino al 31-12-’71 
era stato di L. 52.500 men¬ 
sili e ti aueua dato, quin¬ 
di, diritto a percepire per 
essi lire 2.340 mensili pro¬ 
capite a titolo di assegni 
familiari (infatti com’è no¬ 
to i limiti di reddito 
per gli assegni fami¬ 
liari previsti per i ge¬ 
nitori a carico sono di li¬ 
re 30.000 mensili per un 
solo genitore e lire 51.000 
per entrambi) con il 1. 
gennaio 1972 è diventato 
di L. 54.900. Talché essen¬ 
do stato con detto ultimo 
importo superato i limiti di 
reddito previsti dall’art. 43 
della legge del 30 aprile 
1969 n. 153, hai perso il di¬ 
ritto agli assegni per i tuoi 
genitori in quanto non più 
considerati a tuo carico. 
In altre parole con una 
mano ti sono state date li¬ 
re 1250 mensili e con l’altra 
te ne sono state tolte 4660. 
Per tale anacronistica si¬ 
tuazione se non si provve¬ 
de, al più presto, alla mo¬ 
difica del suddetto artico- 
- lo 19 è opportuno quanto 
meno che si maggiorino i 
limiti di reddito proporzio¬ 
nalmente all’aumento del¬ 
le pensioni. Altrimenti nel 
tuo caso, che è poi quello 
comune a migliaia di altri 
lavoratori pensionati, l’au¬ 
mento si risolve in una di¬ 
minuzione. Evidentemente 
una modifica al sistema 
oggi non può limitarsi a 
eliminare queste assurdità 
via garantire la costanza 
del potere d’acquisto, col¬ 
legando la scala mobile ai 
salari. Questo è il punto 
su cui oggi ci si scontra 
con la DC e i partiti di 
destra. 


Le assicurazioni 
per le casalinghe 

Sono una donna di casa, 
moglie di un operaio del¬ 
la ditta « Sogene ». 

Ho quattro figli ed il più 
grande ha appena IO anni. 

Mio marito, malgrado la 
sua modesta retribuzione 
con la quale a stenti si 
giunge a fine mese, intende 
fare un ulteriore sacrificio 
per costituirmi una rendi¬ 
ta per la vecchiaia. Abbia¬ 
mo sentito parlare dell'esi- 
stenza di un’assicurazione 
per le casalinghe gestita 
dall’INPS, però in merito 
alla convenienza o meno 
della stessa ci hanno dato 
pareri discordi. 

Volete, per cortesia, dir¬ 
mi in che cosa consiste 
questa assicurazione e dar¬ 
mi un consiglio al ri¬ 
guardo? 

ANNA TISBO 
Vellelri (Roma) 


E’ nostro dovere farti 
presente che rassicurazio¬ 
ne per le casalinghe, isti¬ 
tuita nel 1963. è stata no¬ 
toriamente giudicata non 
conveniente. 

St è trattalo, riteniamo, 
di una sleale propaganda 
elettorale che l'allora go¬ 
verno in carica ha svolto 
per acquisire i voti di mi¬ 
lioni di donne dando ad 
intendere che era finalmen¬ 
te giunto il momento del¬ 
la sicurezza economica e 
sociale per la loro vec¬ 
chiaia. 

In breve ti riassumiamo 
i requisiti richiesti per la 
iscrizione alla « mutualità 
pensioni » e le modalità 
per conseguirla. 

Alla « mutualità pensio¬ 
ni » possono iscriversi le 
donne di casa dal 15. al 50. 
anno di età. Ne sono esclu¬ 
se: 1> le donne che già 
godono di pensione diretta 
da parte dellTNPS. dello 
Stato o di altri Enti pub¬ 
blici ad eccezione delle ti¬ 
tolari di pensione di guer¬ 
ra: 2) le donne assicurate 
obbligatoriamente; 3) le 
donne che in passalo erano 
iscritte ad un sistema di 
previdenza obbligatoria e 
che non sono ancora deca¬ 
dute dal diritto di chiede¬ 
re l'autorizzazione a pro¬ 
seguire volontariamente la 
assicurazione. 

Per ottenere l'iscrizione 
alla « mutualità pensioni » 
è necessario inoltrare al- 
l’INPS domanda redatta 
su apposito modulo nel 
quale, fra l’altro, bisogna 


indicare l'importo della 
pensione che si intende 
percepire al raggiungimen¬ 
to del 65, anno di età in 
modo che ITNPS, sulla 
base di tale importo, pos¬ 
sa calcolare tl contributo 
che la richiedente dovrà 
versare annualmente e dar¬ 
ne comunicazione. 

L'interessata può, a se¬ 
conda delle sue possibilità 
economiche, effettuare ver¬ 
samenti nella misura che 
crede, ma d’importo non 
inferiore a L. 500 ciascuno. 

E‘ evidente che la pen¬ 
sione sarà commisurata al¬ 
l'entità dei versamenti ef¬ 
fettuati. 

Il diritto alla pensione 
di vecchiaia si consegue al 
raggiungimento del 65. an¬ 
no di età; mentre per ot¬ 
tenere la pensione per in¬ 
validità occorrono, oltre 
alla riduzione delle capa¬ 
cità lavorative nella misu¬ 
ra prevista dalla legge, un 
periodo di iscrizione alla 
« mutualità pensioni » non 
inferiore a 5 anni ed il 
versamento di almeno 120 
contributi, ciascuno, be¬ 
ninteso, d'importo non in¬ 
feriore a L. 500. 

La legge che ha isti¬ 
tuito questa specie di pen¬ 
sione noi la riteniamo una 
autentica presa in giro. 

Per quale motivo, infat¬ 
ti, alle iscritte all’assicu¬ 
razione generale obbliga¬ 
toria è consentito la richie¬ 
sta della pensione di vec¬ 
chiaia a 55 anni di età e 
cioè 10 anni prima delle 
casalinghe? 

Evidentemente si è in¬ 
teso non dare il tempo a 
buona parte di queste 
lavoratrici di goderne i 
frutti. 

Ci risulta che nella mag¬ 
gior parte dei casi, se non 
addirittura nella quasi to¬ 
talità, coloro che hanno 
chiesto l’importo da versa¬ 
re per ottenere una mo¬ 
destissima pensione, di 
fronte al non indifferente 
onere loro notificato hanno 
preferito rinunciare anche 
perchè hanno visto chiara¬ 
mente che trattasi di una 
rendita addirittura meno 
conveniente di quella pre¬ 
vista per gli assicurati fa¬ 
coltativi; senza dire poi 
che per la categoria non 
è neppure prevista l'assi¬ 
stenza in caso di malattia. 

Si provveda, pertanto, a 
garantire in maniera digni¬ 
tosa una più serena vec¬ 
chiaia a questa categoria 
di lavoratrici che sempre 
tutto ha dato senza mai 
nulla ricevere. Diciamo una 
buona volta la parola fine 
a queste assurde discrimi¬ 
nazioni fra lavoratori. 


Gli interessi 
dopo il 6° mese 

Sono uno dei tanti pen¬ 
sionati in attesa della ri¬ 
costituzione della pensione 
(circa 22 mesi). 

E’ scoraggiante ricevere 
dall'INPS sempre la stessa 
risposta: «La pratica è in 
corso ». 

Quali le ragioni di que¬ 
sti ingiustificati ritardi? 
Desidererei sapere inoltre 
se è vero che dopo sei me¬ 
si di ritardo spettano gli 
interessi di mora. 

Narciso Niccoli 
Firenze 


Dei motivi del ritardo di 
queste ricostituzioni ne ab¬ 
biamo parlato in occasione 
di risposte fomite ad altri 
compagni per analoghe ri¬ 
mostranze e, a volte, an¬ 
che dopo aver interpellato 
alcuni dirigenti delle sedi 
dellTNPS. Questi asserisco¬ 
no che i ritardi sono dovu¬ 
ti alle norme farraginose 
contenute nelle nuove leg¬ 
gi. alla scarsezza degli im¬ 
pegni. al non ancora perfe¬ 
zionato sistema di calcolo 
elettronico, alle astensioni 
dal lavoro del personale 
dellTNPS ecc. ecc.: ragion 
per cui l’INPS stesso ha 
ritenuto di dare la prece- 
renza alle pensioni che si 
liquidano per la prima vol¬ 
ta , anziché a quelle già 
in pagamento le quali de¬ 
vono essere solo maggiora¬ 
te per un qualsiasi motivo. 

Sta di fatto che sia le 
prime che le altre subisco¬ 
no ritardi che a volte sono 
oggetto di veri e propri 
drammi familiari, specie 
quando per un disguido po¬ 
stale. per lo smarrimento 
di un documento o per le 
imprecisioni nel compilare 
il complesso questionarlo 
richiesto dall’INPS il lavo¬ 
ratore si vede negare la 
prestazione. 

Ci risulta, comunque, che 
la tua pratica di pensio¬ 
nato è stata inviata dal¬ 
la sede dellTNPS di Fi¬ 
renze al Centro elettronico 
in Roma. Detto Centro ci 
ha assicurato che le ope¬ 
razioni di controllo sono 
terminate e che a breve 
scadenza fu riceverai comu¬ 
nicazione in merito al- 
V avvenuta ricostituzione 
della tua pensione. 

Per quanto riguarda il 
pagamento degli interessi 
di mora, ti facciamo pre¬ 
sente che tl DPR del 30 
aprile 1970, n. 639 stabili¬ 
sce che il diritto agli stes¬ 
si, per il ritardato paga¬ 
mento delle pensioni da 
parte dellTNPS, decorre 
dal ISO. giorno dalla pre¬ 
sentazione della domanda 
nel caso di accoglimento 
della stessa ed indipenden¬ 
temente dal fatto che il ri¬ 
conoscimento del diritto al¬ 
la prestazione sia avvenu¬ 
to d’ufficio od a seguito 
di ricorso. 

Poiché il predetto decre¬ 
to è entrato in vigore il 
1-1-1971, ne consegue che 
gli interessi sono pagabili 
solo a partire dal 1. lu¬ 
glio 1971. 

A cura di F. VitenI 
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Brandt: «Un servigio reso alla pace 


» 


Il Bundesrat ratifica i trattati 

Martedì, il presidente Heinemann li firmerà - Il cancelliere invita l'opposizione democristiana a concor¬ 
dare i termini per elezioni anticipate - Evasiva reazione di Barzel - La RDT pronta ad avviare colloqui 


Mosca: una 
svolta positiva 
per l’Europa 

MOSCA. 19. 

In una nota di commento 
alla ratifica dei trattati orien¬ 
tali da parte del Bundesrat, 
la TASS scrive oggi che la 
ratifica stessa « viene valuta¬ 
ta ovunque come un avve¬ 
nimento di grande importan¬ 
za politica ». che eserciterà 
« un'influenza positiva » sul 
complesso delle relazioni tra 
1 paesi europei. 

La ratifica, aggiunge la 
TASS. « consolida la politica 
basata sul realismo politico, 
della quale sono parte inalie¬ 
nabile il principio dell’invio, 
labilità delle frontiere, il non 
ricorso alla forza, la coope- 
raziofie reciprocamente van¬ 
taggiosa. il buon vicinato e 
costituisce un passo impor¬ 
tante per l'ulteriore disten¬ 
sione in Europa, per il con¬ 
solidamento della pace, per lo 
sviluppo della cooperazione 
paritetica e reciprocamente 
vantaggiosa tra i popoli ». 

La TASS sottolinea l'asprez¬ 
za dello scontro che ha pre¬ 
ceduto il voto, e conclude: 
« Ha vinto la politica sensa¬ 
ta. l’aspirazione ad accedere 
alla soluzione dei problemi at¬ 
tuali da posizioni realistiche 
e pacifiche ». 

A loro volta, le Izvestia 
parlano di « ulteriore svolta 
positiva » in Europa. « Già il 
fatto che la convocazione del¬ 
la conferenza paneuropea fi¬ 
guri stabilmente all’ordine del 
giorno della politica europea, 
è un sintomo oltremodo im¬ 
portante. L’Europa può e de¬ 
ve costruire il proprio futu¬ 
ro sulla base della coopera¬ 
zione tra i paesi socialisti e 
capitalisti ». sottolinea il com¬ 
mentatore. 


Praga: auspicato 
un accordo 
con Bonn 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 19. 

La ratifica dei trattati con 
1TJRSS e la Polonia da parte 
del parlamento tedesco-occi¬ 
dentale è giudicata a Praga 
come un avvenimento impor¬ 
tante sulla via del migliora¬ 
mento della situazione In 
Europa. D’altra parte, negli 
ambienti ufficiali della capi¬ 
tale si osserva che non ci si 
può ora attendere una faci¬ 
le soluzione di tutti i pro¬ 
blemi 

La Cecoslovacchia era par¬ 
ticolarmente interessata al 
« sì » del parlamento di Bonn 
perchè questo era una condi¬ 
zione fondamentale per la ri¬ 
presa e lo sviluppo dei collo¬ 
qui tra Praga e Bonn, in vi¬ 
sta di una normalizzazione 
delle relazioni tra i due pae¬ 
si. colloqui ormai fermi da 
parecchi mesi .Ieri lo stesso 
segretario generale del PCC. 
Husak, parlando ad un con¬ 
gresso dei giornalisti, aveva 
espresso un giudizio positivo 
sul voto di Bonn e l’augurio 
che « dopo tanto tempo sia 
possibile normalizzare anche i 
nostri rapporti con la Repub¬ 
blica federale tedesca, risol¬ 
vere i problemi aperti e in¬ 
staurare normali relazioni di 
buon vicinato ». 

Su questa linea si muovono 
anche i commenti della stam¬ 
pa odierna. 

Gli osservatori stranieri ri¬ 
tengono che i colloqui dovreb¬ 
bero riprendere quanto pri¬ 
ma, forse il mese prossimo, 
dopo di che si dovrebbero ac¬ 
celerare i tempi per giungere 
alla firma di un accordo. A 
Fraga si stanno dando gli ul¬ 
timi ritocchi all’edificio del 
quartiere Malastrana che do¬ 
vrà ospitare la nuova amba¬ 
sciata della RFT. Finora. Bonn 
aveva in Cecoslovacchia solo 
una missione economica. 

Silvano Goruppi 


BONN, 19 

I trattati con l’Unione So¬ 
vietica e con la Polonia sono 
stati approvati oggi dal Bun¬ 
desrat (senato) della RFT. Si 
è completata cosi la procedu¬ 
ra di ratifica dei trattati da 
parte del parlamento tedesco. 
I trattati saranno ora presen¬ 
tati al Presidente Gustav Hei¬ 
nemann per la firma, che av¬ 
verrà il 23 maggio. 

II Bundesrat ha approvato 
i trattati senza obbiezioni e 
senza dibattito. I democri¬ 
stiani si sono astenuti. In 
giornata, il ministro degli 
esteri Scheel ha consegnato 
all’ambasciatore sovietico Fa- 
lin la dichiarazione congiunta 
in politica estera che anche 
il Bundesrat, come già il 
Bundestag, ha approvato. La 
Unione Sovietica comuniche¬ 
rà il contenuto della dichiara¬ 
zione al Soviet supremo du¬ 
rante la procedura della ra¬ 
tifica. 

« E' la conclusione di un 
lungo e difficile cammino — 
ha dichiarato oggi il vice pre¬ 
sidente del Senato, Koschnick, 
socialdemocratico — Speria¬ 
mo che i due trattati permet¬ 
tano una stretta collaborazio¬ 
ne fra Repubblica federale 
tedesca e Unione Sovietica e 
Polonia, indipendentemente 
dalle divergenze politiche in 
seno ai partiti del nostro par¬ 
lamento ». 

Dal canto suo, il primo se 
gretario della SED, Honecker, 
ha affermato a Berlino est 
che la RDT è pronta ad 
« aprire lo scambio di punti 
di vista con la RFT, mirante 
all’istituzione di relazioni nor¬ 
mali » e a creare a tale sco¬ 
po le « convenzioni necessarie 
secondo il diritto internazio 
naie ». Honecker ha sottolinea¬ 
to che si tratterebbe di rap¬ 
porti come quelli che sono 
usuali tra Stali sovrani e in¬ 
dipendenti l’uno dall’altro. 

Il portavoce ufficiale del 
governo federale, Ahlers ha 
annunciato la ratifica in una 
conferenza stampa nel corsa 
della quale ha espresso a no¬ 
me del governo federale, la 
certezza che i trattati servi¬ 
ranno al consolidamento dei 
la mutua comprensione tra 1 
popoli d’Europa e della pa 
ce nel mondo intero. Tale cer 
tezza, ha proseguito il porta 
voce, si fonda sul fatto che 
la ratifica dei trattati, è stata 
accolta favorevolmente da 
tutto il mondo e che i tratta¬ 
ti stessi sono indubbiamente 
approvati « dalla schiaccian¬ 
te maggioranza della popola 
zione della RFT». 

Nella stessa conferenza stam 
pa, Ahlers ha letto una di¬ 
chiarazione del cancelliere 
Brandt nella quale si afferma 
che il governo non pensa di 
dimettersi e considera un an¬ 
ticipo delle elezioni « la solu¬ 
zione migliore ». « L’opposi¬ 
zione — dice la dichiara¬ 
zione — deve evitare una po¬ 
litica irresponsabile di ostru¬ 
zionismo facendo uso della 
parità parlamentare per impe¬ 
dire l’attività legislativa del 
governo. L’unico modo per 
uscire dalla crisi è un accordo 
su nuove elezioni che possano 
chiarire i rapporti parlamen¬ 
tari ». 

Nella dichiarazione, emessa 
« in accordo con il vice can¬ 
celliere e ministro degli este¬ 
ri, Scheel » e indirizzata al 
rappresentanti di tutti i grup¬ 
pi parlamentari, si osserva 
che « è necessario costituire 
al Bundestag una chiara mag¬ 
gioranza. che attualmente non 
esiste » 

II leader democristiano. 
Barzel ha dichiarato che di¬ 
scuterà la proposta di Brandt, 
ma ha evitato impegni net¬ 
ti sull’atteggiamento del suo 
partito. 

Nella dichiarazione di 
Brandt. Ietta da Ahlers. si 
mette nuovamente in rilievo 
l'importanza della ratifica, de¬ 
finita come a la conclusione 
di una importante fase della 
politica estera dell’attuale go¬ 
verno » e come « un passo 
verso l’ulteriore normalizza¬ 
zione dei rapporti con l’est». 
a II governo federale continue¬ 
rà a dare il proprio contribu¬ 
to alla causa della distensio¬ 
ne e della salvaguardia della 
pace in Europa ». sottolinea 
Brandt. II governo di Bonn 
conta di scambiare presto am¬ 
basciatori con la Polonia e di 
allacciare relazioni con lun¬ 
gheria e la Bulgaria. 


Secondo agenzie di sfampa 

Intensi contatti fra URSS 
e Cina per gli aiuti alla RDV 


PECHINO. 19 

Secondo informazioni diffu¬ 
se dall'ANSA-Reuter da Pechi¬ 
no funzionari sovietici e cine¬ 
si sono impegnati in una se¬ 
rie di colloqui, assieme a rap¬ 
presentanti mongoli e nord¬ 
vietnamiti, allo scopo di coor¬ 
dinare gli sforzi per aggirare 
Il blocco americano dei porti 
nordvietnamiti ed annullarne 
gli effetti avviando i riforni¬ 
menti per il Vietnam del nord 
via terra. Lo hanno riferito — 
dicono le due agenzie — fonti 
diplomatiche a Pechino preci¬ 
sando che. secondo alcune in¬ 
formazioni, i rifornimenti mi¬ 
litari per il Vietnam del nord 
si starebbero accumulando m 
certe regioni cinesi, probabil¬ 
mente intorno a Nanning, al 
confine con il Vietnam del 
nord, in seguito alle azioni 
americane di interdizione a 
sud della frontiera. 

Qualificate fonti nordvietna- 
dite di Pechino hanno detto 
Che il governo di Hanoi è 
« molto, molto, molto soddisfat¬ 
to» per gli sforzi cinesi diret¬ 
ti a contrastare i provvedi¬ 
menti adottati dal presidente 


americano. 

Un dirigente cinese — infor¬ 
ma sempre l’ANSAReater — 
ha detto privatamente ad al¬ 
cuni ambasciatori occidentali 
a Pechino che non verranno 
opposti ostacoli di sorta agli 
aiuti sovietici e di altri paesi 
socialisti che attraversano la 
Cina: contemporaneamente, 

autorevoli fonti sovietiche han¬ 
no detto che materiale mili¬ 
tare. fra cui missili, sta tran¬ 
sitando per ferrovia in Cina. 
Alcuni diplomatici a Pechino 
ritengono che la rapidità con 
cui cinesi e sovietici hanno 
reagito al minamento dei por¬ 
ti nordvietnamiti significa che 
una risposta coordinata dei 
paesi socialisti alle criminose 
decisioni di Nixon era stata 
probabilmente preparata pri¬ 
ma ancora che cominciassero 
le operazioni di minamento. 
Sovietici e cinesi, si fa notare, 
sapevano probabilmente in an¬ 
ticipo dell’offensiva di Hanoi 
e si sono preparati ad un’even¬ 
tuale « risposta » americana 
ad essa intensificando l’invio 
di materiali via terra, fra l’al¬ 
tro attraverso la Mongolia, 


CORETTA KING APPOGGIA MCGOVERN 


Chiusa la facoltà di scienze 

Studente ferito 
a Madrid 
dalla polizia 

Duri scontri * Bombe a Barcellona e a Tarrasa 
Manifestazioni antifranchiste dei carristi • Prote¬ 
ste nell’esercito contro la soggezione agli USA 
Corteo di solidarietà con i popoli dell’Indocina 


Coretta King, vedova del a leader » negro 
M.L. King, assassinato da un sicario razzista 
nel 1968, ha deciso di appoggiare il senatore 
George McGovern nella lotta per la candida¬ 
tura democratica alla presidenza degli Stati 
Uniti. La signora King ha detto, in una con¬ 
ferenza stampa, di avere raggiunto un'intesa 
con McGovern su alcuni punti, fra cui una 


nuova politica per l'impiego delia terra ur¬ 
bana e rurale « tale da riconoscere le aspira¬ 
zioni delle minoranze etniche », « un pro¬ 
gramma d'investimenti per milioni di dollari 
nell'educazione delle minoranze » e a la fine 
delle forniture d'armi a paesi come il Bra¬ 
sile, la Grecia ed II Portogallo ». Nella foto: 
un momento dell'incontro 


MADRID, 19 

Senza alcun comunicato, nè 
alcuna nota esplicativa del 
rettorato, è stata chiusa oggi 
la facoltà di scienza della 
Università di Madrid, dove 
ieri lo studente Juan Manuel 
Mediavilla è stato ferito gra¬ 
vemente da due colpi di pi¬ 
stola sparati da un poliziot¬ 
to, durante uno scontro con 
la polizia. Il giovane è stato 
sottoposto a Intervento chi¬ 
rurgico e — secondo una 
« fonte autorizzata » citata 
dall’agenzia francese AFP — 
sarebbe in condizioni « sod¬ 
disfacenti ». 

Gli studenti madrileni di 
scienze, presentatisi alla fa¬ 
coltà nelle prime ore del 
mattino, si sono nuovamen¬ 
te scontrati con gli agenti. 
In altre facoltà si sono svol¬ 
te assemblee durante le qua¬ 
li la repressione è stata de¬ 
nunciata dagli oratori. 

Due bombe sono esplose 
ieri sera presso il monumen¬ 
to ai caduti nel centro di 
Barcellona. Gli ordigni, di 
alto potenziale, hanno pro¬ 
vocato il crollo di una gros¬ 
sa colonna di circa sei me¬ 
tri dì altezza e gravemente 
danneggiato altre colonne ed 
una cisterna d’acqua che si 
trova ai piedi del monumen¬ 
to. I pompieri hanno effet¬ 
tuato lavori di puntellamen- 
to, per prevenire il crollo 
delle colonne danneggiate e 
dell’intero monumento. 

Altre due bombe sono scop¬ 
piate a Tarrasa (centro del¬ 
la periferia industriale di 
Barcellona noto per la com¬ 
battività antifranchista dei 
suoi abitanti): la prima, col¬ 
locata davanti alla pretura, 
ha seriamente danneggiato 
gran parte della facciata del 
palazzo, infrangendo tutti i 
vetri delle finestre: la secon- 


L'attentato compiuto mentre l'edificio era deserto 

A Washington una bomba è esplosa 
di notte in un’ala del Pentagono 

Nessuna vittima — Una saletta è stata devastata e la rottura di alcune tubazioni ha provo¬ 
cato un piccolo allagamento — La paternità del gesto è stata rivendicata dai «weathermen» 


WASHINGTON. 19 

Un attentato è stato com¬ 
piuto la notte scorsa all'inter¬ 
no della sede del Pentagono 
cioè il ministero della di¬ 
tesi» degli Stati Unii; Una 
bomba è esplosa quaranta mi¬ 
nuti dopo la mezzanotte (era¬ 
no circa le sei, ora italiana». 
L’ordigno era stato collocato 
In una saletta riservata al 
personale lemminile, in una 
la dell’edificio. Non vi sono 
vittime, e gli stessi danni non 
sembrano ingenti: una parete 
sfondata e alcuni guasti al si¬ 
stema eletti ico ed alle condut¬ 
ture dell’acqua: molte vetra¬ 
te sono state distrutte dallo 
spostamento d’aria e si è ve¬ 
rificato un principio di alla¬ 
gamento. A dame la notizia 
è stato un portavoce del Pen¬ 
tagono, parecchio tempo dopo 
la esplosione. 

Gli autori dell’attentato, a 
cui la polizia sta dando una 
serrata caccia, si erano fatti 
vivi pochi minuti prima che 
l’ordigno deflagrasse, con una 
telefonata al giornale «Veto 
York Post: una voce maschile 
aveva infatti detto- « Siamo il 
gruppo underground weather- 
man n. 12. Oggi abbiamo at¬ 
taccato n Pentagono ». L’ano¬ 
nima voce aveva anche avver¬ 
tito che era stato lasciato un 
messaggio in una cabina te¬ 
lefonica nei pressi della sede 
del giornale. E nella cabina è 
stato trovato il seguente mes 
saggio: «Oggi abbiamo attac¬ 
cato il Pentagono, centro del 
comando militare americano. 
Noi agiamo nel momento in 
cui i bombardamenti navali e 
aerei americani contro I viet¬ 
namiti si intensificano, nel 
momento In cui le mine e le 
navi americane vengono utiliz¬ 
zate per attuare il blocco dei 
porti della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam e mentre 
Washington progetta altre sca¬ 
late della guerra ». 

C’è da notare che un gior¬ 
nalista ha trovato questo mes¬ 
saggio prima che l’attentato 
venisse annunciato ufficial¬ 
mente dal portavoce del Pen¬ 
tagono. Si è trattato della se¬ 
conda esplosione avvenuta a 
Washington nel giro di quin¬ 
dici mesi; nel marzo deiran¬ 
no passato un ordigno era 
esploso nella sede del Con¬ 
gresso. 

Le fonti ufficiali non hanno 
fornito particolari sull’esplo- 
sione. Si sa però che la sor¬ 
veglianza all’interno del mini¬ 
stero della difesa era stata 
recentemente allentata, che 
chi vi entrava non veniva con¬ 
trollato nè aveva bisogno di 
esibire alcun documento e che 
gli agenti di guardia non per¬ 
quisivano pacchi nè borse vo¬ 
luminose Si ignora inoltre se 
esistesse o fosse in funzione 
un sistema di telecamere a 
circuito chiuso. 

Per quello che riguarda il 
gruppo che si è assunto la 
paternità dell’attentato, cioè i 
weathermen, c'è da rilevare 
che era da parecchi mesi che 
questi non si facevano più vi¬ 


vi. Organizzazione estremista, 
nata negli Stati della costa 
orientale all’indomani del mo¬ 
vimento di lotta studentesco 
della seconda metà degli an¬ 
ni ’60 i weathermen si erano 
fatto conoscere soprattutto con 
alcuni attentati. I suoi dirigen¬ 
ti compaiono nell’elenco del 
FBI sulle persone più ricer¬ 
cate negli Stati Uniti. 

Questa organizzazione — 
che sembra conti poche deci¬ 
ne di aderenti, presumibil¬ 
mente divisi in piccoli gruppi 
che operano nella clandestini¬ 
tà — è sorta in particolare, 
dal rifiuto continuo (e riba¬ 
dito anche nel corso del con¬ 
vegno del '69 che riunì le for¬ 
ze della sinistra americana al¬ 
la ricerca di una strategia co¬ 
mune) di un lavoro di costru¬ 
zione, nella legalità, del poten¬ 
ziale espresso dalla condizio¬ 
ne politica e sociale delle mi¬ 
noranze (negri, portoricani, e 
messicani) e dalla spinta del¬ 
le diverse forze studentesche. 
La repressione indiscriminata 
abbattutasi à partire dal 1969 
(con la presidenza di Nixon) 
sulle forze di sinistra ha avuto 
inoltre un peso rilevante nel¬ 
la decisione dei weathermen 
di passare a forme di lotta 
clandestina e armata. Il che 


non ha Impedito al gigante¬ 
sco apparato repressivo di ab¬ 
battersi ugualmente su di loro. 

Per tornare aU'attentato del- 
la notte scorsa, balza subito 
agli occhi la somiglianza con 
quello compiuto quindici me¬ 
si fa contro la sede del Con¬ 
gresso: cioè un ordigno di 
medio potenziale, fatto defla¬ 
grare in piena notte per evi¬ 
tare vittime. Ed in questo è 
anche evidente una intenzione 
di dare al gesto un significato 
simbolico, cioè contrapporre 
alle bombe americane che se¬ 
minano morte e distruzione in 
Indocina, una bomba che pro¬ 
voca solo qualche danno. Tut¬ 
tavia questo significato trova 
una attenuazione oggettiva 
nella realtà americana; e so¬ 
prattutto un quasi totale an¬ 
nullamento di fronte al peso 
che ha la protesta di massa 
contro la guerra, protesta con¬ 
dotta da centinaia di migliaia 
di persone le quali — non ce¬ 
lando la loro identità nè il 
loro volto — affrontano con 
coraggio la repressione, so¬ 
vente respingendola e sempre 
opponendovisi con decisione, 
consapevoli di dare un im¬ 
portante esempio ed allargan¬ 
do in questo modo l’area del¬ 
la protesta. 


Bombe contro 
la « Springer » 
ad Amburgo: 

5 feriti gravi 

AMBURGO, 19 

Alcune bombe sono esplose 
oggi nella sede della casa edi¬ 
trice « Springer », un gratta¬ 
cielo di quattordici piani, al 
centro di Amburgo, causando 
il ferimento di quindici per¬ 
sone, cinque delle quali ver¬ 
sano in gravi condizioni. 

La « Springer » pubblica, 
tra l’altro, due importanti 
quotidiani a grossa tiratura, 
la Bild Zeitung e Die Welt. 

La polizia ha successivamen¬ 
te precisato che le esplosioni 
sono state due e sono avve¬ 
nute in una toilette del secon¬ 
do piano e in una del sesto 
piano. 

La violenza delle esplosioni 
è stata tale che uno degli 
impiegati è stato scaraventato 
fuori dell’edificio, in un cor¬ 
tile. I danni sono ingenti. 


La conferenza di Santiago verso la conclusione 

Dichiarazione di principio 
approvata ieri all’UNCTAD 

E’ stata votata dai paesi sottosviluppati e riguarda le relazioni commer¬ 
ciali, la divisione intemazionale del lavoro ed il diritto allo sfrutta¬ 
mento delle risorse naturali nazionali - Negativa partecipazione dell’Italia 


SANTIAGO DEL CILE. 19 

La terza sessione delia con¬ 
ferenza deli’ONU sui commer¬ 
cio e lo sviluppo (1UNCTAD) 
volge al termine, nel palazzo 
costruito appositamente dal 
governo cileno per ospitarne 
i lavori. Oggi i paesi del mon¬ 
do in via di sviluppo si sono 
trovati uniti nel contrapporsi 
al blocco industrializzato degli 
Stati occidentali, il cosiddet¬ 
to a club dei ricchi », nel cor¬ 
so della votazione su una di¬ 
chiarazione dei principi che i 
paesi industrializzati dovran¬ 
no rispettare, nei loro rappor¬ 
ti con quelli in via di svi¬ 
luppo. 

In particolare la dichiara¬ 
zione sollecita fra l’altro una 
più razionale e giusta divi¬ 
sione intemazionale del lavo¬ 
ro e sancisce che ogni paese 
ha il diritto sovrano dì sfrut¬ 
tare le proprie risorse natu¬ 
rali. Essa chiede poi maggio¬ 
ri vantaggi per i paesi in via 
di sviluppo nelle relazioni | 


commerciali con ì paesi indu¬ 
strializzati e chiede la parte¬ 
cipazione degli Stati del « ter¬ 
zo mondo » alle riforme mone¬ 
tarie intemazionali, dalla cui 
discussione sono stati esclusi. 

La dichiarazione — che chie¬ 
de anche l’investimento nel 
mondo in via di sviluppo del 
risparmio che si potrebbe ot¬ 
tenere con il disarmo — è 
stata approvata con 72 voti fa¬ 
vorevoli contro 15 e con 18 
astensioni. Hanno votato con¬ 
tro gli Stati Uniti (la dichia¬ 
razione — ha detto il delega¬ 
to di Washington con una bru¬ 
talità che ha rasentato il ci¬ 
nismo - « tocca oroblemi 

troppo controversi » per es¬ 
sere votata), l’Australia, il Ca¬ 
nada, il Giappone e paesi del¬ 
l'Europa occidentale. Si sono 
astenuti i paesi socialisti. 

La votazione di oggi ha san¬ 
cito il duro scontro che si è 
verificato nel corso dei lavori 
della conferenza, inaugurata 


dal presidente AHende 11 13 
aprile scorso. Uno scontro ge¬ 
nericamente delineabile fra 
i rappresentanti dei paesi po¬ 
veri e quelli dei paesi ricchi, 
ma che ha avuto anche punte 
di aspra polemica all’intemo 
dei delegati dei diversi Stati 
del composito e diversificato 
mondo in via di sviluppo. 

L’Italia, dal corso della con¬ 
ferenza, di cui è stata eletta 
vice-presidente, non è certo 
in grado di presentare un bi¬ 
lancio positivo della sua par¬ 
tecipazione. Il rappresentan¬ 
te del nostro paese, allineato 
al « club dei ricchi », è stato 
solo in grado di « offrire il 
contributo della nostra espe¬ 
rienza » e di prospettare gene¬ 
rici palliativi alla crescente 
arretratezza del mondo già 
sottosviluppato con la ripeti¬ 
zione delle solite formulazio¬ 
ni riguardanti la diversifica¬ 
zione economica e non meglio 
precisati vincoli di coopera¬ 
si ooe. 


da ha messo fuori uso un 
trasformatore dell’alta tensio¬ 
ne, privando Tarrasa di ener¬ 
gia elettrica per qualche 
tempo. 

Il bollettino n. 24 del 15 
maggio dell*/igeitela Demo¬ 
cratica de Informaciòn (pub¬ 
blicazione clandestina ciclo- 
stilata) riferisce numerosi epi¬ 
sodi dì attività antifranchista. 

Il 7 maggio, nonostante il 
divieto delle autorità, si è 
svolta a Montejurra (Navar- 
ra) la tradizionale assemblea 
carlista. Una riunione della 
Fratellanza degli ex combat¬ 
tenti carlisti, in preparazio¬ 
ne del Congresso del popolo 
carlista, ha avuto luogo nel 
monastero di Irache. Altopar¬ 
lanti hanno diffuso dal mo¬ 
nastero inni carlisti e procla¬ 
mi antìfranchisti. 

Sono state ribadite le po¬ 
sizioni del Partito carlista 
(un partito monarchico spo¬ 
statosi di recente su posizio¬ 
ni antifranchiste): conferma 
delle « posizioni democrati¬ 
che », appoggio al popolo 
« che lotta per la libertà con¬ 
tro la repressione », e rifiuto 
del regime « che la gioventù 
respinge, la Chiesa condanna 
e la maggioranza del popolo 
disprezza per la sua intolle¬ 
ranza ». 

Il documento approvato af¬ 
ferma che il Partito carlista 
ha per basi ideologiche le 
libertà politica, sindacale e 
regionale, e fa appello al¬ 
l’unità di tutti « i gruppi po¬ 
litici che lottano per l’instau¬ 
razione di un regime demo¬ 
cratico che apra al popolo 
la strada affinchè esso pos¬ 
sa decidere coscientemente il 
suo destino, senza imposizio¬ 
ni, senza dirigismi, bensì me¬ 
diante la rivoluzione sociale, 
che gli restituisca la sua so¬ 
vranità ». 

Durante la manifestazione 
di Montejurra l’Infante Don¬ 
na Cecilia ha letto un mes¬ 
saggio del padre Javier di 
Borbone-Parma, capo della 
dinastia carlista. ha attacca¬ 
to con veemenza il governo, 
responsabile della « prima vio¬ 
lenza, che genera le altre 
violenze, la violenza delle 
strutture, la violenza... con¬ 
tro il popolo », ha chiesto 
alla Chiesa e all’esercito di 
favorire «con la loro neutra¬ 
lità e al tempo stesso con la 
loro presenza» una prospet 
tiva democratica, ha difeso 
il concetto di « monarchia so¬ 
cialista », ed ha inviato espres¬ 
sioni di ammirazione «a tut¬ 
ti coloro, carlisti e non car¬ 
listi, che soffrono sotto l’op¬ 
pressione del regime per es¬ 
sersi opposti virilmente alla 
tirannia in difesa della li¬ 
bertà », per creare un « mon¬ 
do nuovo » che tanti esseri 
umani « cristiani e marxisti, 
cercano ansiosamente ». 

Durante le manifestazioni 
carliste in Navarra, migliaia 
di militanti hanno invaso la 
città di Estella, attaccando 
la sede dei sindacati gover¬ 
nativi e una banca. Due agen¬ 
ti in borghese della polizia 
politica sono stati bastonati 
dai dimostranti. 

L’agenzia cita inoltre due 
articoli apparsi neU' ultimo 
numero del Boletin de Infor- 
mación de Ofìciales y Subo- 
fìciales (pubblicazione clan¬ 
destina diffusa nelle forze ar¬ 
mate). In uno si afferma che 
« l’esercito non ha nulla da 
perdere in un regime demo¬ 
cratico; al contrario, in esso 
riuscirà a liberarsi da "mis¬ 
sioni” che nulla hanno a che 
vedere con il servizio milita¬ 
re e che provocano un divor¬ 
zio fra l’esercito e la socie¬ 
tà». In un altro articolo di 
commento all’esplosione di 
due aerei americani nel cielo 
di E1 Buste (Saragozza) si la¬ 
menta la cessione di basi e 
poligoni di tiro agli Stati 
Uniti. 

L’Agenda Democratica de 
Informaciòn riferisce inoltre 
(spiegando che il ritardo è 
dovuto alle condizioni di il- 
legalità imposte dalla ditta¬ 
tura) alcune notizie sulle 
manifestazioni e sugli sciope¬ 
ri svoltisi nei giorni 27, 28, 
29 aprile e Primo Maggio nei 
centri industriali di Pàsajes, 
Renterìa, Lezo. Herrera, Trin- 
cherpe e Villafranca della 
provincia basca di Guipuzcoa, 
a Saragozza, a Valladolid, e 
in numerosi centro della Ca¬ 
talogna, fra cui Barcellona, 
Tarrasa, Bellaterra, Prat de 
Llobregat, Badalona, Sabadell. 
Altri scioperi sono ancora in 
corso, come per esempio quel¬ 
lo di cinquemila minatori di 
Leon, cominciato il 18 aprile. 

Una manifestazione di soli¬ 
darietà con i popoli indocine¬ 
si in lotta contro l'aggressio¬ 
ne americana — informa l’a¬ 
genzia — si è svolta la sera 
del 10 maggio in Calle de 
Delicias a Madrid. Vi hanno 
preso parte centinaia di per¬ 
sone. con cartelli, ritratti di 
Ho Chi Minh. e bandiere del 
FNL. Nel corso della dimo¬ 
strazione è stata bruciata una 
bandiera americana. 


Manifestazioni 
studentesche 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 19 
Ampie manifestazioni stu¬ 
dentesche sono avvenute a 
Buenos Aires ed a Rosario, 
per protestare contro le con¬ 
danne inflitte ad alcuni loro 
compagni, arrestati durante 
dimostrazioni passate. Nella 
capitale oltre tremila giovani 
si sono radunati in corteo 
che la polizìa ha disperso 
con un pesante intervento. 
Gli agenti hanno fatto uso 
del gas lacrimogeni. 


Altri 40 Phantom 


(Dalla prima pagina) 
tri dalla città ». La « colonna 
di soccorso» composta di due 
divisioni, Invece, si trova an¬ 
cora ad oltre dieci chilometri 
dalla città. La. sua avanzata è 
stata oggi bloccata non dalle 
forze di liberazione, ma dal 
B-52 americani i quali, per un 
« errore di calcolo >* hanno di¬ 
strutto un tratto di strada a 
24 chilometri da An Loc, ta¬ 
gliando così in due tronconi 
la «colonna di soccorso», già 
duramente provata dagli at¬ 
tacchi del FNL. 

H Presidente del FNL, Ngu- 
yen Huu Tho, ha intanto in¬ 
viato al dirigenti della RDV 
una lettera in occasione del* 
l’82° anniversario della na¬ 
scita del Presidente Ho Ci 
Min. che ricorre oggi. « La 
nostra lotta contro gli impe¬ 
rialisti americani per la sal¬ 
vezza della nazione — scrive 
Nguyen Huu Tho — ha rag¬ 
giunto la sua fase più critica 
e decisiva. Gli imperialisti 
stanno perdendo la guerra ma 
continuano la loro attività 
e non hanno abbandonato la 
guerra di aggressione contro 
il nastro Paese, nonostante la 


potente reazione di tutto il 
mondo e degli stessi elementi 
progressisti del loro paese». 
Il popolo vietnamita, conclu¬ 
de Nguyen Huu Tho, conti¬ 
nuerà la sua lotta fino alla 
riconquista della indipendenza 
e della pace autentiche. 

• • • 

PECHINO. 19 
Il principe Norodom Siha* 
nuk, capo dello Stato cambo¬ 
giano, in un discorso pronun¬ 
ciato ad un banchetto offerto 
in suo onore a Changchun, nel 
Nord Est della Cina, ha di¬ 
chiarato che 1 vietnamiti « si 
erano preparati con molti me- 
i i di anticipo alla nuova sea- 
ata della aggressione da par- 
-e dì Nixon ». Dopo aver det¬ 
to che « Nixon vuole tentare 
di ridurre il Vietnam in cene¬ 
re e riportarlo all’età della 
pietra», Sihanuk ha afferma¬ 
to che « i tre popoli indoci¬ 
nesi hanno preso tutte le mi¬ 
sure per combinare le nostre 
vittoriose offensive sui tre 
fronti di Vietnam, Cambogia 
e Laos. Qualsiasi cosa faccia, 
Nixon non potrà sfuggire alla 
disfatta totale ». 


Pravda: possibili progressi 


(Dalla prima pagina) 

principio i problemi dei rap¬ 
porti sovietico-americani. Il 
giornale rileva che «se si 
dà prova di buona volontà 
e di realismo politico » la 
sfera degli interessi tra URSS 
e USA « può e deve essere 
allargata nell’interesse dei due 
paesi e della pace generale ». 

« Malgrado difficoltà e osta¬ 
coli evidenti — prosegue l’or¬ 
gano centrale del PCUS — ac¬ 
cordi multilaterali e bilatera¬ 
li su taluni problemi di at¬ 
tualità sono sfati conclusi du¬ 
rante gli anni 60 e 70 ». Il gior¬ 
nale cita a questo proposito 
gli accordi sulla sospensione 
degli esperimenti nucleari 
(esclusi quelli sotterranei), 
sulla non proliferazione delle 
armi atomiche, sull’interdi¬ 
zione del loro deposito nello 
spazio e sui fondi marini e 
così via, e prosegue: « E’ ne¬ 
cessario estendere queste ini¬ 
ziative utili, secondo la con¬ 
vinzione condivisa dai rappre¬ 
sentanti dell’opinione pubbli¬ 
ca americana realista ». 

Il settore più importante 
nel quale, a giudizio degli 
osservatori a Mosca, è possi¬ 
bile che già durante o a con¬ 
clusione della visita di Nixon 
venga annunciato l’accordo, è 
quello della limitazione degli 
armamenti strategici. Per 
quanto riguarda più concreta¬ 
mente i rapporti bilaterali, 
fonti americane enumerano al¬ 
cuni punti che saranno al cen¬ 
tro dei colloqui sia in sede 
di vertice, sia parallelamen¬ 
te, tra i ministri degli esteri 
e gli esperti dei due paesi. 
Tali punti sono: prevenzione 
di incidenti tra navi e aerei 
dei due paesi in alto mare e 
nello spazio aereo; coopera¬ 
zione scientifica in generale e 
in particolare nei campi del¬ 
l’ecologia e delle ricerche spa¬ 
ziali; accordo per gli scambi 
commerciali; liquidazione del¬ 
le pendenze legate alle for¬ 
niture americane all’URSS du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale; scali di navi mercanti¬ 
li sovietiche in porti ameri¬ 
cani e di navi americane in 
porti sovietici. 

Sul primo punto, la TASS 
annuncia oggi che un’intesa è 
stata già raggiunta a Washing¬ 
ton tra la delegazione so¬ 
vietica, diretta daU’ammira- 
glioo Vladimir Kassatonov e 
quella americana, diretta dal 
ministro della marina Warner. 
Nel campo della cooperazione 
spaziale, la stessa agenzia 
informa che dal 12 al 18 mag¬ 
gio ha avuto luogo a Huston, 
nel Texas, una conferenza del 
gruppo misto sovietico-ameri- 
cano per la biologia e la me¬ 
dicina cosmica. Gli specialisti 
dei due paesi si sono scam¬ 
biate informazioni sulle ri¬ 
cerche medico-biologiche rea¬ 
lizzate nel corso dei program¬ 
mi di volo « Soyuz » e « Apol¬ 
lo» e con la stazione orbitale 
« Saliut ». Ma la voce che cir¬ 
cola a Mosca circa la colla¬ 
borazione spaziale va ben ol¬ 
tre. In pratica, si dice che 
nel corso della visita di Nixon 
potrebbe essere realizzata la 
intesa per un’impresa spazia¬ 
le comune di cui si parla da 
tempo. Questa consisterebbe 
in un aggancio in orbita di 
una capsula sovietica «So¬ 
yuz» con una capsula ameri¬ 
cana « Apollo », con a bordo 
rispettivamente due e tre 
astronauti. L’impresa avrebbe 

10 scopo di effettuare prove 
per salvataggi in orbita. 

Per quanto riguarda infine 
i rapporti commerciali, sem¬ 
pre la TASS riporta le dichia¬ 
razioni di un grande indu¬ 
striale americano di macchine 
agricole, il quale propone al 
governo USA, per migliorare 
gli scambi tra i due paesi, di 
dare la precedenza al meto¬ 
do di fabbricazione sovietico 
esportato negli USA e di ri¬ 
solvere i problemi dei crediti 
per assicurare le esportazioni 
americane verso 1*URSS. 

Anche il citato commento 
della Pravda definisce « rea¬ 
lizzabile » l’intesa sulla limita¬ 
zione delle armi strategiche, 
« a condizione di rispettare 

11 principio che garantisce 
pari sicurezza per le due par¬ 
ti », e parla del « vivo inte¬ 
resse » di diversi ambienti 


americani « per le prospettive 
di conclusione di accordi 
eventuali su altri grandi pro¬ 
blemi, e in particolare nel 
campo del commercio ». 

Donpo avere ribadito l’im¬ 
pegno che « il miglioramento 
dei rapporti tra l’Unione So¬ 
vietica e gli Stati Uniti non 
deve intaccare i diritti e gli 
interessi legittimi dei paesi e 
popoli terzi », l’organo centra¬ 
le del PCUS conclude: « Un at¬ 
teggiamento lucido, un’analisi 
razionale dei fatti irrefutabili 
della nostra epoca, un atteg¬ 
giamento costruttivo verso i 
problemi internazionali in so- 
speso sono altrettanti fattori 
che rappresentano, a giudizio 
di numerosi uomini politici e 
osservatori, la garanzia del 
progresso sulla via del mi¬ 
glioramento dei rapporti tra i 
due paesi. E' precisamente da 
questo punto di vista serio e 
realista che si lascia guidare 
l’Unione Sovietica, impegnan¬ 
dosi in colloqui che potreb¬ 
bero rivelarsi profittevoli ai 
popoli dell’URSS e degli Stati 
Uniti, alla pace universale e 
alla sicurezza ». 

All’inizio dell’articolo la 
Pravda ricorda che Lenin de¬ 
dicava grande attenzione alla 
regolarizzazione dei rapporti 
con la principale potenza ca¬ 
pitalistica e che egli si era 
pronunciato a molte riprese 
a favore di negoziati pacifici 
e di accordi con gli Stati Uni¬ 
ti. « L’atteggiamento leninista, 
costruttivo e realistico, ver¬ 
so ì rapporti sovietico-ameri¬ 
cani — scrive l’organo del 
PCUS — è sempre stato e re¬ 
sta valido. L’Unione Sovietica 
non ignora l’importanza dei 
rapporti sovietico - americani 
sia per la vita dei popoli dei 
due paesi che per la situa¬ 
zione intemazionale nel suo 
insieme, per la sua evoluzione 
in una via che conduca a una 
pace stabile o all’aggravamen¬ 
to della tensione». 

Le dichiarazioni 
di Nixon 

WASHINGTON. 19. 

A poche ore dalla sua par¬ 
tenza per il viaggio che lo por¬ 
terà lunedì prossimo a Mosca. 
Nixon ha ricevuto questa sera 
a Washington i giornalisti che 

10 accompagneranno. A loro ha 
dichiarato che l’agenda prevede 
colloqui sulla limitazione degli 
armamenti, sulla collaborazione 
commerciale e su quella spa¬ 
ziale. Per questi tre argomenti 

11 presidente americano prevede 
concrete possibilità di accordi. 
Nixon ha anclie rivelato di aver 
avuto ieri dall’ambasciatore so¬ 
vietico Dobrynin una lettera di 
Breznev e ha aggiunto: « co¬ 
me presidente sono stato impe¬ 
gnato in un grandissimo volu¬ 
me di scambi di vista diretti e 
scritti » con Breznev, scambi 
che non sono stati resi di do¬ 
minio pubblico. Il presidente 
americano ha detto che da par¬ 
te sovietica « vi è un atteggia¬ 
mento positivo ». Ha poi aggiun¬ 
to che. oltre ai temi cui ha ac¬ 
cennato. vi sono altri argomen¬ 
ti di cui discuterà con i diri¬ 
genti sovietici. Fra questi, co¬ 
me egli ha detto, vi sono « il 
Vietnam e le altre zone del 
mondo dove gli Stati Uniti e 
Urss hanno avuto qualche volta 
conflitti di interesse ». Secondo 
Nixon il fatto che ha reso pos¬ 
sibile questo incontro a Mosca 
è stato l’accordo su Berlino. 


Breve visita di 
Nixon a Wallace 

NEW YORK, 1# 
Nixon ha fatto oggi una ra¬ 
pida visita al governatore raz¬ 
zista dell’Alabama Wallace 
nell’ospedale di Silver Springs 
in cui è ricoverato dal gior¬ 
no dell'attentato. Le sue con¬ 
dizioni continuano a migliora¬ 
re, anche se i medici riten¬ 
gono che assai difficilmente 
egli potrà partecipare, prima 
di parecchi mesi alla campa¬ 
gna presidenziale. 
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